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P2 / STRAGI DI BOLOGNA E DI NATALE 5 
Burattinaio dell’eversione nera? 


Ma rischia l'estradizione dalla Svizzera solo per reati minori 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Riceveva all'Ex- 
celsior di via Veneto, Dove 
anche ministri della Re- 
pubblica, segretari di parti- 
to e giornalisti di fama fa- 
cevano anticamere, Si pre- 
sentava come il «dottor Lu- 
ciani», Molti potenti e aspi- 
ranti potenti, faccendieri e 
carrieristi, lo conoscevano 
(e lotemevano) come il «si- 
gnor P2». Un simbolo di 
una certa Italia sotterra- 
nea, obliqua, affascinata 
dall'occulto. E dal potere. 
Nel suo salotto sedevano 
compiaciuti finanzieri d'as- 
salto, editori rampanti, ge- 
nerali e «007»; giudici e alti 
funzionari dello Stato. Il 
suo «club», spruzzato di 
massoneria, doveva esse- 
re — e .per lui certamente 
era — la «crema» della so- 
cietà. E non solo di quella.‘ 
italiana, perché contava 
«fratelli» anche in Sud 
America. 

Poi, una caduta apparente- 
mente improvvisa e co- 
munque rovinosa, che tra- 
volse come birilli tutti (o 
quasi).i novecento e passa 
soci, più o meno consape- 
voli di manovre, progetti, 
obiettivi. 

Ora Licio Gellitorna. 

La sua, in effetti, è una vi- 
cenda giudiziaria comples- . 
sa, ma non irrimediabile. 
Grazie anche all'aiuto che 
la Svizzera — nella quale 
Gelli è tornato a rifugiarsi, 
non a caso — gli ha dato 
nel. procedimento di estra- 
dizione dell’agosto ‘83.1 
giudici della vicina Confe- 
derazione hanno ammes- 
so solo le accuse margina- 
li: truffa (per una vicenda 
delle assicurazioni Sa- 
voia), calunnia, millantato 
credito e fallimento del 
Banco Ambrosiano di Ro- 
berto Calvi. Per la truffa è 


istruttoria e proprio pochi 
giorni fa i giudici elvetici 
hanno detto ai colleghi ita- 
liani Pizzi e Bricchetti che 
non consegneranno docu- 
mentazioni in possesso 
della magistratura e delle 
banche di Ginevra. Per l'i 
struttoria milanese è un 
brutto stop. 

In quella decisione dell'83, 
successiva di pochi giorni 
alla fuga di Gelli dal carce- 
re, la magistratura elvetica 
respinse tutte le altre ri- 
chieste di estradizione pre- 
sentate dalle ‘autorità ita- 
liane, A cominciare dal- 
l’accusa principe: quella di 
spionaggio politico-milita- 
re, contestata dai giudici di 
Roma e che sonnecchia 
ancora in sede istruttoria, 
negli uffici di Ernesto Cu- 
dillo, 

Successive all'83 sono al- 
tre iniziative giudiziarie as- 
sunte dalle magistrature di 
Bologna (strage del 2 ago- 
sto '80) e di Firenze (gli at- 
tentati sui treni dal '74 
all’83, fino alla strage di 
Natale). E su queste l’Italia 
dovrà chiedere nuovo pro- 
cedimento di estradizione 
alla Svizzera. Nel primo 
caso, a Bologna, Gelli è ac- 
cusato di associazione 
sovversiva; nel secondo 
caso di partecipazione a 
banda armanta per aver fi- 
nanziato, nel ‘74, il neofa- 
scista Augusto Cauchi, per 
l'acquisto di armi che im- 
piegò lo stesso Cauchi, 
Giancarlo Degli Esposti 
(ucciso a Pian di Rascino) 
e Mario Tuti, il protagoni- 
sta dell'agosto a Porto Az- 
ZUrro. 

Quelle di Bologna e di Fi- 
renze sono due importanti 
istruttorie che attribuisco- 
no a Licio Gelli e alla sua 
organizzazione, la P2, la 
responsabilità di avere 
manovrato settori del ter- 
rorismo neofascista. Se- 


; gia scattata l'amnistia, condo il giudice fiorentino 
Ù avendo superato il 65. an- Rosario Minna, Gelli «stru- 
P no di età. || processo per il mentalizzò gli eversori di 
Dod crack dell'Ambrosiano, a destra perché, a furia di at- 
î Milano, è ancora in fase tentati, in piazza reagisse 
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Pirella Gottsche 


L'arte e la scienza 


la sinistra e alla fine la si- 
tuazione si arroventasse al 
punto da evocare per sè 
sola un governo d'ordine.» 
Tesi che permea la relazio- 
ne conclusiva della com- 
missione d'inchiesta che il 
Parlamento nominò alla fi- 
ne dell'81, alcuni mesi do- 
po la scoperta delle liste 
della P2 a Castiglion Fiboc- 
chi, e che ha lavorato per 
quasi quattro anni. Anche 
questo un imponente lavo- 
ro di acquisizione di docu- 
menti e di testimonianze 
per lumeggiare al meglio 
non solo ia P2, come asso- 
ciazione segreta prima che 
come loggia massonica 
particolare, ma soprattutto 
il personaggio Gelli. Che 
con la P2, e soprattutto le 
sue relazioni personali, 
operava nella grande fi- 
nanza, nei traffici interna- 
zionali (un punto di forza e 
di massima infiltrazione fu 
il ministero per il Commer- 
cio estero), nell'editoria, 
nell'informazione radiote- 
levisiva. i 

Particolare fu anche il rap- 
porto con la massoneria uf- 
ficiale, con il Grande 
Oriente d'Italia, nel quale 
si insinuò gradatamente fi-. > 
no a espropriarlo di qual 
siasi potere di controllo 
una volta ottenuta la re- 
sponsabilità di quella log- 
gia riservata — ma non se- 
greta — che era la P2. Ri, 
servata perché vi si iscri- 
vevano personaggi noti e 
importanti. Insomma, la 
«crema» della massoneria. 
E per far questo ha dovuto 
«lavorarsi» personaggi di 
primaria importanza mas- 
sonica, come i gran mae- 
stri Gamberini e Battelli, 
che finirono per firmare 
tessere in bianco e autoriz- 
zare cerimonie d'iniziazio- 
ne in hotel. 

Aveva costruito un bel ca- 
stello. Le fondamenta, pe- 
rò, erano di cartapesta. 
C'era del genio, anche. Ge- 
nio da Belfagor o da Belze- 
bù? Questo è un capitolo 
ancora da scrivere. 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


GINEVRA — Licio Gelli, il 
«venerabile» cui tutte le poli- 
zie del mondo davano la cac- 
cia da più di quattro anni, è 
tornato ieri in carcere: lo 
stesso carcere ginevrino di 
Champ Dollon da cui evase, 
con sequenze degne di un 
romanzo di Rocambole, il 10 
agosto 1988. Il capo della 
loggia massonica P2 ha de- 
ciso di consegnarsi nelle 
mani della giustizia elvetica. 
Alle 9.30 di ieri, accompa- 
gnato dal figlio Maurizio, da- 
gli avvocati ginevrini (Domi- 
nique Poncet, Marce Bonnant) 
e italiani (Fabio Dean, Mauri- 
zio Dipietropaolo), ha salito 
le scale dal Palazzo di giusti- 
zia ed è entrato nell'ufficio al 


secondo piano del giudice - 


istruttore Jean-Pierre Trem- 
bley. Era atteso. Il magistra» 
to sapeva da venerdì scorso 
che Gelli sarebbe andato a 
costituirsi. 

Racconta Jean-Pierre Trem- 
bley: «Ero sicuro che un gior- 
no o l’altro l'avrei rivisto. E' 
un uomo visibilmente molto 
stanco. Il meno che si possa 
dire è che non ha davvero 
una buona cera. Sembra 
proprio ridotto al lumicino». 
Con sé il «venerabile» aveva 
un voluminoso dossier rela- 
tivo alle sue condizioni di sa- 
lute. Soffre di gravi scom- 
pensi cardiaci. Devono met- 
tergli, sembra, tre by-pass. 
Alle 10.57 un'auto scura blin- 
data ha varcato il portone del 
carcere di Champ Dollon, su- 
bito fuori Ginevra, a un chilo- 
metro dal confine francese. 
Lì, come ci ha detto il diretto- 
re della prigione, Licio Gelli 
è stato rinchiuso. Non in sta- 
to di isolamento: nessuno 
crede che possa. di nuovo 
tentare la fuga. Ha ricevuto 
subito:una prima visita medi- 
ca. Nel pomeriggio è stato 
trasferito, per un esame più 
approfondito, nel reparto 
cardiologia dell'ospedale 
cantonale. 

Quando il gran maestro della 
P2 è entrato in Svizzera? At- 
traverso quale valico? Non 
c’è risposta, perora a queste 
domande. Tre ipotesi, inve- 
ce, possono essere fatte sui 
motivi che lo hanno spinto a 
interrompere bruscamente 
la latitanza. La prima: Licio 
Gelli era ormai braccato e 


ì parsa di Licio Gel 


Accompagnato dal figlio e dai legali si è presentato ieri mattina al giudice elvetico 
E? in cattive condizioni di salute: forse dovrà essere operato - Perché si è consegnato? 


Licio Gelli in un'immagine di archivio ormai «classica». 


non aveva alcuna speranza 
di continuare a farla franca. 


Una spiegazione che sem- 
bra poco convincente. La se- 
conda: un uomo nelle sue 
condizioni, gravemente ma- 
lato, doveva assolutamente 
metter fine a un periodo di 
agitazioni, di pericolosa, tu- 
multuosa clandestinità; an- 
che-questa spi: 
TÒ; {EYE pouo, ‘ 
robusta ipotesi, che ingloba 
le altre, due: costituendosi a 
Ginevra, Licio Gelli si è mes- 
so «al sicuro», rischiando 
praticamente nulla. 


Certo: la Svizzera procederà 
«immediatamente» all’estra- 
dizione. Ma in Italia egli po- 
trà essere giudicato soltanto 
per 4 imputazioni: calunnia, 
truffa, millantato credito, 
bancarotta fraudolenta. So- 
no le uniche per cui la Sviz- 
zera concede l'estradizione. 
Gli altri 11 capi di accusa 


contestati dall'Italia, i più 
gravi, non sono presi in con- 
siderazione dalla giustizia 
elvetica: reati come spionag- 
gio, associazione sovversi- 
va, cospirazione, vengono 
respinti perché ritenuti «di 
carattere politico», o perché 
relativi a fatti che in Svizzera 
non.sono punibili. 


Ovvio dunque'che Licio Get; 
l; stanco malato, forse dav- 
Vero con poche vie.d'uscita, 
abbia scelto un rifugio — 
quello del carcere di Champ 
Dollon — che per lui è para- 
dossalmente «confortevole». 


Ovvio che chieda, adesso, di 
essere «interrogato al più 
presto» dai magistrati italia- 
ni, come informa un comuni- 
cato emesso dai suoi legali 
italiani, Dean e Dipietropao- 
lo. «A conferma della propria 
volontà più volte manifestata 
di chiarire definitivamente la 
propria posizione giuridica, 


in Italia e in Svizzera, e di- 
mostrare così la propria in- 
nocenza — leggiamo nel co- 
municato — Gelli ha chiesto 


con lettera autografa inviata . 


tramite i propri difensori al 
consigliere Cudillo di Roma 
e ai giudici istruttori di Mila- 
no Pizzi e Bricchetti di esse- 
re interrogato al più presto, e 
possibilmente prima dell'in- 
tervento chirurgico ad alto ri- 
schio che dovrà subire», 

Quando sarà estradato in Ita- 
lia il capo della P2? Difficile 
dirlo adesso: bisognerà at- 
tendere l’esito di una coro- 
nografia (esame dello stato 
delle coronarie), che dirà se 
è necessario o no un inter- 
vento chirurgico. Per la giu- 
risprudenza svizzera, una 
persona può essere.estrada- 
bile.solose «sta bene» e se è 
«trasportabile senza alcun 
rischio», Potrebbe dunque 
trascorrere diverso tempo, 


nonostante l’«urgenza» ma-, 


nifestata da Gelli, che si di- 
chiara «ansioso di affrontare 
i suoi giudici, tanto in Italia 
che in Svizzera, sia per ri- 
spondere dei suoi atti, sia 
per essere lavato dalle accu- 
se». 

Nel corso della sua confe- 
renza stampa, ieri pomerig- 
gio, il giudice istruttore 
Jean-Pierre Trembley ha 
detto che Licio Gelli è rima- 


sto nel suo ufficio per un'ora © 


circa. Di media statura, ro- 
tondo, baffoni, descritto co- 
me un uomo molto attivo e 
competente, il quarantenne 
Trembley ha spiegato che 
Gelli dovrà essere giudicato 
in Svizzera per i reati con- 
nessi con la sua evasione 
dal carcere di Champ Dollon: 
in pratica per la corruzione 
di Edouard Ceresa, il guar- 
diano del carcere che aiutò il 
«Venerabile» a uggire. Non 
sarà giudicato, invece,-per 
l'evasione in sé stessa;:che 
in Svizzera non è considera- 
ta reato. Il «gran maestro» ri- 
schia, per la corruzione del 
guardiano, una pena massi- 
ma di 4 anni e mezzo. Una 
bazzecola. 

Domani mattina la «Cham- 
bre d'accusation» si riunirà 
per decidere il prolunga- 
mento dello stato di deten- 
zione preventiva dell'impu- 
tato. Licio Gelli, sicuramen- 
te, non sarà presente. 
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P2 /LE PRIME REAZIONI IN ITALIA 


Una «rentrée» senza applausi 


Riserbo dal «palazzo» - Gongolano le opposizioni - Rivelazioni? Attese e timori 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Sudori freddi, spe- 
ranze, silenzi pieni di ansia. 1 
partiti di opposizione gongo- 
lano. Hanno ritrovato un vec- 
chio cavallo di battaglia, Li- 
cio Gelli. Ma temono che si 
sia consegnato per semina- 
re depistaggi e verità addo- 
mesticate. Il gran maestro 
della massoneria di palazzo 
Giustiniani Armando Corona 
sminuisce il personaggio: «Il 


suo sport preferito era far. 


soldi con le mediazioni». Ti- 
na Anselmi, la deputata de- 
mocristiana che guidò la 
commissione parlamenteare 
d'inchiesta sulla Loggia P2 
sfoggia distacco olimpico e 
grande prudenza: «Staremo 
a vedere che cosa dirà ai 
giudici. Ma non si deve di- 
menticare che negli anni in 
cui fu richiesta la sua colla- 
borazione l’ha rifiutata. Non 
voglio fare.una graduatoria 
delle zone d'ombra sulle 


quali la commissione non ha 
potuto fare chiarezza, ma si 
può dire più in generale che 
il fatto di non aver potuto par- 


. lare conicapi della P2 e cioè 


Gelli, Ortolani, Von Berger e 
altri ci ha privato di un contri- 
buto che ritenevamo impor- 
tante». Il «venerabile» ha 
«gestito» il suo rientro, am- 
mette, ma «in teoria potreb- 
be esserci una svolta nell'in- 
dagine sulla P2» anche per- 
ché «è difficile immaginare 
che tutto fosse organizzato 
da lui». 

La «regia» dell'operazione è 
un po? il chiodo fisso e il filo 
conduttore dei commenti a 
sinistra. Il senatore demo- 
proletario Guido Pollice so- 
stiene che «la costituzione di 
Gelli conferma una voce che 
circolava nel palazzo all’in- 
sediamento del governo Go- 
ria, una voce secondo la 
quale Fanfani ha voluto e 
preteso il ministero degli in- 
terni per gestire proprio la 
costituzione di Gelli». 


3diun* espresso pate si gustano 
al Gran bar gelateria Ariston 
in Viale Romolo Gessi, 16 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


lo dalla fregata «Jarrett» ha attac- 
cato ieri una nave iraniana nel Golfo Persico: la nave 
era stata avvistata mentre, a quanto pare, stava depo- 
nendo delle mine. La notizia è stata fornita da fonti ame-. 
ricane. 
| La nave iraniana colpita ua una "cave anfibio di 
dimensioni molto maggiori delle piccole lance che so- 
vente attaccano locemente | mercantili in navigazio- 
ne, La nave è. ‘avvolta dalle fiamme: non si hanno 
i li salvare eventuali naufraghi. «L’eli- 
| cottero, secondo Washington, era in servizio. di perlu- 
| strazione di ordinaria amministrazione», ; 
In precedenza, la petroliera britannica «weniie Breeze» | 
era stata attaccata da motovedette, probabilmente ira- 
niane,al largo delle coste saudite, causando un Incen- 
dio nella zona degli alloggi. La petroliera sl trovava. fa . 
le cosle Soudio e liegla iraniana di Farai, ; 


«Non ho chiesto, né preteso 
il ministero — lo rimbecca 
Fanfani — me lo ha proposto 
Goria un'ora prima di scio- 
gliere la riserva». 

Il liberale Bastianini, che fir- 
mò una delle tante relazioni 
di minoranza, ammonisce: 
«Bisogna guardarsi dagli op- 
posti pericoli di una costitu- 
zione patteggiata e dal "sui- 
cidio?? di Gelli in carcere. Ma 
se parlerà — aggiunge — 
demolirà la relazione Ansel- 
mi». 

L'ex senatore comunista 
Sergio Flamigni, che fece 
parte della commissione P2, 
rivendica addirittura il meri- 
to di aver previsto tutti i pas- 
saggi dell’ operazione e di 
averti messi per iscritto in 
una lettera spedita nel mag- 
gio scorso a Fanfani, all’'epo- 
ca presidente del consiglio. 
«E’ una lettera — precisa — 
rimasta senza risposta nella 
quale parlavo di trattative in 
corso per il rientro guidato e 
affacciavo il sospetto di 


un'implicazione dei nostri 
servizi». 

Flamigni è convinto che la 
mossa di Gelli riveli una 
grande sicurezza. In altre 
parole l’ex capo della P2 
pensa di contare ancora 
molto «all’interno dei corpi 
dello Stato» e vuole esibirsi 
in altri «depistaggi sulla stra- 
da aperta da Delle Chiaie al 
processo di Bologna che sta 
attraversando ora uno dei 
momento più delicati». 

Il radicale Teodori fa un lun- 
go elenco dei personaggi po- 
litici che a suo giudizio ebbe- 
ro rapporti con Licio Gelli e 
con il suo entourage (indica 
Cossiga, Andreotti, Fanfani, 
Piccoli, molti socialisti e so- 
cialdemocratici, alcuni re- 
pubblicani, i comunisti dele- 
gati a occuparsi di stampa e 
di servizi di sicurezza, Almi- 
rante), ricorda che «tutti han- 
no negato» e dubita che «il 
governo italiano e in partico- 
lare il ministro Andreotti vo- 
glia esercitare la forza ade- 


guata per ottenere subito l’e- 
secutività dell'estradizione 
dalla Svizzera». 


Gelli, obietta il deputato radi- 
cale, è un imbarazzante ca- 
vallo di ritorno. Nessuno lo 
vuole tra i piedi. Anzi, secon- 
do Teodori, «l'ultimo e più 
importante mandato di cattu- 
ra, quello per la strage di Bo- 
logna, fu emesso strumen- 
talmente, sulla base di esilis- 
simi indizi non documentati, 
con il fine di non far costitui- 
re Gelli in Italia, come sem 
brava essere sua intenzione 
già da due anni orsonò». A 
questo punto, si chiede Teo- 
dori «vorrà e saprà parlare 
sui suoi rapporti con servizi 
e bassi servizi, intrattenuti 
con una larga fetta della poli- 
tica italiana? Questo è il pun- 
to». 


Siamo al capitolo dei grandi 
misteri, delle mille carte che 
possono bruciare primattori 
e comparse del mondo politi- 
co. 


(Li 

Al primo appello 

Più di dieci milioni di allievi hanno occupato ieri 

i propri banchi all'apertura del nuovo anno 
scolastico. Per alcunitra i più piccoli si è 
trattato dei:primo, timido passo verso il 
fascinoso ignoto dell'esperienza di 
socializzazione al di fuori della famiglia. Per la 
maggioranza è stato un festoso ritrovarsi tra 
‘compagni di avventura, di gioie e apprensioni 

‘ che non dimenticheranno per tutta la vita. Per 
altri infine è stato l’inizio dell’ultima tappa di 
una fase della vita che li proietterà sui ben più 
arduo, incerto, palcoscenico del mondo del 
lavoro, della vita. In ogni caso, su tutti 
incombono i tanti, annosi problemi irrisolti del 


nostro sistema scolastico. wet h 
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GORBACEV 
Solo voci 
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Gorbacev 

ì e stato 
davvero vittima di 
un’intossicazione 
alimentare come 
sostiene la «Bild 
Zeitung»? O non è 
stata piuttosto una 
mossa a sorpresa 
dei suoi avversari, 
un tentativo di sba- 
razzarsene in modo 
sbrigativo... En- 
trambe queste ipo- 
tesi sono valide, 
poiché la tanto de- 
cantata glasnost so- 
vietica non lascia 
trapelare che voci 
incontrollate. Quel 
che è certo, è che 
qualcuno vuole far 
capire che il rifor- 
mismo non durerà. 


- (nmamento. 
tecnico-informativo 
sarà. avviato tra i 
| gruppi navali italia- 
ino e francese nel 
Galfo Persico. 
Umintesa in questo 
| senso È stata rap- 
giunta jeri Sera a | 
| Roma fra i due mini-. 
stri della difesa, Za- 
“none e Giraud. In- 
tanto, mentre le no- 
stre navi sono in rof- 
ta per Gibuti dove 
arriveranno fra gio-. 
vedi e sabato, da 
| Ostenda sono salpa 
te ierî anche tre uni- 
da belghe, È quattro . 
nuove unità britan-. 
niche hanno rag- 
so Hormuz. 


INTERVENTO ALL’ONU 


Reagan pronto a nuovi accordi con l’Urss 


NEW YORK — Ronald Rea- 
gan ha aperto ieri il suo in- 
tervento alla 42.a assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
esprimendo apprezzamento 
per la recente missione del 
segretario generale dell'Onu 
Javier Perez De Cuellar:a 
Teheran e Bagdad: «Tutti gli 
uomini di buona volontà - ha 
detto il presidente america- 


, no - pregano affinché |a car- 


neficina venga presto ferma- 
ta». Reagan ha invitato il 
presidente iraniano Ali Kha- 


| menei, che prenderà la paro- 
la oggi, a chiarire «inequivo-._ 
‘.cabilmente» se il suo paese 


ha intenzione o meno di ac- 
cettare la risoluzione del 


Consiglio di sicurezza dei- 
«l'Onu che auspica.il cessate 
il fuoco. Se la risposta sarà 
negativa a giudizio del presi- 
dente americano le Nazioni 
Unite non avranno altra scel- 
ta che quella di adottare san- 
zioni nei confronti del gover- 
no di Teheran. 

«Non cerchiamo di avere un 
confronto o guai con l’Iran e 
nessun altro paese» ha affer- 
mato Reagan, spiegando 
che «quando diminuirà la 
tensione, diminuirà anche la 
nostra presenza» nel Golfo 
persico. Gli Stati Uniti spera- 
no-ha aggiunto il presidente 
americano - che i sovietici si 
affiancheranno agli altri 


membri del Consiglio. 
Affrontando infine iltema del 
controllo degli armamenti 


Reagan ha spiegato che il‘ 


progetto di «iniziativa di dife- 
sa strategica» costituisce 


«suna parte cruciale dei no- - 


stri sforzi per garantire un 
mondo più sicuro ed un più 
stabile equilibrio strategi- 
co». Usa ed Urss hanno or- 
mai raggiunto un'intesa per 
l'eliminazione dei missili a 
raggio intermedio ma questo 
al presidente americano non 
basta: «Continueremo a per- 
seguire l'obiettivo - ha an- 
nunciato - della riduzione del 
50 per cento degli arsenali 
strategici». i 


Contemporaneamente Was- 


hingion eserciterà pressioni ‘ 


su Mosca per ottenere rifor- 
me in materia di diritti umani 
ed «un approccio più costrut- 
tivo nella composizione dei 
conflitti regionali». Reagan 
ha nuovamente invitato i so- 
vietici a fissare una data per 
il ritiro delle loro truppe dal- 
l'Afghanistan: al termine del 


quale gli Stati Uniti non man-_ 


cheranno di dare il proprio 
contributo per il raggiungi- 
«mento di un accordo politico. 
E' stato lo stesso Reagan do- 
po l’intervento dalla tribuna 
dell'Onu, a spiegare ai mini- 
stri degli esteri dei paesi al- 
leati - per l'Italia ha parteci- 


pato Andreotti - il significato 
dell'accordo sul disarmo 
raggiunto con Mosca. Al ver- 
tice occidentale, allargato a 
Giappone e Australia, Rea- 
gan ha espresso la sua sod- 
disfazione per l’intesa sul di- 
sarmo che - ha detto - non è 
che il primo passo per af- 
frontare gli altri dossier 
aperti: dalla riduzione del 50 
per cento dei missili balistici 
a quella relativa alle armi 
convenzionali e chimiche. 
Alla riunione hanno parteci- 
pato i responsabili delle di- 
plomazie di tutti i paesi che 
hanno schierato o stanno per 
schierare una propria flotta 
nel Golfo. 
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Li P 
Il rientro del Papa 
ROMA — li Papa ha concluso ieri mattina il suo 
36.0 viaggio internazionale che lo ha portato 
dieci giorni neglì Stati Uniti e uno in Canada. E 
proprio a questa significativa tappa si riferisce 
la foto che pubblichiamo, con Giovanni Paolo Il 
che si affaccia all’uscita dall'aereo all’arrivo a 
Fort Simpson. In quel momento veniva 
mantenuta la promessa fatta tre anni fa, quella 
di partecipare al «Campground», 
l'appuntamento annuale degli indani e degli 
esquimesi dei lontani territori del Nord-Ovest. 
Nel settembre dell’84, infatti, una fittissima 
nebbia non aveva permesso all’aereo del Papa 
di atterrare. Nell’occasione Giovanni Paolo Il ha 
riconosciuto il diritto degli indigeni ad avere un 
governo autonomo, assieme ad una base 
territoriale e le dovute risorse atte a sviluppare 
un’economia sufficiente per le generazioni 


presenti e future. 


Politica 


GOLFO E FINANZIARIA 


Vertice, quanti ostacoli 


Le divergenze consigliano un rinvio dell’incontro a cinque 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La questione del 
Golfo Persico e il problema 
economico implicano l’orga- 
nizzazione del vertice «tutto 
politico». Entrambi gli argo- 
menti si rivelano ossi duri, al 
punto da avere finora impe- 
dito di fissare una data per 
l’incontro a cinque. Contatti 
ce ne sono e segnali vengo- 
no mandati, ma tra ieri e oggi 
non s'è fatto molto di più. Lo 
ammettono anche al Psi. 

Il fatto è che evidentemente 
sia sul Golfo sia sulla politica 
economica i punti di vista dei 
partiti di governo, anziché 
avvicinarsi, sono tornati a di- 
vergere mano a mano che la 
flotta si avvicina alla zona 
calda, e mano a mano che 
s'appressa il momento di de- 
finire la manovra finanziaria. 
La polemica tra il ministro 
degli esteri, Andreotti, e 
quello della difesa, Zanone, 
sul Golfo non si placa e sem- 
bra anzi che abbia conosciu- 
to un altro capitolo con un 
appello rivolto a Zanone a 
evitare enfasi sulla missione 
della flotta per non correre il 
rischio di suscitare reazioni 
pericolose nella zona inte- 
ressata. 

Inoltre Andreotti all'Onu 
sembra intenzionato a fare 


un discorso nel quale difen- 
de la propria politica estera 
ultraprudente, in contrasto 
con la linea di altri partiti (co- 
me il Psi e il PIi), fin dall’ini- 
zio favorevoli all'impegno 
italiano nella zona.calda. 
Affrontare in tali condizioni 
una discussione a cinque 
sull'argomento della politica 
estera (come chiede soprat- 
tutto il Pli) potrebbe risultare 
pericoloso, e tale considera- 
zione può suggerire uno slit- 
tamento del vertice che con- 
sentirebbe una decantazio- 
ne. 

Altro argomento difficile, la 
politica economica. E' una 
questione sulla quale — a 
parte le perduranti diversità 
nell’ambito del governo — il 
Psdi intende dire la sua. Pro- 
clama il segretario Nicolaz- 
zi: «Un vertice che non af- 
fronta il problema della Fi- 
nanziaria sarebbe un vertice 
miope». Nicolazzi se la pren- 
de in particolare con le pro- 
poste alternative alla patri- 
moniale sulla casa, che con- 
sidera ingiusta e inattuale: 
«Non si possono torchiare 
sempre le stesse persone». 
il Psdi resta contrario dun- 
que a ogni ipotesi di imposta 
patrimoniale «perché fareb- 
be pagare solo chi già paga 
e risparmia comprandosi 
una casa, mentre non colpi- 


sce gli evasori che sfuggono, 
a ogni controllo». In definiti- 
va porre una tassa sulla casa 
«non risolve i problemi strut- 
turali» del fisco italiano. 


Critiche vengono anche dal 
Pli, per il quale un vertice 
senza politica economica 
non serve. | liberali, in so- 
stanza, si dicono scontenti di 
come vanno le cose all’inter- 
no della maggioranza, sia in 
fatto di Golfo Persico sia in 
fatto di Finanziaria, e inten- 
dono far pesare la loro oppo- 
sizione alla tassa sulla casa: 
richieste in questo senso 
giungono soprattutto dalla 
minoranza rappresentata da 
Patuelli e Biondi, ma sono 
fatte proprie dagli altri setto- 
ri del partito. 


In definitiva, sono gli aspetti 
politici a complicare il verti- 
ce. Craxi, quando lanciò l'i- 
dea, intendeva limitare la 
riunione allo studio della ri- 
forma dei regolamenti parla- 
mentari, ma non la pensano 
così gli altri partner. La Dc 
intende afferrare l'occasione 
per rilanciare la necessità di 
una vera maggioranza politi- 
ca organica: gestire emer- 
genze come quelle che ci 
stanno davanti — dicono alla 
Dc — richiede un patto au- 
tentico \e non soltanto una 
coincidenza programmatica. 


RESTA O NO SEGRETARIO? 
De Mita: «Decido io» 


«Mai pensato che Dc e Pci stiano insieme» 


MILANO — «Devo rispon- 
dere solo al congresso. Se 
rimango o no, lo decido 
io». Lo afferma il segreta- 
rio nazionale della Dc, on. 
Ciriaco De Mita, in un'in- 
tervista a un settimanale. 
C'è «rottura» con Andreot- 
ti? «Non so se si può chia- 
mare rottura», risponde 
De Mita. «Andreotti è un 
personaggio molto duttile, 
non so cosa accadrà nei 
prossimi mesi. Per ora ha 
scelto il movimento . D'al- 
tronde già all’ultimo con- 
gresso eravamo alleati sì, 
ma distinti. Non sono ras- 
segnato. lo mi sento forte, 
non sono tormentato dal- 
l'angoscia». 

Il rinnovamento della Dc? 
«Quando iniziò non c'era 
un coro, parecchia gente 
stava seduta ad aspettare 
sulla riva del fiume. Ma or- 
mai è un processo inarre- 
stabile». Su De Mita, se- 
gretario o no: «Non penso 
certo di andare in pensio- 
ne». 

Alle accuse di «cesari- 


smo» e di gestione mono- 
cratica del partito, De Mita 
risponde: «Sono sbalordi- 
to. E' avvenuto proprio il 
contrario. lo ho cercato di 
promuovere la crescita di 
gruppi dirigenti locali ca- 
paci di camminare con le 
proprie gambe e di fare le 
proprie scelte, senza es- 
sere gli esecutori periferi- 
ci degli ordini di un capo- 
corrente a Roma». 

Sul Pci: «Non ho mai pen- 
sato che Dc e Pci potesse- 
ro stare insieme al gover- 
no. ll giorno in cui il Pci ac- 
cetterà di consolidare le 
regole del potere demo- 
cratico, con ciò stesso at- 
tuerà una profonda revi- 
sione ideologica, senza 
bisogno di chiedergli 
abiure del marxismo del 
tutto inutili». 

Sul Psi: «| socialisti hanno 
ormai compiuto una revi- 
sione ideologica in chiave 
liberaldemocratica. E dal 
’58 che sono convinto del- 
la necessità di una colla- 
borazione tra Dc e Psi». 


9O0TTOBRE 
Referendum: 
comincia 

la campagna 


ROMA - Parte il 9 ottobre la 
campagna elettorale per il 
referendum dell'8 novem- 
bre. Quarantacinque milioni 
e mezzo di italiani esprime- 
ranno il loro voto. 

Sulle schede, di colore diver- 
so, sono disegnate due ca- 
selle con il «sì» e il «no». Con 
il «sì» si indica il voto favore- 
vole all'abrogazione. 

| referendum ammessi dalla 
Corte costituzionale il 16 
gennaio scorso riguardano: 
la responsabilità civile.del 
giudice, la commissione par- 
lamentare inquirente e tre 
quesiti sul nucleare. 

I colori delle schede indiche- 
ranno appunto a quale refe- 
rendum si riferiscono. Il ver- 
de riguarda la responsabilità 
civile del giudice, l'azzurro 
la commissione inquirente, il 
grigio la localizzazione delle 
centrali nucleari, il giallo i 
contributi a regioni e comuni 
che ospitano impianti atomi- 
ci e l'arancione la partecipa- 
zione dell'Enel. 


CONTINUANO GLI SCIOPERI 


Venti di guerra sulla Rai 


Agnes definisce l’agitazione «non giustificata» 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Venti di guerra su 
viale Mazzini. La ripresa au- 
tunnale si presenta. quanto 
mai tormentosa per la Rai, 
impegnata su due fronti. Da 
una parte c'è Berlusconi che 
incalza, dall'altra, sul fronte 
interno, le agitazioni e gli 
scioperi del personale crea- 
no scompiglio nei palinsesti 
e rendono più affannosa la. 
sfida con le forze del biscio- 
ne. 

E' proprio sulla diretta che la 
Rai viene colpita. leri è salta- 
to il previsto debutto di «Uno- 
mattina» anno secondo. E' 
saltato «Il processo del lu- 
nedì» e tutti i telegiornali so- 
no andati inonda — per usa- 
re la formula di rito — «in for- 
ma ridotta e senza immagi- 
ni». E anche oggi, perma- 
nendo il blocco degli straor- 
dinari e lo stato d'agitazione, 
dirette e tg rischiano di subi- 
re la stessa sorte. 


Così, mentre Canale 5 ha po- 
tuto ieri tranquillamente va- 
rare il suo precotto «Buon- 
giorno Italia», Badaloni & C. 
hanno dovuto rinviare il loro 
esordio. «Noi eravamo tutti 
pronti per cominciare anche 
se già dalla sera prima sape- 
vamo che difficilmente sa- 
remmo andati in onda», rac- 
conta Badaloni. 

Dopo settimane di-sciopero 
duro, in'cui,tra sindacati ela- 


« varatorh< fara manifestata 


una compattezza senza pre- 
cedenti in Rai, alla vigilia 
delle elezioni politiche del 14 
giugno, era stato infine tro- 
vato un accordo con l'azien- 
da. E il nuovo contratto, per 
la prima volia sottoposto a 
referendum tra i lavoratori, 
aveva raccolto ampi consen- 
si (i no erano stati il 35%). 
Come mai allora, alla prima- 
Vera sta seguendo un altret- 
tanto (almeno dalle avvisa- 
glie) caldo autunno? 

«Ci sono una serie di proble- 
matiche, come la classifica- 


zione degli impiegati e la 
qualificazione delle figure 
professionali emergenti — 
spiega Lovato — che, per 
contratto, dovevano essere 
definiti nella ripresa autun- 
nale. Si sono poi aggiunte al- 
tre questioni innescate dal- 
l'azienda che ha dato vita an- 
che sulla seconda rete alla tv 
del mattino, ha rivoluzionato 
i palinsesti di tutte le reti, ha 
annunciato la ristrutturazio- 
ne.radicale delle sedi regio- 
nali che.(secondo le nuove 
indicazioni) non farebbero 
più programmi ma solo infor- 
mazione». 

| sindacati, Snater e confede- 
rali, chiedono che vengano 
ridotti gli appalti («Domenica 
scorsa, in Emilia Romagna, 
di sei troupe esterne solo 
una era della Rai», riferisce 
Lovato), che indennità forfet- 
tarie e premio di produzione 
vengano assegnati da subito 
e non più dal 1.0 settembre 
'88 (come previsto dal con- 
tratto). 


CACCIA 
Chiesta 
una nuova 


legge 

ROMA — Ambientalisti e 
cacciatori, entrambi per boc- 
ca di loro rappresentanti 
qualificati, hanno espresso 
chi per un verso chi per l'al- 
tro «soddisfazione» per co- 
me sono andate le cose nel 
primo giorno di caccia. 


Alla vigilia c'erano timori di 
scontri e di incidenti per la 
manifestazione di disturbo 
organizzata in 132 località 
dal Wwf: oltre ottomila giova- 
ni, «armati» di fischietti, pen- 
tole, trombette e sirene acu- 
stiche hanno percorso in.lun- 
go e in largo la penisola di- 
sturbando la selvaggina e 
vanificando in molti casi l'at- 


tesa delle settecentomila: 


«doppiette» che avevano de- 
ciso di «affrontare» gli am- 
bientalisti. 


Tutto o quasi è andato co- 
munque per il meglio: se si 
eccettuano due incidenti 
mortali di caccia ed alcune 
scaramucce tra ambientali- 
sti e cacciatori. 


INTERVISTA AL DEPUTATO ISONT 


O DC REBULLA 


«Ma Gorizia sa pensar per sé» 


Polemica con le iniziative del parlamentare triestino Camber (Psi-LpT) 


Intervista di 
Antonino Barba 


GORIZIA — La Lista per 
Trieste, con l'on. Giulio Cam- 
ber in modo esplicito, e con il 
suo segretario e sindaco di 
Trieste Giulio Staffieri in for- 
ma indiretta, ha annunciato 
nei giorni scorsi una serie di 
iniziative politiche riguar- 
danti anche la provincia di 
Gorizia. Su questi temi sen- 
tiamo l'on. Luciano Rebulla, 
deputato isontino, da poco 
nominato capogruppo della 
Dc alla commissione difesa. 
— Camber, della Lista per 
Trieste, in una conferenza 
stampa ha parlato di una 
proroga della legge di Zona 
franca al 1988 con la sua 
estensione alla provincia di 
Trieste. Cosa ne pensa? 

«Che l'on. Camber faccia 
parte della Lista per Trieste 
non mi risulta. In realtà oggi 
è un deputato, a tutti gli effet- 
ti, del Partito socialista, in 
quanto iscritto a quel gruppo 
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parlamentare. E' troppo co- 
modo fare i listaioli e gli au- 
tonomisti a Trieste e a Roma 
mettersi il garofano rosso. 
Quale deputato socialista 
era stato invitato a una riu- 
nione dei parlamentari di 
maggioranza, ma non è in- 
tervenuto. Quindi, la prima 
cosa che dovrebbe fare l'on. 
Camber è quella di chiarire 
la sua posizione. 

«Nel merito del rinnovo del 
regime di Zona franca per 
Gorizia; è noto che se abbia- 
mo avuto finora delle proro- 
ghe annuali, che sono asso- 
lutamente inacettabili e dan- 
neggiano l'economia gori- 
ziana, ciò è dovuto al fatto 
che si è voluto l'estensione 
non solo di qualche contin- 
gente ma di tutta la Zona 
franca a Trieste, cosa estre- 
mamente difficile non solo 
per i delicati equilibri econo- 
mici regionali, ma anche e 
soprattutto per i problemi le- 
gati alle disposizioni della 
Comunità economica euro- 


pea. Quindi, la proposta di 
un’altra proroga annuale, al- 
l'esclusivo fine di tutelare gli 
interessi di Trieste, anche se 
condita con il preannuncio 
che l’on. Camber fa di una 
legge per Gorizia, rappre- 
senta un grave attacco e una 
pesante remora alla stessa 
possibilità che il capoluogo 
isontino veda ancora ricono- 
sciuto un diritto che era stato 
concesso fin dal 1948». 

— On. Rebulla, quali allora 
le soluzioni possibili? 

«Se l’on. Camber vuole aiu- 
tare Gorizia, sostenga una 
proposta di legge che intanto 
consenta a questa città di 
avere ciò che dal 1948 le ap- 
partiene; poi, con un’altra 
proposta di legge, porti 
avanti autonomamente i pro- 
blemi e le aspettative di Trie- 
ste. Altrimenti il suo diventa 
solo un gesto irresponsabile; 
una proposta di legge per 
Gorizia sarebbe solo lo 
“zuccherino” dietro il quale 
si nasconde l’obiettivo della 


Zona franca anche a Trieste. 
Per quanto mi riguarda, farò 
il possibile, con il sostegno 
della Dc naturalmente, per- 
ché si eviti una proroga solo 
annuale della nostra Zona 
franca. So già, però; Che tro- 
verò in ciò ostacoli da parte 
di Camber». 

— Trieste, comunque, ha pu- 
re i suoi problemi... 

«Non sarò certo io a negarlo. 
Lo stesso governo ne è con- 


' sapevole. Tuttavia i triestini 


devono capire che nell'azio- 
ne di difesa dei propri inte- 
ressi non possono danneg- 
giare Gorizia e che su questi 
temi, soprattutto, è necessa- 
ria una solidarietà regionale. 
Il ‘’pacchetto’’ per Trieste e 
Gorizia è passato a dispetto 
forse della Lista con un con- 
senso generale dei partiti 
politici, delle organizzazioni 
sindacali e della stessa giun- 
ta regionale. Questo è il me- 
todo che dobbiamo Seguire, 
Se poi, dietro a queste pro- 
poste, c'è il segreto proposi- 


to di arrivare a una divisione — 


della regione con Gorizia 
sotto Trieste ci si sbaglia 
profondamente. 

«Gorizia non è terra di con- 
quista né dei triestini né de: 
gli udinesi; noi siamo e re- 
steremo convinti che questa 
regione non potrà dividersi 
in due in quanto anche Gori- 
zia, come Pordenone, saprà 
difendere la propria dignità e 
la propria autonomia». 

— L'onorevole Camber pro- 
pone ancora una delega al 
governo:per l'emanazione di 
Un testo unico per il riordino, 
l'integrazione e la modifica 
di tutte le disposizioni in ma- 
teria di tutela della minoran= 
za slovena, qual è il suo giu- 
dizio? 

«lo ritengo sia una follia an- 
che.per quanto abbiamo già 
potuto vedere in passato 
quando si sono avute indi- 
screzioni su proposte che il 
governo si apprestava a fare 
(vedi la ormai famosa bozza 
del ministro Vizzini). 


BRACCIANO 
Ministro 
francese 


ROMA - L'onorevole Andrè 
Giraud, ministro della difesa 
francese, ha visitato ieri la 
Scuola di artiglieria di Brac- 
ciano. L'ospite, accompa- 
gnato dal consigliere milita- 
re e da altri ufficiali dell’e- 
sercito francese, si è soffer- 


mato con particolare interes- 


se, davanti alle numerose in- 
novazioni acquisite di recen- 
te dalla scuola. È 

Il ministro ha apprezzato le 
nuove apparecchiature de- 
stinate all’addestramento 
con tecniche avanzate: labo- 
ratori video, trainer elettro- 
nico per l'addestramento al- 
le tecniche radar. 


IL RADUNO DEGLI ESULI 


Ricordo che disturba 


BELGRADO - ll raduno degli esuli istriani e 
dalmati a Trieste viene commentato con una 
palese soddisfazione ieri, in prima pagina, 
dal giornale «Vjesnik» di Zagabria. Con il ti- 
tolo «Appetiti del passato», la corrisponden- 
za da Trieste firmata S. Pucko mette in parti- 
colare rilievo l'assenza di importanti autorità 
italiane a queste celebrazioni del 40.0 anni- 
versario dell'esodo. E si arriva perfino a far 
notare che un picchetto militare è arrivato in 
ritardo e non ha fatto i dovuti onori alla ceri- 


monia dell’alzabandiera. 


Il giornale non presenta alcuna cifra sul nu- 
mero dei partecipanti al raduno, ma sottoli- 
nea che le caratteristiche dell'incontro sono 
state «la nostalgia, il patriottismo espansio- 
nista, la visione unilaterale e parziale della 
storia, l’estremismo neofascista, le esitazio- 


ni protocollari e la massiccia presenza di po- 
lizia e carabinieri». 


Gli esuli dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia 
- osserva il «Vjesnik» - hanno anche trovato 
«chi tentava di calmare il divampare delle 
passioni». E, «con l'assistenza dei neofasci- 
sti la riunione è divenuta una scena di auto- 
compassione con decoro per un passato or- 


mai superato», anche se non sono mancati 
«esuli estremisti con mire espansionistiche 


interritorio jugoslavo». 


«Vjesnik» fornisce invece una cifra per i par- 
tecipanti alla cerimonia di domenica alla Foi- 
ba di Basovizza, per ricordare le migliaia di 
persone uccise nel maggio e giugno 1947. Si 
parla di un'incontro di «circa 300 persone da- 
vanti al monumento ai Caduti. 


«L'azienda stessa ha riferito 
che con i nuovi provvedi- 
menti la produttività aumen- 
terà del 40%. Allora che ven- 
ga assegnato subito anche il 
premio di produttività», af- 
ferma Lovato. 

Da Vicenza, dove partecipa- 
va a un convegno del Premio 
Italia, il direttore generale 
della Rai Biagio Agnes ha ie- 
ri bollato con severità l'agi- 
tazione in atto, definendola 
«una contorta offensiva sin- 
dacale illogica e non giustifi- 
cata». 

«Non c'è niente di improvvi- 
sato, di contorto, di illogico o 
ingiustificato», hanno repli- 
cato pronti i sindacati. 

Che hanno convocato per 
oggi pomeriggio un'assem- 
blea: si deciderà, in attesa di 
una convocazione da parte, 
dell'azienda, come prose- 
guire l'agitazione. 

È così, anche sul tanto atteso 
debutto di Celentano e del 
suo «Fantastico», incombe la 
minaccia degli scioperi. 


VALTELLINA 
sulposto — 
SONDRIO — «Ora, e so- 
lo ora, anche Il Parla- 
mento può dire dì cono- 
scere esattamente qual 
è la situazione al Lago 
Pola». ; 

Aitermine della giornata 
che ha visto in Valtellina 
1 deputati e i senatori 
della commissione am- 
biente, il vicepresidente 
delia commissione Vai- 
tellina prof. Pietro Lu- 
nardi, che ha accompa- 
gnato i parlamentari in 
visita, appare soddisfai- 
to. 

Dalle 10 ha spiegato co- 
sa effettivamente è stato 
faîto in Valtellina dai 
giorni dell'alluvione. 


Ha portato i parlamenta- 
ri sui luoghi dell’emer- 
genza; in elicottero ha 
sorvolato con loro più 
volte il Monte Coppetto, 
con loro è sceso sul pie- 
de della frana del Lago 
Pola «e solo da li — ha 
detto — è stato possibile 
rendersi effettivamente 
conto cosa sia successo 
qui dai 28 luglio a oggi. 


Da quel giorno, quando 
dal Monte Coppetto si 
staccarono di colpo circa 
30 milioni di metri cubi di 
terra, corrispondenti a 
non meno di 80 milioni di 
tonnellate di peso, per 
noi della commissione 
Valtellina non c’è stato 
un aîtimo di pausa. 


«Oggi i rappresentanti 
della commissione mista 
hanno toccato con mano 
if nostro lavoro. Hanno 
chiesto e visto perche 
abbiamo deciso la traci- 
mazione coritrollata, 
perché ora sono in fun- 
zione due impianti di 
pompaggio per control. 
fare il livello del lago, 
perché entro il 29 set- 
tembre ne entrerà in fun- 
zione un terzo, della 
Aem. 


Martedì 22 


settembre 1987 


VARIABILE — NUVOLOSO 
MARE 


CALMO aggsas MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: l'alta pres- 
sione ancora presente 
sul Mediterraneo cen- 
trale è in lieve attenua- 
zione, deboli infiltra- 
zioni di aria instabile 
tendono a manifestarsi 
a ridosso dell'arco alpi- 
no. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalenti 
condizioni di cielo se- 
reno. Nel corso della 
giornata temporanei 
annuvolamenti, asso- 
ciati a qualche breve 
pioggia o temporale, 
potranno aversi sulle 
zone alpine mentre in 


prossimità degli altri ri- 


lievisarà possibile un occasionale sviluppo pomeridiano di nubi cumuli 
formi. Dopo il tramonto intensificazione della foschia sulle zone pianeg- 


gianti. 


Temperatura: ancora superiore ai valori normali. 
Venti: deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile. 


Mari: da quasi calmi a poco mossi. 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 20, 28,5; Bolzano 
14, 28; Verona 19, 28; Venezia 21, 27; Milano 18, 28; Torino 17, 28; Mon- 


dovì 19, 25; Cuneo 17, 24; Genova 21, 27; Imperia 21, 27; Bologna 19, 


Firenze 16, 32; Pisa 17, 30; Ancona 16, 28; Perugia 18, 29; Pescara 17, 31; 
L'Aquila 15; 29; Roma Urbe 19, 32; Roma Fiumicino 18, 27; Campobasso 
20, 28; Bari 18, 29; Napoli 17, 28; Potenza 17, 90; S. M. di Leuca 23, 29; 
Reggio Calabria 21, 33; Messina 24, 30; Palermo 23, 30; Catania 18, 32; 


Alghero 13, 32; Cagliari 15,30. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 23; Belgra- 
do 18, 30; Berlino 9, 18; Bruxelles:10, 27; Budapest 16, 25; Chicago 11, 18; 
Copenaghen 6, 14; Dublino 8, 16; Francoforte 13, 26; Ginevra 12, 30; 
L'Avana 25; 32; Helsinki 6, 9; Hong Kong 25, 27; Johanesburg 9, 19. 


«trasudano» 


ROMA — Anche i Cavalli 
di Venezia «trasudano», 
proprio come si è verifi- 
cato per i Bronzi di Ria- 
ce. 

«Il rischio che possano 
subire nuovi e imprevisti 
deterioramenti dovreb- 
be consigliare una ulte- 
riore soluzione per la lo- 
ro conservazione inte- 
grale». 

Lo ha dichiarato la prof. 
Giulia Fogolari — procu- 
ratrice della Basilica di 
San Marco ed ex soprin- 
tendente alle antichità 
del Veneto — precisan- 
do che «non è escluso 
che la Quadriga aurea 
possa essere trasferita 
in un luogo diverso da 
quello dove è attualmen- 
te esposta o che sia pro- 
Ri da lastre di cristal- 
lo». 

| cavalli di bronzo di San 
Marco sono ospitati — 
dopo il restauro (curato 
dall'Istituto centrale di 
Roma con la collabora- 
zione di esperti stranie- 
ri) — nell’ala destra del 
Museo Marciano, che 
praticamente circonda 
— su più piani — l'area 
della basilica dedicata al 
culto, mentre sulla fac- 
ciata di San Marco cam- 
peggiano ora delle copie 
dei cavalli, 

Per i cavalli di Venezia 
non è abbastanza singo- 
lare un fenomeno — 
quello delle «trasudazio- 
ni» — che sembra inve- 
ce rientrasse nei rischi 
previsti per i Bronzi di 
Riace? 

La strana «sudarella» 
dei «due eroi» è stata in- 
fatti poi attribuita a una 
situazione di fatto: il do- 
Ver convivere nell’atmo- 
sfera — insieme alle for- 
ti escursioni termiche e 
accanto al calore e all’u- 
midità prodotta dai visi- 
tatori, 


PROTESTA 
Aula 
deserta 


VERCELLI - E rimasta 
deserta, ieri, l'unica aula 
della «piuriclasse» di 
Mongrando, piccolo cen- 
tro del Biellese. | genito- 
ri dei quattordici alunni 
della elementare hanno 
approfittato dell’apertu- 
ra dell’anno scolastico 
per protestare contro la 
sistemazione, proprio 
nell'edificio della scuo- 
la, di un soggiornante 
obbligato, non mandan- 
do i figli a lezione. E la 
maestra ha atteso inutil- 
mente sino alle 12.30 
che qualcuno si facesse 
vivo; poi se n'é tornata a 
casa. 

La vicenda è destinata a 
trascinarsi fino a quando 
Domenico Franconieri, 
45 anni, di Polistena 
(Reggio Calabria) non 
lascierà l'appartamento 
al piano soprastante 
l’aula della elementare. 
Franconeri - accusato di 
appartenenza ad una or- 
ganizzazione criminale - 
era arrivato a Mongran- 
do il 13 giugno scorso su 
decisione della magi- 
stratura di Reggio Cala- 
bria, suscitando il mal- 
contento nella popola- 
zione, È 

Il sindaco, Massimo Gi- 
bello, ne aveva chiesto 
l'immediato trasferimen- 
to non essendovi in pae- 
se alloggi sfitti o alber- 
ghi in cui ospitario; ed în 
attesa di risolvere il caso 
aveva concesso a Fran- 
coneri di occupare le 
stanze nell'edificio della 
scuola. 

La situazione, però non 
mutò. Anzi, nel piccolo 
centro del Biellese, arri. 
varono anche i congiunti 
di Franconeri, moglie e 
due figli, fermatisi, a loro 
volta, nella scuola. Di qui 
la protesta, peraltro an- 


nunciata durante una vi- f 


vace assemblea. 


Agire 
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i P2/GLI AVVOCATI 


Per il dopo si vedrà 


‘Il primo scopo è di farlo operare 


Ù > 


$ L'entrata del superpenitenziario di Ginevra 


» «Champ Dollon». 
« Servizio di 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


Genio del Male? O uomo di 
pochi scrupoli favorito dalla 
dabenaggine di troppi bi- 
scheri? Rileggendo la vita e 
le opere di Licio Gelli, l'ex 
venerabile della Loggia P2, 
si rimane sconcertati dalla 
facilità con cui un simile per- 
sonaggio fosse riuscito a in- 
vischiare nella propria me- 
lassa politico-affaristica cen- 
tinaia di italiani più o meno 
eminenti e a mostrar loro la 
luna nel pozzo, a mettere le 
mani su fette cospicue di 
mass media, ad accumulare 
milioni di dollari, a costruirsi 
una fama internazionale di 
potente «burattinaio», agen- 
te segreto, intimo di capi di 
stato, generali, banchieri, 
manager megagalattici, pre- 
lati, leader politici, industria- 
li, giornalisti. 

Ma la storia del «massone 


. Sergio Geraldini 


. ROMA — Licio Gelli è un uomo ormai finito, gravemente 
; ammalato, con il cuore che si rifiuta di funzionare. L’uni- 
‘ca sua speranza è quella di presentarsi alla resa dei 
® conti nel miglior modo possibile. Così parlano di Licio 
| Gelli gli avvocati che ieri lo hanno accompagnato nel 
*» Tribunale di Ginevra dove colui che fu il potente e temu- 
° to capo della loggia P-2, dopo anni di latitanza; si è costi- 
. tuito al giudice Jean-Pierre Trombley. Sono Maurizio Di 

Pietropaolo, di Roma, e Fabio Dean, di Perugia, che da 
© anni assistono il Venerabile Maestro nelle gravi pen- 
i denze che ha accumulato con la giustizia italiana. Loro 

hanno convinto Gelli a metter fine alla grande fuga, se- 
{ guita alla rocambolesca evasione dal carcere ginevrino 


di Champ Dollon. 


Non è stata un'operazione facile quella portata a termi- 
* ne dai due penalisti. Già un'anno fa essi avevano lancia- 
to una suadente proposta alla giustizia italiana da tem- 
po alla caccia del loro cliente. Gelli si sarebbe costituito, 
® ma ad una condizione: la concessione degli arresti do- 


 miciliari. 


4 | giudici di Milano, Bologna e Roma, che si stanno da 
“ tempo occupando di svariate storie giudiziarie nelle 
{ quali è incappato il capo della P-2, avevano risposto che 
+ Gelli non poteva pretendere un trattamento particolare, 
* che la legge non può scendere a patti con alcuno, che 
. comunque avrebbe fatto bene a consegnarsi alle autori- 


tà e poi si sarebbe visto il da farsi. 


Una replica, in fine dei conti possibilista, ma che non 
*. aveva convinto Gelli, il quale, pur malato e ormai brac- 
cato in tutto il mondo, aveva deciso di continuare la lati- 


tanza. 


. Evidentemente ora il tempo e la malattia hanno ammor- 
bidito il temperamento caparbio del Venerabile Maestro 
che è stato costretto a rivedere i suoi programmi, sce- 

È gliéndo una soluzione di ripiego: la Svizzera invece del- 


l'Italia. 


Di Pietropaolo e Dean un paio di settimane fa furono 

» notati a Ginevra. A chi li incontrò, i due avvocati dissero 

è che si trovavano lì in vacanza. Stavano invece prepa- 
rando il terreno per il «grande passo» del Venerabile 

» Maestro. Alla vigilia della costituzione del loro cliente, i 

î due penalisti sono tornati a Ginevra per assisterlo. 

7 «Il nostro principale obiettivo — ha detto Di Pietropaolo 
interpellato per telefono — era quello di ottenere l'auto- 
rizzazione per far ricoverare Licio Gelli nell'ospedale 
cantonale. Il suo cuore ormai perde colpi e dev'essere 

‘ sottoposto al più presto ad un intervento chirurgico per 

è l'applicazione di ben tre by-pass’. Quanto al dopo si 
vedrà. Se si ristabilirà certamente non eviterà il con- 


fronto con la giustizia del suo paese». 


cattivo» è, appunto per que- 
sto, esemplare. Dimostra 
per esempio che nella vita si 
può primeggiare nell'arte 
dell’intrigo. Il piccolo Licio, 
nato a Pistoia il 21 aprile 
1919 da Bruno Gelli e Maria 
Gori, aveva dato mediocri 
prove alle elementari, me- 
diocrissime alle medie. An- 
che se poi si fregiò del titolo 
di ragioniere, dovette rinun- 
ciare a conseguirlo. Quando 
ritentò presentandosi all’e- 
same come privatista, prese 
una scarica di quattro, tre e 
due che avrebbe fatto arros- 
sireunsomaro.. 


Il «nero» 


gigolo 

Bocciato dalla scuola, Gelli 
si prenderà la rivinciata sui 
suoi territori preferiti: l’arro- 
ganza, la simulazione, il 
doppiogioco, l'uso volgare e 
bieco della politica, l'istinto 
dell’intrallazzo. Ed ecco il fa- 
scistello che si fa largo fra i 
manipoli toscani prima della 
guerra, l’eroe che va a com- 
battere in Spagna contro i 
comunisti, il reduce che si 
pavoneggia in una divisa ta- 
gliata su misura, il duro o bo- 
rioso Gelli che durante la 
guerra fa il furbo nelle retro- 
vie del fronte jugoslavo e ap- 
proda infine alla repubblica 
di Salò, la crema del fasci- 
smo al tramonto. 

Ed è nella crudele ambiguità 
dei primi anni Quaranta, nel- 
l’Italia prostrata e divisa, che 
Gelli scopre la propria voca- 
zione. Documenti inoppu- 
gnabili ci offrono lo squallido 
ritratto di un cacciatore di 
partigiani che non esita da- 
vanti a nessuna forma di vio- 
lenza, neppure alla tortura. 


Attualità 


P2/STORIA ESEMPLARE DI UN MAESTRO DELL’INTRIGO 


Gelli, venerabile istinto dell’intrallazzo 


Sconcerta la facilità con cui un uomo di pochi scrupoli è riuscito a invischiare tanti potenti 


Ma appena il vento accenna 
a cambiare direzione, men- 
tre dal Sud salgono le truppe 
alleate, il «nero» Gelli, lo 
spocchioso gigolò che gira in 
divisa da ufficiale delle SS 
italiane, comincia a giocare 
su due tavoli, strizza l'occhio 
agli avversari, ai comunisti. 
Ai repubblichini spiega che 
questi contatti gli servono 
per infiltrarsi nelle file del 
nemico; agli esponenti locali 
del Cnl (Comitato nazionale 
di liberazione) fa credere 
che recita la commedia per 
procurarsi informazioni, tra- 
dire i fascisti, salvare parti- 
giani in pericolo. 


Se la cava 


con poco 

E' abile e fortunato, il mar- 
chingengo funziona. Il briga- 
tista nero spiffera «indiscre- 


zioni» di nessun valore, sot- 


trare qualche giovane alla 
‘cattura ma non muove un di- 
to per evitare a molti altri la 
fucilazione. Accade l’incre- 
dibile: il2 ottobre 1944 riesce 
a ottenere un attestato di 
«collaboratore dei partigia- 
ni» nientemeno che da Italo. 
Carobbi, comunista, allora 
presidente del Comitato di li- 
berazione pistoiese. Se lo fa- 
rà rinnovare nel gennaio del 
'45 e una terza volta nel mag- 
gio del 1976, quando si ripre- 
senta a Carobbi per spier- 
gargli che gli serve una co- 
pia di quel documento per 
«diventare capo della mas- 
soneria». 

Arrestato, ripetutamente 
processato, Gelli se la cava 
con pochi fastidi fra insuffi- 
cienze di prove e amnistie 
nel clima indulgente dell’e- 
purazione. Nel 1947 è già in 
possesso di un passaporto 
per Francia, Spagna, Svizze- 
ra, Belgio e Olanda. Chi lo 
proteggeva? E' una doman- 
da che resterà legittima, ma 
senza convincenti risposte, 
nei decenni successivi. 


Nei «servizi» 
fin dal’44 


| nostri servizi segreti si era- 
No interessati ‘a Gelli fin dal 
1944, dopo la liberazione di 
Pistoia avvenuta in settem- 
bre. In ottobre (era appena 
tornato in città assieme alla 
famiglia con l’aiuto del Cln) 
«fu chiamato a collaborarè 
con il Counter Intelligence 
Corps della V Armata, vale a 
dire con il servizio di contro- 
spionaggio militare america- 
no». Nel 1950 un ufficio peri- 
ferico del Sifar segnala alla 
sede centrale «quale sospet- 
to agente del Kominform tale 
Gelli, non meglio indicato, 


da Pistoia». Un rapporto suc- 
cessivo lo descrive come 
agente dei servizi segreti 
dell'Est», 

Da un fascicolo del Sismi, 
nei primi anni Settanta, 
emergeranno due note dalla 
quale risulta che Licio Gelli 
«avrebbe affermato di esse- 
re un agente del Sid». Nel '62 
lo troviamo a Frosinone, 
«uomo di fiducia» del com- 
mendator Pofferi, proprieta 
rio della Permaflex, al quale 
fa ottenere una commessa di 
materassi dalla Nato. Nel ’74 
è accusato di aver «allegge- 
rito» la Permaflex di 300 mi- 
lioni. Nel 68 va ad Arezzo: si 
occupa ancora di materassi, 
per la società Dormire. Qui 
conosce i fratelli Lebole. Per 
la prima volta in una nota dei 
servizi si allude a Gellicome 
appartenente alla P2 e alla 
PI. La relazione di Tina An- 
selmi, che presiedette la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2, dà un 
quadro inquietante dei lega- 
mi sotterranei fra Gelli e il 
sottobosco dei servizi segre- 
ti italiani. 


Salta fuori 
la P2 


Il coperchio della pentola 
massonica del venerabile 
venditore di materrassi salta 
in aria nel marzo del 1973: 
nella villa di Gelli a Casti- 
glion Fibocchi vengono sco- 
perti gli elenchi di 924 iscritti 
alla P2. Ci sono, alti ufficiali, 
ministri in carica, i capi dei 
tre servizi di sicurezza, se- 
natori, deputati, giornalisti, 
editori, uomini d’affari. Sol- 
tanto due iscritti ammettono 
di aver militato nella loggia 
gelliana: Maurizio Costanzo 
e l'onorevole socialista Fa- 
brizio Cicchitto. Tutti gli altri 
negano. 

Ma la Commissione bicame- 
rale d'inchiesta istituita nel 
settembre del 1981 non ha 
dubbi né sulla veridicità de- 
gli elenchi, né sugli intenti 
della loggia: arrivato ai verti- 
ci della P2 agli inizi degli an- 
ni Settanta, Gelli intendeva 
farne-strumento*di destabi- 
lizzazione delle istituzioni 
per arrivare a un vero e pro- 
prio colpo di Stato. Saltato il 
coperchio, fu.possibile se- 
guire i fili di una trama stupe- 
facente: quattro valigie’di do- 
cumenti che collegavano 
l'ex repubblicmino (mfses- 
sionato dai pericoli che il 
cattocomunismo proiettava 
sulla democrazia) al crakc 
della Banca privata finanzia- 
ria di Sindona, all’affare Eni- 
Petronim, all’assassinio del 
giornalista romano Mino Pe- 
corelli e, via via, tramite 


P2 / LE REAZIONI DEI LEGALI DI PARTE CIVILE A BOLOGNA 


«Una manovra di depistaggio» 


«Non si è costituito ai magistrati ma al chirurgo che lo ha già assistito altre volte» 


‘P2/VILLA WANDA 


Su quel colle ora tutto tace 
Moglie e figli del «venerabile» sono partiti 


«La villa di Licio Gelli ad Arezzo, definita il «salotto discreto della P2», 


ieri appariva deserta. (Foto AP) 
AREZZO — Solo la grande facciata gialla 
18 illuminata dal sole. Per il resto Villa 
“Wanda è all'ombra. Come gran parte delle 
vicende che trasformarono la villa in quel- 
‘lo ‘che è' stato definito «il salotto discreto 
«della P2». Il campanello lancia un segnale 
‘senza risposta, nessuno si affaccia alle 
“vetrate per controllare, come tante volte è 
‘successo in questi ultimi anni. E nessun 
- «gorilla» monta il servizio d'ordine davanti 
“alla cancellata. No 
«In questa villa di fine ‘800 — la più grande 
di Arezzo — costruita sul punto più alto del 
“colle di Santa Maria delle Grazie, da dove 
x Si domina tutta la città, Licio Gelli ogni fine 
‘settimana, di ritorno da Roma, radunava 
“la famiglia. La moglie Wanda Vannacci, i 
‘figli Raffaello, Maria Rosa, Maria Grazie e 
“Maurizio, gli altri parenti. E in una delle 
«tante stanze custodiva la sua collezione di 
‘Vasi cinesi. c 
» leri, Villa Wanda era senza vita. «Prima — 
“racconta una vicina — ogni tanto vedevo 
cla:signora o il figlio, con'la sua macchina 
Sportiva. Da più di un mese invece non 
‘.sento più rumori. Anche il giardiniere non 
"ci deve essere più entrato: il parco è quasi 


Secco». 
Ma Wanda Vannucci, la sessantaduenne 
moglie livornese di Licio Gelli, negli ultimi 
giorni è tornata ad Arezzo. Vive soprattut- 
to a Pistoia, in casa di una sorella che ha 
bisogno di assistenza per le conseguenze 
di un grave incidente stradale. 
Ma c'è chi giura di averla rivista in città 
anche ieri mattina. Di buon'ora. «Credo 
che sia partita per Ginevra — risponde 
controvoglia il suo avvocato, Raffaello 
Giorgetti — accompagnata da uno dei fi- 
gli». Quasi sicuramente dal figlio minore: 
Maurizio, 26 anni. «Sì, penso che sia parti- 
to per la Svizzera — risponde al telefono 
la moglie — ma guardi che non so dirle 
niente di preciso. Ero in ferie, mio marito è 
stato fuori tutto il mese di agosto, so che 
rientra nei prossimi giorni». 
Dell’altro figlio, Raffaello, 36 anni, un ami 
co di famiglia dice che «a quanto mi risul- 
ta, nei giorni scorsi, era ancora in vacan- 
za, nella villa di Caia Galera». AI numero 
di telefono della sua villetta alle porte di 
Arezzo risponde solo la segreteria telefo- 
nica. 

[ Alessandro Fiesoli] 


BOLOGNA — «Ciò che mag- 
giormente interessa è che il 
processo per la strage del 2 
agosto non subisca rallenta- 
menti. Per evitare questa 
eventualità chiederemo su- 
bito l'estradizione e attende- 
remo di sapere, almeno da- 
gli avvocati difensori, quali 


sono le intenzioni del signor . 


Gelli». Chi parla è il presi- 
dente della corte d’assise 
Mario Antonacci. Accanto a 
lui c'è il giudice a latere AI- 
berto Albiani. La notizia del- 
la costituzione del «venera- 
bile maestro» è giunta a pa- 
lazzo di giustizia verso le 11 
di ierj mattina, alla vigilia 
della ripresa del dibattimen- 
to per l'attentato alla stazio- 
ne. | giudici si sono messi in 
moto immediatamente in- 
contrando il procuratore ge- 
nerale Giorgio Galbiati e il 
presidente del tribunale Ma- 
rio Forte. 

| riflessi, da un punto di vista 
giuridico, sono i seguenti: 
Gelli non è più latitante ma è 
in contumacia. Finora esisto- 
no le estradizioni per la ban- 
carotta del Banco Ambrosia- 
no e per l'inchiesta romana 
sulle attività illecite della P2. 
Non esistono quelle per la 
strage di Bologna e per l’in- 
chiesta fiorentina sugli atten- 
tati ai treni del 1974 per la 
quale Gelli è stato accusato 
di banda armata. A Bologna 
risponde di associazione 
sovversiva. 

L’imputato, in attesa che il 
governo svizzero decida sul- 
le ulteriori richieste che 
giungeranno dall’Italia, po- 
trà manifestare la propria 
volontà di presenziare al di- 
battimento per la strage, op- 
pure potrà rifiutarsi di farlo. 
In entrambi i casi saranno i 
tempi a provocare le decisio- 
ni della Corte. Antonacci ha 
fatto chiaramente intendere 
che se le cose dovessero an- 


dare per le lunghe deciderà, 
assieme agli altri componen- 
ti della corte d’assise, di 
stralciare la posizione del 
«venerabile». Su tutto grava- 
no le incognite delle condi- 
zioni fisiche dell'imputato. 

A palazzo di giustizia si dice- 
va ieri mattina che Gelli non 


si è costituito al magistrato . 


ginevrino ma al cardiochi- 
rurgo che lo ha già assistito 
in altre occasioni. 

Le reazioni degli avvocati di 
parte civile sono state duris- 
sime.e prescindono dall’a- 
spetto sanitario. Ha detto il 
penalista Giuseppe Giam- 
paolo: «Le grandi manovre 
per far subire al processo ri- 
tardi e depistaggi ulteriori 
sono in pieno svolgimento. 
Non è un caso che Gelli finga 
di costituirsi ora e si conse- 
gni a chi in passato-lo ha fa- 
vorito, anziché all'autorità 
giudiziaria italiana che lo sta 
giudicando. E’ evidente — 
ha aggiunto — che l'illustre 
massone; visto che il proces- 
so sta confermando la bontà 
dell'ipotesi accusatoria, vuo- 
le tentare di governare |’j- 
struttoria dibattimentale ras- 
sicurando con la propria in- 
combenza i suoi fedeli. Il gio- 
co, però, è troppo scoperto». 
| magistrati bolognesi lo han- 
no rinviato a giudizio con 
l'accusa di aver fatto parte e 
diretto quella struttura occul- 
ta che ha cercato di scardi- 
nare l’ordinamento dello 
Stato anche sfruttando i ri- 
flessi di attentati terroristici 
come quello alla stazione di 
Bologna. Uno staff di presun- 
ti sponsor del quale fanno 
parte (così dice l'accusa) an- 
che Francesco Pazienza, alti 
ufficiali «deviati» del Sismi e 
tutti i personaggi che alla fi- 
ne del '79 gravitavano attor= 
no ai vertici della P2. 


[ Roberto Canditi] 


‘oscuri legami col mondo del- 
l'eversione rossa e nera, al- 
la strage di Bologna. 

Ma su questa torta c'era una 
ciliegia avvelenata: il gruppo 
editoriale Rizzoli-Corriere 
della Sera e suoi rapporti col 
vecchio Banco Ambrosiano. 
Gelli e le sue truppe d’assal- 


_to avevano messo le mani 


sul più grosso giornale italia- 
no col palese intento di in- 
fluenzare l'opinione pubbli- 
ca e convertirla alla necessi- 
tà di sostituire con un «go- 
verno maschio», magari una 
bella dittatura alla sudameri- 
cana, l'imbelle e corrotta de- 
mocrazia. 


Fortuna 
in declino 


Un'intervista di Costanzo a 
Gelli portò lo scandalo al 
punto di ebollizione: la fortu- 
na stava ormai voltando le 
spalle al venerabile intral- 
lazzatore, che intanto aveva 
varcato i confini. Lo segue a 
ruota un mandato di cattura 
internazionale per spionag- 
gio, associazione a delin- 
quere, truffa, procacciamen- 
to di notizie riguardanti la si- 
curezza dello Stato, oltre a 
una serie di reati finanziari. 
Viene arrestato a Ginevra il 
13 settembre 1982 dopo 500 
giorni di latitanza: la polizia 
.lo sorprende in un'agenzia 
dell'Unione Banche Svizzere 
mentre stava ritirando del 
denaro. Il suo conto (già se- 
questrato dalla procura di 
Lugano nel corso di un’in- 
chiesta sulla ricettazione in 


Svizzera dei fondi dirottati. 


dalle filiali sudamericane del 
Banco Ambrosiano) ammon- 
tava a 120 milioni di dollari. 
Con capelli e baffi tinti e un 
passaporto argentino in ta- 
sca (aveva sempre vantato 
le prestigiose amicizie nel 
governo di quel paese), Gelli 
è rinchiuso nel carcere di 
«massima sicurezza» di 
Champ Dollon. Gli negano 
l’«aria», deve mangiare da 
solo, viene sorvegliato venti- 
quattr’ore su ventiquattro. 

In fretta e furia,.la magistra- 
tura italiana prepara e invia 
la richiesta di estradizione. Il 
Dipartimento federale di giu- 
stizia e polizia anticipa il pa- 
rere favorevole e fissa il 
giorno in cui il Tribunale fe- 
derale di Losanna esamine- 
rà la richiesta: 19 agosto 
1983. Sembra la sospirata 
conclusione del giallo nazio- 
nale, sta per scoccare l’ora 
in cui gli italiani apprende- 
ranno la verità, o almeno 
parte di essa, dalle labbra 
dell'avventuriero. Ma il 10 
agosto Licio Gelli taglia la 
corda. 


P2 / GIOCHI INCONTROLLABILI 
«Non solleviamo altri polveroni» 


Il rischio di un nuovo inquinamento della lotta politica 


Fabio Dean, uno degli avvocati italiani 
di Gelli che ha accompagnato il cliente 
a costituirsi (foto Ap) 


Opinione di 
Francesco Damato 


Fra le tante accuse che pesano in Italia su 
Licio Gelli c'è quella di avere inquinato 
settori importanti dello Stato, la lotta politi- 
ca e la stessa massoneria governando la 
famosa loggia P2. 

Questa e altre accuse attendono da troppo 
tempo di essere compiutamente vagliate 
sul piano giudiziario, che è o dovrebbe es- 
sere, l’unico a valere in uno Stato di dirit- 
to. 

Le voluminose conclusioni della commis- 
sione parlamentare d'inchiesta presiedu- 
ta da Tina Anselmi non possono essere 
considerate esaurienti.o certe. Lo dimo- 
strano le diverse, contrastanti interpreta- 
zioni alle quali si sono prestate. E’ d'al- 
tronde illusorio attendersi un verdetto giu- 
diziario da un organo politico qual è una 
commissione parlamentare, i cui espo- 
nenti hanno passioni o interessi di parte 
ben più'di quanto non ne possa avere un 
magistrato ordinario. 

In mancanza e in attesa di un verdetto giu- 
diziario definitivo e affidabile si sono svi- 
luppati in circa sei anni attorno alla vicen- 
da della P2 giochi incontrollabili, che han- 
no finito per inquinare la vita politica non 
meno di quanto si teme che abbiano voluto 
9 potuto fare Gelli e la sua loggia. Posizio- 


può avere la sua rispo- 


sta. E, inoltre, potete 


sempre girare pagina. 


1 


Licio Gelli con baffi e capelli tinti, come 
appariva quando fu arrestato a Ginevra 
nel settembre ’82 (foto Ap) 


ni politiche e carriere sono state troncate o 
compromesse, ma anche salvate, in un cli- 
ma e con metodi da processi sommari. Un 
qualsiasi rapporto o sospetto di rapporto 
con Gelli è stato adoperato come arma di 
lotta politica, a tutti i livelli, per cuila ricer- 
ca doverosa della verità è spesso sconfi- 
nata in una incivile caccia alle streghe. 
Stando così le cose, è una svolta positiva il 
fatto che Gelli, magari deludendo o allar- 
mando chi lo avrebbe voluto ancora e 
sempre latitante, si sia consegnato alle 
autorità elvetiche e consenta, anzi chieda 
di essere interrogato su tutto, sia pure în 
tempi e in modi da definire. Di lui, della 
sua loggia, dei suoi rapporti con il «Palaz- 
zo», cioè con il potere, si potrà ora cercare 
di sapere di più e di meglio: Così almeno si 
spera: 

C'è chi non crede alle ragioni di salute ad- 
dotte dai legali e preferisce attribuire all’i- 
niziativa di Gelli altri motivi, temendo o ad- 
dirittura auspicando un'altra torbida fase 
di inquinamento della lotta politica, maga- 
ri in vista di importanti o difficili scadenze, 
quali potrebbero essere il congresso na- 
zionale della De e la relativa corsa alla se- 
greteria del partito. 

Ma chi si pone in questo stato d'animo di 
fronte alla notizia giunta ieri da Ginevra 
rischia di sollevare solo altri polveroni, 
che servono a nascondere, non a scoprire 
la verità. 


et 


é 


LE 
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GOLFO / VERSO GIBUTI 


Accordo italo-francese 
sull’impiego delle navi 


ROMA — La marina italiana 
e quella francese realizze- 
ranno un «coordinamento di 
carattere informativo e tecni- 
co» nel Golfo Persico, che 
servirà ad assicurare alle 
missioni dei due paesi nella 
zona «il massimo grado di 
efficacia e di sicurezza». 

| dettagli di questo coordina- 
mento — che «non modifica 
il carattere nazionale delle 
missioni» — sono stati esa- 
minati ieri sera a palazzo 
Barberini dal ministro della 
difesa Valerio Zanone e dal 
collega francese Andrè Gi- 
raud, giunto ieri a Roma per 
una visita ufficiale. 

| due ministri, ha riferito Za- 
none alla stampa, hanno 
inoltre convenuto sull’oppor- 
tunità che «prosegua l'azio- 
ne di concertazione già av- 
viata per quanto riguarda gli 
aspetti non soltanto militari 
ma anche diplomatici in se- 
de di unione europea occi- 
dentale». 

Nella caldissima e afosa Gi- 
buti — definita da un poeta 
francese una porzione di lu- 
na sulla crosta terrestre — 
tutto è pronto in prossimità 
dell'arrivo delle unità della 
marina militare italiana in 
rotta per il Golfo Persico, di 
cui un primo gruppo (le fre- 
gate Scirocco, Grecale e 
Perseo oltre alla nave ap- 
poggio Vesuvio) è atteso in 
rada per giovedì e un secon- 
do gruppo (comprendente i 
cacciamine Sapri, Milazzo e 
Vieste, oltre.all’Anteo) per 
sabato. 

Ne dà conferma Francesco 
Pulcini, ambasciatore d’Ita- 
lia a Sana (Yerrien del Nord) 
— sotto la cui giurisdizione 
diplomatica ricade Gibuti — 
che si è incontrato con il pri- 
mo ministro di Gibuti Barkat 
Gourat Hamadou:. Egli ha 
chiarito che solo modesti 
ostacoli, di ordine tecnico, 
hanno comportato un breve 
ritardo nell'arrivo delle navi. 
Il porto di Gibuti in realtà è 
strapieno di navi. 

«Sono stati necessari appe- 
na cinque minuti per ottene- 
re le autorizzazioni da noi ri- 
chieste», ha detto l'amba- 
sciatore, precisando che il 
governo di Gibuti ha sponta- 
neamente predisposto: il di- 
slocamento di numerosi au- 
topullman al porto per con- 
sentire agli equipaggi delle 
unità italiane di godere di 
una seconda franchigia dopo 
quella in terra d'Egitto. 
L'ambasciatore Pulcini, che 
si è avvalso della collabora- 
zione del console onorario a 
Gibuti Egizio Falaschi e dello 
scrittore e giornalista italia- 
no Gianfranco Finaldi (che 
fattosi musulmano ricopre la 


carica di console generale di 
questo piccolo paese a Ro- 
ma), ha anche confermato 
che oggi arriverà il capitano 
di fregata Maurizio Maurizi 
assieme al quale saranno 
messe a punto e riesaminate 
le ultime adempienze in vi- 
sta dell’arrivo delle unità ita- 
liane, adempienze relative 
ai rifornimenti di combustibi- 
le, di acqua, di viveri, ecc. 

A Gibuti l'atmosfera genera- 
le appare favorevole all’at- 
tracco della formazione ita- 
liana. Lo ha rilevato il vicedi- 
rettore generale della coo- 
perazione economica del mi- 
nistero degli esteri Antonio 
Badini, già consigliere diplo- 
matico deli presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, che 
nell’ambito di una visita di 
lavoro — totalmente indi- 
pendente dall’arrivo della 
marina italiana — è stato ri- 
cevuto ieri dal Presidente 
della Repubblica di Gibuti, 
Hassan Gouled Aptidon, e 
successivamente dal pre- 
mier. 

«Abbiamo eguagliato la coo- 
perazione economica che la 
Francia fornisce a Gibuti», 
ha detto il diplomatico italia- 
no riferendo le parole del 
Capo di Stato gibutino. 
«Questo riconoscimento ci 
ha messo in ottima luce agli 
occhi della gente e delle au- 
torità di questo paese», ha 
‘aggiunto Badini, il quale nel- 
l'ambito della sua visita ha 
ispezionato i numerosi can- 
tieri dove ferve il lavoro ita- 
liano finalizzato alla costru- 
zione di strade, ospedali e 
dragaggi del porto, per l'am- 
montare di vari miliardi, 
Badini, che è ripartito nel po- 
meriggio per la Somalia, per 
un'analoga missione, ha ri- 
cordato che la cooperazione 
italiana, basata su principi 
pacifici, di non ingerenza ne- 
gli affari interni degli altri 
paesi, poggia sullo sviluppo 
— nella fattispecie — del 
Corno d'Africa. 

Nuove polemiche, intanto, a 
Roma. L'on. Fracanzani, 
membro della direzione de e 
della commissione esteri, af- 
ferma che «le dichiarazioni 
fatte domenica dal ministro 
della difesa Zanone confer- 
mano le preoccupazioni.e 
sono tanto più inaccettabili 
nel momento in cui da tutti si 
esprime grande compiaci- 
mento per l'accordo Rea- 
gan-Gorbacev che ha tratto 
indubbio impulso dalle solle- 
citazioni dei paesi europei e 
in particolare dell'Italia. Un 
‘accordo di grande importan- 
za — dice Fracanzani — che 
ora non dovrebbe rimanere 
isolato e limitato al rapporto 
Usa-Urss, 


SICILIA 
Sgominata 
banda 

di usurai 


ed estorsori 
CATANIA — E’ stata sgomi- 
nata una banda di estorsori e 
usurai che operava incontra- 
stata nel triangolo Piedimon- 
te-Fiumefreddo-Giardini, nel 
Catanese. 

Elevatissimi i tassi di usura 
richiesti: fino al 500 per cen- 
to. 

Angelo Pagano, 76 anni, 
Ignazio Ragonesi di 56 e Se- 
bastiano Fresta di 33, tutti re- 
sidenti a Piedimonte, sono 
stati arrestati dopo che il so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica Michelangelo Pata- 
nè ha spiccato gli ordini di 
cattura, dopo avere ricevuto 
un rapporto dei carabinieri 
di Randazzo. 

Un altro ordine di cattura è 
stato notificato in carcere a 
Rosario Fresta, 38 anni, pure 
di Piedimonte. 

Tutti devono rispondere di 
usura, estorsione continuata 
e associazione per delinque- 
re di stampo mafioso. 

La banda taglieggiava im- 
prenditori e commercianti 


CALABRIA 
Attentato 
sventato 
per caso 


da una donna 
CATANZARO— Avrebbe po- 
tuto avere conseguenze gra- 
vissime l’attentato dinami- 
tardo che, la scorsa notte, è 
stato sventato, senza saper- 
lo, da una donna, Vincenza 
Romeo, di 36 anni, di Briati- 
co, un piccolo centro a pochi 
chilometri da Tropea. 

La donna, insieme con i figli, 
stava rientrando a casa dopo 
avere assistito a una festa in 
piazza. 

Giunta nei pressi della pro- 
pria abitazione, Vincenza 
Romeo ha visto davanti alla 
porta d’ingresso delle fiam- 
me provocate dall'incendio 
di un giornale. 

Vincenza Romeo ha spento 
le fiamme con un getto d'ac- 
qua. 

Solo allora si è accorta che il 
giornale celava due cande- 
lotti di gelatina, collegati con 
una miccia 

L’incendio del giornale, se- 
condo i carabinieri, potrebbe 
essere stato provocato da 
una. scintilla 


L’ergastolano Pes 
si è sposato 


PERUGIA — L’ergastolano 
Peppino Pes si è sposato ieri 
nalla basilica di Santa Rita a 
Cascia, con Giulia Baragliu, 
una psicologa conosciuta 
circa dieci anni fa a Spoleto. 
La coppia si era già sposata 
con rito civile l'8 agosto scor- 
so. 

La cerimonia religiosa è sta- 
ta officiata da padre Gino 
Gorrini, 75 anni, un gesuita 
impegnato da molti anni nel- 
l'assistenza ai detenuti e, in 
particolare, agli ergastolani. 
Padre Gorrini aveva cono- 
sciuto Pes a Porto Azzurro, 
25 anni fa, poco dopo il suo 
arresto. 


Né i due sposi, né padre Gor- 
rini erano mai stati nella ba- 
silica di Santa Rita. 


Alla cerimonia hanno assi- 
stito un centinaio di parenti e 
amici della coppia, ai quali si 
sono inaspettatamente ag- 
giunti 80 turisti sardi in gita 
in Umbria. 

Venuti a conoscenza della 
particolare cerimonia, i sardi 
hanno voluto partecipare, in- 
tonando insieme agli altri 
presenti una «Ave Maria» in 
sardo. 

Una delle turiste ha regalato 
a Peppino una corona di ro- 
sario. 


Marina iraniana». 


ca islamica». 


GOLFO / MINACCIA È 
Controllo a ogni nave 


Teheran vuole così sbarrare Hormuz 


PARIGI — Nessuna nave potrà entrare nel Golfo senza 
subire un’ispezione della Marina iraniana. Lo ha annun- 
ciato ieri il comandante in capo delle forze navali della 
repubblica islamica, contrammiraglio Mohammad Hos- 
sein Malekzadegan. Il contrammiraglio, citato da Radio 
Teheran captata a Parigi, ha parlato di una «estensione 
di 600 chilometri verso Est, nel Mare di Oman, della 
zona di attività delle squadre speciali di ispezione della 


«Isolando completamente questo settore — ha detto —i 
fucilieri della Marina iraniani non permetteranno a nes- 
suna nave straniera di penetrare nel Golfo senza passa- 
re per il canale di ispezione della Marina della repubbli- 


GIBUTI — Mentre quattro 
cacciamine britannici 
hanno raggiunto ieri nello 
Stretto di Hormuz le altre 
unità della Royal Navy in- 
caricate della protezione 
delle navi commerciali in 
navigazione nel Golfo 
Persico, da Ostenda sono 
salpate ieri pomeriggio le 
unità belghe (due draga- 
mine e una nave appog- 
gio). E nel porto di Gibuti 
— dove sono attese tra 
giovedì e sabato le unità 
italiane — sono già or- 
meggiate la portaerei 
francese «Clemenceau», 
il grande cacciatorpedi- 
niere «Duquesne» e due 
navi appoggio della Mari- 
na francese. 

La «Clemenceau», di 25 
mila tonnellate, ha avuto 
qualche problema per la 
climatizzazione dei locali 
e per i sistemi di lancio dei 
suoi aerei. Gli inconve- 
nienti lamentati sono stati 
risolti grazie alla presen- 
za in loco di una base ae- 
rea francese, a norma de- 
gli accordi intervenuti tra 
Parigi e Gibuti all'indoma- 
ni dell’indipendenza del 
piccolo stato africano, La 
Verità è che la «Clemen- 
ceau» è una portaerei or- 
mai «anziana» e risente di 
questa sua condizione. 

La partenza per il Golfo 
delle tre unità belghe è 
stata preparata nel porto 
di Ostenda a ritmo serrato 
nell'ultima settimana, 
mentre giorno dopo gior- 
no, apparivano necessità 
inaspettate: è la prima vol- 
ta — ammettono gli uffi- 
ciali — che a tali dragami- 
ne viene assegnata una 


LI 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Vincenzo Tedesco 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LAURA. le figlie 
MARISA e PAOLA, i generi, i 
nipoti DANIELA, STEFANO 
e SABRINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


L'amministratore, i condomini 
e gli inquilini dello stabile di via 
del Ronco n. 3, partecipano 
commossi al dolore della fami- 
glia per l’improvvisa scomparsa 
di 


Vincenzo Tedesco 


Trieste, 22 settembre 1987 


i 


Il giorno 21 settembre si è spen- 


to 
Pietro Bullo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio NEREO, la nuora LIDIA, i 
nipoti ALENKA e WALTER. 
I funerali seguiranno giovedì 24 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 22 settembre 1987 
C___ooacoeeti 
Il Soroptimist Club di Gorizia 
annuncia con commozione la 
scomparsa di 


Carolina Furlani 


socia fondatrice e Cavaliere 
al merito della Repubblica 


Gorizia, 22 settembre:1987 


I Volontari di Guerra parteci- 
pano al cordoglio. 
Gorizia, 22 settembre 1987 


1 ANNIVERSARIO 


Raffaele Stallone 
Ti ricordiamo. 
ETTORE e ILEANA 
Trieste, 22 settembre 1987 


GOLFO / SALPATE IERI 
Tre unità belghe 


In difficoltà la «Clemenceau» 


missione così lunga in una 
zona di conflitto, in mari 
così lontani e in un simile 
clima. 

La necessità di portare 
pantaloni corti, calze a 
mezza gamba e camiciotti 
leggeri è stato l’ultimo im- 
portante particolare orga- 
nizzativo a essere «sco- 
perto». Così, un sarto del- 
la Marina è stato chiamato 
a bordo in tutta fretta solo 
venerdì scorso per pren- 
dere le misure agli indaf- 
farati equipaggi: prima 
della partenza delle navi, 
ha fatto in tempo a conse- 
gnare un primo cambio di 
uniformi «tropicali». Il re- 
sto — ha promesso — ar- 
riverà con un aereo della 
compagnia di bandiera 
belga «Sabena» alla base 
francese di Gibuti, dove la 
flottiglia giungerà tra 
quattro settimane (ci vor- 
ranno poi altri sei giorni fi- 
no all'imboccatura del 
Golfo). 

L’aria condizionata è 
un’altra esigenza nuova 
per la Marina belga è sta- 
ta installata in tutta fretta 
sui dragamine «Bovesse» 
e «Breydel» e' sulla nave 
appoggio «Zinnia»: gli im- 
pianti, limitati ai locali di 
comando e di direzione 
delle operazioni, sono sta- 
ti ultimati in extremis, do- 
menica. 

Le unità belghe più vec- 
chie della loro classe che 
agiranno nel Golfo rag- 
giungeranno i due caccia- 
mine olandesi partiti ve- 
nerdì e opereranno nel 
Golfo in formazione unita 
sotto la protezione della 
Marina britannica. 


ll ROTARY CLUB TRIESTE 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del Socio 


PROF. 
Ireneo Zuliani 


Trieste, 22 settembre 1987 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, i Dirigenti, il Personale di- 
pendente, i Collaboratori e il 
Corpo insegnante dell’UNI- 
VERSITA’ POPOLARE DI 
TRIESTE partecipano con pro- 
fondo dolore al lutto per la 
scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Ireneo Zuliani 


il quale, sin dalla fondazione, è , 


Stato prezioso e amato membro 
del Consiglio d'Amministrazio- 
ne dell'Ente. 


Trieste, 22 settembre 1987 
TI III 


Si è spenta serenamente 


Erminia Jeraj 


Ne danno l’annuncio il nipote 
GLAUCO TURK con la fami- 
glia e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 23 corrente alle 
11.45 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore con sepoltura al 
cimitero Evangelico alle 14.30. 


Trieste. 22 settembre 1987 


23-9-1985 23-9-1987 


Romano Cerlenizza 


Nella triste ricorrenza della 
scomparsa dell’adorato marito, 
la moglie LYDIA Lo ricorda 
con grande dolore a quanti Lo 
stimarono'e Lo ebbero caro. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta nel giorno dell’anniversario, 
23-9-1987, alle ore 17 nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 22 settembre 1987 


II ANNIVERSARIO 


Ernesto Checchi 
Mi manchi sempre più. 
Tua moglie ANNA. 


Trieste, 22 settembre 1987 
e n] 


Interni 


T 
E’ mancata 
Dani Caucer-Pincetti 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio WALTER con la moglie 
PINA, gli adorati nipoti ELI- 
SABETTA, ALESSANDRA 
con ROBERTO e GIOVANNI 
unitamente alle famiglie CAU- 
CER MUSSINANO e SCHIA- 
VON; e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
ai Colleghi Medici e al persona- 
le tutto della Divisione Oncolo- 
gica per le affettuose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno il giorno 
23 alle ore 10.45 dalla cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto dell'amico 

WALTER e famiglia: 

— LUCIO, FABIO, ELENA, 
MAILA 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 

glia PINCETTI: 

— DONATO e NORETTA 
SAPIENZA 


Trieste, 22 settembre 1987 


BENITO e MERCEDES PON- 
TE partecipano commossi al 
dolore di WALTER e famiglia 
per.la perdita della madre, si- 
gnora 


Dani 
Trieste, 22 settembre 1987 


Medici e personale della Divi- 
sione di Oncologia partecipano 
al lutto del dott. GUALTIERO 
PINCETTI per la perdita della 
madre 


Danica Pincetti 


Trieste, 22 settembre 1987 


ALDO e GIANNA MARI- 
NUZZI, GUIDO e MARIA 
TUVERI, GUIDO e SERENA 
DEL CONTE si uniscono al 
dolore dei familiari per la perdi- 
ta della signora 


Danica Pincetti 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano commossi al grave 

lutto: 

— VALNEA e BRUNO CAS- 
SETTI 

— MARISA e VITTORIO 
COGNO 

— ANNA MARIA e MARCO 
FABBRI 

— ANTONIO e GIOVANNA 
FERRAUTO 

— LUCIANA e MASSIMO 
RETTA? 

Trieste,.22 settembre 1987 


CLAUDIO, SILVANA, FLO- 
RIANA POLDRUGO parteci- 
pano commossi al dolore dell’a- 
mico WALTER e famiglia per 
la scomparsa della mamma. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Sono vicini a WALTER, PINA 
e famiglia: 

— NINO, FIORA e FULVIO 
Trieste, 22 settembre 1987 


WALTER e PINA, vi siamo vi- 

cini. ‘ 

— ERIKA, MARINA, MI- 
RELLA, ALDO 


Trieste, 22 settembre 1987 


ELIO e MARIAPIA sono af- 
fettuosamente vicini a WAL- 
TER e PINA. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna luricich 


ved. Fonda 


Lo annunciano i figli MARIA, 
.| ODORICO e SILVANO, il ge- 
nero MARIO, le nuore JOLE, 
ELIDE con i nipoti MARISA, 
ROBERTO, CRISTINA e 
PAOLO, il fratello, le cognate e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
23 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 settembre 1987 7 


Si associano al dolore: 
— CARLO e fam. CODIGLIA 


Trieste, 22 settembre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente 


Teresa Dandolo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MATTEO e SERGIO, la 
nuora ARGIA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
9.15 dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Li 


Il 20 settembre si è spento sere- 
namente 


Guido Gappelli 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini unitamente ai parenti; 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 corrente alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 22 settembre 1987 
n "| 


settembre alle ore 9.30 nella 


LI 


Il nostro amato 

MAESTRO DEL LAVORO 

Giuseppe Margon 

dopo lunghe sofferenze lascia la 
moglie LILIANA, la figlia 
EGLE, il genero LUCIANO 
con la mamma, gli adorati nipo- 
ti FABIO ed EROS, il cognato 
MARIO con la moglie MI- 
RELLA, le cognate RINA, 
BRUNA, OLGA, i’nipoti LI- 
VIO, OLGA, DIEGO, BRU- 
NA, ALEX, NEVIO, JANET- 
TE, DAVID, SANDRA, LU- 
CIANA, DONATELLA, 
CARLUCCIA, LUCIANA, 
FULVIO, RAFFAELLA, NI- 
COLA, le cugine. 
Un sentito grazie al dottor MA- 
RINO MARCON per le cure 
prestate. 
I funerali seguiranno mercoledì 
23 alle:ore 11.00 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Ì 


Si è spenta serenamente il gior- 
no 20 settembre 


Giorgina Peresson 
nata Boschi 


moglie, mamma e nonna esem- 
plare. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito PIERO, i figli CLAU- 
DIO, ENNIO e LUGIELA, il 
genero; le muore, i nipoti MA- 
NUELA; SARA e IGOR, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Cimitero di San- 
tAnna. 


Trieste-Muggia, 
22 settembre 1987 


Si associano al lutto: 
— FABIO e MAURIZIO 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— ALFIO VIEZZOLI e fami- 
glia 

Muggia, 22 settembre 1987 


Li 


E° mancata ai suoi cari 
Elvira Guerra 
ved. Grigolo 


Ne darino il triste annuncio i fi- 
gli LUCIANA BENERICET- 
TI, MARIO, le nuore, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 settembre 1987 
CT e ni 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Gemma Genzo 
‘ ved. Padovan 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti, la cognata. p 

Un sentito ringraziamento ai. 
medici e personale della I Chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 

Trieste;-22 settembre 1987 
TESE SIZE 


BARONE, 
Goffredo de Banfield 
23-9-1986 
BARONESSA 


Maria de Banfield 


dei Conti Tripcovich 
11-9-1976 
Una Santa Messa verrà celebra- 
ta in loro suffragio domani 23 
Chiesa di Santa Maria del Car- 
melo di Gretta. 


Trieste, 22 settembre 1987 
CRI NSANIT 


1982 1987 


La moglie e i figli ricordano con 
amore 


Pasquale Esposito 


Trieste, 22 settembre 1987 
CIT—MIcZNIE III 


LI 


«Il Signore ce l'ha presa forse 
troppo presto, ringraziamo il Si- 
‘gnore di avercela data» 

Il giorno 20 settembre si è spen- 

ta serenamente la nostra cara 


Pierina Marin 
nata Petronio 


da Capodistria 


Lo annunciano addolorati il 
marito GUERRINO, le figlie 
LUCIANA e MARINA, i ge- 
neri, le sorelle MARIA, VALE- 
RIA e LIBERA, cognati, co- 
‘gnate, nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici e al personale della Se- 
meiotica Chirurgica di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 settembre alle ore 10.15:dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 settembre 1987 


Nonna Pierina 


Ti ricorderemo: CONSUELO, 
FRANCESCA, FEDERICO, 
CATERINA: 


Trieste, 22 settembre 1987. 


Partecipano al dolore i nipoti 
ALDO, MARIO, BIANCA 
con le famiglie. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al dolore: MARIA 
ALFONSO e ALBERTO 
BUONANNO. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
PAOLO, PIERO e GIORGIO 
DEPANGHER. 


Trieste, 22 settembre 1987 
cessi 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 
Antonia Stanic 
ved. Tedeschi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LIDIA, GIORGIO, il gene- 
ro JOHN, la nuora MIRELLA, 
i nipoti PATRIZIA con GIAN- 
NI, FABRIZIO, la pronipotina 
SAMANTHA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— GRASSI, DAPRETTO 

— PIERINI 

— GIURISSEVICH 


Trieste, 22 settembre 1987 


Si associano al lutto di LIDIA 
per la perdita della madre: i tito- 
lari e i dipendenti della NA- 
VALTECNO srl Trieste - BAR- 
ZANO” (Como); LA HOLI- 
DAY Trieste; EL TROVARO- 
BE Trieste; famiglia CAPUZ- 
ZO. 


Trieste, 22 settembre 1987 
e n 


t 


E° mancato ai suoi cari l’adora- 
to % 


Egidio Colomban 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FULVIO, la nuora AR- 
MANDA; i nipoti ALESSAN- 
DRO e PATRIZIA, la sorella 
LIDIA con il marito RICO, la 
cognata MELANIA, le nipoti 
LALLA, SILVIA, MARISA 
con le rispettive famiglie unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11,15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 settembre 1987 


Li 


Il giorno 21 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Garlo Seidl 


Addolorati ne danno il.triste 
annuncio la moglie OLGA, la 
figlia MARIA e la nuora MA- 
RIA. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della Patologia medica di 
Cattinara, un grazie particolare 
al medico curante dott. LIVIO 
ZECCHIN. 
1 funerali seguiranno giovedì 24 
alle ore 11.00 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 
e ‘1 sil 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca Trevisan 


‘La ricordano il figlio PINO 
ZWAR, la:nuora BRUNA, il 
nipote ALESSANDRO, la so- 
rella INES, parenti tutti unita- 
mente alla consuocera CATE- 
RINA e LAURA con FRAN- 
CO e LUCA BALDISSER. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 22 settembre 1987 
e mel 


Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al lutto per 
la scomparsa di 


Giordano Bevilacqua 


Trieste, 22 settembre 1987 
el 


Martedì 22 settembre 1987 


LI 


«Beato l'uomo di intera condotta 
che cammina nella legge del Si- 
guore» 


Ha concluso la sua vita terrena 


Garlo Umari 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LUCIA, i figli 
GIULIANA con FABIO e 
LAURA, GIORGIO con MA- 
RISA e PAOLO, la sorella LI- 
DIA con LIBERATO, le co- 
gnate e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto: SERGIO e 
MARISA FIFACO. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Per la scomparsa di 
Garlo Umari 


partecipa famiglia GIURCO. 
Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
SCHILLAN. 


Trieste, 22 settembre 1987 


L'AGESCI è vicina a GIOR- 
GIO e ricorda il capo 


Garlo 


che è ritornato alla Casa del Pa- 
dre. 


Trieste, 22 settembre 1987 


LI 


Il 17 settembre è improvvisa- 
mente deceduto il 


CAPITANO 
Sergio Filini 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio i fratelli 
FULVIO con la moglie AN- 
NAMARIA, MARIO con la 
moglie RINA, ELSA FILINI, 
le nipoti, gli zii, i cugini e i pa- 
renti tutti. 

Trieste, 22 settembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
FARINA. 
Trieste, 22 settembre 1987 


Ti ricorderanno sempre con af- 
fetto: DELIA CORRADO e 
GIORGIO. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Profondamente addolorati i co- 
gnati SILVIA e GIULIANO 
ANGIOLETTI: i nipoti GIU- 
LIANA e ROBERTO FRAN- 
CHI; TULLIO e GEMMA 
Reina ELVIRA PETRO- 
NIO. 


Trieste, 22 settembre 1987 


t 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Olivo 


ex funzionario 
Imposte di Consumo 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, i figli, la sorella ed i parenti 
tutti. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto PATRI- 
ZIA e famiglia NORBEDO e 
GIORGIO CHIRIACO. 


Muggia, 22 settembre 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
ca e collega LOREDANA: FA- 
BIO CATTARINI, CRISTI- 
NA DE GRASSI, MANUELA 
PAGLIARO. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Li 


Il giorno 21 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Godena 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie GIGLIOLA, le 
figlie MARISA con il marito 
NICOLA BIZZARRI, AM- 
BRA col marito SILVANO 
FERLUGA, la nipote BAR- 
BARA, assieme ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. CARLO 
PAOLETTI ed alla sig.ra NE- 
VIA MARESCHI CUBEJ per 
I VIRAL assistenza prestata- 
gli. 
I funerali avranno luogo il 24 
c.m. alle ore 9 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 settembre 1987 


non Ti dimenticherò mai. 

La tua adorata nipote BARBA= 
RA. 

Trieste, 22 settembre 1987 
nec eni 


Ì 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Rosa Granato 
in Esposito 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le sorelle e i nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Ì 


Il cuore generoso di 


Cesarina Volponi 
ved. Gorazza 


ha cessato di battere. 
Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio le figlie: RI- 
NALDA con il marito LIVIO 
ZADNIK, le nipoti ERIKA, 
ORNELLA; MAURA coni ni- 
poti FABIO, TIZIANA PO- 
STOGNA. 
Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. PE- 
TRONIO e all’èquipe medica e 
paramedica della Patologia me- 
dica. 

Non fiori ma offerte 

Pro Amici del Cuore 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Si associa al dolore: MARIA 
LEGOVICH. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Tutti i condomini di viale Cam- 
pi Elisi 44 partecipano al dolore 
della famiglia. 

Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al lutto l'amica 
MODESTA e famiglie DEVI- 
DES 

Trieste, 22 settembre.:1987 


LI 


Il giorno 20 settembre ci ha la- 
sciati prematuramente il nostro 
caro 


Ferruccio Rosa 
{Uccio) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VILMA, la 
figlia MARINA con MICHE- 
LE, il fratello ADRIANO con 
la moglie e le figlie e la suocera 
AUGUSTA e parenti tutti. 

I funerali partiranno mercoledì 
23.alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa dei Sale- 
siani. 

Trieste, 22 settembre 1987 


Sono vicini a VILMA i cugini: 
RENZO GRAZIA e CRI- 
STIANA. 


Trieste, 22 settembre 1987 


Partecipano al dolore le fami; 
glie: DEMICHELE. 
Trieste, 22 settembre 1987 


Sei sempre fra noi: BANDA 
ORATORIO SALESIANO. 


Trieste, 22 settembre 1987. 


Si uniscono al lutto: MICHE- 
LE e famiglia. 
‘Trieste, 22 settembre 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Giacomini 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli UMBERTO, VITTORIO, 
MARIA, BEATRICE, BORIS 
e ALDO, le nuore, i generi, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto del I 
Lungodegenti e .in particolare 
alla signora LILIANA. 

] funerali seguiranno domani 23 
corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di Catti- 
nara. 

Trieste, 22 settembre 1987 
Ce —. 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Libera Fornaretto 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello FRANCO, 
la nuora PAOLA ei nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
settembre alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Me 

Trieste, 22 settembre 1987 

fire n © casina dini eroi 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringrazio sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al mio dolore e che 
per lungo tempo mi hanno aiu* 
tata ad alleviare le sofferenze 
della mia cara mamma 


Maria Devescovi 
ved. Varagnolo 


Un grazie particolare al dottor 
SERGIO LUPIERI e alla resi- 
denza Ad. Maiores 


VITTORINA VARAGNOLO 
Trieste, 22 settembre 1987 


I familiari di 


Bruna Quinto 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
Di 


Trieste, 22 settembre 1987 


Orario 
accettazione 


necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30. 
e dalle 15 alle 19 


-- 
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Martedì 22 settembre 1987 


PREOCCUPANTE 


BILANCIO 
Sui bimbi 
quanti abusi | 


BOLOGNA - Circa seimi- 
la telefonate di denun- 
cia, di sfogo o di richie- 
sta di aiuto; oltre 600 ca- 
si molto gravi di maltrat- 
tamenti a minori, la metà 
dei quali riferita a situa- 
zioni sommerse, scono- 
sciute agli enti pubblici. 
Sono questi alcuni dati 
del bilancio dei primi tre 
mesi di attività del servi- 
zio «Sos infanzia telefo- 
no azzurro», istituito a 
Bologna dall’Associa- 
zione «Round Table Ita- 
lia» e dall’Aipai (Asso- 
ciazione italiana per la 
prevenzione dell’abuso 
all’infanzia), presentato 
ieri a Bologna dal neu- 
ropsichiatra infantile Er- 
nesto Caffo, segretario 
dell’associazione. 

Caffo ha anche annun- 
ciato che da ieri sera 
«Telefono azzurro» (051- 
222525) è in funzione 24 
ore su 24, mentre analo- 
go. servizio telefonico 
(091-6951477) sarà di- 
sponibile per la città di 
Palermo, dal martedì al 
venerdì (9.30 - 11.30), 
istituito in via sperimen- 
tale, in collaborazione 
con l'istituto di neuropsi- 
chiatria infantile di quel- 
la città. 

1140 per cento delle chia- 
mate ricevute dagli ope- 
ratori del servizio. ri- 
guarda maltrattamenti; 
seguono problemi con- . 
nessi con la trascuratez- 
za da parte dei genitori 
nei riguardi dei figli (12 
per cento); problemi psi- 
cologici vari (15); proble- 
mi di coppie separate o 
in via di separazione le- 
gati al conseguente affi- 
damento dei minori (13). 
L’abuso sessuale è solo 
al quinto posto nelle se- 
gnalazionî (cinque per 
cento); «ma noi abbiamo 
l'impressione - ha detto. 
Caffo - che ciò derivi dal- 
la resistenza che molti 
hanno a parlare e a de- 
nunciare certe cose». 

Le denunce al servizio 
sono state fatte soprat- 
tutto da familiari e pa- 
renti, seguiti dai vicini di 
casa, dai soggetti coin- 
volti nel caso o cono- 
scenti. 

Per l’80' per cento gli in- 
terlocutori sono adulti, 
seguiti anche da adole- 
scenti o da bambini al di 
sotto degli undici anni 
che - ha detto Caffo - vi- 
vono molto,responsabil- 
mente la possibilità di 
denunciare gli abusi e le 
violenze offerte da «Te- 
lefono azzurro». 

Le chiamate maggiori 
provengono dalle regio- 
ni del Centro Nord. 

Ma «non esistono quasi 
mai possibilità di solu- 
zioni in tempi brevi. 


Edèésiccità Scuola in fermento 


Siamo in autunno? Sulla carta... 


ROMA — Primo giorno d'au- 
tunno, ma solo sulla carta: 
termometri, barometri e 
igrometri, infatti, hanno an- 
cora i propri indici fissati su 
Valori prettamente estivi. Un 
settembre così, in effetti, non 
si vedeva da anni: caldo afo- 
so, bel sole e poche piogge 
Stanno caratterizzando an- 
che l’inizio della terza deca- 
de di settembre. E se da una 
parte il bel tempo può piace- 
re a molti, dall'altra il prolun- 
garsi della siccità sta crean- 
do situazioni di disagio in 
molte zone d'Italia, soprat- 
tutto al Centro e al Sud, dove 
non piove — tranne qualche 
eccezione — da oltre tre me- 
si. Molte riserve d’acqua so- 
no asciute e alcuni Comuni 
invitano la popolazione a 
non fare spreco del prezioso 
liquido, riservandolo solo 
agli usi domestici. Solo al 
Nord la situazione non pre- 
senta i caratteri dell’emer- 
genza. 

In Piemonte, gli unici proble- 
mi derivano dalla foschia e 
dai banchi di nebbia che si 
formano soprattutto nelle 
prime ore del mattino. Qui, 
per il momento, non si se- 
gnalano rischi per la siccità 
né problemi di emergenza 
idrica, a causa delle precipi- 
tazioni di fine agosto che 
hanno, anzi, causato strari- 


pamenti e danni lungo il cor- 
so dei fiumi Scrivia, Bormi- 
da, Erro e Sesia. 

InLombardia, la gente stenta 
ad abituarsi al clima afoso di 


questo settembre. Dalla me-. 


dia di 18 gradi fatta registra- 


re negli anni scorsi in questo 


periodo, si è passati que- 
st'anno a valori attestati in- 
torno ai 30 gradi. A Milano, 
l’altra notte, si è registrato 
un tasso di umidità elevatis- 
simo, quasi del 100 per cen- 
to, calato di poco durante il 
giorno attestandosi intorno 
al 70 per cento. Condizioni 
del tempo analoghe in Lom- 
bardia non venivano regi- 
strate dal 1911. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, no- 
nostante le prime nebbie che 
solitamente costituiscono il 
segnale del cambiamento di 
stagione, l'estate continua 
con temperature elevate e 
con punte di 30 gradi che fa- 
voriscono la balneazione. Il 
caldo e la lunga assenza del- 
la pioggia — che avrebbe ol- 
tretutto favorito la matura- 
zione dell'uva nei vigneti 
friulani — stanno creando 
problemi per le colture ma 
non per il rifornimento idri- 
co. 

Al centro della penisola, fat- 
ta eccezione per la Toscana, 
dove al momento non si regi- 
strano problemi, la siccità 


comincia a destare serie 
preoccupazioni. 

Nelle Marche, per ritrovare 
un fine-settembre così caldo, 
bisogna risalire al 1962. Su 
tutta la regione, l’aria calda 
proveniente dall’Africa si 
umidifica attraverso il Medi- 
terraneo e determina in cer- 
te ore un'afa fastidiosa. Su 
tutta la regione le precipita- 
zioni continuano ad essere 
scarse e il deficit pluviome- 
trico mette a dura prova le ri- 
serve di acqua potabile e le 
colture. A Urbino, nell’entro- 
terra pesarese, ad Ascoli Pi- 
ceno e nelle zone limitrofe 
già da agosto si ricorre all’e- 
rogazione dell’acqua in ore 
predeterminate, mentre i vi- 
gneti accusano la scarsità 
d'acqua e la vendemmia si 
preannuncia meno ricca an- 
che se. di migliore qualità. In 
Abruzzo, dove il termometro 
ha raggiunto anche punte di 
37 gradi appena quattro gior- 
ni fa, c'è allarme per l’agri- 
coltura e per le riserve idri- 
che. L'acqua potabile è or- 
mai agli sgoccioli. 

Nel Lazio, la situazione non 
è allarmante, ma c'è partico- 
lare tensione in alcuni comu- 
ni limitrofi di Roma, quali ad 
esempio Monterotondo, do- 
ve l’acqua scarseggia e ha 
provocato le reazioni dei cit- 
tadini. 


ROMA 

Il'barista 
vendeva 
hashish: 


arrestato 


ROMA — Inunbar del centro 
storico della capitale dove si 
vendevano «spinelli», il tito- 
lare è stato arrestato per 
spaccio e per induzione:di 
minorenni all'uso di stupefa-; 
centi. 


Nel locale, in via dei Banchi 
Vecchi, 140, gestito dal tren- 
tottenne Fausto De Lorenzo, 
era stato notato ultimamente 
dalla polizia un continuo an- 
dirivieni di minorenni, 

| poliziotti hanno accertato 
che i giovani si rifornivano di 
dosi di hashish. 

Di queste, gli agenti ne han- 
no sequestrate 50 nella cas- 
sa del locale, quando ieri" 
mattina vi hanno fatto irru- 
zione. 

Erano presenti anche due 
giovani di 16 anni, trovati in 
possesso di uno spinello, 

| due ragazzi, interrogati alla 
presenza dei genitori nell’uf- 
ficio di polizia, hanno dichia- 
rato che Fausto De Lorenzo 
li aveva iniziati all'uso dell’- 
hashish. S 


IL MODELLO BIS 


Ed ecco la «126» a tre porte 


Indubbiamente interessa 


Servizio di ; 
Alessandro Cappellini 
TORINO - Fra i tanti primati 
che la Fiat ha nel proprio 
carnet quello che riguarda le 
Vetture di piccola cilindrata, 
racchiuse nel cosiddetto 
segmento A, non è certa- 
mente il più trascurabile, il 
meno importante. Bastereb- 
be fare riferimento alla fa- 
smosa, intramontabile 500 
(anche se ormai da tempo 
fuori produzione), alle attuali 
Panda e 126 per sottolineare, 
immediatamente, la validità 
di quanto detto. 


Un’epoca 
nen superata 


Una presa alla quale la «ca- 
sa» torinese certamente non 
Vuole rinunciare, soprattutto 
Perché l’epoca delle utilita- 
rie, delle vetture, cioé, che 
manifestano la loro validità 
hei luoghi e nelle situazioni 
dove maneggevolezza, in- 
gombro ridotto ed economi- 
Cità sono i caratteri più ri- 
chiesti; cioé le grandi aree 
Urbane, e tutt'altro che tra- 
scorsa. i 


Questa settimana entra sul 
Mercato italiano (seguiranno 
!n progressione gli altri mer- 


' cati europei) la 126 Bis, ver- 


Silone «riveduta e corretta» 
della già affermata 126. Per 
assicurare a questa vettura 
Un'esistenza positiva quale è 
Stata, indubbiamente, quella 
della versione precedente, è 
Stata predisposta una serie 
di interventi che toccano tut- 
‘te le componenti essenziali 


| (Sella vettura. 


nn] 

Le novità 

‘Principali 
ll'esterno,come ingombro e 
illhee essenziali, resta lo 


COMO 
Cadavere 
carbonizzato 
nel bidone 

dei rifiuti 

COMO — Un cadavere car- 
bonizzato è stato trovato ieri 
mattina a Bulgaro Grasso 
(Como), all’interno di un con- 
tenitore di rifiuti. 

Sono stati alcuni passanti a 
segnalare ai vigili del fuoco 
che l'immondizia di un con- 
tenitore stava cucinando. 

| vigili del fuoco di Appiano 
sono immediatamente inter- 
venuti spegnendo l’incendio. 
Compiuta l'operazione han- 
no scoperto che tra l’immon- 
dizia c'era ilcorpo ormai irri- 
conoscibile di una persona. 
Il corpo è quello di France- 
sco Ferrario, di 49 anni, ori- 
ginario di Castellanza (Vare- 
se) e residente a Guanzate 
(Como), a poca distanza dal 
luogo del ritrovamento, un 
deposito di rottami e altro 
materiale di scarto. 

Ferrario lavorava nel depo- 
sito: secondo i carabinieri, 
potrebbe essere caduto nel 
contenitore mentre cercava 
di spegnere un incendio che 
si era sviluppato all’interno. 


CUNEO 
Presto liberi 
quelli 

del «vino 


al metanolo» 


CUNEO— Torneranno pre- 
sto in libertà (verso la. metà 
di ottobre) i principali prota- 
gonisti dello scandalo del 
«vino al metanolo», il vino 
adulterato che un anno e 


mezzo fa causò la morte di 
18 persone e provocò uno 
dei più gravi scandali nella 
storia del mercato agricolo e 
alimentare italiano. 


Torneranno a casa per de- 
correnza dei termini di‘car- 
cerazione provvisoria Gio- 
vanni e Daniele Ciravegna, 
padre e figlio, titolari dell’o- 
monima azienda di Narzole 
(Cuneo), l’autotrasportatore 
mantovano Giuseppe Fran- 
zolo e altri personaggi coin- 
volti nella truffa. 


Il provvedimento appare 
scontato, perché il giudice 
istruttore di Milano Domeni- 
co Tucci e il sostituto procu- 
ratore Alberto Nobili sono 
ancora inattesa di alcune 
perizie. ; 


Stesso: oggi presenta novità,. 
per così dire, minori, come 
lunotto posteriore di maggio- 
ri dimensioni, nuova serie di 
prese d'aria anteriori, ruote 
con cerchi maggiorati e 
pneumatici ribassati, nuovi 
gruppi ottici posteriori, spoi- 
ler sotto il paraurti posterio- 
re e soprattutto la presenza 
della terza porta, ovvero del 
portellone posteriore. 

Quest'ultima soluzione, che 
rappresenta, senza dubbio, 
la variazione più importante 
e più qualificante, apre alla 


Questa è la 126 Bis, con l'importante innovazione del portellone posteriore. 


126 Bis prospettive molto in- 
teressanti come voluni inter- 
ni e capacità di trasporto. La 
possibilità di ribaltare il sedi- 
le posteriore, per esempio, 
trasforma questa vettura in 
un piccolo veicolo commer- 
ciale di carattere cittadino. 


Tutto ciò è stato ottenuto con 
l'adozione di un nuovo moto- 
re a «sogliola», bicilindrico 
con i due cilindri contrappo- 
sti, raffreddato ad acqua. 


Un motore nuovo, si diceva 
(anche ‘se esistono dei pre- 


cedenti con analoghe carat- 
teristiche di fondo) che; co- 
me sostengono in Fiat, do- 
vrebbe essere il capostipite 
di una nuova famiglia di pro- 
pulsori riservati, comunque, 
esclusivamente a vetture uti- 
litarie. 


Cilindrata 
di 704 cc 


Questo bicilindrico, che pos- 
siede dimensioni talmente 


; contenute che può trovare 


posto sotto il bagagliaio po- 


Interni 


APERTO L’ANNO SCOLASTICO 


I «Cobas» progettano un giorno di sciopero nazionale 


ROMA — Il nuovo anno 
scolastico ha preso il via ieri 
ufficialmente in tutta Italia. 
Ma per circa dieci milioni di 
studenti e oltre un milione di 
docenti, quello appena ini- 
ziato si prospetta come un 
anno piuttosto in salita. I vec- 
chi e nuovi problemi non 
hanno trovato soluzione e gli 
insegnanti, principalmente 
quelli dei «Cobas», non in- 
tendono deporre le armi. 
Anzi, hanno già programma- 
to una giornata di sciopero 
per la finanziaria. La data 
della mobilitazione naziona- 
le non è stata ancora fissata, 
se ne riparlerà all’assem- 
blea nazionale convocata 
peril3e 4 ottobre. 

AI pessimismo degli inse- 
gnanti — che si apprestano a 
dar battaglia anche sul nuo- 
vo contratto di lavoro, che 
scade il 31 dicembre, mentre 
quello appena firmato non 
ha trovato del tutto applica- 
zione — si contrappone però 
l'ottimismo del nuovo mini- 
stro della Pubblica istruzio- 
ne,‘il democristiano Galloni, 
intenzionato a risolvere un 
po' per volta molti dei grossi 
problemi ancora su tappeto. 
La «rivoluzione» prevista per 
le elementari (non più un in- 
segnante unico, insegna- 
mento di una lingua stranie- 
ra), però, non è ancora di- 
ventata esecutiva perché il 
Parlamento non è riuscito a 
Varare l'apposita legge. 
Anche per la riforma degli 
esami di maturità c'è ancora 
da attendere. Lo ha detto 
chiaramente lo stesso mini- 
stro Galloni nella sua visita 
di ieri mattina a tre scuole 
della capitale, Agli studenti 
che gli facevano notare co- 
me tale riforma sia attesa da 
ben 19 anni, il responsabile 
della pubblica istruzione ha 
spiegato che non è possibile 
arrivarci prima dell'anno 
prossimo. 

Dovrebbe essere invece im- 
minente la riforma degli or- 
gani collegiali. Sarebbe il 
primo passo per la riforma 
della scuola che — secondo 
Galloni — «dovrebbe avve- 
nire dal basso» 

«Si tratta — ha aggiunto — di 
procedere per gradi. Con 
quest'anno è partita la rifor- 
ma delle elementari. Poicer- 
cheremo di fare‘in modo che 
il biennio successivo alle 
medie inferiori rientri nella 
scuola dell'obbligo. Si dovrà 
inoltre provvedere alla rifor- 
ma dei programmi e all’ag- 
giornamento degli insegnan- 
ti, al decentramento dal mi- 
Nistero ai provveditorati del- 
le competenze e a una mag- 
giore autonomia dei singoli 
istituti con un parallelo au- 


nti le prospettive - Il prezzo supera di poco i 6 milioni 


Steriore, ha una cilindrata di 
704 cc (contro i 652 della ver- 
sione precedente) e una po- 
tenza di 26 cv e beneficia di 
tutta una serie di interventi 
migliorativi che portano a un 
incremento delle prestazioni 
(115 krnh di velocità massi- 
ma, 43 secondi sul chilome- 
tro da fermo, e 44 con parten- 
za da 40 orari), e a un miglio- 
ramento della curva di po- 
tenza, una COppia massima 
di 5 kgm già a 2000 giri e ad 
una minor emissione di resi- 
dui inquinanti. 


Maggiore < 
confort 


Anche gli interni hanno avu- 


to importanti miglioramenti 
in funzione di un maggior 
confort e di una maggiore 
guidabilità: cruscotto e plan- 
cia strumentazione ridise- 


. gnati, nuovo ‘mobiletto cen- 


trale con i comandi dell'im- 
pianto di climatizzazione (re- 
so molto più potente ed effi- 
cace dal raffreddamento ad 
acqua), nuovi tessuti per i 
sedili e per i pannelli latera= 
li. 

Cure attente anche per la 
realizzazione di un maggio- 
re'confort: oltre la strumen- 
tazione più completa, da sot- 
tolineare la maggior mane- 
gevolezza dello sterzo (a pi- 
gnone e a cremagliera), l'e- 
levato grado di insonorizza- 
zione (motore più silenzioso 
e racchiuso da pannello fo- 
noassorbente). 

Il destino della 126 Bis, co- 
struita come la serie prece- 
dente in Polonia, è quello di 
coprire positivamente i mesi 
(forse tre anni) che mancano 
all'apparizione di una nuova 
«piccola» Fiat. Come detto,la 
sua commercializzazione è 
stata prevista per la seconda 
parte di settembre. Il prezzo 
è stato fissato in 6.140.260 li- 
re. 


mento, appunto, degli organi 
collettivi della scuola». 
Galloni — che ha visitato 
una scuola pubblica, una pri- 
vata e un istituto ebraico — 
si è soffermato anche a par- 
lare del futuro della scuola 
privata, del suo rapporto con 
quella pubblica e dell'ora di 
religione. Sul primo punto, il 
ministro ha detto che «esi- 
stono scuole statali e non 
Statali che non sono in com- 
petizione, ma concorrono 
entrambe alla formazione 
dei:giovani nello spirito della 
libertà d'insegnamento». Da 
parte sua, Galloni «farà in 
modo che lo Stato sia com- 
petitivo con i privati». 
Dell’insegnamento di reli- 
gione si parlerà — ha detto il 
responsabile della P.i. diplo- 
maticamente — giovedì in 
commissione. Ma forse c'è 
qualche novità: «Nel concor- 
dato si parla di insegnamen- 
to della religione nella scuo- 
la materna, ma si tratta di un 
tipo di scuola che non preve- 
de insegnamenti di alcun ge- 
nere. Per questo sono in cor- 
so contatti con la Cei per ve- 
dere di modificare l’accor- 
do». 

A chi gli chiedeva infine un 
giudizio sulla riunione dei 
«ribelli» al Mamiani, appena 
conclusa, Galloni ha risposto 
senza sbilanciarsi: «Credo 
che nessuno possa negare a 
degli insegnanti di riunirsi 
fuori dell’orario di lavoro. E 
credo che se gli insegnanti 
discutono è meglio per tutti». 
Democrazia proletaria, in- 
tanto, ha annunciato mobili- 
tazioni di studenti e inse- 
gnanti in varie città per l’ora 
di religione, ma anche il di- 
ritto allo studio eil disagio 
scolastico «sempre più intol- 
lerabile». 

In un comunicato; il segreta- 
rio confederale della Cisl, 
Giorgio Alessandrini, sostie- 
ne che «i problemi restano, 
sia per le strutture di edilizia 
sia perla stabilità degli inse- 
gnanti in alcune aree metro- 


‘ politane, ma siamo lontani 


dalle gravi disfunzioni di soli 
pochi anni fa con il carosello 
dei docenti.e la penuria ge- 
neralizzata delle aule. Nel 
dibattito si confrontano tante 
ricette per migliorare la qua- 
lità nella scuola, ma tutte 
hanno un presupposto nel ri- 
scontro positivo da parte del 
governo nella finanziaria ‘88 
rispetto alle richieste della 
Cisl e delle altre organizza- 
zioni sindacali». 

Con l'apertura dell’anno sco- 
lastico la Cgil-Scuola rileva 
in un comunicato che «per 
l'ora di religione è il caso e 
questa volta il responsabile 
è il ministro Galloni. 


EPAMINONDA 


Il via alla requisitoria 
MILANO — La difesa del 
«maxiprocesso» come 
strumento necessario per 
la lotta alla mafia, la rico- 
struzione dell'avvio del- 
l'inchiesta su un decennio 
di criminalità a Milano e la 
disamina della figura del 
pentito nelle indagini sulle 
organizzazioni mafiose 
hanno caratterizzato la 
prima giornata della re- 
quisitoria del pubblico mi- 
nistero Francesco Di Mag- 
gio al processo Epami- 
nonda, ripreso ieri nel- 
l'aula bunker di San Vitto- 
re, dopo la pausa estiva. 
Alla sbarra, con Angelo 
Epaminonda detto «Il Te- 
bà» che ieri non era pre- 
sente in aula, 118 imputa- 
ti, dei quali 51 detenuti, 
accusati di aver gestito 
un'organizzazione mafio- 
sa che, dalla fine degli an- 
ni ‘70 al 1984, ha controlia- 
to il gioco d'azzardo e il 
traffico di stupefacenti a 
Milano e si è resa respon- 
sabile di 44 omicidi. Di 
Maggio ha definito le criti- 
che contro i «maxiproces- 
si» «il più gaglioffo dei 
qualunquismi giuridici, 
che favorisce la rinascita 
di un certo garantismo di 
maniera che guarda al 
processo solo dal punto di 
vista dell'imputato». «Ma 
— ha detto Di Maggio — 
chi pensa oggi agli anni 
del terrore, alle mogli e ai 
figli degli uccisi? Per 44 
omicidi, in questo proces- 
so nessuno si è costituito 
parte civile. Certo, qualcu- 
no può pensare si sono 
scannati tra di loro, ma 
resta comunque il dovere 
di tutelare la collettività. 
«Un certo garantismo — 
ha proseguito Di Maggio 
— è solo un surrogato de- 
magogico delle garanzie 
costituzionali. C'è chi dice 
che la dimensione dei ma- 
xiprocessi impedisce l’e- 
sercizio del diritto di dife- 
sa ecausa ritardi nella de- 
finizione dei ruoli degli 
imputati minori, ma data 
la complessità delle mo- 
derne organizzazioni ma- 
fiose si tratta di uno stru- 
mento ormai indispensa- 
bile. Solo dalla connessio- 
ne tra i singoli episodi si 
può ricostruire l’azione 
della criminalità organiz- 
zata». 

Di Maggio si è lamentato 
della «esasperazione del- 


Le accuse al tebano 


la conflittualità proces- 
suale» e di uno «spagno- 
lesco formalismo» da par- 
te di alcuni difensori che 
nel corso dell'istruttoria 
dibattimentale hanno sol- 
levato numerose eccezio- 
ni sino a giungere al tenta- 
tivo, respinto dalla Corte 
d'appello, di ricusare la 
Corte. 

«Degli oltre 300 inquisiti 
sulla base delle rivelazio- 
ni di Epaminonda — ha 
detto il pubblico ministero 
— solo 118, il 40 percento, 
sono stati rinviati a giudi- 
zio in questo protesso, 
nel quale ci sono 20 impu- 
tati principali intorno ai 
quali ruota una pletora di 
comprimari. Di ‘maxi’, 
quindi, rimane solo il nu- 
mero di reati, e sarebbe 
stato folle, a esempio, trat- 
tare separatamente 44 
omicidi, che comunque 
sono collegati tra di loro. 
Esiste quindi una ferma 
coerenza della ricostru- 
zione accusatoria e una 
stretta connessione tra 
fatti associativi e omicidi 
commessi». 

Il pubblico ministero ha ri- 
levato che gli imputati nel 
corso del dibattimento 
non hanno accettato alcun 
contraddittorio sulle affer- 
mazioni di Epaminonda e 
«fornendo alibi falsi e fitte 
pattuglie di testi dell’ulti- 
ma ora, che in istruttoria 
sarebbero finiti in galera 
dopo pochi minuti, hanno 
confermato la validità del- 
le rivelazioni». Di Maggio 
ha poi parlato del fascico- 
lo 228/82F, quello relativo 
alla strage del Lorenteg- 
gio nel 1981, nella quale 
furono uccisi quattro uo- 
mini in un regolamento di 
conti legato al gioco d'az- 
zardo. 

«In quel periodo — ha det-- 
to — fu ultimato il rapporto 
della Criminalpol sulla cri- 
minalità organizzata in 
Lombardia, e così cì ac- 
corgemmo di Epaminon- 
da, quando aveva già 
messo in piedi la sua or- 
ganizzazione e stava 
massacrando le ultime 
pattuglie di Turatello. Poi 
le irruzioni nelle sue bi- 
sche, i primi arresti. Infine 
la sua cattura, il 29 set- 
tembre 1984, grazie alla 
collaborazione del pentito 
Salvatore Parisi e le sue 
rivelazioni. 


ogni punto di vista può 


avere la sua rispo- 


sta. E, inoltre, potete 


sempre girare pagina. 


ARMI 
Interrogato 
«a due voci» 
Aldo 
Anghessa 


MASSA — Si sono visti, han- 
no parlato, discusso, poi as- 
sieme hanno interrogato Al- 


‘do Anghessa. E' durato tutta 


la mattinata il faccia a faccia 
tra Augusto Lama, il giudice 
delle armi, e il suo collega 
bresciano Guglielmo Ascio- 
ne. 

E' un altro passo verso il tra- 
sferimento dell’inchiesta 
sulla Valsella alla Procura 
della Repubblica di Brescia 
competente per territorio. | 
due magistrati hanno esami- 
nato tutti i documenti in loro 
possesso, fatto dei confronti, 
scambiato opinioni ma so- 
prattutto esaminato il conte- 
nuto della valigetta trovata a 
Bari. Il momento più interes- 
sante del lavoro è stato co- 
munque l’interrogatorio «a 
due voci» di Aldo Anghessa. 


- Ha confermato tutto quanto 


aveva già detto in preceden- 
za. Si.è ancora una volta de- 
finito «agente provocatore» 
dei servizi segreti, ha ripetu- 
to le accuse ai Borletti e alla 
Valsella. 

Per Anghessa dovrebbero 
essere le ultime ore di reclu- 
sione. li magistrato masse- 
se, secondo indiscrezioni, 
sarebbe sul punto di conce- 
dere gli arresti domiciliari a 
questo misterioso personag- 
gio faccendiere, agente se- 
greto e doppiogiochista co- 


‘ nosciuto pure come Gianni 


Belloni e Gianfranco Torria- 
ni. C'è chi parla anche di una 
possibile libertà provvisoria. 
Ogni decisione verrà presa 
oggi. Questo confermerebbe 
indirettamente che Anghes- 
sa non è un imputato qual- 
siasi, ma grazie a lui il colon- 
nello Lepore e il giudice La- 
ma sono riusciti a fare luce 
su questo traffico internazio- 
nale di armi. il ruolo di agen- 
te segreto verrebbe in que- 
sto modo confermato. 

«Tutto molto interessante — 
ha dichiarato il giudice 
Ascione — la pista aperta 
dalla procura massese è si- 
curamente di grande validi- 
tà». 

| due giudici avrebbero con- 
cordato la linea per i prossi- 
mi giorni. Lama continuerà 
sino alla formalizzazione 
dell'istruttoria che sarà quin- 
di trasferita alla procura bre- 
sciana. Quando? Presumibil- 
mente entro la metà del me- 
se di ottobre. «Il passaggio a 
Brescia della parte dell’i- 
struttoria attinente l’azienda 
dei Borletti — ha confermato 
Lama —è ormai pacifico». 
Quasi deciso anche il trasfe- 
rimento a Bari della parte 
dell'inchiesta relativa alla 
nave mercantile «Boustany 
One» 


[e.b.] 
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UN MONITO A REAGAN SUGLI EUROMISSILI 


Maggie vuole prudenza 


Il Senato Usa minaccia di boicottare la difesa strategica 


QUESTO STRANO AVVELENAMENTO 
Gorbacev sull’orlo del baratro? 


Gli alti e bassi di un riformista che dà fastidio a molti 


Commento di 
Michel Tatu 


Gorbacev è stato davvero 
vittima di un'intossicazio- 
ne alimentare mentre era 
in vacanza in Crimea, co- 
me ha affermato domenica 
il settimanale tedesco 
«Bild Zeitung»? L'informa- 
zione non può essere con- 
fermata né smentita, e mo- 
stra i limiti di quella «glas- 
nost» di cui tanto si parla. 
Se nell’Urss esistesse dav- 
vero la «trasparenza», non 
ci sarebbero problemi: si 
conoscerebbero i partico- 
lari sull'intossicazione del 
«numero uno» del Cremli- 
no, come si sono conosciu- 
ti, negli Stati Uniti,.quelli 
relativi ai cancri di Ronald 
Reagan e ai successivi in- 
terventi chirurgici cui si è 
sottoposto il Presidente 
americano. Putroppo, se 
l'apertura in materia di in- 
formazione è incontestabi- 
le a Mosca, essa non ri- 
guarda i grandi argomenti 
dell'attualità politica, che 
si tratti delle deliberazioni 
del Politburo o delle malat- 
tie dei dirigenti. Ricordia- 
mo che esattamente un an- 
no fa si era sparsa la voce 
di un attentato contro Gor- 
bacev. Ma da allora non si 
è saputo nulla di più. 

Detto questo, le specula- 
zioni non sono vietate. No- 
tiamo innanzitutto che dal- 
l'inizio del mese di agosto, 
ossia da sei settimane, non 
ci sono state apparizioni 
pubbliche di Mikhail Gor- 
bacev: le sue vacanze so- 
no dunque state le più lun- 
ghe da quando ha preso in 
mano le redini del partito, 
due anni fa. Il fatto che ab- 
bia firmato dei messaggi, e 
recentemente un lungo ar- 
ticolo sulla «Pravda» e sul- 
la «Jzvestia», non significa 
che non abbia dei guai, an- 
che soltanto di salute. AI 
contrario: non dimentichia- 
mo che nel periodo dell’a- 
gonia, Andropov comuni- 
cava precisamente per 
mezzo di messaggi e di ar- 
ticoli, senza farsi vedere in 
pubblico. 

Seconda osservazione: il 
motivo indicato dal setti- 
manale tedesco, «intossi- 
cazione alimentare», è in- 
solito. Siamo abituati da 
tempo a sentir parlare del- 
le malattie dei dirigenti so- 
vietici, ma nel caso di 


Breznev, come in quelli di 
Andropovo di Cernenko, si 
trattava di «raffreddore» o 
di altri malanni «nobili», ti- 
po insufficienza cardiaca o 
renale. Non si parlava di 
intossicazione alimentare 
per la buona ragione che 
un simile incidente stareb- 
be a indicare una negligen- 
za inammissibile nel com- 
‘portamento di un dirigente 
o, peggio ancora, da parte 
di coloro che sono incari- 
cati di curarlo o di vegliare 
su di lui. 

Si sa che gli alimenti dei 
massimi vertici sovietici 
vengono,sistematicamente 
controllati dagli specialisti 
dei servizi di sicurezza; è 
quindi davvero sorpren- 
dente che il segretario ge- 
nerale del Pcus abbia potu- 
to consumare cibi avariati, 
come un volgare turista o 
un ragazzo che trascorre 
le vacanze in colonia. 

Di qui a pensare che la ma- 
lattia sia stata provocata 
da «elementi ostili», e dun- 
que che si sia trattato di un 
attentato, non c'è che un 
passo. E' probabilmente 
quello che vogliono coloro 
i quali hanno messo in giro 
la voce. Ma è un passo che, 
in mancanza di una confer- 
ma indipendente, o quanto 
meno di informazioni più 
precise, noi ci guarderemo 
bene dal fare. Tuttavia, il 
solo fatto che una voce si- 
mile, anche se falsa, si sia 


sparsa, deve far scattare la 
nostra vigilanza. Pare evi- 
dente, a questo punto, che 
ci sono delle persone, be- 
ne 0 male intenzionate, le 
quali vogliono convincerci 
che l'opposizione a Gorba- 
cev è sconfinata sul terre- 
no «extrapolitico». 
Abbiamo già sottolineato il 
dilemma al quale sono 
confrontati gli oppositori: 
se essi facessero fare al- 
l’attuale segretario gene- 
rale la stessa fine di Kru- 
scev, vale a dire se il Polit- 
buro decidesse improvvi- 
samente di sostituirlo con 
un altro, le reazioni all’e- 
stero sarebbero più che 
negative. E' proprio vero 
— si direbbe — chela No- 
menklatura è incorregibile, 
buona soltanto a rigettare i 
riformisti per ripiegare su 
dei dirigenti come Breznev 
o Cernenko. Di qui la tenta- 
zione di farla finita «acci- 
dentalmente», con un at- 
tentato oppure un'incre- 
sciosa malattia. In tal mo- 
do, si potrebbe seppellire 
l’intruso con tutti gli onori, 
rendere omaggio alla sua 
politica e alla perestroika, 
svuotandole di ogni conte- 
nuto e tornando alle vec- 
chie abitudini. Ancora 0g- 
gi, a prescindere dalla cre- 
dibilità delle informazioni 
della «Bild Zeitung», il pe- 
ricolo esiste ed è forse la 
minaccia più seria per Gor- 
bacev. x 

II segretario generale, il 
quale si trovava in una po- 
sizione piuttosto difficile la 
scorsa primavera, ha sen- 
z'altro rafforzato la propria 
autorità in occasione del 
plenum ai giugno, con un 
rimpasto del Politburo più 
conforme ai suoi orienta- 
menti. Ma l'avanzata di 
giugno è stata seguita da 
una retromarcia, così co- 
me il plenum dello scorso 
gennaio, molto favorevole 
a Gorbacev, era stato se- 
guito da un soprassalto 
conservatore. E' davvero 
ipotizzabile che l'opposi- 
zione abbia deciso di pren- 
dere di mira la persona del 
segretario generale? E° 
una domanda che lascere- 
mo senza risposta, in man- 
canza di informazioni più 
precise. Ma quello che è 
certo è che, con o senza 
iniziative «attive» contro 
Gorbacev; la lotta è lungi 
dall'essere finita. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — I negoziati per il 
disarmo nucleare dovranno 
progredire di pari passo con 
le trattative per il bando del- 
le armi chimiche e per il rie- 
quilibrio delle armi conven- 
zionali: è questo l’ammoni- 
mento che il primo ministro 
britannico Margaret That- 
cher ha voluto rivolgere agli 
Stati Uniti e agli altrì paesi 
della Nato ‘all'indomani del- 
l'intesa preliminare sugli eu- 
romissili. 

In un'intervista concessa al 
settimanale amburghese 
«Der Spiegel» e divulgata 
contemporaneamente a Lon- 
dra, la «Lady di ferro» esorta 
i governi occidentali a non 
lasciarsi trascinare da entu- 
siasmi che potrebbero rive- 
larsi eccessivi e ingiustifica- 
ti, perché «Ia politica estera 
sovietica continua a essere 
ispirata dalla tesi che. il regi- 
me comunista sia destinato a 
imperare in tutto il mondo». 
Fino a quando non sarà pos- 
sibile realizzare il bando del- 
le armi chimiche e un soddi- 
sfacente equilibrio delle ar- 
mi convenzionali tra Est e 
Ovest, anche i negoziati per 
gli armamenti nucleari do- 
vranno segnare il passo. «lo 
non rinuncerò mai al nostro 
deterrente autonomo nu- 
cleare e neanche la Francia 
sarà disposta a farlo senza 
le necessarie garanzie», 
proclama la.Thatcher. 

Il primo ministro britannico 
insiste per il prolungato sta- 
zionamento di alcune armi 
nucleari in Europa, tenendo 
conto che solo le armi nu- 
cleari costituiscono un deter- 
rente appropriato contro le 
armi chimiche. Le nuove tec- 
nologie consentono di pro- 
durre metà dei missili esi- 
stenti per coprire lo stesso 
numero di obiettivi militari! 
ecco perché «le superpoten- 
ze potranno ridurre del 50 
per cento i rispettivi arsenali 
strategici nucleari senza 
smantellare il loro deterren- 
te». 

La «Lady di ferro» ritiene che 
il riequilibrio delle armi, con- 
venzionali in Europa possa 
essere ottenuto solo me- 
diante una riduzione del, ma- 
teriale bellico di cui dispon- 
gono le forze del Patto di 
Varsavia, in quanto il territo- 
rio dell'Europa Occidentale 
è troppo esiguo e densamen- 
te popolato. Essendo quindi 
improponibile un'ulteriore 
potenziamento delle struttu- 
re militari convenzionali del- 
la Nato non rimane che pun- 
tare verso la contrazione de- 
gli arsenali dei Paesi del- 


Esteri 


l’Est. In questa direzione il 
negoziato rimane aperto e si 
delinea particolarmente ar- 
duo, 

Dopo aver ammonito i paesi 
alleati contro i rischi di 
«un’euforia prematura», 
Maggie conclude. esortando 
la Nato a «non abbassare la 
guardia» prima che i tempi 
siano maturi. 

Anche il comandante in capo 
delle forze alleate in Europa, 
generale John Galvin, ha di- 
chiarato che un accordo 
Usa-Urss che punti alla «de- 
nuclearizzazione» dell’Euro- 
pa potrebbe essere «molto 
rischioso». Ciò che ha impe- 
dito lo scoppio di una guerra 
in Europa occidentale negli 
ultimi 40 anni — ha prose- 
guito Galvin:— è stata pro- 
prio la terribile minaccia del- 
le armi nucleari. 

Il segretario generale della 
Nato John Carrington, da 
parte sua, in partenza da 
Londra per New York, ha te- 
nuto a ricordare che i missili 
‘a medio raggio «rappresen- 
tano forse circa il 3 per cento 
di tutte le armi nucleari esi- 
stenti nei due campi. E' una 
percentuale minima a cui bi- 
sogna aggiungere il grandis- 
simo squilibrio delle forze 
convenzionali tra i paesi del 
Patto di Varsavia e quelli del- 
la Nato», Finchè l'Unione So- 
vietica, ha detto Carrington, 
non darà prova di voler ri- 
durre la sua superiorità nelle 
armi convenzionali, l'Occi- 
dente dovrà continuare a 
«dar prova di prudenza e a 
conservare le sue difese». 
Nel frattempo si apprende 
che l'accordo per smantella- 
re gli euromissili, già rag- 
giunto «in via di principio», 
rischia di rimanere lettera 
morta per lungo tempo se il 
presidente Reagan non ri- 
nuncerà a quell’interpreta- 
zione del trattato Abm che gli 
dà mano libera nelle contro- 
verse ricerche per il progetto 
di difesa spaziale Sdi. 

La minaccia di sabotaggio 
per il trattato sui vettori nu-* 
cleari a medio raggio viene 
da due prestigiose commis- 
sioni del..Sepato: ‘quella per 
le forze armate, presieduta 
dal democratico Sam Nunn, 
e quella degli esteri. «Guru» 
della Camera alta del Con- 
gresso per quanto riguarda 
gli armamenti, il senatore 
Nunn afferma che l’ammini- 
strazione Reagan sta baran- 
do nell’interpretazione del 
trattato Abm, con il quale nel 
1972 Stati Uniti e Urss si im- 
pegnarono a non sviluppare 
sistemi anti-missile. Un chia- 
ro attacco all’intenzione di- 
chiarata da Reagan di «tener 
duro» a ogni costo sulla Sdi. 


LA GUERRIGLIA COMUNISTA GUADAGNA TERRENO 


Manila, un rimpasto nell'esercito 


Scioperi e manifestazioni sconvolgono il paese - La Aquino tenta il pugno di ferro 


MANILA — Mentre diecimila 
persone riunite a Manila dal- 
le prime ore di ieri hanno da- 
to vita a una serie di proteste 
in seguito all'uccisione avve- 
nuta sabato del leader di un 


‘ partito della sinistra filippi- 


na, il presidente Corazon 
Aquino ha deciso di proce- 
dere a un rimpasto nei ran- 
ghi dell'esercito allo scopo 
di porre fine alla guerriglia di 
sinistra e prevenire un nuo- 
vo colpo di stato militare da 
destra. 

Anche ieri gli scontri tra l’e- 
sercito e i guerriglieri hanno 
costretto le autorità alla so- 
spensione di tutti i collega- 
menti ferroviari a Sud della 
capitale dell'arcipelago e 
nell'isola di Mindanao un 
commando di presunti terro- 
risti di sinistra ha fatto salta- 
re in aria la camionetta mili- 
tare a bordo della quale si 
trovava il capo della polizia 
della regione di Lanao del 
Norte, che è rimasto ucciso. 
A Gallego, a circa 200 chilo- 
metri da Manila, è stato fatto 
crollare un ponte delle ferro- 
vie. A poca distanza infine i 
guerriglieri hanno dato l'as- 
salto a un treno e a una sta- 
zione della polizia. | morti 
nel corso di queste azioni so- 
no stati otto. 

La situazione politica è resa 
ancora più calda dai fatto 
che la polizia non riesce a 
trovare una pista per giunge- 
re agli assassini di Lean Ale- 
jandro, 27 anni, segretario 
generale della «Nuova al- 
leanza patriotica», raggiunto 
da diversi colpi di arma da 
fuoco sabato scorso mentre 
si trovava a bordo della sua 
automobile e tornava.a casa 
dopo una riunione di partito. 
Oggetto del suo intervento 
era stata quella che secondo 
lui è la sempre maggiore mi- 
litarizzazione del sistema. 
Prbprio ’ «alleanza patrioti- 
cab ha annunciato con un co- 


municato diramato a Cebu di 


‘ avere «rotto apertamente» 


con il governo. 

Corazon Aquino, che si trova 
in un momento particolar- 
mente difficile dopo il colpo 
di stato tentato il 28 agosto 
dal colonnello Gregorio 
«Gringo» Honasan, le dimis- 
sioni in massa del governo 
l'otto settembre e la presa di 
distanza dello stesso vice- 
presidente Salvador Laurel, 
che ha fatto sapere di non 
avere intenzione di rientrare 
nel nuovo gabinetto per in- 
comprensioni con la presi- 
denza, si è riunita ieri matti- 
na con diversi esponenti del- 
l’esercito e del governo. Tra 
loro il capo di stato maggiore 
delle tre armi Fidel Ramos, 
protagonista del pronuncia- 
mento che nel febbraio 1986 
le permise di arrivare al po- 
tere, e il ministro della difesa 
Rafael Ileto. 


Al termine della riunione Ra- 
mos ha annunciato la nomi- 
na del generale Ramon Mon- 
tano a capo del «Comando 
per la difesa della regione di 
Manila», con il compito di- 
chiarato di vigilare sui circa 
diecimila militari di stanza 
nella capitale. Si tratta di una 
vittoria postuma per il consi- 


‘ gliere di Cory Aquino, Joker 


Arroyo, costretto alle dimis- 
sioni dal governo (e seguito 
a distanza di poche ore dal 
resto dell’esecutivo) agli ini- 
zi di settembre. Pochi giorni 
prima di abbandonare l’inca- 
rico, Arroyo aveva criticato 
la condotta dei militari leali- 

, Sti in occasione del fallito 
golpe di Honasan, responsa- 
bili a suo avviso di non avere 
saputo rispondere immedia- 
tamente in maniera efficace 
all'attacco a sorpresa contro 
il palazzo di Malacanang. 
Montano è stato responsabi- 
le in passato della sicurezza 
all'interno della zona di Ma- 
fnila. 

} 


della casa imperiale. 


un’estrema prudenza». 


SEUL — | due capi dell’op- 
posizione sudcoreana, 
Kim Young Sam e Kim Dae 
Jung, hanno raggiuntazieri 
un accordo per presentare 
entro la fine di questo me- 
se un candidato unitario al- 
le elezioni dirette del nuo- 
vo capo dello stato previste 
prima del 20 dicembre 
prossimo. 

Lo hanno reso noto fonti 
del «Partito democratico 
perla riunificazione» di cui 
Kim Young San è presiden- 
te e Kim Dae Jung consi- 
gliere permanente. A pri- 
ma vista l'intesa di ieri 
chiude un periodo di acce- 


E' la prima volta che Hirohito, salito al tro- 
no nel Natale del 1926, viene sottoposto a 
intervento chirurgico e, stando a un porta- 
voce della casa imperiale, non esistono. 
precedenti del genere nella storia più che 
millenaria della dinastia imperiale. Tutti i 
giornali hanno pubblicato in prima pagina 
fotografie del dott. Morioka, il primo uomo 
a intervenire sul corpo di Hirohito, fino al 
1945 considerato una divinità. 


«Non è di per sé un intervento difficile — 
ha detio Morioka — nel caso di una perso- 
na normale’ adulta, il recupero è veloce, 
ma Hirohito è molto anziano e occorrerà 


ACCORDO TRA I DUE «KIM» _ ù 
Sud Corea, opposizione unitaria 


Presenterà un candidato unico alle elezioni di dicembre Ù 


FINO AL ’45 ERA CONSIDERATO UN DIO i 
Hirohito operato per un tumore 


L’imperatore giapponese ha 86 anni ed è molto amato 


TOKYO — L'imperatore del Giappone, Hi- 
rohito, 86 anni, sarà operato domani nel- 
l'ospedale del palazzo imperiale per sa- 
nare un’ostruzione all'intestino causata 
da un tumore, ma con tutta probabilità be- 
nigno. Lo ha annunciato ieri il portavoce 


sa rivalità fra i due Kim, en- 
trambi con ambizioni pre- 
sidenziali, e rappresenta 
una concessione da parte 
di Kim Dae Jung, sostenito- 
re della necessità di rinvia- 
re il più possibile la scelta 
del candidato unitario. 
Fonti bene informate, tutta- 
via, hanno messo in rilievo 
che rimane irrisolto il pro- 
blema chiave di chi dei due 
Kim debba rappresentare 
l'opposizione contro il can- 
didato governativo Ron 
Tae Woo. «Sono possibili 
altri colpi di scena», hanno 
detto le fonti. 

La situazione ancora con- 


In una riunione di emergenza nel primo 
pomeriggio di ieri, il governo ha annuncia- 
to che da oggi le funzioni imperiali di Hiro- 
hito saranno assunte dal principe eredita- 
rio Akihito, che ha 54 anni. 

Il portavoce del governo Masaharu Goto- 
da ha detto in una conferenza stampa che 
al momento non esiste alcun piano per 
l'annullamento della visita ufficiale negli 
Stati Uniti del principe ereditario e della 
consorte Michiko, prevista dal 3 ottobre. 
Durante la sua assenza e perdurando l’in- 
disposizione di Hirohito, le funzioni impe- 
riali saranno assunte dal figlio di Akihito, 
Hironomiya, di 27 anni. 

Lo sviluppo degli eventi ha allarmato l'opi- 
nione pubblica, abituata alla presenza di- 
screta del più longevo sovrano del mondo 
come garanzia di stabilità e di continuità 
storica fra il Giappone prebellico e post- 
bellico. In molti si chiedono se le sue con- 
dizioni non siano più gravi di quelle an- 
nunciate dai bollettini ufficiali. 


fusa sul versante politico è 
accompagnata da scontri 
sporadici fra studenti e po- 
lizia e dal perdurare delle 
lotte sindacali, seppur con 
minore intensità dei mesi 
scorsi. Le compagnie ae- 
ree «Jal», giapponese, e 
«Northwest Airlines», ame- 
ricana, sono paralizzate a 
Seul da scioperi dei dipen- 
denti coreani, 

Nelle ultime due settimane 
sono state arrestate, se- 
condo fonti ufficiali, più di 
50 persone dietro le accu- 
se di sovversione e di vio- 
lazione della sicurezza na- 
zionale. 


Martedì 22 settembre 1987: 


Spandau cade sotto le ruspe 


BERLINO — Dopo una fase preparatoria, le squ 
Ovest sono/passate ieri alla vera e propria oper 
per aver ospitato alcuni gerarchi nazisti e sopra! 
scorso 17 agosto. Il grande complesso ha una super! 
Berlino posta sotto il controllo delle forze britanniche. Al suo posto 


adre dell'impresa di costruzioni Hafemeister di Berlino 

‘a di demolizione del carcere di Spandau, divenuto famoso 
ttutto Rudolf Hess, l’ex delfino di Hitler morto suicida lo 
ficie di 39 mila metri quadri ed è situato nella parte di 
sorgerà un supermercato. 


SECCA DICHIARAZIONE DI SHAMIR 


No alla conferenza di pace . 


Un docente palestinese moderato ferito da estremisti arabi 


GERUSALEMME — «Fino a 
quando io sarò prima mini- 
stro, la conferenza interna- 
zionale di pace per il Medio 
Oriente non si farà», ha di- 
chiarato ieri il.capo del go- 
verno israeliano Yitzhak 
Shamir, riconfermando così 
in termini espliciti la sua po- 
sizione di netto contrasto 
con quella del ministro degli 
esteri Shimon Peres. 

Il primo ministro, rivolgendo- 
si a studenti di un liceo ‘nei 
pressi di Tel Aviv;ha escluso 
del tutto che Israele possa 
acconsentire a trattare con 
l’Olp anche se quest'orga- 
nizzazione dovesse rinun- 
ciare all'uso del terrorismo e 
accettare le risoluzioni 242 e 
338 del consiglio di sicurez- 
za, che riconoscono il’ diritto 
all’esistenza di tutti i paesi 
del Medio Oriente, incluso 
Israele. «Trattare con l'Olp 
— ha detto — significhereb- 


be accettare gli obiettivi di ' 


fondo di questa organizza- 
zione: cioè lo sgombero dal- 
la terra di Israele di tutti gli 
ebrei». Dopo aver definito 
l’Olp «un ostacolo alla pa- 
ce», Shamir ha aggiunto: 
«Quest'organizzazione ha 
fatto fallimento e deve scom- 
parire dalla scena interna- 
zionale». 


Nel frattempo Seri Nussei- 
beh, uno degli intellettuali 
palestinesi moderati più im- 
pegnati politicamente in Ci- 
sgiordania, è stato, aggredito 
ieri mattina da quattro sco- 
nosciuti nel campus dell’uni- 
versità araba di Bir Zeit, a 
Nord di Gerusalemme, Se- 
condo la radio israeliana gli 
aggressori sono studenti pa- 
lestinesi dell'università. 

Nei mesi scorsi Nusseibeh, 
docente di storia islamica, si 
era incontrato con vari espo- 
nenti politici israeliani avan- 
zando fra l'altro la proposta 
che una lista palestinese 
partecipi per la prima volta 
alle prossime elezioni muni- 
cipali di Gerusalemme. Nelle 
settimane scorse aveva di- 
scusso con Moshe Amirav, 
un esponente. del blocco di 
centro destra Likud, il partito 
di Shamir, un piano per la 
concessione dell'autonomia 
amministrativa in Cisgiorda- 
nia e a Gaza. «Busseibeh, 
con mia grande sorpresa, si 
è detto favorevole all'idea», 
ha riferito poi Amirav. 


sto». 


dell'Islam»... 


Walid Jumblatt ha definito i circa 900 com- 
battenti drusi e cento militanti comunisti in 
partenza «una forza simbolica che si unirà 
ai compagni della Jamahiriya per combat- 
tere in nome della madrepatria araba e 


Ma l'ambasciata ciadiana a Parigi non ha 


PARTITO UN MIGLIAIO DI LIBANESI 


m Di DI 
I drusi con Gheddafi nel Ciad 
L’ambasciata ciadiana a Parigi minaccia rappresaglie 
BEIRUT — Un migliaio di miliziani libane- 
si, in maggioranza drusi, sono partiti ieri 
da Damasco per recarsi a combattere con 
i libici contro il Ciad, hanno riferito radio 
locali nella tarda mattinata di ieri. Le fonti 
hanno precisato che le partenze avvengo- 
no «a gruppi di 150 per volta». 

Secondo le emittenti, oltre ai drusi, figura- 
no tra i miliziani che vanno in Libia anche 
comunisti ed esponenti della sezione liba- 
nese del Partito nazionale sociale siriano. 
Ai partenti ha parlato domenica, sulle sue 
montagne, il leader druso Walid Jumblatt, 
assicurando che egli stesso e altri suoi 
collaboratori li avrebbero raggiunti «pre- 


preparativi di 
nel momento 


della Tunisia, 


Baccouche, 


apprezzato l'invio. «| libanesi che si uni- 
ranno all'esercito libico nella guerra con- 
tro il Ciad stiano attenti: essi avranno, se 
presi prigionieri, la sorte riservata ai mer- 
cenari», si afferma a Parigi, secondo la 
quale «mercenari libanesi sono già su 
piazza nella prospettiva di Una prossima 
offensiva libica contro le forze ciadiane». 

L'ambasciata ciadiana deplora che «tali 


l’unità africana tenta di mediare una solu- 
zione pacifica, con la riunione a Lusaka 
del comitato dell'Qua incaricato del con- 
flitto ciado-libico. 

Nel frattempo il ministro degli affari sociali 


nistro tunisino a recarsi in Libia dopo la 
rottura delle relazioni diplomatiche tra. i 
due paesi nel 1985, è giunto domenica se- 
ra a Tripoli per una visita ufficiale di tre 
giorni. Tunisi aveva annunciato la visita di 


guerra» avvengano proprio 
in cui l'Organizzazione per 


Hedi Baccouche, primo mi- 


TRA POLIZIA TEDESCA E «TRAN AIR» 
Braccio di ferro a Francoforte 


Traniano con le carte in regola sequestrato su un aereo 


BONN — Alcuni agenti dei 
servizi di sicurezza irania- 
ni a bordo di unaereo della 
compagnia aerea naziona- 
le «Iran Air» arrivato ieri 
all'aeroporto di Francofor- 
te hanno tentato di tratte- 
nere a bordo uno dei pas- 
seggeri per riportarlo in 
Iran ma ne sono stati impe- 
diti, dopo un braccio.di fer- 
ro durato cinque ore, dalla 
guardia di frontiera tede- 
sca occidentale. 
L'iraniano sequestrato ha 
34 anni ed è arrivato a 
Francoforte, munito di un 
permesso di soggiorno 
nella Repubblica federale 
di Germania valido fino al 
30 settembre, con l'inten- 
zione di svolgere le prati- 
che per la continuazione 
dei suoi studi universitari 
in Germania. Un suo fratel- 
lo che l’attendeva all’aero- 
porto, non vedendolo scen- 
dere dall’aereo, ha avverti- 
to un avvocato che ha mes- 
so in moto la polizia di 
frontiera. 

Secondo quanto si è appre- 


so dal comando federale 
della guardia di frontiera di 
Coblenza la compagnia 
iraniana s'è rifiutata dap- 
prima di far scendere il 
passeggero sequestrato, 
adducendo la giustificazio- 
ne che questi s’era reso 
colpevole di reati in Iran e 
quindi doveva essere ri- 
portato indietro. Le autori- 
tà tedesche hanno allora 
rifiutato il permesso di de- 
collo all’aereo, che è rima- 
sto bloccato per circa cin- 
que ore a Francoforte, fino 
a quando cioè lo studente è 
stato lasciato libero. 

La procura di Francoforte, 
che ha agito in concomi- 
tanza con il comando della 
guardia di frontiera per il 
blocco dell'aereo, ha pre- 
cisato ieri sera che lo stu- 
dente sarà interrogato dai 
magistrati tedeschi in me- 
rito alle accuse rivolte con- 
tro di lui, 

L’aereo dell'Iran Air — un 
Boeing 747 che sarebbe 
dovuto ripartire per Tehe- 
ran alle 14.30.con 300 pas- 


seggeri — ha ricevuto il 


. permesso di decollo sol- 


tanto alle 17, cioè circa cin- 
que ore dopo il momentoin 
cui il fratello dello studente 
s'era accorto che questi 
non era sbarcato. 

Fonti del ministero delle fi- 
nanze a Bonn hanno indi- 
cato.ieri sera che già saba- 
to scorso un aereo irania- 
no era rimasto quattro ore 
bloccato a Francoforte poi- 
ché il suo equipaggio si ri- 
fiutava di accettare un'i- 
spezione della guardia di 
frontiera tedesca. L'aereo 
aveva ricevuto il permesso 
di decollo solo a ispezione 
avvenuta. Un portavoce del 
ministero non è stato in 
grado di precisare se sul- 
l’aereo erano state trovate 
merci illegali. 

Nel frattempo, a Los Ange- 


. les, un uomo si è dato fuo- 


co nel corso di una prote- 
sta contro il regime irania- 
no, mentre alcuni suoi 
compagni hanno impedito 
alla polizia di raggiungerlo 
e soccorrerlo. 


BELGRADO 

PA Pi 
Lo Stradivari 
in soffitta 
BELGRADO — Dopo avere 
proposto a un antiquario 
Viennese l’acquisto di un 
vecchissimo violino lasciato- 
gli in eredità da sua nonna, 
Aleksander Luka, un pensio- 
nato di Vrsac (Voivodina), si 
è sentito offrire con grande 
meraviglia la somma di un 
milione di scellini austriaci 
(oltre cento milioni di lire): 
quel violino era stato costrui- 
to da Antonio Stradivari nel 
1736. 
L’autenticità dello strumento 
è stata recentemente confer- 
mata dagli esperti, a quanto 
scrive l'agenzia di informa- 
zione jugoslava Tanjug. 


LIMOGES 
Caccia F16 
precipita 
BRUXELLES — Un altro cac- 
cia F16 dell’aviazione milita- 
re belga, il diciassettesimo, 
si è schiantato al suolo nei 
pressi di Limoges, in Fran- 
cia. Il pilota non ha fatto in 
tempo ad azionare il mecca- 
nismo automatico di espul- 


sione ed è morto nell'impatà 
to. 


Lo hanno reso noto. ieria 
Bruxelles fonti militari. 


Le fonti militari hanno anche 
precisato che dal 1979, anno 
in cui sono entrati in servizio 
i caccia F16 in Belgio, sono 
morti otto piloti nei 17 inci- 
denti che si sono verificati. 


BELFAST 
Assassinato 
un cattolico 
BELFAST — Un cattolico di 
22 anni, James Meighan, è 


stato ucciso in un quartiere 
protestante di Belfast. 


| L'assassinio non è stato ri- 


vendicato, ma la polizia ritie- 
ne che esso sia stato com- 
piuto da un gruppo di lealisti 
che avrebbero in tal modo 
inteso punire il giovane cat- 
tolico per vendicare l’assas- 
sinio di un protestante avve- 
nuto dieci giorni fa. 

La vittima abitava nel quar- 
tiere cattolico di New Lodge 
e si recava spesso nel quar- 
tiere protestante di Ballysil- 
lon, nel Nord di Belfast, per 
far visita alla suaragazza. 


DETROIT 
Henry Ford 


è grave 


NEW.YORK— Il magnate au: 
tomobilistico Henry Ford Il è 
in «gravissime condizioni» in 
un ospedale di Detroit che 


porta il suo nome. L’ex-pre- | 


sidente della Ford, che ha 70 
anni, è stato posto in sala di 
rianimazione dopo che si è 
aggravata una polmonite 
contratta due settimane fa, 
Ricoverato inizialmente in 
un ospedale della periferia 
di Detroit, l'industriale è sta- 
to poi trasferito il 12 settem- 
bre al «Ford Hospital». Se- 


condo i familiari Henry Ford. 


Il «non è in grado di parlare», 
ma «è consapevole della no- 
stra presenza». 


SEZ SEI E E e RA I ER IU AE oo 
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Martedì 22 settembre 1987 


Spettacoli 


IL CONVEGNO DEL XXXIX PREMIO ITALIA 


I giorni della radio a Vicenza. 


Relazione introduttiva del direttore generale della Rai Agnes, polemico sullo sciopero 


PISA 
li premio 
Galilei 


PISA — Sarà consegna- 
to il 4 ottobre allo storico 
della musica Howard M. 
Brown il XXVI Premio in- 
ternazionale Galileo Ga- 
lilei dei Rotary italiani 
per il 1987. Lo ha deciso 
ùna giuria formata da AI- 
berto Galio, Giovanni 
Marzi, Raffaello Monte- 
rosso, Antonino Pirrotta 
e Tristano Bolelli. 
Boward M. Brown, che 
insegna all’Università di 
Chicago, ha dato contri- 
buti essenziali alla cono- 
scenza della musica ita- 
liana con fondamentali 
opere di consultazione, 
con l’edizione filologica 
dell’Euridice di Jacopo 
Peri e con la monumen- 
tale edizione delle opere 
italiane dal 1640 al 1770. 
Le manifestazioni saran- 
no aperte il 2 ottobre con 
un concerto di musiche 
di Jacopo Peri e di Clau- 
dio Monteverdì eseguite 
dal Collegium Musicum 
Britannicum di Londra. 


Servizio di 
Gianni Gori 


VICENZA — In margine al 
concorso vero e proprio del 
Prix Italia, la rassegna pub- 
blica nella Basilica palladia- 
na ha presentato:sabato sera 
il promo-trailer della terza 
rete «Minoranze, ricchezza 
d'Europa», realizzato da Fa- 
bio Malusà nella sede Rai di 
Trieste. 
Un progetto intelligente e di 
rilievo, perché per la prima 
volta riunisce in un colloquio 
comune e in una articolata 
cooperazione le maggiori re- 
ti televisive europee. 
Il ciclo percorre, nell’arco di 
undici programmi prodotti 
da altrettanti organismi tele- 
visivi, un itinerario coordina- 
to alla ricerca delle etnìe mi- 
noritarie. 
Ricerca condotta con un cri- 
terio originale a garanzia di 
obiettività: ogni organismo 
ha curato infatti la documen- 
tazione di una realtà etnica 
diversa. 
Così la sede del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha svolto l'indagi- 
ne sui Catalani in Spagna, la 
Ddr ha affrontato i problemi 
dei Lapponi in Svezia, la Tv 
del Galles quelli dei Turchi.in 
Macedonia, e così via. 
Il titolo del progetto è indica- 
tivo di una coscienza attenta 


al riconoscimento, sul com- 
plesso atlante europeo, dei 
diritti alla tradizione e alla 
tutela del patrimonio cultura- 
le di queste «isole» linguisti- 
che, spesso al centro di sto- 
riche tensioni: Isole di pro- 
porzioni e di origini diverse; 
qualcuna poco conosciuta, 
come la minoranza soraba 
nella Germania orientale. 

Il lavoro svolto dal «consor- 
zio» promette un’esplorazio- 
ne di estremo interesse e di 
sorprendente vivezza, che 
Fabio Malusà ha impostato a 
grandi linee in un compendio 
vivace e in un «missaggio» 
fitto di suggestioni di costu- 
me e di echi storici, portati 
dalla fresca vena della co- 
lonna sonora di Gino D'Eliso, 
presente al Prix insieme con 
il regista e con il direttore 
della sede regionale Lenghi. 


Nel cinquantenario 
di Marconi 


Senza dubbio maggioritaria 
invece l'opinione espressa 
dal convegno; al centro delle 
manifestazioni del Premio 
Italia, non a caso nel cin- 
quantenario della morte di 
Marconi: «Il ruolo della radio 
nell’era della televisione». 

Tutti d'accordo — come l’in- 
glese Peter Menner — sul 


Presentato il promo-trailer 


realizzato da Fabio Malusà 


nell’ambito del progetto 


sulle minoranze in Europa 


fatto che «la radio mantiene 
le sue posizioni. Non c'è crisi 
della radio. Semmai c'è una 
crisi di carattere generale e 
diverso. E’ l'effetto delle 
pressioni della concorrenza 
commerciale sui tipi di pro- 
grammi radiotelevisivi. 
«Sopravviveranno le catego- 
rie essenziali della produ- 
zione di programmi che noi 
associamo alle ‘’trasmissio- 
ni del servizio pubblico” a 
queste pressioni? Vale a dire 
i settori dell'istruzione, del 
teatro, dei documentari, del- 
la musica e delle arti?». 

Né si può non convenire con 
Gianfranco Bettetini sull'«in- 
tegrazione fantastica» che la 
radio impone all'ascoltatore 
e che continuerà a essere la 
sua carta vincente. 

La prima giornata del conve- 
gno che si concluderà oggi 
ha avuto il suo punto di riferi- 


IL 24SETTEMBRE AL SISTINA — 


Un attore in mezzo al mar 


La ditta Garinei e Giovannini si affida allo «sconosciuto» Jannuzzi 
Pietro Garinei è ottimista 


ROMA — «E' forse la prima 
volta, nell'ultratrentennale 
storia del Teatro Sistina, che 
la.ditta Garinei e Giovannini 
invita pe uno spettacolo nel- 
la sua sede storica un attore 
bravo ma non:proprio famo- 
so perché, oltretutto, rappre- 
senti un testo che ha già por- 
tato in scena un altro.tea- 
tro». 

Chi parla è Pietro Garinei, 
patron del Sistina (che tutta- 
via quando. parla si esprime 
sempre dicendo «la ditta Ga- 
rinei e Giovannini»). 

L'attore in questione è il gio- 
Vane agrigentino Gianfranco 
Jannuzzi; la piece è «C'è un 
uomo in mezzo al mare» che 
è stata presentata ‘con buon 
successo al Teatro dell'Oro- 
logio.». 

«Ho intuito — ha proseguito 
Garinei durante un incontro 
stampa — che c'era materia 
nel testo e stoffa nel suo uni- 
co protagonista (fatti salvi al- 
cuni aggiustamenti pretta- 
mente scenici) per uno spet- 


come sempre: «Ho intuito che 


c’era materia nel testo e 


stoffa nel protagonista» 


Otacolovin'armonia con la va- 
stità del teatro e con le esi- 
genze del nostro pubblico. 
Per questo abbiamo combi- 
nato tutto in pochi giorni e 
giovedì 24 debutteremo». 
Jannuzzi non è del tutto uno 
sconosciuto avendo lavorato 


con Luigi Proietti, Rossella. 


Falk, Turi Ferro, Valeria Mo- 
riconi e con registi come An- 
tonello Falqui, Gabriele La- 
via e Maurizio Scaparro. 


Coautore e regista è Pino | 


Quartullo direttore artistico 
della compagnia «La festa 
mobile» sotto la cui etichetta 


Fîn dalle prove è gi 


ROMA — Heather Parisi e il ballerino Terry durante le prove di «Fantastico» 
al Teatro delle Vittorie di Roma. La popolare trasmissione televisiva, che 
sarà presentata da Adriano Celentano (che ha preteso dalla Rai il 
«silenzio-stampa» più assoluto), andrà in onda il sabato sera su Raiuno dal 3 
ottobre prossimo. Oltre alla soubrette Heather Parisi, vedremo anche 
Alessandra Martines, che parteciperà però soltanto a tre puntate della 
Nuova trasmissione del:sabato sera. L’anno scorso la Martines fu tra le 
Protagoniste dell’ultima edizione di «Fantastico» presentata da Pippo 
Baudo, che quest'anno condurrà «Festival», il venerdì, su Canale 5. (Ansa) 


è stato presentato all'orolo- 


gio «C'è un uomo in mezzo al 


mare». 
Il breve testo (un'ora e 40 in 
tutto) narra la storia di Rocco 
Sciancula, assessore alla 
cultura di un paesino cala- 
brese, incaricato da alcuni fi- 
losofi del «pensiero debole» 
di organizzare un convegno 
internazionale sui nuovi lin- 
guaggi dell’uomo, a bordo di 
. Una nave che deve fare il pe- 
riplo della Sicilia. Ù 
Durante il convegno la nave 
affonda e l'assessore è il so- 
lo che riesce a salvarsi por- 


tando con sé soltanto alcune 
cose prese a bordo. 

Rocco Sciancula, solo e di- 
sperato su un'isoletta deser- 
ta, rievoca, pescando nella 
memoria, tutti i personaggi 
che partecipavano al conve- 
gno dando di ognuno un'in- 
terpretazione spesso sur- 
reale, sempre delirante, fil- 
trata dall'ingenua buona fe- 
de del poveruomo che si era 
visto affidare una così gratifi- 
cante responsabilità. 

In realtà l'assessore si crede 
vittima dell'abbandono di 
tutti e visto che nessuno lo 
Viene a salvare decide di co- 
struire con gli oggetti che 
continuano ad arrivare sull’i- 
sola portati dal mare una 
macchina che muova l'isola 
stessa e che lo riporti sulla 
terraferma. 


n 

SELLECK. Tom Selleck, 42 
anni, protagonista di «Ma- 
gnum P.I.» in tv, ha sposato 
Jillie Mack, attrice inglese, 
29 anni. 


< 


mento principale nella rela- 
zione panoramica del diret- 
tore generale della Rai, Bia- 
gio Agnes. 


Tutte le anomalie 
del sistema misto 


Dopo aver avanzato tre pro- 
poste (un progetto di concre- 
ta cooperazione tecnica in- 
ternazionale, l'utilizzazione 
del satellite, e la disponibili- 
tà della Rai alla collabora- 
zione con le emittenti private 
in campagne di grande rilie- 
vo sociale) Agnes ha sottoli- 
neato gli sforzi di aggiorna- 
mento tecnologico del servi- 
zio pubblico — con partico- 
lare riguardo agli automobi- 
listi — nella convinzione che 
«la radio continuerà a esse- 
re al centro della nostra vi- 
ta». 


CANALE 5 
Un medico 


«scippato» 


ROMA — Sanità, am- 
biente e teatro sono di 
scena nella seconda 
puntata del Maurizio Co- 
stanzo Show, il talk- 
show in onda su Canale 
5 oggi alle 23.15. Ospiti 
della serata: il medico 
Luigi Grassani, lo scrit- 
tore Gore Vidal, Lilia Sil- 
vi, attrice degli anni '40, 
l'on. Giulio Di Donato 
(Psi) e Nick Novecento. 
Apre il salotto il dott. 
Grassani, medico della 
mutua a Fidenza, vinci- 
tore di un preMio-della 
bontà locale, il quale 
aveva in cura fino a poco 
tempo fa 8000 pazienti 
passati poi a 6500, e che 
ora dovrà ridurre drasti- 
camente a 1800. 

Molto generosamente 
Grassani però, che dor- 
me tre ore al giorno vor- 
rebbe continuare, senza 
prendere una lira, a cu- 
rare ugualmente gli altri 
4700 assistiti, che per 
legge dovrebbe abban- 
donare. Da qui il caso. 


TEATRO «VERDI i. 
Concerti in tournée 
e stagione lirica 


TRIESTE — Concluse le ferie 
estive, anche il Teatro Co- 
munale «Giuseppe Verdi» di 
Trieste riprende l’attività con 
il rientro delle masse artisti- 
che e tecniche in vista della 
stagione musicale 1987/88. 
Una stagione che non sarà 
priva di novità, non solo per 
la nomina del vertice ammi- 
nistrativo che compete alle 
forze politiche, ma anche 
sotto il profilo artistico es- 
sendo stato affidato al mae- 
stro Spiros Argiris («Il Con- 
sole» e «Lettera d’amore di 
Lord Byron») l'incarico di di- 
rettore principale dell’orche- 
stra, ed essendo in fase di 
perfezionamento la nomina 
del nuovo maestro del coro, 
individuato dalla direzione 
artistica nella persona di Ine 
Meisters, una musicista 
olandese considerata una 
delle più esperte guide di 
complessi corali in campo 
europeo e negli ultimi anni 
apprezzato maestro del coro 
del Teatro dell'Opera di Ro- 
ma. 

Intanto sabato 26 settembre 
nella Sala del Ridotto verrà 
presentato alla stampa e nei 
dettagli l'atteso cartellone 
della stagione lirica, la cui 
inaugurazione con «Car- 
men» è ormai imminente. 
Prima di affrontare la con- 
certazione dell’opera che 
verrà cantata nella lingua 
originale francese, l'Orche- 
stra del Verdi sarà impegna- 
ta in un serrato pacchetto di 
concerti sinfonici nel quadro 
dell'attività di decentramen- 
to sostenuta dalla Regione. 

Il via a Sacile con un concer- 
to lirico-sinfonico che vedrà 
la partecipazione straordi- 
naria del cantante Ferruccio 
Furlanetto. 

Noto come il «basso di von 
Karajan» e reduce dal trionfo 
salisburghese nel «Don Gio- 
vanni», Furlanetto interpre- 
terà.in quel Duomo celebri 


arie di Rossini, Verdi, Mas- 
senet e Glinka, quale prota- 
gonista di una serata perse- 
guita dall'amministrazione 
comunale sacilese che si ri- 
promette di far apprezzare 
dal vivo e applaudire un illu- 
stre artista cittadino. 
L'Orchestra del Verdi sarà 
diretta da Alkis Baltas, diret- 
tore greco stabile a Salonic- 
co e molto attivo in Germa- 
nia. 

Alla direzione dello stesso 
maestro Baltas sono affidati i 
successivi concerti, esclusi- 
vamente sinfonici: i primi 
due nella vicina Repubblica, 
mercoledì 30 settembre a 
Fiume e giovedì 1.0 ottobre a 
Portorose, sotto l'egida del- 
l'Unione degli italiani dell’l- 
stria e di Fiume e con l'ap- 
poggio esterno dell’Univer- 
sità popolare di Trieste. 
Venerdì 2 ottobre l'Orchestra 
si esibirà a Gorizia e merco- 
ledì 3 a Spilimbergo. 

Il programma prevede, dopo 
l'iniziale Sinfonia dal «Gu- 
glielmo Tell» di Rossini, il 
poema sinfonico di Respighi 
«Le fontane di Roma» e la 
Quarta sinfonia'di Ciaikovs- 
ki. 


(i 

GRAVE. Ray Phiri, leader del 
complesso di musica pop su- 
dafricano «Stimela», cono- 
sciuto dagli amanti di musica 
leggera in tutto il mondo per 
la‘sua partecipazione nell’al- 
bum «Graceland» del musi- 
cista statunitense Paul Si- 
mon, è rimasto gravemente 
ferito la notte scorsa in un in- 
cidente stradale, nel quale 
sette persone sono morte e 
altre quindici sono rimaste 
ferite. Fra le vittime vi sono 
due organizzatori dello «Sti- 


mela». Il complesso è impe- - 


gnato in una tournée in Su- 
dafrica. La Mercedes sulla 
quale Phiri viaggiava insie- 
me ad altre tre persone si è 
scontrata frontalmente 


Inevitabile il riferimento alla 
crescita incontrollata delle 
radio private, per auspicare 
l’entrata in vigore del piano 
nazionale di assegnazione 
delle frequenze, che risolva 
finalmente un problema tec- 
nico di vitale importanza. 


«Siamo — ha detto Agnes — 
in un momento particolar- 
mente delicato dal punto di 
vista economico-finanziario, 
con le spese che crescono 
più rapidamente dei ricavi. E 
questo soprattutto a causa 
delle anomalie di un sistema 
misto, regolamentato seve- 
ramente per noi e non rego- 
lamentato assolutamente 
per gli altri, che possono. 
concentrare massicce risor- 
se su pochi obiettivi, redditi- 
zi in termini di ascolto e di 
proventi ulteriori di pubblici- 
tà. 

«E tuttavia noi non possiamo 
rischiare di uscire da un 
mercato che a volte sembra 
impazzito per le sue cifre, 
così come non possiamo non 
migliorare ì nostri servizi». 
Polemico con i promotori del 
recente sciopero, ritenuto 
pretestuoso e immotivato, 
Agnes ha toccato anche il te- 
ma del cànone, la cui natura 
«non è certo quella di una 
provvidenza assistenzialisti- 
ca erogata dallo Stato a un 


ente; si tratta di un tributo a 
fronte della vasta gamma di 
servizi di natura pubblica, 
come ad esempio 21 sedi re- 
gionali, il'dipartimento Scuo- 
la Educazione, Televideo, 
quattro orchestre sinfoniche, 
cinque cori». } 

Il convegno è stato inaugura- 
to dal saluto del segretario 
uscente del Prix, Alvise Zor- 
zi, il quale dopo oltre dieci 
anni, lascia il posto a Pier- 
giorgio Branzi, e potrà così 
dedicare più tempo ai suoi 
studi — del resto mai trascu- 
rati — di storico della civiltà 
veneta. Proprio nell’ambito 
del Premio Italia si presenta 
lo splendido volume su «Vi- 
cenza e il Palladio», edito 
dalla Eri, e per il quale Zorzi 
ha scritto una limpida prefa- 
zione. 

leri sera infine, a Palazzo 
Thiene Bonin Longare è sta- 
to presentato da Fernando 
Bandini, Tullio Kezich ed En- 
rico Magrelli «Doppio scher- 
mo», il libro della Eri che rac- 
coglie gli scritti su cinema e 
Rei Paolo Valmarana. 


TORONTO. «The Princess 
Bride» del regista statuniten- 
se Rob Reiner ha vinto il 
«John Labatt Classic Film 
Award», il premio più presti- 
gioso del Festival cinemato- 
grafico di Toronto. 


Gli Oscar della Tv 


PASADENA — Rue McClanahan raggiante dopo 
aver vinto l’Emmy (gli Oscar della Tv) come 
miglior attrice per la serie comica «The Golden 
Girls» della Nbc, la rete televisiva che si è 
‘aggiudicata il maggior numero di premi 
assegnati domenica sera a Pasadena: ben 16 


su31. (Ap) 


VENERDY A TREVISO, SABATO A VERONA 


Fioriscono gli «Autunni» 


«Rigoletto» con i vincitori dell’ultimo concorso «Toti Dal Monte» 


TREVISO — L'Autunno Musi- 
cale Trevigiano si inaugure- 
rà venerdì 25 settembre con 
«Rigoletto» di Verdi, che ve- 
drà alla direzione e alla re- 
gia Reynald Giovaninetti. Ne 
saranno interpreti i vincitori 
dell'ultimo concorso interna- 
zionale «Toti Dal Monte»: il 
sudcoreano Whan Jai Lee, 
l'italiana Alessandra Ruffini, 
il turco Suat Arikan e l'argen- 
tina Mabel Perelstein, assie- 
meal tenore trevigiano Vin- 
cenzo Bello che vestirà i 
panni del Duca di Mantova, 
ruolo che — come noto — 
non venne assegnato dalla 
commissione del concorso. 


Le scene dell’opera sono di. 


Garlo De Marino, vincitore 
del concorso di scenografia. 
Seconda opera in program- 
ma sarà «Le nozze di Figa- 
ro» di Mozart (16 ottobre), di- 
retta da Armando Gatto con 
la regia di Sonia Frisell. In- 
terpreti principali: Boaz Se- 
nator, Cristina Rubin, Angelo 
Romero, Adelina Scarabelli 


L’Ente Arena proporrà invece 


al «Filarmonico» tre opere, 


uno spettacolo di balletti 


e cinque concerti sinfonici 


e Adriana Cicogna. 

Terzo titolo in cartellone «I 
puritani» di Bellini (3 novem- 
bre) con Bruno Aprea alla di- 
rezione dell'orchestra e la 
regia di Edmo Fenoglio. Fra 
gli interpreti Mariella Devia, 
Aldo Bertoldo, Luigi De Co- 
rato, Agostino Ferrin. 
«Werther» di Massenet an- 
dra in scena (in lingua origi- 
nale) dal 15 novembre, diret- 
ta da Tiziano Severini. con il 
soprano Fiorenza Cossotto 
perla prima volta a Treviso. 
Quinta opera in cartellone 
«Manon Lescaut» di Puccini 


(dal 6:dicembre) diretta da 
Maurizio Arena con la regia 
di Carlo Maestrini. 

Ultima opera in. programma 
il 12 dicembre sarà «Orfeo 
ed Euridice» di Gluck con 
l'Orchestra e il Coro del Con- 
servatorio di Rovigo. 
Completerà il cartellone del- 
l’Autunno Trevigiano, il 24 
novembre, il concerto’ dei 
vincitori del 34.mo Concorso 
nazionale pianistico «Città di 
Treviso». 

Sabato 26 sarà inaugurata 
invece la stagione d'autunno 
dell’Ente Arena di Verona al 


che 


Teatro «Filarmonico»; tre 
mesi di attività, fino al 20 di- 
cembre, con tre opere («Bo- 
heme», «| quattro rusteghi» e 
«Il principe Igor»), uno spet- 
tacolo di balletti e cinque 
concerti sinfonici. È 
La stagione si apre all'inse- 
gna dell'Ottocento con la sin- 
fonia dai «Vespri siciliani» di 
Versi, il «primo concerto in 
mi bemolie maggiore» per 
pianoforte e orchestra di 
Liszt e la «Nona sinfonia» di 
Dvorak. 

La stagione musicale d'au- 
tunno proseguirà con «Bohe- 
me» di Puccini il 13 ottobre; 
cinque serate di balletto con- 
temporaneo dal 16 ottobre 
con «Tango»; «Il figlio prodi- 
go», «Il tavolo verde» e «I 
quattro rusteghi» di Wolf- 
Ferrari in novembre, e «Il 
principe Igor» di Borodin dal 
4 dicembre. 

n 

REDUCI. Nel film «Jacknife» 
Robert De Niro ed Ed Hatris 
sono due reduci dal Vietnam 


te 


alla televi- 


mozione, la 


e, la cono- 


può avere la sua rispo- 


sta. Avete ancora vo- 


glia di girare pagina? 


Ì 
î 
È 


SOCIOLOGIA 


Per studiare l’lo 
facciamo l’EÉgo 


Recensione di 
Sergio Moravia 


Nel panorama, non certo 
esaltante, della sociologia 
italiana Luciano Gallino co- 
stituisce per più versi un'ec- 
cezione. Impegnato sui fronti 
più diversi, la sua ricerca si 
nutre di un assiduo scambio 
con quanto si va studiando e 
verificando in sede interna- 
zionale (soprattutto nell’area 
anglo-americana). | suoi in- 
teressi scientifici varcano 
ampiamente determinati 
confini per spaziare nei cam- 
pi più diversi: dalla biologia 
all’informatica alla «compu- 
ter science». 

Di particolare rilievo (indi- 
pendentemente da possibili 
dissensi) la .sua riflessione 
più strettamente teorica. Ne- 
gli ultimi anni Gallino ha con- 
centrato la propria attenzio- 
ne su quella che, con qual- 
che cautela, potrebbe defi- 


nirsi la tematica dell’indivi- ‘ 


duo, del soggetto sociale. E’ 
una scelta che appare est 
mamente valida e condividi- 
bile. Troppo spesso la ricer- 
ca sociologica tende a dare 
una rappresentazione della 
realtà nella quale l'individuo 
risulta di fatto (se non addi- 
rittura di diritto...) assente. 

All'origine di questo orienta- 
mento stanno molte ragioni 
diverse: l'influenza di conce- 
zioni che considerano l’es- 
sere e l’agire individuale un 


* mero prodotto di strutture o 


processi più generali; l’o- 
biettiva difficoltà di elabora- 
re una conoscenza di questo 
essere/agire che risponda 
ad appropriati criteri di 
scientificità. Il proposito di 
Gallino è di costruire una 
nuova prospettiva di analiti- 
ca e interpretativa dell’indi- 
viduo. 


L’individuo? 
Un attore sociale 


Non si tratta, naturalmente, 
di riabilitare figure ormai ir- 
reversibilmente consumate 
dal tempo, quali l'Uomo o la 
Coscienza di idealistica me- 
moria: Ben lungi dal consi- 
derare l'individuo un ente 


| metafisico «sui generis», 


Gallino lo avvicina e interro- 
ga.in modo rigorosamente 
empirico. In prima approssi- 
mazione, l'individuo viene 
definito un Attore sociale. 

Dietro questa definizioneiv'è 
certo la tesi, non nuova, che 
la realtà sociale è Dramma, 
Recita, Rappresentazione. 
Ma v'è anche (e soprattutto) 
l'intenzione di sottolineare la 
natura attiva, «agente» del 
soggetto. Nessuna interpre- 
tazione comportamentistica, 


MOSTRA 
Triennale 
«nordica» 


MILANO — La Triennale 
di Milano presenta una 
rassegna sull'attività di 
due architetti le cui ope- 
re hanno avuto grande 
influenza sull’evoluzio- 
ne dell’architettura in 
Svezia. Sono Erik Gun- 
nar Asplund, già noto al 
di fuori dei Paesi scandi- 
navi, e Sigurd Lewe- 
rentz, suo coetaneo e 
coautore di due fra i pro- 
getti che più hanno in- 
fluenzato gli architetti 
nordicì negli ultimi 50 
anni: la sistemazione del 
cimitero meridionale di 
Stoccolma e l’allesti- 
mento dell'Esposizione 
internazionale di Stoc- 
colma del 1930. 

| loro studi offrono uno 
spaccato significativo 
dell’architettura svede- 
se di questi ultimi 50 an- 
ni e del suo oscillare tra 
influenze europee e re- 
cupero della tradizione 
scandinava. 

La Triennale ospita an- 
che le rassegne «I modi 
del design: dieci anni di 
oggetti sulla rivista ’’Mo- 
do”’» e «Le arti decorati- 
ve: forme e colori». 

In occasione del suo 
centesimo numero, «Mo- 
do» con questa mostra 
propone una microstoria 
del design italiano. Nei 
suoi dieci anni di vita, 
dal 1977 a oggi, la rivista 
ha guardato il design, la 
produzione industriale, 
lo sviluppo tecnologico, 
la cultura dell'abitare, 
Ha dialogato con i mae- 
stri dell’architettura e 
del design contempora- 
neo, ha segnalato le 
nuove tendenze culturali 
e progettuali. 

La mostra delle arti de- 
corative spazia dai pro- 
dotti del laboratorio arti- 
gianale a quelli della 
piccola e media indu- 
stria. 


Gallino 


e l’uomo: 


un volume, 


un progetto 


fondata sul meccanico gioco ti 


stimolo-risposta, spiegherà 


mai adeguatamente l’«ope- | 


rari» umano. L'uomo agisce 
in modi (più o meno finalisti- 
ci) estremamente complica- 
ti, e il problema centrale del-: 
la scienza dell’uomo (al di là| 
delle distinzioni tra antropo- 
logia, psicologia e sociolo- 
gia) è di cogliere le ragioni 
plurime che concorrono a 
ispirare quest'azione. 
All'uopo, per Gallino è indi: 
spensabile in primo luogo 
considerare l’uomo in modo 
«sistemico»: l’uomo appat- 
tiene infatti a diversi «siste- 
mi» (biologico, affettivo, fa- 
miliare, professionale, cultu- 
rale, politico...), ognuno dei 
quali possiede spinte, moti- 
vazioni, valori suoi propri. 
Ma appartenere a questi si- 
stemi non implica per il so- 
ciologo torinese (con buona 
pace di certi suoi colleghi)/la 
dissoluzione del soggetto in 
essi. Al contrario, il fascino e 
la croce della scienza prati- 
cata da Gallino consiste nel 
fatto che l'essere umano or- 
ganizza (o cerca di organiz- 
zare) attivamente queste sue 
«appartenenze», e le modifi- 
ca, e le fa interagire sia tra di 
loro sia col mondo circostan- 
te. 

Si tratta, allora, di cogliere 
questa dinamica nei suoi 
processi e nei suoi codici: di 
coglierla attraverso caute 
semplificazioni e appropria- 
te riduzioni. 

E' proprio perseguendo que- 
sto impegnativo obiettivo 
che Gallino si è incontrato e 
confrontato con alcune delle 
discipline leader del sapere 
contemporaneo: l’informati- 
ca e la «computer science», 
la sociobiologia e la scienza ' 
della complessità. Queste 
scienze, o programmi di ri- 
cerca, gli hanno fornito alcu- 
ni schemi e modelli interpre- 
tativi più in grado di quelli 
tradizionali di dare un senso 
e un ordine ai fenomeni 
umani. 

Un vivace, stimolante docu- 
mento di questa serie di in- 
contri e di riflessioni interdi- 
sciplinari è costituito da 
un’opera da poco pubblicata 
da Einaudi: «L'attore sociale. 
Biologia, cultura e intelligen- 


FOTO 
Obiettivo 
sulnudo 


RAVENNA — Quando la 
fotografia sceglie l’uomo 
nudo come soggetto. De- 
cisamente controcorren- 
te Ravenna ha deciso di 
dedicare una mostra in- 
tera a uno degli argo- 
menti più tabù della so- 
.Cietà di tutti itempi. Si in- 
titola «Il nudo maschile 
tra il XIX e il XX secolo», 
e verrà inaugurata nella 
Loggetta Lombardesca il 
17 ottobre. Poi ci sarà 
tempo fino al 10 gennaio 
per visitarla. 

In esposizione non sono 
finite soltanto foto «arti- 
stiche». Tra le trecento- 
cinquanta immagini rac- 
colte per la mostra ce ne 
sono parecchie realizza- 
te per la pubblicità, per 
qualche portfolio, ma an- 
che per riviste porno e 
per quella che viene de- 
finita industria del diver- 
timento. 

Sfogliando il catalogo si 
potranno trovare nomi 
famosissimi: da Robert 
Mapplethorpe a Michals, 
da Rubinstein a Fell- 
mann, per andare a ri- 
troso fino a Marconi, 
Gloeden, Pluschow, 
Frank Eugene, Londe, 
Steiner, Ontani, 

Altri corpi umani, ma vi- 
sti con l’obiettivo dello 
stilista di moda, sono 
esposti alla Galleria civi- 
ca d’arte contempora- 
nea di Suzzara. La mo- 
stra, che porta il titolo 
«Lo stilista e i suoi foto- 
grafi», vuole spiare il 
rapporto che si crea tra i 
grandi sarti, i modelli e 
chi deve fissare inimma- 
gini l'atmosfera delle sfi- 
late e delle prove. 
Armani, Versace, Ferrè, 
Krizia, Missoni e Mila 
Schon'si ritrovano af- 
fiancati a grandi espo- 
nenti della fotografia 
contemporanea, 


za artificiale» (227 pagine, 
24.000 lire). Il volume racco- 
glie saggi dedicati a un vasto 
spettro di questioni (da se- 
gnalare, tra gli altri, quelli 
consacrati alle indagini so- 
ciobiologiche di Wilson e 
d’altri, e alle prospettive 
aperte dagli studi di McLean 
sul cervello. 

Ma esso si raccomanda al- 
l'attenzione del lettore so- 
prattutto per la riflessione 
sul nodo della mente e sul- 
l’uso dei sistemi computa- 
zionali per capire i fenomeni 
comportamentali. 

Circa il primo punto, Gallino 
sottolinea per un verso la ne- 
cessità di riunificare le inda- 
gini sulla dimensione psico- 
antropologica dell'uomo con 
quelle sulia sua dimensione 
neurocerebrale, e per un al- 
tro verso, di ripensare la 
mente come un’organizza- 


‘ zione di processi e sistemi di 


eventi. 

a 

Ma è un tempo 
intricato 

Tale organizzazione, avver- 
te Gallino, ha indubbiamente 
un altro tasso di instabilità. 
Soprattutto nel nostro tempo, 
così composito e intricato, 
esso si trasforma continua- 
mente, modificando con ciò 
stesso le previsioni, le aspet- 
tative, le percezioni di sé e 
del mondo proprie del sog- 
getto (dell’«attore») sociale. 
Ma tutto ciò non deve, per 
Gallino, indurre alcun mec- 
canismo di scoraggiamento: 
anche perché oggi possiamo 
contare sul sapere computa- 
zionale. Nell’Intelligenza Ar- 
tificiale, nei Sistemi Esperti, 
nella «computer science», il 
sociologo torinese ripone 
grandi speranze. Alcuni sag- 
gi di questo libro danno anzi 
conto di un ambizioso pro- 
getto (sia teorico-concettua- 
le sia pratico-operativo) nel 
quale Gallino e la sua équipe 
sono da alcuni anni impe- 
gnati. 

Si tratta di allestire un pro- 
gramma (denominato con- 
venzionalmente Ego) capace 
di razionalizzare e di simula- 
re il gioco di attese e di.com- 
portamenti degli esseri uma- 
ni in situazioni determinate. 
E’ ancora un po’ presto per 
dire se questo programma 
potrà essere realizzato com- 
piutamente, e secondo i prin- 
cipi e i traguardi dei suoi 
ideatori. Ma appare comun- 
que assai significativo che la 
collaborazione tra sociologi 
e «computer scientist» abbia 
potuto produrre.una simile 
iniziativa. Sui suoi presuppo- 
sti e risultati si tornerà di si- 
curo a parlare a lungo. 


Cultura e Spettacoli 


EURASIA /MOSTRA-1 


Tesori di vecchi predoni 


A Venezia testimonianze d’arte e civiltà delle tribù nomadi delle steppe 


Una fibbia di cintura, in oro, raffigurante la lotta tra una tigre e un lupo 
fantastico: risale al settimo secolo avanti Cristo ed è tra i reperti esposti a 
Palazzo Ducale. Meno preziosa, ma archeologicamente importante, la 
decorazione in legno di un arcione di sella (sotto), informa di aquila, tipica 
dell’arte degli Altai (sesto secolo a. C.). 


Servizio di 
Giorgio Stacul 


VENEZIA — Il 29 ottobre 
1715 fu una data memorabi- 
le per la storia dell’archeo- 
logia dell’Asia. Quel giorno 
infatti, nella reggia di Pie- 
troburgo, alla zarina Cateri- 
na di Russia pervennero i 
regali più diversi per cele- 
brare la nascita dell'erede 
al trono. E il dono che fece 
maggiore impressione fu 
quello steso davanti a lei da 
Nikita Demidov, il più ricco 
imprenditore minerario de- 
gli Urali. Consisteva in una 
preziosa raccolta di oggetti 
d’oro — placche, pendagli e 
monili — provenienti da an- 
tiche tombe a tumulo delle 
steppe siberiane. 

La data è memorabile an- 
che perché, alla vista dei 
gioielli, lo zar Pietro il Gran- 
de diede precise disposi- 
zioni ai suoi governatori di 
reperire il maggior numero 
possibile di simili tesori: ciò 
che venne eseguito se- 
guendo la strategia investi- 
gativa dei predoni, i quali 
ben sapevano che le tombe 
formavano piccole e incon- 
fondibili alture, riconoscibili 
nella piana sconfinata della 
steppa circostante. 

Pochi anni dopo, il palazzo 
imperiale di Pietroburgo 
ospitava una ‘delle più ric- 
che e prestigiose collezioni 
d’arte antica esistenti al 
mondo; la stessa dalla qua- 
le sono state selezionate 
varie opere oggi esposte 
nella mostra «Tesori d'Eu- 
rasia», aperta da qualche 
giorno (fino tutto febbraio 
'88) nelle sale di Palazzo 
Ducale, a Venezia. 

Chi furono gli autori degli 
splendidi gioielli offerti in 
dono a Caterina di Russia 
nel lontano 1715? Come si 
sa, la storia dell’archeolo- 
gia (che va distinta dalla ri- 
cerca antiquaria, intesa so- 
lo a metter mano su reperti 
d'eccezione) risale a epoca 
recente. Ai tempi di Cateri- 
na non si aveva benché mi- 
nima cognizione del perio- 
do e degli autori dei tesori 
affluiti.alla reggia di Pietro- 
burgo. Soltanto negli ultimi 
decenni, a seguito di rego- 
lari scavi, si è potuto stabili- 
re la cronologia degli og- 
getti, riconoscendo anche 
l'identità dei loro artefici. 
Essi appartenevano a genti 
nomadi, più precisamente 
ad alcune fra le più antiche 
tribù che popolaròonho le 


‘steppe dell'Asia centrale a 


partire dal nono o dall’otta- 
vo secolo avanti Cristo. 


Martedì 22 settembre 1987 


Dagli Sciti 
del Dniepr 
ai siberiani 
degli Altai 


A Palazzo Ducale sono di- 
verse le sale dedicate inte- 
ramente ai tesori dei primi 
nomadi dell'Asia, o meglio 
dell’Eurasia, perché il feno- 
meno del nomadismo ha 
avuto risonanze esplosive, 
tali da coinvolgere in tempi 
relativamente brevi popola- 
zioni fra loro assai diverse, 
dagli Sciti del Dniepr ai si- 
beriani degli Altai, con ap- 
pendici estese fino al Fiume 
Giallo. 

J nomadi erano diversi fra 
loro per lingua e per colore 
della pelle, ma avevano in 
comune alcune precise 
identità culturali: praticava- 
no una pastorizia mobile é 
integravano le magre risor- 
se derivate dallo sfrutta- 
mento del bestiame (di cui 
si utilizzava persino lo ster- 
co, usato come combustibi- 
le), intrattenendo rapporti 
di natura diversa con i se- 
dentari stanziati ai margini 
delle steppe; rapporti che 
oscillavano sempre fra il 
commercio, la razzia e la 
guerra (come le relazioni 


» con il regno di Van, nell’Ar- 


menia, del quale la mostra 
presenta una ricca collezio- 
ne di reperti). 

E fu soprattutto Ja pratica 
della razzia, ossia l’uso di 
piccoli «commandos» 
estremamente abili e mobi- 
li, a garantire ai cavalieri 
della steppa il possesso di 
ricchezze anche favolose, 
come testimoniano soprat- 
tutto gli scavi in certe zone 
dell'Ucraina e degli Altai, 
sede dei cosiddetti «quar- 
tieri d'inverno» delle tribù 
nomadi, dove più a lungo 
sostavano carri e cavalli e 
dove:sono state scoperte 
tombe che hanno ospitato i 
capi più prestigiosi fra gli 
antenati di Attila, Gengis 
Khan e Tamerlano. 

Un altro elemento comune 
ai nomadi delle steppe è 
Che essi non ci hanno la- 
Sciato dirette testimonianze 
scritte. Anche al tempo di 
Attila, siamo infatti di fronte 
a culture protostoriche, 
cioè a culture sulle quali, ol- 


© tre ai dati archeologici, ci 


informano solo indirette te- 


stimonianze da parte di al- 
tre genti (come gli scritti di 
Erodoto sugli Sciti o di Am- 
miano Marcellino sugli Un> 
ni). 

In che cosa consiste l’orefi- 
ceria della steppa? Il sog 
getto animale è di gran lun- 
ga prevalente su gioielli e 
altri oggetti ornamentali 
prodotti dal mondo noma- 


| de. Nell’arte degli Sciti, co-' 


me in quella delle genti de- 
gli Altai, si pongono infatti 
in particolare evidenza le fi- 
gure di animali affrontati, le 
coppie di animali in lotta fra 


loro, oppure la rappresen-' 


tazione di animali fantastici: 
Simili composizioni, per la 
loro complessa struttura e 
per la trattazione stilistica 
del tutto inconfondibile, co- 
stituiscono uno degli aspetti 
più significativi e singolari 
dell’intera rassegna. 

Non sempre è facile coglie- 
re gli sviluppi evolutivi di 
quest'arte, soprattutto. 
quando i complessi di ope- 


re si collocano entro un ri-i 


stretto intervallo di tempo: 
E’ comunque significativa, 
negli oggetti più tardi della 
sezione altaica, la presenza. 
di monili d'oro sui quali fan- 


no spicco intarsi d’azzurro? 


turchese. 


E', questa, una particolarità 


che distingue in genere tut- 


ta l'oreficeria dei nomadi a' 


partire dal terzo secolo 


avanti Cristo, come testimo-) 
niano nell'area occidentale 


delle steppe i gioielli dei 
Sarmati in confronto alla. 
precedente produzione de- 
gli Sciti. 

Oltre alla sezione dedicata 
all’Urartu (il regno armeno; 
di Van), vanno ricordati an- 
cora i reperti provenienti da 
centri urbani della costa. 


settentrionale del Mar Nero , 


(prodotto di una civiltà se- 
dentaria, espressione della 


cultura classica mediterra-. 


nea), mentre sul piano cro- 
nologico la rassegna si 
chiude con affreschi, e altri 
dipinti della Sodgiana, nel 
cuore dell'Asia, cioè pitture 


del settimo e ottavo secolo- 


dopo Cristo. 

Il catalogo della,mostra 
(Mondadori editore) è molto 
esauriente in relazione alla 
storia delle richerche e alla 
descrizione dei principali 
reperti esposti. Proprio per 
questo, a nostro avviso sor- 
prende il mancato rilievo 


della componente nomade “ 


che è all’origine di molti 
complessi di opere, ciò che 
avrebbe facilitato il collega- 


mento fra manifestazioni’ 


tanto distanti fra loro. 


TRIESTE /CITTAVECCHIA - 1 


I costruttori: «Non vogliamo una citta di spettri» 


«Molti, per incerte ragioni o per inerzia, lasciano che lo diventi. Così fra poco non serviranno più i piani di recupero» 


Nel dibattito su Cittavecchia 
interviene Mario Savino, 
presidente del Collegio co- 
struttori edili e affini di Trie- 
ste. 


Intervento di 
Mario Savino 


Ho seguito, con evidente in- 
teresse, i vari interventi ap- 
parsi su «Il Piccolo» in rela- 
zione al piano di recupero di 
una parte del centro storico 
di Trieste. Proposta di piano 
che —:non va sottaciuto — 
venne pubblicamente pre- 
sentata circa due anni or so- 
no, con chiaro risalto sulla 
stampa e, in particolare, sul 
vostro giornale. 

Il lungo e alle volte autorevo- 
le.confronto d'opinioni sulla 
«filosofia» e.i contenuti dell'i- 
niziativa dimostra che la 
stessa ha portato all'atten- 
zione pubblica un problema 
che esiste, ma che era stato 
completamente dimenticato. 
Nell'intervento del Soprin- 
tendente arch. Valentino ri- 
tengo di leggere per questo, 
seppur in forma estrema- 
mente cortese e garbata, un 
preciso rimprovero. 

| primi contributi al dibattito 
hanno «aggredito» il tema in 
termini critici, non molto pro- 
positivi, ma comunque inte- 
ressanti perché momento di 
riflessione e di verifica. Va 
però detto che la prerogativa 
di sbagliare è sempre di chi 
propone e raramente si mi- 
sura con le affermazioni, an- 
che accademiche, dei detrat- 
tori. 

Con questa consapevolezza 
e senza alcuna pretesa di in- 
dividuare la soluzione per- 
fetta, si è voluta promuovere 
un'azione decisamente inno- 
vativa per il nucleo antico e 
degradato della città; con la 
consapevolezza, ancora, 
che un siffatto intervento 
avrebbe sollecitato un'ap- 
profondita discussione e for- 


Nessun clientelismo politico, 


né rifacimenti improvvisati. 


Per una serie di circostanze 


sono maturate delle proposte 


se, ma evidentemente spe- , 


rare questo è troppo, anche 
apporti collaborativi. 

Il dibattito però non si è atte- 
nuto alle scelte progettuali e 
politiche, ma è scaduto in un 
attacco indiscriminato che 
falsa gli obiettivi e distorce le 
proposte, anticipando solu- 
zioni esecutive che sono an- 
cora tutte da verificare e da 
stabilire, sull'esempio di 
quanto ci si appresta a fare 
in altre città d’Italia. Peggio 
ancora, le fa apparire deri- 
vanti da accordi di tipo. politi 
co-mafioso. 

Ma le argomentazioni a so- 
stegno di queste calunnie 
non sono di gran conto, in 
quanto ipotizzano connes- 
sioni e rapporti, anche per- 
sonali, che vanno al di là di 
ogni irragionevole supposi- 
zione. 

‘Questa è dunque la «grande 
cultura» che critica tutto, in- 
sinua e offende, ma soprat. 
tutto, dato preoccupante, 
tende a offrire al lettore di- 
sattento o non addetto ai la- 
vori la distorta convinzione 
che i costruttori demoliranno 
Cittavecchia e rifaranno edi- 
fici da speculazione; il tutto, 
evidentemente, con le con- 
notazioni alle quali accenna- 
vo poc'anzi. 

La «cultura dei costruttori» è 
invece un'altra. Le proposte, 
sinora presentate soltanto in 
termini progettuali, interes- 
sano la parte più vecchia e 
degradata del centro storico, 


dove ormai il «piccone de- 
molitore» serve ben poco. 
Naturalmente il progetto de- 
ve raccogliere il maggior 
consenso possibile dopo una 
concreta verifica delle solu- 
zioni operative, ancora del 
tutto aperte ma senz'altro 
fondate sulla corresponsabi- 
lizzazione tecnica, economi- 
ca e finanziaria di tutta la ca- 
tegoria. 

Quindi, nessun clientelismo 
politico, ma soltanto intelli- 
gente attenzione da parte di 
chi, impegnato politicamen- 
te, ha voluto contribuire — 
rispondendo a esigenze di 
pubblico interesse — a dare 
a questa città l’aiuto di cui 
necessita e che molto spes- 
so, con arroganza, viene ri 
fiutato. 

Troppe volte la categoria che 
rappresento è stata accusata 
di non amare il rischio im- 
prenditoriale. Sono afferma- 
zioni che, se fatte in buona 
fede, andrebbero verificate 
alla luce dell'impegno orga- 
nizzativo e soprattutto finan- 
ziario che gli edili triestini 
hanno profuso e profondono 
in relazione a ogni nuova op- 
portunità. 

Per questo motivo si sono 
abbandonate altre strade più 
agevoli che mal si adattano 
alle attuali concezioni del.re- 
cupero inteso come rinnova» 
mento diffuso e organico, 
evitando le suggestioni del 
rifacimento improvvisato 
che pregiudica l'assetto sta- 


tico e urbanistico dell’area. 
Quindi per una serie di circo- 
stanze — non ultima quella 
del confronto e dello stimolo 
che deriva dalla vita asso- 
ciativa — sono maturate e 
scaturite proposte. Alcune 
già eseguite, con tempestivi- 
tà e chiarezza di costi. Con 
ciò i costruttori hanno inteso 
partecipare attivamente alle 
iniziative che contribuiscono 
alla rivitalizzazione e alla 
crescita di una città che trop- 
po spesso si è soltanto com- 
piaciuta della propria singo- 
lare condizione, 

Per questo, da anni, sono 
sempre alla ricerca sì di oc- 
casioni di lavoro, ma anche 
di progetti e di realizzazioni 


che favoriscano il momento 


unico e irripetibile che Trie- 
ste ora può e merita di co- 
gliere. 

C'è invece chi persegue la 
cultura parlata o scritta, ma 
non propone e attende .non 
so bene cosa, E' libero di far- 
lo, di criticare; se ritiene, le 
iniziative altrui; ma non di 
escogitare gratuite calunnie. 


Molti, per incerte ragioni o 
soltanto per inerzia, lasciano 
che Trieste, lentamente, si 
trasformi in una città di spet- 
tri. Così, fra non molti anni, 
non serviranno più i piani di 
recupero nè tantomeno i pro- 
grammi di riqualificazione e 
di sviluppo urbano. Se que- 
sta è la grande cultura, io 
non ci sto. E, comunque, so- 
no inbuona compagnia. 


È : i 
MOSTRA . Oltre 250 opere 
dei maggiori protagonisti 
dell'arte moderna, realizza- 
te sotto l'influsso «del misti- 
cismo e delle scienze occul- 
te» sono esposte all’Aia fino 
al 22 novembre. La rassegna 
si intitola «Lo spirituale nel- 
l’arte» ed è stata già presen- 
tata a Los NEL e Chica- 
go. 


TRIESTE / CITTAVECCHIA -2 
Su questa strada, temo incidenti 


Perché non un concorso d’idee a carattere internazionale? 


Nel dibattito su Cittavec- 


' chia interviene un lettore. 


Sono indotto a partecipare 
al dibattito meritoriamente 
aperto dal «Piccolo» sul fu- 
turo di Cittavecchia dai nu- 
merosi interventi che si so- 
no susseguiti al riguardo, 
tutti molto interessanti. 
Premetto che non sono un 
esperto, né un addetto ai 
lavori, ma un comune citta- 
dino portato (quasi «spin- 
to») a meditare sulle sorti 
di una zona della città che 
è cara a tutti i triestini. 
Attualmente le cose sem- 
brano procedere in modo 
un po’ caotico. Interventi 
organici (ma non per que- 
sto meno discutibili), come 
quello sopra il Teatro Ro- 
mano, si alternano con mi- 
ni-interventi, denunciando 
una certa confusione d’i- 
dee e l'assenza di linee di- 
rettrici di una certa portata, 
che consentano di dare ri- 
sposta a una serie di inter- 
rogativi di fondo, riassumi- 
bili alla fin fine in uno solo: 
cosa si vuole che Cittavec- 
chia diventi. 

Al riguardo, molto chiaro è 
stato l’intervento del prof. 
Marco Pozzetto, che elen- 
cava le.tre possibili rispo- 
ste: trasformazione radica- 
le della zona, con la crea- 
zione ex novo di un «centro 
direzionale» (ma per diri- 
gere cosa?); ripristino inte- 
grale di una situazione 
passata (ma quale situa- 
zione passata, visto che gli 
interventi si sono susse- 
guiti nel tempo, data l’anti- 
ca storia di questa zona 
della citta?): soluzione mi- 
sta. 


Il prof. Pozzetto prende po- 
sizione a favore di un ripri- 
stino quanto più possibile 
integrale. Pur apprezzan- 
do le motivazioni addotta- 
te, non credo che tale scel- 
ta possa venir totalmente 
condivisa, per lo meno per 
ripristino integrale s'inten- 
de, come sembra di capire, 
anche ricostruzione di edi- 
fici già esistenti, ma oggi 
scomparsi. 

Compiere oggi dei veri e 
propri falsi storici, pur con 
il lodevole intento di ri- 
creare una città che proba- 
bilmente, all’epoca, era 
piacevole da vedere e gra- 
devole per viverci, non 
sembra ammissibile, e ri- 
chiama inevitabilmente al- 
la mente il falso «giocoso» 
del borgo medioevale al 
parco del Valentino, a Tori- 
no. 

Eppoi, se la zona dovrà es- 
sere abitata o ri-abitata (e 
gli interventi dovrebbero in 
fondo avere proprio questo 
scopo) si può pretendere 
che la gente viva oggi co- 


me si viveva nel Medioe- 
vo? Con gli stessi spazi, la 
stessa luce (poca), la stes- 
sa Viabilità, gli stessi (ine- 
sistenti) spiazzi per po- 
steggi? 

Non sembra francamente 
un'ipotesi realistica. Per 
cui appare una via pratica- 
mente obbligata quella di © 
un connubio fra antico (ciò 
che è salvabile e restaura- 
bile) e moderno. Senza pe- 
raltro illudersi che questo 
non ponga problemi. Ma 
già in altre città e Stati ope- 
razioni del genere sono 
state effettuate e si hanno 
esempi di soluzioni felici (0 
le meno infelici possibili). 
Pur vantando Trieste ottimi 
Studi di architettura, sareb- 
be opportuno che potesse- 
ro venir messe a confronto 
esperienze diverse, con un 


concorso d'idee a caratte- |' 
re internazionale, o quanto |. 


meno europeo: 

La strada attualmente im- 
boccata, viceversa, sem- 
bra fra le peggiori: quella 
degli interventi «a pioggia» 


‘senza una chiara visione 


d'insieme, che portano © 


inevitabilmente a incidenti | 


particolarmente spiacevo- 
li, perché comunque finan- 
ziati con denaro pubblico. 
E cito, per i dettagli, i cami- 
ni non certo triestini delle 
case sopra il Teatro Roma- 
no, la casa dipinta in verde 
incredibile in via del Forti- 
no e, perla sostanza, la 
persistente incertezza cir- 
ca la destinazione d'uso 
degli immobili tanto costo- 
samente (e discutibilmen- 
te) restaurati. 

[ Giorgio Maggi] 


} 
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EURASIA / MOSTRA -2 


Estinti e ibernati 


è 


Cultura e Spettacoli 
PREMIO ITALIA 


Se Toscanini va in tv 


Tombe intatte nel ghiaccio eterno della Siberia 


VENEZIA — Dopo la mostra 
veneziana del 1977 dedica- 


ta all’«Oro degli Sciti», l’at-' 


tuale rassegna di «Tesori 
dell’Eurasia» offre una nuo- 
va occasione al pubblico 
italiano per accostarsi alla 
cultura e alle espressioni 
artistiche dei popoli delle 
steppe. E una delle sezioni 
di maggiore interesse, sotto 
questo profilo, è quella de- 
dicata agli.Altai, dove sono 
esposti. rarissimi reperti 
scoperti dagli archeologi 
sovietici nelle tombe sibe- 
riane ibernate nel.ghiaccio. 
ILinucleo di questa collezio- 
ne è costituito da oggetti 
provenienti dai kurgan di 
Razyryk, ovvero da tombe 
sotto tumulo, situate nella 
zona orientale del massic- 
cio altaico, a circa 1600 me- 
tri sul livello del mare. Que- 
st'area infatti ha costituito 
per secoli un punto di riferi- 
mento quasi obbligato nella 
geografia del nomadismo 
centroasiatico. 


Qui hanno stazionato a lun- 
190 greggi, mandrie e car- 
riaggi, e sempre qui si è svi- 
luppata un'intensa attività 
metallurgica che compren- 
deva l'estrazione e la lavo- 
razione del rame, del ferro 
e anche dell'oro. Non è 
quindi un.caso se proprio in 
quest'area sono state loca- 
«lizzate tombe di personaggi 
importanti, come tende a di- 
mostrare la ricchezza dei 
loro corredi funerari. 


Legno, cuoio 
pelle, tessuti 


L'eccezionalità dei reperti 
di'Pazyryk, datati fra.il sesto 
e'il terzo secolo avanti Cri- 
:sto, non dipende comunque 
[dal valore intrinseco degli 
oggetti rinvenuti (l’oro veni- 
va trafugato dai membri 
stessi della tribù del defun- 
to, dopo i funerali solenni, 
come provano precise evi- 
denze archeologiche). La 
particolare importanza del- 
le testimonianze, dipende 
piuttosto dal fatto che le 
condizioni ambientali han- 
no permesso qui la conser- 


vazione di classi di reperti’ 


che normalmente il tempo 
non risparmia, come legno, 
cuoio, pelle e tessuti. 

‘Come la'‘tomba e la sabbia 
del deserto, anche i ghiacci 
hanno la proprietà di con- 
servare materiali normal- 
mente deperibili. E a Pazy- 
ryk ciò è stato possibile per- 
ché, fra i grandi massi di 
pietra che ricoprivano la 


CINEMA 
De Niro 
regista 


NEW YORK — Robert De 
Niro debutterà probabil- 
mente nella regia per 
‘conto della Paramount 
‘con un film dal titolo 
+«Stolen flowers», in cui 
timpersonertà un detecti- 
(ve privato che tenta di 
«‘sbaragliare una gang 
‘specializzata nella por- 
‘nografia infantile. 
Sarà l'anno dei remake? 
‘Dopo quello della «Si- 
“.gnora del venerdì» è allo 
«studio la nuova versione 
di un altro classico del 
‘cinema americano: 
««Gunga Din», che Geor- 
:|'ge Sfevens realizzò nel. 
‘1939 (nel cast Cary Grant 
e Douglas Fairbank jr.), 
Michail Caine, Ben King- 
{sley.e Roger Moore sono 
\stati contattati per i ruoli 
‘principali. 
Nonostante la sua preca- 
‘ria situazione economi- 
ca, la «Cannon» annun- 
‘cia tre nuovi progetti: 
‘«Evil Angels» di Fred 
Schepisi con Meryl 
‘Streep; «Citizen above 
‘suspicion» di Andrei 
Konchalowsky, con Chri- 
‘“stopher Walker; «Crack» 
‘di Stan Dragoti («Mr. 
Mom») con John Travol- 
‘Ita e Rebecca De Mor- 
inay. 
«La passion d'Adjani»: è 
il titolo di una biografia, 
imolto ben documentata 
iche Christian Roques 
‘Briscard dedica alla 
‘principessa scontrosa 
‘del cinema francese. 
Fatti e gesta di una diva 
tra le più misteriose ed 
‘emblematiche dell’ulti- 
ma onda. 
‘Il film affronterà, natural- 
«mente, anche l'aspetto 


piu' inquietante della vi- Él 


ita della star: il presunto 
‘contagio da Aids, smen- 
‘tito dalla stessa Isabelle 
‘Adjani. nel.corso di una 
«diretta alla televisione 
‘francese. 


Tutto come 25 secoli fa: 


corpi tatuati e scotennati 


dentro sarcofaghi ricavati 


da un solo tronco d’albero 


Sommità dei tumuli, ben 
presto le nevi invernali si 
sono trasformate in ghiac- 
cio, uno strato poderoso di 
ghiaccio permanente, che 
ha creato condizioni ottima- 
li per la conservazione dei 
manufatti e degli stessi resti 
umani. 

Così, scendendo per la pri- 
ma voita all’interno delle 
tombe, gli archeologi sovie- 
tici hanno ritrovato, quasi 
d'incanto, la stessa sceneg- 
giatura predisposta venti- 
cinque secoli or sono. Tron- 
chi d'albero in regolare se- 
quenza ‘orizzontale forma- 
vano le pareti della camera 
funeraria, mentre il sarcofa- 
go che ospitava le spoglie 
del defunto era ricavato in 
un unico tronco d’albero 
massiccio. 

Ma la sorpresa maggiore 
venne scoprendo le bare, 


Un reparto singolare e un po’ macabr 

tatuaggio (con rappresentazione di animali mitici) 
della pelle di un uomo rinvenuto in una delle 
tombe «ibernate» di Pazyryk (quinto-quarto 

secolo avanti Cristo). 


perché i defunti, tutti mum- 
mificati, erano quasi sem- 
pre in ottimo stato:di con- 
servazione. Talvolta, sulle 
braccia e sul corpo si pote- 
vano chiaramente, ricono- 
scere disegni tatuati, dov'e- 
rano ricorrenti le figure di 
animali fantastici o quelle di 
animali in lotta fra loro (una 
di queste singolari rappre- 
sentazioni fa parte della 
collezione di Palazzo Duca- 
le). 

Un'altra testimonianza fuori 
dell'ordinario per l’archeo- 
logia riguarda la pratica 
della’ scotennatura. Vari 
inumati, rinvenuti nelle 
tombe sotto ghiaccio, pre- 
sentano infatti tracce evi- 
denti di un simile trattamen- 
to, mentre in un caso il cra- 
nio di uno scotennato era 
coperto da una parrucca 
fabbricata utilizzando una 


serie di scalpi: segno evi 
dente, quest'ultimo, che i 
defunti di Pazyryk pratica- 
vano lo stesso trattamento 
ai loro nemici. 

Uno dei principali «tesori» 
che la rassegna veneziana 
presenta è un tappeto del 
quinto secolo avanti Cristo, 
forse il più antico tappeto al 
mondo. Si tratta di una gual- 
drappa di feltro, eseguita 
con la tecnica dell’applica- 
zione di elementi di vario 
colore, dove le corna stiliz- 
zate della renna costitui- 
scono il motivo dominante 
Su un altro frammento di 
tessuto è raffigurata una fe- 
nice, mentre su un altro an- 
cora si distingue un essere 
fantastico, mezzo uomo e 
mezzo leone. 


Tigri alate 

e altri animali 

Le piccole sculture in legno 
provenienti dalle tombe al- 


taiche comprendono i sog- 
getti animali più diversi. So- 


‘ no infatti rappresentati 


aquile, grifoni, renne e per- 
sino tigri alate. Anche il 
cuoio e la pelle servivano 
per usi ornamentali, come 
dimostrano varie figurine 
applicate a tessuti che raffi- 
gurano soprattutto animali 
affrontati o in lotta fra loro. 
Data la fragilità dei reperti, 
la mostra non ha potuto in- 
cludere, a completamento 
della collezione altaica, i 
carri di legno a quattro ruo- 
te, complete di raggi, rinve- 
nuti anch'essi all’interno di 
alcune tombe. 
Si tratta di una documenta- 
zione eccezionale sui mez- 
zi di locomozione dei noma- 
di della steppa, che in base 
ai dati trasmessi da indiret- 
te fonti letterarie avrebbero 
utilizzato proprio veicoli di 
questo tipo. | carri procede- 
vano lenti, trainati da bovi- 
ni, mentre il. cavallo era im- 
piegato come animale da 
sella, per controllare le 
mandrie e predisporre gli 
spostamenti tattici del grup- 
po. * 
Come si Vede, Pazyryk e gli 
Altai ci immergono profon- 
damente nella realtà del 
mondo nomade, nella pro- 
cedura ciclica. delle sue 
transumanze, nella dinami- 
ca di eventi bellici e.al tem- 
po:stesso nella complessa 
ideologia delle genti delle 
steppe, dove in successivi 
momenti sono confluite 
componenti di diversa o 
gine e cultura. ; 

[ Giorgio Stacul] 


Due registrazioni inedite (restaurate) realizzate negli Usa 


Servizio di 
Gianni Gori 


VICENZA — Non sempre gli 
inediti o le produzioni .fuori- 
concorso al Premio Italia 
presentano caratteri di ecce- 
zionalità. Il pluralismo del 
gusto non può pretendere 
coerenza. Così Mozart («Mi- 
tridate, Re del Ponto») ideato 
da Ponnelle per il vicentino 
Teatro Olimpico, prima an- 
cora che per la tv, può convi- 
vere con una «love-story» 
smaccatamente fotoroman- 
zesca. 

Ma'ogni tanto la televisione 
varca le soglie dell'effimero 
e si mette in contatto diretto 
con la storia. E' il caso di 
quello che la Nbc può giusta- 
mente vantare come l'avve- 
nimento televisivo dell’anno 
e che questa sera si presen- 
ta al pubblico sullo schermo 
della Basilica Palladiana. 

Si tratta della serie, fino a ie- 
ri inedita, dei concerti televi- 
sivi diretti da Toscanini a 
New York fra il 1948 e il 1952. 
Abbiamo avuto la fortuna di 
vederli in anteprima e l’im- 
pressione è stata intensissi- 
ma, anche per la qualità di 
una ricostruzione tecnica 
semplicemente prodigiosa, 
se è vero che — a detta di 
Jerome Wexler, dirigente 
della Nbc — le preziose regi- 


‘ strazioni si erano deteriora- 


te nell'immagine e nel suo- 
no, al punto di apparire irre- 
cuperabili. 

«Essendoci resi conto del 
notevole interesse di questi 
programmi, il nostro compito 
è stato quello di restituirli al 
loro primitivo splendore. li 
restauro video, l’equilibratu- 
ra audio e le tecniche di 
equalizzazione hanno con- 
sentito di far tornare come 
nuove queste inestimabili 
esecuzioni». 

Wexler non esagera. La rige- 
nerazione è straordinaria e 
costituisce un contributo non 
complementare alla storia 
dell'interpretazione di un ar- 
tista, sul quale credevamo 
ormai di sapere tutto, perché 
tutto della sua lunghissima 


‘attività è statotormai docu- 


mentato‘e studiato. Sono 


| persino in circolazione le re- 


gistrazioni clandestine di 
certe prove, con la voce di 
Toscanini che commenta vi- 
vacemente l'esecuzione in 
un'colorito anglo-italiano. 

Toscanini è stato il primo e 
unico artista dell'Ottocento 
(era nato a Parma nel 1867) a 
vivere da protagonista la tec- 
nologia radiotelevisiva e fo- 
nografica del Novecento; 
precursore anche in questo’ 
della divulgazione musicale 
programmata, secondo cri- 


CINEMA 


Cousteau, spada del mare 


Il celebre viaggiatore ha realizzato un film: «I miei primi 75 anni» 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 
ROMA — Il Mediterraneo ha 
un difensore illustre: Jac- 
ques Yves Cousteau: Per il 
«mare nostro» malato, il 
grande studioso e viaggiato- 
re chiede interventi e valide 
cure, «I Paesi sono d'accor- 
do nel farne studiare agli 
scienziati l'inquinamento, 
non nell'applicare le misure 
per eliminarlo», è stato il suo 
«grido di dolore», lanciato a 
Roma, dov'è venuto per fe- 
steggiare i venticinque ‘anni 
dell'azienda di attrezzature 
subacquee di cui si avvale 
nelle sue imprese, e per pre- 
sentare il suo nuovo film, «I 
miei primi 75 anni». 

Curato dal figlio di Cousteau, 
Jean Michel, il film ripercor- 
re vita e meravigliose avven- 
‘ture del celebre comandan- 
te: memorabili scoperte nel 
profondo degli abissi e lungo 
le rotte di tutto il mondo; im- 
magini che lo ritraggono feli- 
ce tra i ghiacci dell'Antartide 
o, con la sua aria mite e sor- 
ridente, assieme al presi- 
dente Kennedy che nel '62, a 
Washington, gli conferì la 
medaglia d’oro del National 
Geographic. 

Riaffiorano dal passato, con- 
densato in un'ora di raccon- 
to, anche momenti dramma- 
tici e ferite insanabili, come 
la perdita dell’amatissimo fi- 
glio Philip, morto‘nel '79, a 
meno di quarant'anni, in un 
incidente aereo. 

Ma, lasciando al film il rac- 
conto dei suoi «primi» set- 
tantacingue, intensi anni, a 
Roma Cousteau ha voluto 
parlare soprattutto dei gravi 
malanni che affliggono oggi 
il Mediterraneo e altri mari. 
Cousteau individua nella pe- 
sca industriale uno dei mag. 
giori nemici: «E' assurdo vo- 
ler pescare ovunque, qual- 
siasi cosa, in pochissimi an- 


Ni», sottolinea. Anche se, da 
ragazzo, all’inizio del suo 
rapporto col mare, anche lui 
— ha confessato — si com- 
portava in modo sconsidera- 
to. «Pescavo criminalmente 
le giovani aragoste — ha ri- 
cordato —, e.i pescatori mi 
cacciavano dai porti del Me- 
diterraneo brandendo i loro 
remi». 

Ma la pesca industriale non 
è la sola causa dell'inquina- 
mento. Ci sono. prodotti chi- 
mici — ha ricordato — e an- 
che gli scarichi più strani, co- 
me a esempio le scarpe: 
ogni ‘anno ne finiscono nel- 
l'Atlantico più di un milione. 
Anche la pesca subacquea, 
secondo Cousteau —, ha 
qualche colpa perché, di- 
Sturbando i pesci e creando 
panico, impedisce la ripro- 
duzione di alcune specie. 

E proprio per favorire il ripo- 
polamento del Mediterra- 
neo, Cousteau ha chiesto 
che vengano proibite per 
cinque-sei anni pesca indu- 
striale e pesca subacquea in 
un’ampia zona delimitata tra 
Sicilia e Tunisia. Secondo la 
sua diagnosi, il Mediterra- 
neo è comunque un po' me- 
no inquinato del golfo di Fin- 
landia e un po' più dei Carai- 


bi. 

Facendo il difensore del ma- 
re — ha precisato Cousteau 
— s'è arricchito solo spiri- 
tualmente, non economica- 
mente. «Vivo:con lo stipen- 
dio di direttore deljMuseo 
oceanografico di Montecar- 
lo», ha confidato. Mentre i di- 
ritti per i libri (cinque milioni 
di copie solo del «Mondo del 
silenzio») e dei film vanno di- 
rettamente nelle casse della 
sua Fondazione. 

A 75 anni Cousteau non ri- 
nuncia a esplorazioni e a 
nuove avventure. Attualmen- 
te soggiorna in Nuova Zelan- 
da, tappa di un viaggio intor- 
no al mondo. 


Jacques Cousteau scherza nell'acqua con una 


giovane lontra. «Coi miei viaggi mi sono arricchito 
solo spiritualmente» ha detto. I proventi dei libri vanno 


alla sua fondazione. 


Toscanini mentre dirige. Egli fu il primo e unico artista dell'Ottocento (era nato nel 
1867) a vivere da protagonista la tecnologia radiotelevisiva e fonografica del 
Novecento, diventando un precursore della divulgazione. (Foto di Robert Hupka) 


teri spesso in discussione 
(fenomeno che ha oggi in Ka- 
rajan l'esponente massimo). 
E' facile quindi comprendere 
come la riscoperta di queste 
registrazioni acuisca una 
problematica dibattuta con 
particolare incisività in que- 
sti ultimi tempi. 

L'antitesi dei due grandi poli 
interpretativi del nostro se- 
colo — Toscanini, Furtwaen- 
gler — non si misura solo sul 
piano estetico, ma anche sul 
piano professionale e sul 
rapporto con la «trasmissio- 
ne» dell’opera interpretata, 
accettato in pieno dall'italia- 
no, idealisticamente respin- 
to dal direttore tedesco. 


La genialità di Toscanini con 
la sua condizionante presen- 
za, con la veneranda soprav- 
vivenza nel'nostro secolo 
dell'eredità ottocentesca e 
con la modernità della sua 
lezione, continuano ad agita- 
re interrogativi fra aneddoti- 
ca e leggenda, fra storia e. 
politica, come attesta la mo- 
stra allestita nella città nata- 
le del Maestro. 

Toscanini insomma non ces- 
sa di essere l'«argomento 
del giorno», non si sottrae al- 
la dialettica di adorazione e 
di polemica, e affronta anche 
gli assalti di chi ama mettere 
in crisi, a ogni costo, certez- 
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ze consolidate, scalzare i mi- 
ti, rovesciare gli altari: eser- 
cizio ambito, perché ogni 
successo in tal senso assicu- 
ra al critico o allo storico un 
momento di gloria. 


L'esercizio è peculiare di 
certo pettegolo giornalismo 
americano.‘E’ recente lo 
scandalo suscitato da una 
pubblicazione antitoscania- 
na, volta a presentare il 
maestro come il monopoliz- 
zatore e come il primo re- 
sponsabile della degenera- 
zione della vita musicale as- 
servita.a interessi personali 
e «di mercato». Posizione 
contro la quale sono. insorti 
studiosi agguerritissimi. 


Più o meno nello stesso tem- 
po. ha fatto scalpore in Ame- 
rica il libello che, frugando 
nella privacy giovanile di 
Leonard Bernstein, presen- 
tava il'direttore come un 
«adescatore» di adolescenti. 


Nell'uno o nell'altro caso, 
non si vede quale scopo ab- 
bia guesto tipo di inchiesta, 
se non quello di screditare 
l’«uomo», inquinandone il fa- 
vore popolare. 


Potrà mai cambiare domani 
il giudizio sul valore assoluto 
del «Falstaff» interpretato da 
Toscanini o sulle sinfonie di 
Mahler dirette da Bernstein, 


quand'anche risultassero 
vulnerabili le immagini del- 
l’uomo-Toscanini o dell'uo- 
mo-Bernstein? Le debolezze 
dell’uomo non alterano i va- 
lori dell'opera. Ma la stupidi- 
tà talvolta non ha limiti nel 
tentativo di dimostrare il 
contrario. 


Chi può, veda, per esempio, 
questi stupendi inediti del 
Toscanini televisivo. L’arti- 
sta, formatosi accanto a Ver- 
di, temprato dall'odio-amore 
per Puccini, dall'intelligenza 
sovrana del grande sinfoni- 
smo classico-romantico fino 
alle angosce del nostro tem- 
po (pensiamo alla «settima» 
di Sciostakovic), si mostra 
davanti alla pionieristica te- 
lecamera artista attualissi- 
mo neila potenza architetto- 
nica e nella freschezza del 
suo messaggio. 


Le due ore di musica presen- 
tate a Vicenza sono più che 
sufficienti. Sono un'istanta- 
nea fedelissima del direttore 
della Nbc Symphony Orche- 
stra, e della sua esperienza 
agli inizi dell'era televisiva, 
fra il 1948 e il 1952. Dei due 
concerti scelti per il Premio 
Italia, il primo ha luogo nella 
sede della Nbc, il secondo 
alla Carnegie Hall. 


L'ottuagenario maestro è un 


miracolo di lucidità. L'antici- 
po infallibile del gesto (con 
l'indice della sinistra che 
«raddoppia» la bacchetta), le 
labbra che tradiscono il codi- 
ce di un canto interiore, l'in- 
tesa dello sguardo: tutto è 
raccolto in una lettura della 
Memoria (la memoria pro- 
verbiale di Toscanini che 
rendeva superfluo il leggio 
anche nell’estrema vec- 
chiaia) come se il Weber del- 
l'ouverture di «Eurianthe» 0 
il Brahms della prima sinfo- 
nia si squadernassero per 
lui e per noi con stupefacen- 
te.nitidezza. 


Toscanini suda come un co- 
mune mortale, ma raramen- 
te lo vediamo asciugarsi il 
sudore. Solo nella «quinta» 
di Beethoven alla Carnegie 
Hall — quando indossa la 
sua tenuta «clargy», poi imi- 
tata da Karajan — lo vedia- 
mo asciugarsi gli occhi e te- 
nere poi per un poco il fazzo- 
letto nella sinistra. Ma mai 
un momento di abbandono 
della concentrazione, mai un 
allentamento della tensione 
colloquiale con Ja magnifica 
orchestra, mai una conces- 
sione al «mestiere» proprio 
e a quello della formazione 
statunitense. 


La chiarezza di queste regi- 
strazioni esalta i momenti in- 
dimenticabili dell’esecuzio- 
ne: i famosi tempi concitati di 
Toscanini, ma in effetti domi- 
nati da una ferrea logica 
d'insieme, il senso di «unita- 
ria folgorazione», il trasfigu- 
rante pianissimo pre-parsi- 
faliano dei violini al centro 
dell’ouverture:di Weber pri- 
ma dell'impressionante fu- 
gato dei bassi, l'impasto de- 
gli ottoni prima del «corale» 
sostenuto assai prima della 
sinfonia brahmsiana, la mo- 
bilità di fraseggio del secon- 
do movimento della «quin- 
ta», fra le più alte documen- 
tazioni dell'interpretazione 
beethoveniana, più sma- 
glianti delle stesse migliori 
incisioni discografiche to- 
scaniniane e di tante altre in- 
cisioni prodotte nell'era del- 
l'alta‘fedeltà. 7 


Infine, nel concerto del 22 
marzo 1952, la visionaria ric- 
chezza «figurale» e sonora 
dei «Pini di Roma» di Respi- 
ghi, il pubblico in piedi ad ac- 
clamare, la serena compo- 
stezza di questo immortale 
profeta della musica, al ser- 
vizio della musica, immerso 
nel suo glorioso crepuscolo, 
non turbato dall'occhio delle 
telecamere. Un occhio al 
quale una volta tanto dobbia- 
mo gratitudine senza riserve 
esenza ironie. 
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Radiouno 


Ondaverdeuno-Radiouno-Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 19, 23. 


6: Ondavèrde, trasmissione in diretta 
per chi viaggia, programma di L. Mat- 
ti; 6.45: leri al Parlamento, le commis- 
sioni parlamentari; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Radio anch'io '87 presenta: 


Nasce una stella, storia di Daniela, 
una ragazza come tante, di Fanuele e 
Varano, regia di G. Buscagli; 11.17: 
Via Asiago Tenda estate; 13.33: «La 


gi ‘84», Sceneggiatura e adattamento 
di Enzo Mancini (2), regia di S. Giuffri- 
da; 14: 
tutti: Eco... eco... eco..., di Gigi Musca; 
16: Il Paginone estate; 17.30: Radiou- 
no Jazz '87; 10: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Loquacità del silenzio; 


, di B: Cagli; 19.15: Ascolta, si fa 


sera; 19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox; 20: Ore venti, su il sipario: 


fra due guerre; 21: L'operetta in 30 mi- 
nuti: «La mazurka blu» di F. Lehar; 
ta il night; 22.49: Intervallo musicale; 


gnani; 


10.25 
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13.30 
14.30 


16.30 
17.00 
17.30 
18.00 


19.00 
19.30 


20.30 
21.30 


23.15 


Uno mattina, con P..Badalaoni e L. Azza- 
riti. 

Collegamento con il Gr2. 

Tgt Mattina. 

Professione pericolo. 

Tg1 Mattina. 

Intorno‘a noi. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

L'ora del mistero. Film per la Tv. Salto 
nel tempo. Con Carol Lynley. 
Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Pomeriggio al cinema. «UN COLPO DI PI- 
STOLA». Film (1941). Regia di Renato 
Castellani. Con Assia Noris, Fosco Gia- 
chetti, Antonio Centa. 

La biaia dei cedri. 

Il cinghiale. Di Rodriguez De La Fuente. 
Appuntamento con il romanzo. «Un ma- 
trimonio di provincia». 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 

Te la dò io l'America. Appunti di viaggio 
di Beppe Grillo. Regia di Enzo Trapani. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Dal Teatro Sistina in Roma. Garinei e 
Giovannini presentano Enrico Montesa- 
no in «Bravo». 

Quark. Viaggi nel mondo della scienza, a 
cura di Piero Angela. 

Telegiornale. 

Pulcinella senza maschera. «Come finì 
don Ferdinando Ruoppolo», di Peppino 
De Filippo. 


18.56, 20.57, 22.57. 


io tra i grandi della canzone; 11: 


di Mario Tobino, «Premio Fiug- 


Musica oggi; 15: Radiouno, per 


Concerto di musica e poesia 


onianze di Dmitrji Shostakovic; 
Quando suona il disco, canzoni 
Musica notte; 22: C'era una vol- 


La telefonata di Luciano Luci- 
23.28: Chiusura. 


Show: Buongiorno Italia. 

Show: Buongiorno Italia. 

Teleromanzo: General Hospital. 
Telefilm: Alice. — 

Telefilm: Orazio «Cos'è la felicità». 
«Tuttiinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. Regia di Rossano Angio- 
letti. 

Telefilm: Arcibaldo. 

Telefilm: Bonanza «Possedere il mon- 
do». 

Teleromanzo: Sentieri. 

«LA DONNA DEL WEST» Con Doris Day, 
Peter Graves. Regia di Andrew Mc La- 
glen (1968) Western. 

Telefilm: Alice. 

Telefilm: L'albero delle mele. 

«Doppio slalom». Gioco a quiz per ragaz- 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 
Telefilm: Una famiglia americana «Il fug- 
gitivo». 

Telefilm: | Jefferson. 

Telefilm: Love Boat. «Sposami che nonti 
mantengo». 

Telefilm: Dallas. «La minaccia». 
Miniserie: L'eredità dei Guidenburg. Con 
Sidney Rome, Brigitte Orney. Regia di 
Jurgen Goslar (1987). 

Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 

Telefilm: Sceriffo a New York. «La carica 


SISI AIISSRIGIZIZIAAICAZIONZIZZA 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 15.32, 
16.32: Stereobig parade; 18.56, 22.57: 
Ondaverde uno; 19: Gr 1 sera; 19.15, 
23.59: Stereouno sera; 23: Gr 1 ultima 
edizione. Chiusura. 
[e TO 


Radiodue 
Ondaverdedue-Radiodue-Gr2: 6.27; 
7.26; 8.26; 9.27; 11.27; 13.26; 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché: 
Le nuove frontiere della scienza; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: «La luce del 
Nord», di J. Cronin, traduzione e regia 
A. G. Majano (15); 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10.30: II diritto e il rovescio, - 
con Graziella Rivera e Giovanni De 
Luna; 12.10-14: Trasmissioni regiona- 
li, Gr2 e Onda Verde regionale; 12.45: 
Dovestate: urbane urgenti con rispo- + 
sta ben pagata, gioco di E. Anfossi, 
regia di Tiziano Vuillermoz; 15-19.26: 
R...estate con noi, regia di Luigi Tani, 
nel corso dei programmi verranno in- 
seriti; 15.30: Gr2 economia; 15.45: Le 
città sonore (10) di A. Sapori; 16.32: 
«MATILDE», originale radiofonico di 
C. Witting; 18.32: | primi americani 
danzano nel sole (13); 19.50-22.40: 


SIZE 


Televideo. 

Musiche di F. Liszt. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. 

Saranno famosi, Telefilm. Solo buoni 
amici. Con Debbie Allen, Jesse Borrego. 
Tg2 Flash. 

Tuono Blu. Telefilm. Pericolo immediato. 
«ERCOLE CONTRO ROMA», regia di P. 
Pierotti, con Alan Steel, Wandisa Guida, 
Livio Lorenzoni, Mimmo Palmara. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Blondie. Telefilm. Blondie va in America 
Latina. 

Appuntamento al cinema. 

Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. Let- 
tere dall’aldilà, con Karl Malden. 

Meteo 2 Previsioni deltempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

STRINGI | DENTI E VAI». (1971). Film we- 
stern. Regia di Richard Brooks. Con Ge- 
ne Hackman, Candice Bergen, Ben Joh- 
son, An Bannen, Jan Michael Vincent, 
Robert Donner, Jean Willes. 

Tg2 Stasera. 

Il milionario. Programma prodotto e di- 
retto da Jocelyn. 

Tg2 Notte flash Meteo due. 

Cinema di notte: il club di martedì. «ANA- 
TOMIA DI UN OMICIDIO». 1.a parte. 
(«Anatomy of a murder» 1959). Film 
drammatico. Regia di Otto Preminger. 
Con James Stewart, Lee Remick, Ben 
Gazzara. 


10:15-televideo. 

16.30 Latakia: Giochi del Mediterraneo. 

17.30 Berdy. 

17.55 Le inchieste del commissario Maigret: 
«Una vita in gioco». 


19.00 
19.20 
19.35 
20.05 
20.30 
21.30 
21.45 


T93. 


23.10 


Candice Bergen (Raidue, 20.30) 


Sera in due, con A. Gozzi, regia di M. 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 
Appuntamento flash; 16. 
de; 19.26, 22.27: Ond 


18.05: Long playing hit 
radiosera; 19.50, 23.59 


time notizie. Chiusura. 
STEREONOTTE 


scozzesi, di M. Palazze 


celluloide; 2.36: Applai 


4,36: Gruppi di musica 
Finestra sul golfo; 5.36: 


5.38. 


Radiotre 


9.43, 11.43 


GW 


nni 
8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30 Telefilm: Grande vallata. «La sparizio- 
«L'agente Banner». ne». 
9.15 Telefilm: Wonder Woman. «Furto di atle- 9.15 «FASCICOLO NERO». Con Lea Padova- 
ti». ni, Daniele Delorme. Regia di Andrè 
10.10 Telefilm: Tarzan. «La fine del fiume». Cayatte. (Italia, Francia 1955) Drammati 
11.00 Telefilm: Cannon. «L'impiegato model- SCE 
lo». 11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il cittadino 
12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. «Profitto e privato». 3 . 
perdita». 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Torna a ca- 12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. «La 
sa Helen». fine del mondo». 
13.30 Telefilm: Mash. «Capitano Tuttle». 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini, «Jackie in 
14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- doppio petto». 
sti, Gerry Scotti, Linus, e Susie. 13.00, Ciao Ciao. CE 
15.00 Telefilm: La famiglia Addams. «La festa 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
di Ognissanti». 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
15,30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e. 16.15 Telefilm: Il santo. «Elemento di dubbio». 
Uan. Cartoni animati. 17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
18.00 Telefilm: Star trek. «Requiem per un Ma- 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
tusalemme». Smaila. i ; 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Gli ostaggi». 18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
20.00 Cartone animato: Pollyanna. «Un gioco Marco Predolin. x 9 i 
pericoloso». È 19,30. Telefilm: Quincy. «Questione di vita o di 
20.30 «STAR TREK Il: L'IRA DI KHAN». con Wil- morte». 7 
liam Shatner, Leonard Nimoy, Deforest 20.30 «ARABESQUE». Con Sofia Loren, Grego- 
Kelley. Regia di Robert Wiese. (Usa ry Peck. Regia di Stanley Donen. Usa 
1982). Fantascienza. 1966. Avventura. ; $ 
22.45 Be Bop a Lula. A cura di Red Ronnie. 22.30 «Speciale Retequattro. Festa nazionale 
Ultima puntata. dell'Unità 1987» Da Bologna. 
23.45 Musicale: Rock a mezzanotte. «Wood- 22.40 Ultimo spettacolo. Ciclo «Io robot», «LA 
stock» 2a parte. MORTE IN DIRETTA» con Romy Schnei- 
1.00 Telefilm: La strana coppia. «Nonno gelo- der, Harvey Keitel. Regia di Bertrand Ta- 
SO», vernier. (Francia 1979). Fantascienza. 
1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «La feb- 1.10. Telefilm: La legge di Mc Lain «Requiem 


Giannotti; 22.30: Bollettino del mare; 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr 2 


.05:1 magnifi- 


ci dieci, dischi in cerca della hit para- 


iaverde due; 
2; 19.30: Gr 2 
: Fin musica, 


notizie e dischi di successo; 20: Di- 
sconovità, il d.j. ha scelto per voi; 
21.03: Long playing hit; 22.30: Gr.2 ul- 


23.31: Le nuove frontiere: donne italo- 


tti; 24: Il gior- 


nale della mezzanotte, Ondaverde 
musica notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musiche in 


usi a...; 3.06: 


Dedicato a te; 3.36: Operette e com- 
medie musicali; 4.06: Via col liscio; 


leggera; 5.06: 
Per un buon 


giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 5. 
In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Ondaverdetre-Radiotre-Gr3: 7.23, 


< 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Tv3 Regioni. 

D.S.E.: Il frumento (1). 

| professionals. Telefilm. 

Tg3 Sera. 
«L’ORIENTALE SEGRETO DEL DOTT. 
HIGHCOK». (1962). Film.‘Regia di Robert 
Hampton. Con Barbara Steele, Robert 
Flemyng. 

Dal film «GIULIA E GIULIA», primo «ad 
alta definizione», raccontanto da France- 
sco Bortolini e Claudio Masel 
23.45 Tg3 notte. 

23.50 Rai Regione Telegiornale regionale. 


Radio e Telev 


- 


nza. 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.25, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55-8.30-10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: Leggiamo insieme; 
17.30: Spaziotre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21.30: Jan Disman Ze- 
lenka, concerto; 21.50: La cronaca 'e 
la storia, regia di M. Lamini; 28: li 
jazz; 28.40: Il racconto di mezzanotte. 
ae TT 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Na- 
zioni vicine; 14: Jazz club regione; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Jazz club regione. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal vivo!; 9: Mo- 
saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
nella chiesa di S. Martino a S. Dorligo 
della Valle; 11: Mosaico musicale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Il nostro pomeriggio in 
parole e musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album.classico; 
18: «L'eterno nostro divagar in questo 
mondo»; 19: Segnale orario, Gr. 


eee eee) 


Iisione 


Martedì 


22 settembre 1987 


«QUARK» 


Una volta... 
alla Rai 


Cosa c'era al posto del Cen- 
tro di produzione tv di via 
Teulada, a Roma, seimila, 
centomila o mezzo milione 
di anni fa? Forse lo si potrà 
sapere seguendo la puntata 
di «Quark», la rubrica di Pie- 
ro Angela, in onda oggi alle 
21.45 su Raiuno. È 
Nel corso di un curioso servi- 
zio, Angela cercherà di rico- 
struire come era l'ambiente, 
il clima‘e l’uomo di queste 
lontane epoche. E' un prete- 
sto per viaggiare all'indietro 
nel tempo e scoprire chi era- 
no e come vivevano i nostri 
antenati. 

Con sette quadri dipinti da 
un disegnatore e naturalista, 
Walter Fogato, e la consulen- 
za di ricercatori ed'esperti, il 
servizio mostrerà situazioni 
del passato 6 mila anni fa. 
Una macchina del tempo 
sorprendente che permette- 
rà di vedere da chi era popo- 
lata l’Italia di quei tempi. 

La puntata prosegue con un 
servizio di Giangi Poli del ti- 
tolo «I Papua». In alcune tri- 
bù della Nuova Guinea, che 
vivono allo stato dei nostri 
più antichi progenitori, esi- 
ste una specie di controllo 
delle nascite che sembra 
smentire clamorosamente 
l'equazione: popolo primiti- 
vo uguale popolo natural- 
mente prolifico. Poli ha se- 
guito per «Quark» una spedi- 
zione del Centro studi e ri- 
cerche Ligabue di Venezia 
documentando questa asso- 
luta rarità di comportamen- 
to, 

«Tecnologia e ambiente: un 
matrimonio possibile» è il ti- 
tolo del terzo e ultimo servi- 
zio della trasmissione. 

Su questo tema Piero Angela 
e Bruno Bozzetto hanno pre- 
parato un cartone animato 
che cerca di mettere in evi- 
denza quanto siano impor- 
tanti i comportamenti umani 
nel. favorire o meno questa 
compatibilità. 

Accanto ai vantaggi (cui po- 
chi sembrano propensi a ri- 
nunciare) lo sviluppo tecno- 
logico comporta anche svan- 
taggi e rischi: è come per gli 
elettrodomestici, assai utili 
ma anche potenzialmente ri- 
schiosi. | fiammiferi, il gas, 
l'asciugacapelli e la corrente 
elettrica sono tutti pericoli 
mortali che abbiamo in. casa: 
il problema non è quello di 
eliminarli, ma di saperli ge- 
stire con intelligenza. 


Italia Uno, 23.45 
Woodstock 


Oggi per «Rock a mezzanot- 
te» (Italia 1, ore 23.45) va in 
onda la seconda parte di 
«Woodstock», il film girato 
dal regista Michael Wad- 
leigh fra il 19 e il 21 agosto 
1969, nel corso di quella tre 
giorni di pace, amore e musi- 
ca che sconvolse fino alle 
fondamenta l’intero sistema 
del rock anni Sessanta. 
Anche in questo secondo 
spezzone di film non manca- 
no elementi di estremo inte- 
resse. Deliziose sono, per 
esempio, le chiacchierate fra 
l’intervistatore e la gente del 
luogo, che senza alcuna re- 
mora definisce <il popolo di 
Woodstock». Anche le sce- 
nette in cui questo stesso 
«popolo» di hippy e di freak 
prende il bagno nella fattoria 
di Max Yasgur, telefona a ca- 
sa per avvisare i genitori che 
tutto sta procedendo per il 
meglio, collabora con l'eser- 
cito degli Stati Uniti per man- 
tenere in perfetto ordine l'e- 
norme accampamento gre- 
mito di oltre mezzo milione 
di persone. 


Sofia Loren e Gregory Peck (Retequattro, 20.30) 


Raidue, 15.25 
Ercole contro Roma 


Inserito nel ciclo «Lo scher- 
mo in casa» verrà trasmesso 
il film «Ercole contro Roma» 
del 1964. Regia di Piero Pie-. 
rotti con Alan Steel, Daniele 
Vargas, Wandisa Guida e Li- 
vio Lorenzon. 

Ercole (siamo nel 244) arri- 
vato dalla Pannonia mette in 
salvo Ulpia, figlia dell'impe- 
ratore Gordiano, trucidato 
dal prefetto Filippo Afro, poi 
cerca aiuto dal suo amico 
Quinto Traiano, governatore 
della Pannonia. Insieme 
marciano contro «l’usurpato- 
re». 


Raidue, 20.30 

Stringi i denti... 

Se esiste un luogo deputato 
per la metafora nel cinema, 
questo è senz'altro il we- 
stern. Lo è da sempre, dai 
tempi di Tom Mix, ma nel 
corso degli anni ‘70 questa 
tendenza si è fatta norma 
proprio in coincidenza con il 
definitivo declino del favore 
del pubblico. | registi, non 
potendo più essere creduti 
quando raccontavano le ge- 
sta di mitici e improbabili 
eroi, sì rifugiarono in saghe 
allegoriche dal taglio moder- 
no e nostalgico. 

E' quello che avviene nel film 
in programma questa sera 
alle 20.30 su Raidue: un au- 
tentico «classico» del we- 
stern crepuscolare come 
«Stringi i denti e vai» diretto 
nel 1975 dal «cittadino» Ri- 
chard Brooks che con i vasti 
panorami della frontiera e 
dell'Ovest non aveva mai 
avuto confidenza. 
Ispirandosi a un episodio ve- 
ro, Brooks immagina che un 
pugno di coraggiosi si dia 
battaglia tra i deserti e le 
montagne, da oceano a 
oceano per vincere il premio 
che un giornale quotidiano 
consegnerà al cavaliere ca- 
pace di coprire il percorso in 
minor tempo. 

Tra i tanti sfidanti l'occhio 
della cinepresa si sofferma 
naturalmente su alcuni 


‘«campioni» di un microco- 


smo eterogeneo in cdi è faci- 
le leggere l’allegoria della 
scalata americana al suc- 
cesso. Arrivano così due 
amici reduci dalla guerra di 
Cuba (l’azione si svolge nel 
1908), un giovane pistolero e 
una ex-prostituta, un inglese 
appassionato di sport e un 
messicano sofferente .per il 
mal di denti. Proprio il sug- 
gerimento a costui («stringi i 
denti e vai») dà alla pellicola 
il suo ironico titolo. 

Nel «cast»: Gene Hackman, 
Candice Bergen, James Co- 
burn.e Ben Johnson. 


Raidue, 24 
Anatomia d’un omicidio 


Inserito nel ciclo «Cinema di 
notte», «Anatomia di un omi- 
cidio» è un film drammatico 
con un eccezionale cast: Ja- 
mes Stewart, Lee Remick e 
Ben Gazzara. 

Si tratta di una delle migliori 
opere di Otto Preminger nel 
quale il mistero e la sorpresa 
sono gli elementi determi- 
nanti di una situazione che 
lascerà fino alla fine i tele- 
spettatori con il fiato sospe- 
so. 


Raitre, 23.10 

Da «Giulia e Giulia» 

Dal film «Giulia e Giulia»: il 
primo film «ad alta definizio- 
ne» raccontato da Francesco 
Bortolini e Claudio Masen- 
za. 


L. 


- TEATRIE CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione ’87/88: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Conferme 
turni fissi entro venerdì 2 otto- 
bre: Biglietteria Centrale - 
Galleria Protti tel. 69406. 

ARISTON. Ore 16, 17.50, 19.40, 
21.30: (tempo permettendo ul- 
timo spettacolo all'aperto, 
nell’adiacente Arena estiva): 
«Giulia e Giulia» di Peter Del 
Monte, con Kathleen Turner, 
Sting, Gabriel Byrne. Una fol- 
lia d'amore a Trieste... V. m. 
14. 3.a settimana di successo. 
Non si entra a proiezione ini- 
ziata. Ultimi giorni. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La donna 
delle bestie». E’ tutto vero 
quello che vedrete. V.m. 18. 
Da domani: «L'altro desiderio 
di mia moglie». 

FENICE. 18, 20, 22.15: «Top gun» 
ritorna a grande richiesta il 
più grande successo della sta- 
gione con Tom Cruise ele mu- 
siche di Giorgio Moroder (Pre- 
mio Oscar). 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Schwarzenegger «Predator». 
La guerra era la sua profes- 
sione... questa volta non è 
guerra, ma qualcosa di peg- 
gio! 

EXCELSIOR. 17.15, 18.30, 20.35, 
22.15: L'ultima rocambolesca 
e imprevedibile. commedia di 
Blake Edward: «Appuntamen- 
to al buio» con Bruce Wills e 
Kim Basinger. Un appunta- 
mento con lei è il sogno di 
ogni uomo che diventa realtà. 
Per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 19.50, 
21.45. Seconda settimana del 
primo grande avvenimento ci- 
nematografico della nuova 
stagione: «Arma letale» con 
Mel Gibson e Danny Glover. 
V.m, 14 anni. 


MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa». Dal libro più ven- 
duto nel mondo il film più visto 
dell'anno con Sean Connery e 
F. Murray Abraham. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. ‘22.15: 
«Pamela, l'ermafrodita tutto- 
fare». Tante stupende ragazze 
e un uomo-donna in un hard- 
core sbalorditivo! V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Rassegna del ter- 
rore: «Morte a 33 giri» con O. 
Osbourne. Da giovedì: «Deli- 
ria». 


Abbonamenti da domani presso: 


UTAT, Trieste, Galleria Protti n. 2 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE DI PROSA E CONCERTI 1987/1988 


Biglietteria del Teatro (ore 10-12 - 17-19 esclusi domenica e lunedì) 


Agenzia Appiani; Gorizia, corso Italia n. 60 
Agenzia Ferrari-Turismo, Udine, via Mercatovecchio n. 1 


NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Mistery» di Bob Swaim 
con Michael Caine e Sigour- 
ney Weaver. Un superthrilling 
mozzafiato in puro stile Hitch- 
cock. 

CAPITOL. 16.30, 17.45, 19.20, 
20.40, 22: A richiesta ultime 
repliche del divertentissimo 
technicolor di Walt Disney: 
«Basil l’investigatopo». Pros- 
&imamente: «Fantasia». * 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da. 
domani: riprendono le proie- 
zioni del film «Radio Days» di 
Woody Allen. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18.45, 21.30: «Sacrificio» 
(Francia-Svezia 1986) di A. 
Tarkovskij con Erland Joseph- 
son e Susan Fleetwood. «Sa- 
crificio» è il momento più alto 
di tutta la produzione del 
grande regista russo, girato in 
uno stato di grazia che com- 
muove e mette i brividi. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Super ma- 
schio per mogli viziose». Me 
sentivo toreador iero sempre 
pien de ardor! Me credevo su- 


per toro ma no gò combinà un © È 


boro! E la mula mia viziosa no 
la vol più meterse in posa! 
Viet. min. 18. 


eso 

Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala): «Giulia e Giulia» di Peter 
Del Monte, con Kathleen Tur- 
ner, Sting, Gabriel Byrne. Una 
follia d'amore a Trieste... V. m. 
14. 3.a settimana di successo. 
Ultimi giorni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21; «Ritorno al futuro» diverten- 
tissimo, pieno di sorprese con 
Michael Fox. 


{ MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione'dî 
prosa e concerti 1987/1988: ab- 
«<bonamenti da domani presso: 
biglietteria del Teatro (ore 10-12; 
17-19 esclusi domenica e lu- 
nedì) Utat, Trieste, Galleria Prot- 
ti, 2; Ag. Appiani, Gorizia, Corso 
Italia, 60; Agenzia Ferrari-Tùri- 
smo, Udine, via Mercatovec- 
chio, 1. Da domani vendita ab- 
bonamenti cumulativi (prosa e 


concerti). Dal 26 settembre ven- | 


dita abbonamenti singoli. 


[os 


Da domani vendita abbonamenti cumulativi (prosa e concerti) 
Dai 26 settembre vendita abbonamenti singoli 


APPUNTAMENTI 


Tradizioni 


marinare 


a «Nazioni vicine» 


La trasmissione radiofonica 
regionale «Nazioni vicine», a 
cura di Euro Metelli e Liliana 
Ulessi, da oggi alle ore 13.30, 
dedicherà due puntate alle 
tradizioni marinare giuliane, 
prendendo spunto dal varo 
della «Micoperi 7000», la na- 
ve-officina semisommergibi- 
le più grande del mondo. 
Ospite in studio l'ing. Manlio 
Lippi, già direttore del Can- 
tiere di Monfalcone, presi- 
dente e amministratore dele- 
gato dell'Arsenale Triestino, 
direttore generale dell'Ital- 
cantieri e poi presidente e , 
amministratore delegato 
della Grandi Motori Trieste. 


Jazz Club Regione 
Le manifestazioni 


Oggi alle ore 14 sulla rete re- 
gionale della Rai, «Jazz Club 
Regione», il programma ra- 
diofonico a cura di Giorgio 
Berni ed Euro Metelli, pre- 
senterà le più importanti ma- 
nifestazioni jazzistiche nella 
regione. Regia di Euro Me- 
telli. 


Festival musicale 
Il gesto e il suono 


Questa sera nel salone della 
Biblioteca guarnieriana di 
San Daniele del Friuli è in 
programma il primo concer- 
to (dedicato al barocco italia- 
no) della decima edizione 
del Festival internazionale di 
musica contemporanea or- 
ganizzato dal Centro ricerca 
divulgazione musicale, im- 
perniato sul tema «Il gesto e 
il suono» e comprendente 
anche interessanti iniziative 
parallele. 

AI Festival, che si conclude- 
rà il 26 settembre e toccherà 
altri centri della regione (Fa- 
gagna, Gemona e Coneglia- 
no), partecipa il gruppo tea- 
trale «Vettori Ultramondo» 


RISTOR IE RITROVI 


In Duomo a S. Giusto 
Soprano e organista 


Oggi alle ore 20.30 nel Duo- 
mo di San Giusto per il ciclo 
di concerti organizzato dal- 
l'associazione «Promusica» 
si esibiranno il soprano Ste- 
lia Doz e l'organista Mauro 
Macrì. 

Il soprano triestino ha in pro- 
gramma «Tre canzoni sa- 
cre» del maestro Sofianopu- 
lo, di cui una («In paradi- 
sum») scritta in onore di Giu- 
lio Viozzi, che fu suo mae- 
stro. Seguiranno altri sei Lie- 
der sacri di Max Reger. 

Il maestro Macrì, organista 
della Cappella, aprirà invece 
.la' serata eseguendo il «Ter: 
zo corale in la minore» di 
Franck e la chiuderà con 
l’«Introduzione e Passaca- 
glia inre minore» di Reger. 
Serata dunque interessante 
anche perché gran parte del- 
le musiche sono nuove per 
Trieste. L’ingresso è libero. 


Su Raitre regionale 
Due paia di calze... 


Oggi alle ore 19.30 circa, do- 
po il Tg3, andrà in onda sulla 
Terza rete regionale della 
Rai la terza puntata della for- 
tunatissima commedia di Li- 
no Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna «Due paia di calze di 
seta di Vienna», l’avveni- 
mento comico della scorsa 
stagione teatrale della Con- 
trada al «Cristallo». 


Vi partecipano gli attori Ora- 
zio Bobbio, Ariella Reggio, © 


Mimmo Lo Vecchio, Gian- 


franco Saletta, Adriano ‘Gi-. 


raldi, Maria Grazia Plos, De- 
lia Bommarco; Liliana Deca- 
neva e Fabio Guastini. 

La regia teatrale è di France- 
sco Macedonio. 

Le riprese televisive sono 
state curate da Guido Pipolo 
e Rino Romano. ; 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera — 
Piano Bar dalle 22'con PIERO SCHERIANI. GRIGNANO Stra- 
da Costiera, tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. 


lità valzer). 


Discoteca La Capannina 


Giovedì 24 revival anni 60 e finalissima gara di ballo (specia- 
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FINANZIARIA / PARLA EMILIO RUBBI 


«Nessuna imposta sulla casa» 


BOT 
Maxi 
asta 


ROMA — ll Tesoro lan- 
cia per fine mese una 
maxi asta di Bot e tassi 
invariati. 

Vengono offerti infatti ti- 
toli per un valore di 25 
mila miliardi, a fronte di 
19.598 miliardi in sca- 
denza; di cui 17.598 nelle 
mani degli operatori e 
2.000 nel portafoglio del- 
la Banca d’Italia. 

| tassi risultano identici a 
quelli relativi all'asta di 
metà mese e sostanzial- 
mente invariati, in termi- 
ni di rendimenti netti, nei 
confronti dell'emmissio- 
ne di fine agosto, su cui 
gravava ancora la tratte- 
nuta fiscale del 6,25% 
contro l’attuale del 
12,50%. 

In dettaglio, sono offerti 
dal Tesoro 9.500 miliardi 
di Bot a tre mesi a un 
prezzo di 97,20 lire per 
ogni 100 di valore nomi- 
nale, corrispondente a 
un rendimento effettivo 
annuo composto lordo 
del 12,07% e netto del 
10,46%. 

I rendimenti risultano 
identici all'asta di metà 
settembre, mentre il tas- 
so netto di aggiudicazio- 
ne dell'emissione di fine 
agosto era stato pari al 
10,40%. 

Vengono poi offerti otto- 
mila miliardi di Bot se- 
mestrali a un prezzo ba- 
se 94,60 lire, corrispon- 
dente a un rendimento 
effettivo annuo compo- 
sto lordo dell'11,78% e 
netto del 10,19% (rendi- 
menti identici a quelli di 
metà mese, mentre a fi- 
ne agosto il tasso di ag- 
giudicazione netto era 
stato del 10,22%). 
Quanto infine ai Bot an- 
nuali, l'offerta del Teso- 
ro è pari a 7.500 miliardi; 
il prezzo base è di 89,70 
lire, con un rendimento 
effettivo annuo lordo 
dell'11,45% e netto del 
9,88%. 

Anche per i titoli annuali 
i tassi risultano identici a 
quelli di metà mese, 
mentre a fine agosto il 
rendimento netto di ag- 
giudicazione era stato 
pari al 9,89%. Le richie- 
ste di acquisto dovranno 
pervenire alla Banca d'l- 
talia entro le ore 12 del 
24 settembre. 


Intervista di 


Alessandro Caprettini 
ROMA — Stangata, colpi 
bassi, tasse o, in alternativa, 
aumenti contributivi e tariffa- 
ri. Ma è proprio vero? Emilio 
Rubbi — sottosegretario alla 
presidenza del consiglio e 
già responsabile economico 
della Dc — non è molto d’ac- 
cordo con gli «strilli» giorna- 
listici di questi giorni sulla 
preparazione della finanzia- 
ria. «E' una manovra com- 
plessa certo», ammette, «ma 
necessaria specie in pro- 
spettiva. E soprattutto è una 
manovra che terrà conto del- 
la necessità di stare al passo 
col tetto programmato d'’in- 
flazione». Aumenti sì, insom- 
ma, ma con giudizio. E alcu- 
ne sorprese: niente tassa 
sulla casa, niente Tasco (al- 
meno per l'88), riforma sani- 
taria, controlli incrociati tra 
denunce Iva, Irpeg e Inps. E 
un mare d'altre iniziative. Da 
dove cominciare? 

«Dalla situazione attuale. 
Credo che i cittadini — nota 
Rubbi — abbiano ben com- 
preso che il mercato interna- 
zionale, vuoi per il costo del 
petrolio, vuoi perché il com- 
mercio si sviluppa a tassi in- 
feriori, non si presenta per 
noi in termini favorevoli. Il 
nostro paese però vuole che 
il ‘Pil '88 resti sostenuto, sul 
3%. E siccome tra l’altro c'è 
da fare in modo che gli inve- 
stimenti pubblici restino ele- 
vati e che il bilancio dello 
Stato non prosciughi il ri- 
sparmio...». 

Ecco la manovra che pro- 
sciugherà le tasche dei citta- 
dini... 

«Non è così. Sono stati fatti 
sforzi rilevanti in tema di 
compressione della spesa. 
Nella Sanità, innanzitutto. 
Posso annuneiare che siamo 
alla vigilia di una riforma 
strutturale della sanità pub- 


“blica. Ormai c'è un largo ac- 


cordo e anche le parti sociali 
mi sembrano approvare la 
nostra intenzione di restitui- 
re managerialità alle Usl. 
Siccome questa legge di set- 
tore potrebbe non dare effet- 
ti di risparmio immediato 
nell'88, ecco allora la neces- 
sità di redistribuire i posti- 
letto negli ospedali con mo- 
bilità degli addetti. 

«Ecco norme per il plafona- 
mento delle prestazioni dia- 
gnostiche al di fuori degli 
ospedali, l'affidamento ai co- 
muni delle certificazioni per 
l'esenzione del ticket, la pos- 
sibilità che le seconde ricet- 
te abbiano ticket maggiorati. 
Un risparmio che si dovreb- 
be aggirare, per le casse 
dello Stato, intorno ai 2 mila 
miliardi e più». 


BANCHE / PRESTITI 


Ma quante «sofferenze»! 


Triplicato in sei anni il volume dei crediti difficilmente recuperabili 


BANCHE / TASSI 


Fronte in ebollizione 


L’Abi decide dopo la stretta monetaria 


ROMA — Nuove indica- 
zioni sull'andamento a 
breve termine del costo 
del denaro scaturiranno 
prevedibilmente in occa- 
sione della riunione del 
comitato esecutivo del- 
l'Associazione bancaria 
italiana, in programma 
domani. 

| banchieri compiranno 
una panoramica della si- 
tuazione del mercato cre- 
ditizio e finanziario alla lu- 
ce della recente reintro- 
duzione del massimale 
agli impieghi decisi la 
scorsa settimana dalle au- 
torità monetarie e valute- 
ranno le possibili conse- 
guenze sul livello dei tassi 
d'interesse. 

Non più tardi di qualche 
settimana fa, pochi giorni 
dopo il rialzo del tasso di 
sconto, i rappresentanti 
del sistema bancario, per 
bocca del presidente del- 
l'Abi, Piero Barucci, si 
erano espressi in favore 
di una sostanziale stabili- 
tà dei tassi, fatta eccezio- 
ne per un movimento al 
rialzo da attuare su quei 
tassi d'interesse, applicati 
sui prestiti, al di sotto del 
prime-rate. 

Oggi, dopo la decisione 
delle autorità monetarie di 
contingentare gli impieghi 
per contenerne la crescita 
nell'ambito degli obiettivi 
programmati, il punto di 
vista del sistema bancario 
potrebbe essere cambia- 
to. i 
Nei giorni scorsi, il diretto- 
re generale dell'Abi, Feli- 
ce Gianani, al termine di 


una riunione del comitato 
consultivo e di coordina- 
mento dell’associazione, 
non ha escluso l’eventua- 
lità di nuove tensioni . 

| banchieri parleranno, 
quindi, di rientro degli im- 
pieghi nell’ambito dei 
«tetti mensili» stabiliti dal- * 
la Banca d'Italia. Nel solo 
mese di settembre, secon- 
do indicazioni sommarie 
circolate nei giorni scorsi, 
le banche dovrebbero 
«rientrare» di circa 4.500- 
5.000 miliardi di lire. 

Sulla riunione di domani 
incombono poi le voci di 
un aumento della tassa- 
zione sui depositi bancari 
che potrebbe essere ele- 
vata, in sede di messa a 
punto della legge finan- 
ziaria, dall'attuale 25 per 
cento fino al 30 per cento. 
Altri temi in discussione 


' potrebbero essere l'ipote- 


si di pagamento degli inte- 
ressi sui depositi con ca- 
denza semestrale (inizia- 
tive in questo senso sono 
già state assunte da alcuni 
istituti di credito) oltre alla 
questione della «traspa- 
renza». 

Nell'incontro di domani 
dovrebbe quindi trovare 
posto l’esame della situa- 
zione creditoria nei con- 
fronti dei Paesi del Terzo 
mondo. In questi giorni, 
infatti, l'Associazione 
bancaria italiana ha for- 
malizzato alle autorità 
competenti (ministero del 
Tesoro e delle Finanze) 
una richiesta di sgravi fi- 
scali per quelle banche 
maggiormente esposte 


Tutto qui il contenimento del- 
le spese? 

«C'è, ancora, la parte previ- 
denziale. Si vuole ottenere 
una riorganizzazione del- 
l'Inps che comporterebbe 
maggior efficienza e tagli al- 
la spesa. E s'intende dare il 
via a una serie di controlli in- 
crociati tra denunce Iva, Ir- 
peg e Inps. Almeno 3 mila 
miliardi il risparmio calcola- 
to. E ancora, per tutto l’appa- 
rato statale, sarà varata una 
gestione senza troppe dero- 
ghe a cominciare dalle as- 
sunzioni che saranno subor- 
dinate a effettivi carichi di la- 
voro». 

Il deficit tendenziale, si dice, 
marcerebbe verso i 130 mila 
miliardi. | risparmi sono di 5- 
6 mila. Restano le dolenti no- 
te delle entrate... 

«Beh, intanto c'è da dire che 
intermini di riduzione di spe- 
sa ci si avvicina, nel com- 
plesso, agli 8 mila miliardi e 
più secondo i calcoli del go- 
verno. 

«Tengo poi a sottolineare il 
punto fermo degli investi- 
menti pubblici che saranno 
garantiti. E poi, ancora, la ri- 
duzione della tassa sulla sa- 
lute e gli sgravi Irpef già pre- 
visti per 1’88...». 

..Vuol dire allora che dob- 
biamo attenderci veramente 
una grossa stangata? 

«No, affatto. Anzi, qui occor- 
re un'ulteriore duplice preci- 
sazione: l’obiettivo del go- 
verno è quello di spostare il 
prelievo dall'imposta diretta 
a quella indiretta. Ciò per 
non penalizzare la produzio- 
ne nazionale rispetto a quel- 
la estera. E, ancora, è quello 
di non sollevare fiammate in- 


-flazionistiche. Manovra lva 


allora? Certo, ma non nei 
termini in cui si è parlato in 
questi giorni: niente accor- 
pamenti, a esempio, anche 
perché siamo in attesa di di-. 
rettive Cee sul tema. Ci sa- 
ranno dei ritocchi, questo sì. 
Come ci saranno revisioni di 
alcune tariffe perché lo Stato 
non si può permettere all’in- 


finito di ripianare i deficit di” 


bilancio delle aziende pub- 
bliche. L'importante è rag- 
giungere un'intesa col sinda- 
cato per sterilizzare gli effet- 
ti degli aumenti sulla. scala 
mobile. Cgil-Gisl-Uil nicchia- 
no...». 

Par di capire che a breve si 
prospettano aumenti di gas, 
telefoni, luce, acqua... ma la 
casa? Si è polemizzato am- 
piamente in materia. E an- 
che sulla fantomatica Ta- 
SCO... 


«Certo. Ma posso dare un 
elemento di tranquillità ai 
cittadini: nessuna imposta 
sulla casa. E niente Tasco. 


ROMA — Si è più che tripli- 
cato in meno di sei anni il vo- 
lume complessivo delle sof- 
ferenze bancarie, cioé di 
quei prestiti difficilmente re- 
cuperabili, per i quali le 
aziende di credito hanno 
‘aperto un contenzioso. 

Dai 7.047 miliardi di soffe- 
renze del dicembre 1981 si è 
passati infatti ai 21.887 dello 
scorso giugno, con una cre- 
scita annuale media che si 
aggira intorno al 25%. Que- 
sti dati sono stati forniti dal- 
l'amministratore delegato 
del Banco di Roma, Ercole 
Ceccatelli, in occasione del 
convegno di Taormina, orga- 
nizzato dal Monte dei Paschi 
di Siena, su «Aspetti giuridici 
del lavoro bancario». 

Il costante aumento dei cre- 
diti in contenzioso, ha sotto- 
lineato Ceccatelli, è ancora 
più preoccupante in quanto 
risulta superiore all'incre- 
mento complessivo del volu- 
me degli stessi impieghi, 
passati nello stesso periodo 
da 142.455 miliardi a 249.799 
miliardi, con un tasso.di cre- 
scita annuale fra il 10 e il 15 
per cento. 

Di conseguenza, è notevol- 
mente aumentata l’inciden- 
za delle sofferenze sul totale 
degli impieghi: dal 4,94% del 
dicembre ’81, si è arrivati in- 
fatti a giugno di quest'anno 
all'8,76%. Il fenomeno, ha 
aggiunto Ceccatelli, colpisce 
in maniera particolare le 
banche piccole rispetto alle 
grandi e quelle meridionali 
nei confronti del resto d'Ita- 
lia. 

Il problema ha inoltre un ri- 
svolto fiscale non certamen- 
te secondario, in quanto, 
«essendo spesso i processi 
sui crediti in contenzioso in- 
terminabili, le banche non 
hanno la possibilità di scari- 
care fiscalmente le perdite». 
«Una svolta importante — ha 


Economia 


FINANZIARIA [I SINDACATI 1 x 
Cgil, Cisl e Uil hanno lo sciopero in tasca 


Si preannuncia difficile l’incontro decisivo di oggi con il presidente Goria 


ROMA — Pizzinato, Marini 
e Benvenuto pronti allo 
sciopero, saranno ricevuti 
oggi dal presidente del 
Consiglio, Goria. Stavolta 
la riunione non avrà carat- 
tere interlocutorio. 

Il governo infatti a due gior- 
ni dall’approvazione della 
finanziaria dovrebbe esse- 
re in grado di illustrare più 
dettagliatamente le linee 
della manovra economica 
che intende adottare. Se 
così non fosse, non potreb- 
be che aumentare ancora 
di più l’insoddisfazione di 
Cgil, Cisl e Uil che, nell’ap- 
puntamento della scorsa 
settimana, non hanno avuto 
i chiarimenti che chiedeva- 
no e che in questi giorni 
hanno seguito con preoccu- 
pazione alcune voci su pos- 
Sibili interventi, in partico- 
lare quello su una patrimo- 
niale che potrebbe colpire 
tutti. 

Ancora più preoccupazioni 
ha suscitato il ventilato in- 
tervento sulla scala mobile. 
Cgil e Cisl, in particolare, 


hanno fatto sapere a Goria 
di essere pronte se neces- 
sario allo sciopero. Una de- 
cisione in questo senso sa- 
rà presa domani e dopodo- 
mani nel corso della riunio- 
ne dei tre esecutivi. Una ri- 
sposta che il sindacato, per 
quanto possibile, per ora 
vorrebbe evitare. 

leri la strategia sindacale è 
stata messa a punto dalle 
tre segreterie in una serie 
di riunioni. La richiesta 
principale da portare a ca- 
sa è quella di avere garan- 
zie sulla riforma dell'Irpef, 
a patto però che questo non 
sia il contentino o meglio la 
moneta di scambio per ave- 
re il consenso su altre mi- 
sure impopolari. 

Cgil, Cisl, Uil vorranno sa- 
pere qualcosa di più sulla 
patrimoniale, perché la set- 
timana scorsa da Goria e 
dai ministri economici han- 
no saputo ben poco. 

«Non è ‘accettabile — ha 
detto Vigevani della Cgil — 
qualunque manovra che 
scavalchi e ignori misure 


FINANZIARIA / REAZIONI 1 i 
«La pubblicità è peccaminosa. Tassiamola» 


Sollevazione degli editori alle ipotesi governative dell’ultima ora 


- Il sottosegretario dc anticipa a grandi linee la manovra economica del governo 


tese al recupero dell’eva- 
sione (sia Irpef che Iva) che 
sono la base necessaria 
per il riequilibrio della 
pressione fiscale, compre- 
so il possibile avvio di una 
patrimoniale. Noi siamo di- 
sponibili a valutare positi- 
vamente l'introduzione di 
una patrimoniale propor- 
zionale e non progressiva, 
purché sia chiaro che non: 
dovrà essere solo un mo- 
mentaneo espediente». 
Anche in riferimento alla 
revisione delle aliquote Iva, 
Vigevani ha rilevato che il 
riequilibrio dovrà avvenire 
contestualmente a una bat- 
taglia seria e a fondo contro 
l'evasione. 

Pizzinato, in una intervista, 
ha illustrato le richieste sin- 
dacali mettendo in.rilievo la 
necessità'di operare scelte 
di fondo perché stavolta il 
sindacato non si acconten- 
terà di qualche briciola o 
soltanto della conferma di 
cose già accordate in pre- 
cedenza. 

Crea, della Cisl, vuole: ve- 


Martedì 22 settembre 1987 


derci chiaro. «Bisogna ca- 
pire esattamente di cosa si 
tratta — ha precisato Crea 
— perché la nuova tassa 
sulla casa potrebbe essere 
anche accettabile se rac- 


è chiudesse quelle già esi- 


stenti, cioè Invim, Irpeg e 
Ilor a condizione però di 
evitare un innalzamento 
delle aliquote contributi- 
ve». 

Crea avverte Goria che dal 
governo i sindacati si atten- 
dono il mantenimento degli 
impegni presi sugli investi- 
menti occupazionali nel 
Mezzogiorno, la spesa so- 
ciale, la riforma fiscale e il 
rimborso degli sgravi Irpef 
a fine ‘87. 

Inoltre, ha aggiunto Bugli 
della Uil, l’incontro dovrà 
servire a stabilire un preci- 
so iter sulle riforme della 
sanità, della. previdenza e 
della pubblica amministra- 
zione. Fuori discussione 
dovrebbe essere invece un 
accordo per eliminare gli 
effetti dell'aumento dell'Iva 
sulla scala mobile. [g.sa.] 


ROMA — La pubblicità come peccato. Vizio. Bene super- 
fluo, anzi praticamente dannoso. Fumo. Roba buona solo 
per essere bruciata.: 

A sostenerlo non sono quattro predicatori dell’Apocalisse, 
sognatori di un passato rurale. E' un governo di un paese 
tecnologicamente, socialmente, economicamente avanza- 
to. Il governo italiano. 

Alla ricerca disperata di quattrini, i nostri ministri hanno 
intanto pensato di tassare la casa. Ma forse non lo faranno 
più. Sono passati alle tariffe, ai ticket, alle imposte, ai bolli 
delle auto. 

Hanno fatto un bell’elenco delle cose più tartassabili: dalle 
sigarette alla pubblicità. Sì, quella cosa peccaminosa, inu- 
tile, dannosa. Il governo pensa di caricarla di tasse. 
Un’idea geniale che fa esplodere una domanda piena di 
spine: ma questi signori dove vivono? Non sanno che la 
pubblicità è linfa vitale per giornali, radio, televisioni. E fin 
qui si potrebbe pensare a un interesse di bottega, a una 
difesa corporativa. 

Solo che questi signori ignorano anche il dato generale 
che sta dietro questo discorso: la pubblicità è parte inte- 
grante del sistema economico e produttivo. Tassare lei è 
come tassare la produzione di ogni cosa commerciabile. 
Cioè tutto. 

Lo insegnano in prima ragioneria. Basta il più piccolo ap- 
proccio con l'economia per saperlo. Ma ì ministri del teso- 
ro, delle finanze, dell’industria, del bilancio, e il presidente 
Goria nonlo sanno. 

Non a caso sono particolarmente dure le prima reazioni al 
ventilato provvedimento. In relazione alle notizie apparse 
circa la possibile introduzione di una imposta sulla pubbli- 
cità, il presidente della Federazione italiana editori gior- 


nali (Fieg), Giovanni Giovannini, ha inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio, Giovanni Goria, al sottosegre- 
tario alla presidenza del Consiglio, Emilio Rubbi, al mini- 
stro del tesoro, Giuliano Amato, al ministro delle finanze, 
Antonio Gava, al ministro dell'industria, Adolfo Battaglia e 
al ministro del bilancio, Emilio Colombo. 


«La Fieg manifesta il più vivo allarme in relazione alla 
ventilata ipotesi dell’introduzione di una imposta sulla 
pubblicità che si tradurrebbe inevitabilmente in una drasti- 
ca contrazione delle entrate pubblicitarie dei quotidiani e 
periodici e ricreerebbe, pertanto, le premesse di una nuo- 
va e generalizzata crisi della stampa al cui risanamento 
sono state destinate risorse pubbliche. 


«Questo prelievo — aggiunge Giovannini — verrebbe in- 
trodotto proprio in coincidenza con la cessazione, prevista 
per il31 dicembre prossimo, degli aiuti pubblici ai giornali 
‘e per un ammontare di gran lunga superiore a quello delle 
provvidenze erogate negli anni scorsi». ù 


Anche la Federazione radiotelevisioni si oppone con deci- 
sione alla paventata introduzione di una tassa sulla pubbli- 
‘cità che avrebbe effetti disastrosi sui mezzi, sulle agenzie, 
sulla industria in generale, ciò con maggiore evidenza nel- 
le realtà più deboli commercialmente. 


«Quasi un anno fa, al primo congresso nazionale della 
pubblicità, operatori economici, esponenti politici e gover- 
nativi, sociologi, si sono trovati d'accordo — afferma una 
nota della Federazione radiotelevisioni — su un punto: il 
riconoscimento della pubblicità come uno dei fattori vivifi- 
canti, dei volani positivi dell'economia italiana negli ultimi 
dieci anni.! 


‘CONVEGNO ASSIFIT, PRESENTE PIGA 


concluso Ceccatelli — si 

avrà tuttavia con l’entrata in 

vigore del testo unico sulle 

imposte dirette che permet- 

terà alle aziende di credito di 

portare subito in conto eco- 

nomico quelle partite non più 

recuperabili». 

Ercole Ceccatelli ha quindi 

affrontato il tema specifico 

del convegno organizzato 

dal Monte Paschi, sottoli-. 
neando:il «compiacimento» 

del mondo bancario in meri-' 


MERCATO DEI CAMBI 
Dollaro stabile 
in attesa del 


Fondo monetario 


Sembra certo che non verrà 


abbassata la gamma di 


oscillazione della divisa Usa 


nei confronti dello yen 


ROMA — Una giornata priva 
di emozioni per il dollaro, 
che ha chiuso a Milano a 
1807,1 lire (1306,2 venerdì) a 
Francoforte a 1,8107 marchi 
(1,8092) ed è trattato sulla 
piazza di New York a 143,2 
yen (in lieve recupero sulla 
chiusura di venerdì scorso). 
La seduta odierna dà il polso 
di quella che sarà la settima- 
na appena iniziata, con at- 
teggiamenti di prudenza in 
vista della riunione a Was- 
hington del Fondo monetario 
internazionale che inizierà 
ufficialmente il 29 settembre 
ma che già a partire da gio- 
vedì 24 sarà anticipato da 
una serie di incontri: giovedì 
è prevista la riunione del G- 
24 (gruppo dei 24); venerdì 
toccherà al G-5 (Usa, Giap- 
pone, Germania, Francia, In- 
ghilterra) che si allargherà a 
6-7 sabato 26 con la parteci- 
pazione di Italia e Canada. 
La stabilità della difesa Usa 
si attribuisce ad alcuni se- 
gnalirassicuranti, lanciati ri- 
spettivamente da un alto 
esponente della Banca cen- 
trale giapponese e da un au- 
torevole funzionario moneta- 
rio americano. Ambedue 
hanno chiesto l'anonimato 
ma hanno parlato in modo 
tale da restituire serenità ai 
cambi. 

Il primo ha smentito un arti- 
colo apparso la scorsa setti- 
mana sul quotidiano nîppo- 
nico «Yomiuri Shimbun», in 
cui si sosteneva che a Was- 
hington i.«Grandi» si sareb- 
bero accordati su una nuova 
sciovolata del dollaro. «Ver- 
rà confermato l'accordo del 
Louvre del febbraio scorso, 
sotto tutti i suoi aspetti», ha 
anticipato il dirigente giap- 
ponese che accompagnerà 
in America il governatore 
della banca centrale Satoshi 
Sumita. E ha aggiunto che in 
nessuna sede, nemmeno 
nella recente riunione dì Ba- 
silea tra i governatori delle 
banche centrali presso la 
Banca dei regolamenti inter- 
nazionali (Bri), si è parlato di 
modificare la banda di oscil- 
lazione del dollaro. Del re- 
sto, ha concluso, secondo le 
ultime statistiche la bilancia 
commerciale americana sta 


superando il periodo peggio- 
Te: 
A giudicare dagli ultimi dati 
può sembrare una convin- 
zione priva di fondamento; 
eppure sarà lo stesso Fmi a 
ribadire questo principio. tl 
«World economic outlook», il 
rapporto sulle prospettive 
economiche internazionali 
che verrà presentato a Was- 
hington di qui a pochi giorni, 
sostiene che i flussi commer- 
ciali stanno già reagendo al- 
le variazioni dei tassi di cam- 
bio e delle politiche econo- 
miche, monetarie e fiscali 
dei paesi maggiormente in- 
dustrializzati: ciò, anche se 
non ancora intermini di valo- 
re, è percepibile intermini di 
volume. 
«La competitività statuniten- 
se è migliorata fin da quando 
il dollaro ha raggiunto contro 
lo yen quota 160», dichiara 
l'alto funzionario monetario 
americano. Quindi, afferma 
in. un articolo riportato dal 
quotidiano finanziario giap- 
ponese «Nihon Keizai Shim- 
bun», «il dollaro dovrebbe 
mantenersi nella gamma, di 
oscillazione compresa tra i 
140ei160yen.» Ù 
E così anche dall’altra spon- 
da dell'oceano giunge un'al- 
tra smentita a chi dà per cer- 
to l'abbassamento della 
gamma del dollaro da 140- 
160 yen a 130-150. Oltretutto 
in quel caso si rischierebbe 
fortemente .di accelerare il 
processo di rialzo dell’infla- 
zione americana, fenomeno 
tanto più pericoloso quanto 
più a ridosso del periodo del- 
le elezioni presidenziali. 
Dall’America, il sottosegre- 
tario Usa al.tesoro, James 
Baker, mostra di non perde- 
re di vista i pericoli che sul 
fronte valutario possono ve- 
=nire dai paesi di nuova indu- 
strializzazione (Corea del 
Sud, Taiwan, Hongkong): le 
loro monete sono stretta- 
mente legate al dollaro, 
mentre le loro economie so- 
no pesantemente indirizzate 
all’export. 
Già nel recente vertice di Ve- 
nezia i sette Grandi dedica- 
rono attenzione (e preoccu- 
pazione) a questi paesi; 


Servizio di 


Maurizio Fedi 
CERNOBBIO — Nonostante i 


Il problema sempre attuale ’ 


capricci della Borsa c'è una 
gran voglia di adeguare la 
struttura finanziaria del no- 


dell’«insider trading» 


stro paese alla posizione ri- 
coperta in campo produttivo. 
Se infatti siamo al quinto o 


affrontato senza impegni 


sesto posto in termini di pro- 
dotto,interno lordo, il suppor- 
to finanziario allo sviluppo 


dal presidente della Consob 


che si esprime nel mercato 


to alla recente sentenza con 
cui la Corte di cassazione ha 
stabilito che le responsabili- 
tà penali del funzionario e 
del dirigente di banca, nel- 
l'esercizio delle loro man- 
sioni, non sono proprie del 
pubblico ufficiale. 

Ciò tuttavia non impedisce 
che il lavoratore bancario 
debba rispondere del pro- 
prio operato sul piano pena- 
le, civile e disciplinare. f 
Quanto alle responsabilità di 
tipo disciplinare, per Cecca- 
telli, la discrezionalità del 
funzionario «deve essere li- 
mitata sia nella quantità che 
nella durata dei crediti da. 
concedere alla clientela». 

In particolare, bisognerà 
«applicare una serie di nor- 
me interne che permettano 
di seguire l'operato del fun- 
zionario e di intervenire in 
caso di irregolarità, anche 
facendo un maggior ricorso 
all'apparato informatico». 
Sull’interpretazione della 
sentenza della cassazione si 
è quindi sviluppato un ampio. 
dibattito fra i giuristi presen- 
ti. Per Berardino Libonati, la 
banca, se vuole veramente 
essere considerata un'im- 
presa privata, «deve liberar- 
si di tutto quell’apparato 
pubblicistico che ancora la 
permea e accettare in pieno 
la normativa civilistica sulla 
contrattazione sleale e sulla 
responsabilità contrattuale». 


Franco Piga 


mobiliare ci relega molto più 
indietro. 

«Lo sbocco finale di una cul- 
tura che cresce è l'autorego- 
lamentazione», ha sostenuto 
Franco Piga, presidente 
Consob, nel convegno Assifit 
(Associazione intermediari 
finanziari in titoli), precisan- 
do subito dopo come l’attua- 
le legislazione sia di quelle 
«a maglie larghe». 

La presenza dello staff Con- 
sob pressoché al completo 
(oltre a Piga hanno preso la 
parola i commissari Aldo Po- 


linetti e Mario Bessone) ha 
permesso di confrontare le 
esperienze degli addetti ai 
lavori in due distinte direzio- 
ni: da un lato il collocamento 
dei titoli in Italia (tema del 
convegno), dall'altro il pro- 
blema dell’«insider trading», 
cioè l'illecito profitto dall'uso 
di notizie riservate. 

Il nuovo risparmio delle fa- 
miglie italiane nel 1987 è sti- 
mato in 140.000 miliardi. 
Questo dato, fornito da Gior- 
gio Mariotti nella sua qualità 
di direttore generale Sige, 


offre la giusta dimensione 
dell'interesse che gli inter- 
mediari finanziari attribui- 
scono all’efficenza del mer- 
cato. Un’interesse che solo 
nel 1986 ha significato poco 
più di 3.000 miliardi di titoli 
collocati presso il pubblico. 

Come ha ricordato Attilio 
Lentati (direttore finanziario 
gruppo Ras) il mercato «si è 
allargato pochissimo» come 
a dire che al di là delle con- 
giunture favorevoli o sfavo- 
revoli (e nel 1986 la borsa at- 
traversò un periodo d'oro) 


Riflettori sul risparmio familiare. 


E’ di 140 mila miliardi, questo spiega l’interesse degli intermediari finanziari 


siamo ancora molto indietro 
nell'offrire alternative al ri- 
sparmio delle famiglie. 


Come se non bastasse è an- 
cora nella memoria di tutti la 
disfunzione di molti colloca- 
menti avvenuti, sempre l’an- 
no scorso, attraverso la co- 
stituzione di appositi consor- 
zi di garanzia. In proposito 
sia Ettore Fumagalli (presi- 
dente agenti di cambio mila- 
nesi) sia Aldo Polinetti han- 
no enfatizzato i positivi risul- 
tati dei collocamenti. 

Non a caso nel giro di pochi 
mesi la Consob dovrebbe 
deliberare una diversa mo- 
dalità d'ingresso e di collo- 
camento da parte delle so- 
cietà interessate alla Borsa, 
Sull'«insider trading», come 
si è visto, Piga non ha voluto 
sbilanciarsi più di tanto, limi- 
tando a una visione prospet- 
tica la soluzione del proble- 
ma (attualmente in Italia, non 
esistono norme di legge sul. 
l'argomento). 


L'informatica vive il boom della conoscenza 


Le cifre indicano che l’italiano medio ora se ne intende 


MILANO — L’informatica vive il' «boom» della co- 
noscenza. Lo ha rivelato lo Smau, il salone delle 
nuove tecnologie elettroniche, organizzato nell’a- 
rea della fiera milanese dal 16 al 21 settembre. 

La più grossa novità emersa dal rapporto ravvici- 
nato produttore-consumatore è che l'italiano me- 
dio orase ne intende. Almeno quell’italiano che va 
per fiere con l’idea di capire se il computer fa per 
lui. La moda del personal ha fatto le sue vittime. 
Ora si compra solo in funzione di un impiego pre- 


ciso. 


Non occorre «un prodotto», ma la soluzione a un 
problema. Si pretende perciò il «programma» 
(software) che garantisca un determinato impiego, 
preventivamente sperimentato, dello scatolone- 
computer. Questo, il cosiddetto hardware (o, come 
lo definiscono sprezzantemente i creatori di pro- 
grammi, «la ferraglia»), vale e varrà sempre me- 


no. 


Si fabbrica a costi progressivamente ridotti e i suoi 
artefici si salveranno dalla rovina solo incorporan- 
do più software tra i-«chip». E' infatti iniziata, con 
l’Ibm in testa, la corsa delle grandi case di elabo- 
ratori verso l'ingegneria del «soft» l'arte di gover- 
nare il personale di farne un docile strumento nel 
le mani dell'uomo. 
E' ormai chiaro che l’utente — superata la fase di 
alfabetizzazione — ha imposto la legge della do- 
manda e il mercato deve obbedire ai SUOI ordini, 
Né il mondo della produzione cerca 
l'ostacolo. Proprio questo XXIV Smau ha visto il 
massimo sforzo mai compiuto dall'informatica 
mondiale per mettersi al servizio dell’individuo. 

Il rapporto instaurato con i visitatori-clienti (circa. 
130.000, come nell’86) è stato definito «una rivolu- 
zione». Chi'è rimasto alla‘ sommaria descrizione 
della «macchina» e delle sue generiche capacità 
non ha concluso affari. La domanda di rito sul 


di aggirare 


computer non era più «cosa può fare?», ma «ho 
Questo problema, come posso risolverlo?» 

Ecco perciò che — passando dall’egemonia del 
prodotto a quella dell’utente — i confini fra hard- 
Ware e software si sfumano e i fornitori del primo 
sono spinti verso la creazione del secondo. E' sta- 


to così che i nove ettari di informatica dello Smau 


consumatore. 


Spazi. 


'87 si sono trasformati da un «ammasso di ferra- 
glia» a una rassegna finalizzata di prodotti per il 


Diffusa la convinzione che rinunziare alle nuove 
tecnologie significhi perdere il passo con la con- 
correnza, l'informatica è entrata profondamente in 
tutti i processi delle attività produttive e sempre 
meno sono gli italiani — dicono i sondaggi — che 
possono ignorarla. Al posto di lavoro o per gestire: 
un'attività autonoma, nello studio professionale o. 
per hobby il calcolatore occupa ogni giorno nuovi 
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Economia 


SIDERURGIA 


Una scure e tante riserve 


A Bruxelles s’inizia l’esame del piano di risanamento 


Diverse le valutazioni sul «nodo» degli incentivi finanziari 


BRUXELLES — Non è immi- 
nente la ristrutturazione del- 
la siderurgia europea. | mini- 
stri dell'industria della Co- 
munità hanno discusso ieri a 
Bruxelles per la prima volta 
le proposte della commissio- 
ne Cee destinate ad aiutare 
l'industria dell'acciaio della 
Cee a uscire dalla crisi. 

E il secondo piano di risana- 
mento — il primo portava la 
firma del visconte Davignon 
— e prevede chiusure di im- 
pianti per una capacità di 
produzione complessiva di 
30 milioni di tonnellate con la 
perdita di 80 mila posti di la- 
voro. li tutto all'ombra del re- 
gime di quote di produzione 
‘obbligatorie che scade a fine 
anno e che la commissione 
Cee propone di prorogare se 
si realizzeranno alcune con- 
dizioni. 

«C'è oggi maggiore conver- 
genza — ha detto il ministro 
delle partecipazioni statali, 
Luigi Granelli — sulla neces- 
sità di contenere la produ- 
zione, di mantenere il regi- 
me delle quote. C'è diversità 
di valutazioni sugli incentivi 
finanziari, ma è già impor- 
tante che se ne parli». 

La riunione è iniziata intorno 
‘al tavolo della colazione do- 
ve'i ministri si sono trattenuti 
‘al di là del previsto approfit- 
tando delle particolari condi- 


E° legato alle decisioni Cee 


Il destino della Finsider. 


Cresce intanto la produzione 


internazionale di acciaio 


zioni di riservatezza delle 
quali sono circondati. 

Come è tradizione, per la de- 
legazione italiana sono arri- 
vati oltre a Granelli anche il 
ministro dell’industria, Adol- 
fo Battaglia. Non mancava 
all'appello il nuovo ammini- 
stratore delegato della Finsi- 
der, Giovanni Gambardella, 
impegnato in prima fila nella 
preparazione di un piano di 
risanamento della siderur- 
gia pubblica italiana. 

Il problema degli incentivi fi- 
nanziari insieme a quello 
della ripartizione delle chiu- 
sure resta il nodo principale 
da sciogliere e i tempi per 
una soluzione non sono vici- 
ni. 

Battaglia ha espresso per- 
plessità sulla tassa proposta 
dalla commissione Cee per 
incentivare la ristrutturazio- 
ne. 


«Un meccanismo-— ha detto 
il ministro — che finirebbe 
col penalizzare l'industria 
europea, in particolare quel- 
la già risanata e pesare sulla 
sua competitività». 

Granelli ha anche espresso 
seri dubbi sul fatto che il fon- 
do così creato (600 milioni di 
Ecu, pari a 900 miliardi di li- 
re) «sia sufficiente a pagare 
la ristrutturazione più ambi- 
ziosa che la comunità abbia 
affrontato fino a ora». 

Le riserve del resto non pro- 
vengono soltanto dalla dele- 
gazione italiana. Per ora tut- 
tavia si preferisce non gioca- 
re troppo allo scoperto. Così 
lo stesso Granelli preferisce 
attendere che il dibattito si 
approfondisca ulteriormente 
prima di decidere «se saran- 
no necessari incentivi inte- 
grativi a livello nazionale». 

Il nuovo ministro delle parte- 


cipazioni statali, Granelli, ha 
voluto aggiungere che i tem- 
pi sono ancora prematuri per 
dire in quale misura, come e 
perché interverrà lo Stato. 

In queste regole che i «dodi- 
ci» stanno negoziando dovrà 
inquadrarsi il piano di ri- 
strutturazione della Finsider 
che l'Italia — ha detto Gra- 
nelli — «definirà come Pae- 
se europeo ma anche sovra- 
no». 

E’ cresciuta intanto dell’8,3 
per cento, rispetto al mese di 
agosto dell’anno scorso, la 
produzione mondiale di ac- 
ciaio di agosto 1987. Fanno 
eccezione soltanto Italia e 
Germania, che hanno regi- 
strato cali rispettivi di produ- 
zione del 2,3 e del 4,5 per 
cento. 

Complessivamente, la pro- 
duzione di acciaio di 30 Pae- 
si dell’lisi, l’Istituto interna- 
zionale del ferro e dell’accia- 
io, che ha sede a Bruxelles e 
che comprende i maggiori 
produttori mondiali (eccetto i 
Paesi a economia di Stato) 
ha superato il mese scorso i 
33,7 milioni di tonnellate. 
L'aumento più significativo è 
stato registrato negli Stati 
Uniti dove la produzione di 
acciaio ha raggiunto i 6,65 
milioni di tonnellate, il 29,3 
per cento in più rispetto all'a- 
gosto dell’anno scorso. 


PORTO DI TRIESTE 


Arriva l'Ungheria 


E° imminente la firma dell’accordo con l’Italia 


JUGOSLAVIA 


Scioperi in aumento 
Annoso problema: i debiti con l’estero 


BELGRADO — Dall'inizio di quest'anno e fino alla metà 
di settembre si sono avuti in Jugoslavia 978 scioperi con 
una partecipazione di circa 150.000 lavoratori. 

Lo si è appreso ieri a Belgrado da fonti sindacali le quali 
fanno rilevare che la protesta dei lavoratori si è riferita 
non solo a richieste di aumenti dei salari ma anche a 
proteste per l'aumento del costo della vita e per la catti- 
va gestione di alcune aziende. 

Rer quanto riguarda la durata delle agitazioni dei lavo- 
ratori si fa rilevare che alcune si sono prolungate per 
solo poche ore ma altre, come quella dei minatori di 
Albona, in Istria, si sono protratte per oltre un mese. 
L’anno scorso si erano avuti 851 scioperi con la parteci- 


pazione di 88.860 lavoratori. 


Intanto altri problemi si pongono al governo jugoslavo. 
Il ministro delle finanze, Svetozar Rikanovic ha detto 
che il servizio del debito che la Jugoslavia deve soste- 
nere è inaccettabile per la propria crescita economica» 
Per questo, il governo di Belgrado chiederà la ristruttu- 
razione dei propri debiti con l'estero. Il paese attual- 
mente devolve il 40% delle proprie entrate in valuta 
estera al servizio e al rimborso dei 19: miliardi di dollari 


di debiti con l'estero. 


«L'ammontare insufficiente di valuta estera rallenta la 
crescita dell'economia e crea gravi carenze di medici- 
nali e materie prime che devono così essere importati», 
ha detto Rikanovic, aggiungendo che l’attuale tasso di 
servizio del debito è «inaccettabile e insostenibile» 

«E' necessario concordare con i creditori occidentali un 
tasso di rimborso del debito che permetta all'economia 
del Paese di devolvere parte dei profitti allo sviluppo», 


ha detto Rikanovic. 


BUDAPEST — L'accordo ita- 
lo-ungherese per l’utilizza- 
zione del porto franco di 
Trieste è ormai in dirittura 
d'arrivo e la sua firma uffi- 
ciale avrà luogo nel capoluo- 
go regionale: è questo l’ele- 
mento di maggiore rilievo 
emerso dai colloqui che l'as- 
sessore regionale al lavoro, 
Mario Brancati, ha avuto a 
Budapest, con il responsabi- 
le della Camera dell'econo- 
mia della Repubblica unghe- 
rese, in occasione della gior- 
nata del Friuli-Venezia Giu- 
lia alla Fiera internazionale. 
E stato lo stesso presidente 
camerale, Beck, assieme ai 
responsabili per i rapporti 
economici con l’Italia e la re- 
gione, Stark e Bayus, a 
esprimere il desiderio che 
l'accordo fra i due ministeri 
degli esteri trovi sollecita 
conclusione e che il proto- 
collo venga sottoscritto a 
Trieste. 

Da parte ungherese è stato 
già nominato il plenipoten- 
ziario delegato alla firma 
dell’accordo: il viceministro 
degli esteri Dunay. 

Nei colloqui con i rappresen- 
tanti dell'ente camerale e 
con gli operatori economici 
magiari, l'assessore Bran- 
cati e i presidenti delle Ca- 
mere di commercio di Gori- 
zia, Bevilacqua, e di Trieste, 


Tombesi, hanno fatto il punto 
sulla collaborazione tra il 
Friuli-Venezia Giulia e l'Un- 
gheria, con particolare ri- 
guardo all'interscambio, ai 
trasporti e alle nuove pro- 
spettive. 

Attualmente l’interscambio è 
deficitario per la nostra re- 
gione: importiamo molta car- 
ne, animali vivi e legname, 
ed esportiamo prodotti me- 
talmeccanici, impianti termi- 
ci, strumenti ottici. 

| porti regionali, Trieste e 
Monfalcone soprattutto, han- 
no buone prospettive di es- 
sere maggiormente utilizzati 
dall'Ungheria per il suo im- 
port-export: si sono registra- 
ti incrementi incoraggianti 
negli ultimi tempi, ma devo- 
no essere risolti alcuni pro- 
blemi connessi in primo luo- 
go alle tariffe ferroviarie. 
Anche il miglioramento delle 
infrastrutture stradali —a ta- 
le riguardo l'assessore 
Brancati ha ricordato l’azio- 
ne della giunta regionale 
presso il governo slovenò 
per la realizzazione dei rac- 
cordi autostradali mancanti 
— contribuisce all'aumento 
del traffico ungherese. 

Già ora sono centinaia i Tit 
magiari che settimanalmen- 
te sdoganano nei due auto- 
porti di Fernetti (Trieste) e di 
Sant'Andrea (Gorizia). 


MICOPERI 


Le braccia del titano 


Sono delle Officine Reggiane le due gru da 7 mila tonnellate 


Servizio di 
‘Paolo Rumiz 


‘MONFALCONE — Le «vedet- 
tes» sono loro, le due gru ge- 
Imelle da 7000 tonnellate che 
‘giustificano l'esistenza stes- 
isa — oltre che il nome — 
della «bestia» che ieri ha 
‘preso il largo a Monfalcone. | 
bicipiti di questo maciste dei 
mari sono targati Reggio 
Emilia, vengono da una fab- 
brica che del mare non ha 
mai sentito nemmeno l'odo- 
re. E gli uomini che li hanno 
costruiti, non avevano mai 
Visto composti i pezzi del lo- 
ro gigantesco «puzzle» d'ac- 
‘ciaio. 

Per questo i tecnici e le mae- 
stranze delle Officine Mec- 


| taniche Reggiane (Efim) 


hanno deciso una trasferta- 
lampo a Monfalcone, stabili- 
mento Fincantieri, per tocca- 
re con mano il frutto del loro 
lavoro. Prima che la Micope- 
ri Settemila, la più grande 
nave officina del mondo, 


COMIT 
Raccolta 


in aumento 


MILANO — Un aumento 
della raccolta in lire del-. B 
la clientela dell’8,23 per 
cento e un incremento 
della raccolta in divisa 
pari al 9,85 per cento; gli 
impieghi in lire con la 
clientela sono aumentati 
del 21,94 per cento men- 
tre quelli in divisa hanno 
registrato un incremento 
del 2,87 per cento: 

E’ quanto contenuto. nel- 
la relazione sull’anda- 
mento della gestione nel 
primo semestre di que- 
st'anno della Banca 
commerciale italiana, 
approvata dal consiglio 
di amministrazione 


| titoli di proprietà in ri- 
manenza — prosegue il 
comunicato della Comit 
| — presentano una varia- 
zione negativa di 452 mi- 
liardi rispetto al 31 di- 
cembre dello scorso an- 
no'dovuta principalmen- 
te ai titoli di stato, e la 
voce partecipazioni regi- 
stra una diminuzione di 
283 miliardi di lire, impu- 
tabile alla cessione di 
una quota della «North 
American Bancorp», alla 
contemporanea sotto- 
scrizione dell'aumento 
di capitale della «Comit 
factoring» e alla costitu- 
zione della «Fin-Comit». 
| conti impegni e rischi, 
prosegue la nota — au- 
mentano di 9.936 miliar- 
di, mentre i titoli e.valori 
di deposito della cliente- 
la registrano un aumen- 
to di 11.161 miliardi di li- 
re. Nel primo trimestre 
di quest'anno — aggiun- 
ge il comunicato — è 
stato realizzato l'aumen- 
to del capitale sociale a 
1.050 miliardi, con un au- 
mento di 420 miliardi (di 
cui 70 milioni a titolo gra- 
tuito) e la riserva sovrap- 
prezzo azioni è salita di 
525 miliardi. 


Una struttura possente 


capace di sollevare da sola 


l’incrociatore «Garibaldi», 


ammiraglia della Marina 


prendesse il largo verso gli 
oceani. 

«Per noi si è trattato di af- 
frontare dimensioni, pesi e 
soluzioni tecniche inedite — 
spiega Ivan Bonora, presi- 
dente e amministratore deie- 
gato delle ’’Reggiane”’, in 
maniche di camicia in un in- 
trico di cavi, motori e argani 
—. La cosa più difficile è sta- 
ta coniugare la potenza con 
la precisione». 

L'ing. Antonio De Maio, pro- 
ject manager delle Officine, 
indica la cremagliera di ruo- 


INDESIT 

DI 
vendita 
ROMA — Conto alla ro- 
vescia per i concorrenti 
all'asta della Indesit: en- 
tro it 30 settembre do- 
vranno presentare le of- 
ferte e il programma per 
Vacquisizione del grup- 
po industriale del settore 
elettrodomestici, in am- 
ministrazione straordi- 
naria in base alla legge 
Prodi. 
Le offerte che arriveran- 
no tra qualche giorno sul 
tavolo del commissario 
Giagomo Zunnino non 
saranno poche; l’azien- 
da, che, nei primi sei me- 
si ha regisirato una posi- 
tiva crescita del fatturato 
e un ritorno all’utile, fa 
gola a molti. Di sicuro 
scenderà in campo lAri- 
ston, ma probabilmente 
sì aggiungeranno anche 
la Candy, la Zanussi, lar 
e altri. 
Il prezzo per la vendita, 
secondo la valutazione 
del perito, è dì 36 millar- 
di; 27 costituiscono la va- 
lutazione dei complesso 
industriale, a cuì si ag- 
giungono 9 miliardi di 
debiti delle case estere 
che fanno capo alla Inde- 
sit SpA. 
1 concorrenti interessati 
all'acquisto dovranno 
impegnarsi a sviluppare 
le attività dell'azienda e 
a Individuare un piano di 
investimenti accompa- 
gnato da una previsione 
occupazionale adeguata 
al progetto di rilancio. 
Un punto, questo, su cui 
già li sindacato ha mes- 
so le mani avanti, chie- 
dendo un incontro pre- 
ventivo, prima dell’indi- 
viduazione e del passag- 
gio alla nuova gestione, 
per avere garanzie pre- 
cise sui livelli occupa- 
zionali, particolarmente 
per quattro mila lavora» 
tori in cassa integrazio- 
ne, 


te che fa da sutura e scorri- 
mento fra la base fissa e 
quella rotante delle due gru. 
«Sono 1240 ruote per parte 
disposte su una circonferen- 
za di quasi cento metri. Eb- 
bene, la tolleranza di errore 
è inferiore al millimetro. Lo 
stesso dicasi della struttura 
che fa da snodo al braccio 
delle gru». 

La prova della verità sulla lo- 
ro efficienza e portata la si 
avrà a fine mese, quando al 
largo di Ancona inizieranno 
le prove di sollevamento. Ma 


SERVIZI 
Computer 
in azienda 


TRIESTE — Prende av- 
vio oggi un ciclo di mani- 
festazioni che impegne- 
rà intensamente la pic- 
cola industria triestina. 
La manifestazione, in 
programma alle 17 nella 
sede dell’Associazione 
degli industriali (piazza 
Scorcola 1), riguarda an- 
zitutto l’attività del Cen- 
tro regionale servizi per 
la piccola e media indu- 
stria, che opera nell’am- 
bito dell'Area di ricerca, 
a Padriciano. 


Saranno relatori l'ing. 
Giuseppe Politi, diretto- 
re del Centro e l'ing. 
Paolo Niccolau, respon- 
sabile di progetto del 
Centro stesso. x 
L'incontro è in particola- 
re dedicato agli indu- 
striali che abbiano matu- 
rato (o abbiano nei pro- 
positi) esperienze nell’u- 
tilizzo dei sistemi elet- 
tronici 


Il comitato confida sulla 
partecipazione degli im- 
‘prenditori a questo in- 
contro e al dibattito che 
ne conseguirà, poiché 
l’intero programma di at- 
tività del Centro regiona- 
le servizi si sta ormai 
animando nel concreto 
decollo dei servizi e so- 
no attesi i giudizi e gli 
orientamenti che gli 
stessi destinatari del 
programma, appunto gli 
industriali, devono mani- 
festare in proposito. 


Nel prosieguo dell’attivi- 
tà del Comitato piccola 
industria è inoltre in pre- 
parazione, pure all’As- 
sociazione degli indu- 
striali, l'importante con- 
vegno sulle proposte 
che la Confindustria e il 
Comitato nazionale pic- 
cola industria hanno for- 
mulato per gli interventi 
in materia fiscale. 


alle Reggiane escludono che 
ci possano essere sorprese. 
«Ogni minimo pezzo — dice 
ancora De Maio — è stato 
costruito in garanzia di qua- 
lità, sotto controlli multipli. 
Lloyd's Register, Registro 
Navale, la società armatrice, 
la ‘società che ha fornito la 
progettazione di base 
("American Hoist?'): tutti 
hanno! verificato passo pas- 
so la costruzione, dalle sal- 
dature. alla pitturazione fina- 
le. Ogni lamiera ha una sua 
numerazione che ci.consen- 
te di risalire, in caso di gua- 
sto, a tutta la "’genesi”’ di 
quel pezzo d'acciaio». 
Nessun dubbio dunque sulla 
potenza dei due dinosauri 
d'acciaio che fra qualche 
giorno si alzeranno fino a 
duecento metri di quota nel 
cuore dell'Adriatico, capaci 
di sollevare — si dice — pesi 
eguali a quello della portae- 
romobili «Garibaldi», ammi- 
raglia della flotta militare ita- 
liana. 


GIORNALI 
Italia Oggi 
decapitata 


| MILANO — Marco Borsa 
e Alberto Mazzuca, ri- 
spettivamente direttore 
responsabile e condiret- 
fore del quotidiano «Ita- 
fia Oggi», lasciano la 
guida dei giornale, all’in- 
domani dell’arrivo nella 
Finedit 2000 del nuovo 
socio dì maggioranza 
Giuseppe Cabassi. 

Lo hanno annunciato lo- 
ro stessi ai giornalisti 
della testata riuniti in as- 
sembiea, motivando la 
scelta con l'impossibilità 
di continuare a dirigere 
il giornale perché si e al. 
terata la formula edito- 
riale. 

Le dimissioni però non 
sono ancora state forma. 
lizzate ed è probabile 
che la nuova proprietà 
chieda a Borsa di resta- 
re, almeno per seguire 
la fase di passaggio di 
quella che è la seconda 
tesiata economica italia- 
na, nata da meno di un 
anno. 

Îl'comitato di redazione 
di «Italia Oggi» incontre- 
rà presumibilmente oggi 
il nuovo proprietario al 
quale chiederà garanzie 
sul mantenimento degli 
organici e di tutte le sedi 
italiane ed estere. 

In particolare i redattori 
chiedono alla nuova pro- 
prietà di individuare ai 
più presto il manage- 
ment editoriale con 
esperienza specifica in 
giornali quotidiani. 


«Il progetto editoriale — 
secondo il comunicato 
dell'assemblea dei re- 
dattori — è ottimo e ha 
ottenuto un successo în- 
discutibile di pubblico e 
di vendite, | redattori fan- 
no riferimento agli ultimi 
dati resi pubblici dall’Ip- 
soa che ha quantificato 
in 104-105 mila copie la 
diffusione di italia Oggi». 


MONTEDISON VENDEREBBE 


La Shell vuole tutta 
la Monteshell? 


NEW YORK — Riportando la notizia della costituzione della 
Monteshell, jonit venture tra Montedison e Shell perla distri- 
buzione di prodotti petroliferi in Italia, il quotidiano The Wall 
Street Journal, citando fonti industriali, ipotizza che la Shell 
punti ad acquisire l’intera rete di distribuzione conferita al- 
l'impresa congiunta e.che la Montedison veda con.favore la 
cosa come modo per raccogliere fondi con i quali ridurre 


l'indebitamento di gruppo. 


L'entrata della Shell nella joint venture viene descritta dal 
Journal.come «un nuovo impegno di grande portata» da par- 
te del gruppo anglo-olandese sul mercato americano. Quan- 
to alle dimensioni dell’investimento della Shell Hugo De Rou- 
ret, amministratore dellaShell Italia, ha detto al Journal che 
all’inizio sarà formato in parte di contanti e în parte di azioni. 
Alla Joint venture ilgruppo Montedison conferirà i 400 distri- 
butori Selm, i 2.530 distributori Total sipa mentre la Shell 
apporterà solo 120 punti vendita. 

Non è facile indovinare quale sia l’obiettivo ultimo della Shell 
in questa operazione, scrive il Journal, che riferisce che alcu- 
ni osservatori del settore petrolifero ritengono possibile che 
lo scopo ultimo della Shell sia di comprare l’intera rete di 
distributori che viene a costituirsi, con una decisione che alla 
Montedison potrebbe essere gradita per rafforzare la situa- 


zione finanziaria interna. 


William Barnes, presidente di Esso Italia, spera che il ritorno 
della Shell in Italia serva a sgomberare la strada per una 
razionalizzazione del settore distribuzione, dopo aver detto 
che i 120 distributori della Shell vendono quasi la stessa 
quantità di benzina dei 400 gestiti dalla Selm. 


GAIC 
Uscita 
da Gemina 


MILANO— La partecipa- 
zione dell’'1,75% detenu- 
ta nella Gemina dalla Fi- 
neurop Gaic di Camillo 
De Benedetti, e da questi 
venduta la scorsa setti- 
mana alla Sicind del 
gruppo Fiat, è già stata 
ripartita pro-Quota tra i 
soci componenti il sinda- 
cato di blocco della fi- 
nanziaria milanese: sj 
tratta della Fiat, di Me- 
diobanca, Oriando, Pi. 
relli, Lucchini, Pesenti, 
Arvedi, Cabassi e della 
società Mittel. Una con- 
ferma in questo senso è 
venuta ieri dalla stessa 
Gemina. 
La quota della Fineurop 
Gaic nella Gemina era 
pari, fino a pochi mesi fa, 
all'1,5% delle azioni or- 
dinarie e al 2,6% delle 
azioni di risparmio. La 
successiva conversione 
dei titoli di risparmio 
portava la percentuale 
del capitale ordinario 
posseduto all'1,75%. 
Il disinvestimento ha 
fruttato alla Fineurop — 
con valutazione in base 
ai prezzi di Borsa — un 
importo di circa 28 mi- 
liardi. L'operazione con- 
sentirà al gruppo Fineu- 
rop Gaic di finanziare 
nuove attività, in «ventu- 
re capital» e acquisizioni 
di partecipazioni, anche 
se per ora — secondo 
fonti della società — non 
esistono progetti in fase 
di conclusione. 
La rinnovata struttura 
del gruppo, con la capo- 
| gruppo che ha assunto la 
fisionomia di una vera e 
propria holding finanzia- 
ria, sarà sottolineata 
dall'assemblea del pros- 
simo 28 ottobre, convo- 
cata anche in sede 
straordinaria per deci- 
dere il cambiamento del- 
la ragione sociale da Fi- 
neurop Gaic a Gaic. 


CONVEGNO AGIP 
Ancora molti i giacimenti 


di petrolio nascosti 


VENEZIA — Almeno altret- 
tanto petrolio di quanto sco- 
perto finora deve ancora ve- 


nire alla luce. La necessità di. 


esplorare aree «vergini» 
contenendo i costi e aumen- 
tando nel contempo le possi- 
bilità di riuscita hanno dato 
un grande impulso, soprat- 
tutto in questi ultimi 5 anni, 
alla geochimica, una scienza 
in grado di offrire agli esplo- 
ratori petroliferi gli strumenti 
necessari per agevolare al 
massimo l’individuazione 
dei giacimenti. 

L’Agip Spa caposettore del 
gruppo Eni e ottava azienda 
al mondo nello sfruttamento 
degli idrocarburi (le sue ri- 
serve, tra olio e gas, ammon- 
tano a oltre 4 milioni di barili) 
ha organizzato il XIII conve- 
gno internazionale di geo- 
chimica organica apertosi 
ieri all'hotel Excelsior del Li- 
do di Venezia, 

Fortemente impegnata in 
questo nuovo e promettente 
settore (al quale riserva un 


Accordo 
Agip-Cina 


per prelievo 


greggio 


terzo dei 3 mila miliardi di in- 
vestimenti annuali) l’Agip è 
la società che ha il compito 
di garantire all’Italia i riforni- 
menti energetici fondamen- 
tali «con continuità e sicurez- 
za», due fattori che oggi 
preoccupano molto i princi- 
pali operatori petroliferi in- 
ternazionali. «Gli idrocarburi 
costituiranno ancora per 
molti anni labase energetica 
fondamentale della nostra 
civiltà» ha detto tra l’altro il 
presidente dell’Agip Spa 
Giuseppe Muscarella, 


L’Agip conta di passare, en- 
tro la primavera dell’88, da! 
gli attuali 345 mila barili al 
giorno a circa 400 mila: 20 
milioni di tonn. annue grazié 
alle quali l’Eni garantirà all’ 
talia un’'«autosufficienza pe+ 
trolifera» del 70% contro il 
40% attuale. } 


«Per mantenere costante nel 
tempo questa produzione — 
ha spiegato il presidente del+ 
l’Agip — occorre uno sforzò 
notevole nelle perforazioni. 
Il costo della scoperta di 
nuovo petrolio è infatti di cir- 
ca 6 dollari il barile». ; 
E ci sono poi gli accordi in- 
ternazionali, nei quali l'Agip 
è particolarmente attiva. 
Proprio ieri l’Agip Overseas 
Ltd, consociata dell’Agip 
Spa, ha firmato con l’ente pe: 
trolifero di Stato cinese 
(Cnooc) un accordo supple- 
mentare per lo sviluppo di un 
giacimento di greggio situa- 
to nell’off shore meridionale 
del mare della Cina. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Migliora la produzione 


Dati positivi per l'industria nel primo semestre dell’anno 


L’incremento si ricollega all’accresciuta 
dinamicità della domanda, particolarmente per 
quanto riguarda la componente interna. La 
percentuale delle aziende che ha potuto contare 
sui livelli «alti» o «normali» degli ordinativi — 
secondo un’indagine dell’Isco — è infatti salita 
dal 65,8 al 72,7 per cento del totale. 


ro 
TRIESTE — Nel primo seme- 
stre di quest'anno, l’attività 
produttiva dell'apparato in- 
dustriale del Friuli-Venezia 
Giulia è stata caratterizzata 
da un apprezzabile migliora- 
mento — rispetto al corri- 
spondente periodo dell’86 — 
dei livelli quantitativi della 
produzione. 

Lo confermano i risultati del- 
le indagini congiunturali che 
l’Isco effettua mensilmente 
per conto dell’Osservatorio 
del mercato regionale del la- 
voro, dai quali si apprende 
che nei primi sei mesi di que- 
stanno la produzione ha 
raggiunto livelli «alti» o «nor- 
mali» nel 79,2 per cento 
(cioè, in quattro su cinque) 
delle aziende intervistate; 
una percentuale, cioè, sensi- 
bilmente superiore a quella 
(69,4 per cento) registrata 
nel periodo gennaio-giugno 
dello scorso anno, anche se 
tuttora inferiore alla media 
nazionale. 

Tale incremento si ricollega 
all’accresciuta dinamicità 
della domanda, particolar- 
mente per quanto attiene al- 
la componente interna: la 
percentuale delle aziende 
che hanno potuto contare sù 
livelli «alti» o «normali» degli 
ordinativi è, infatti, salita dal 
65,8 al 72,7 per cento del to- 
tale. 

Il migliorato livello dell’atti- 
vità produttiva, il recupero 
della domanda e una gra- 
duale ricostituzione delle 


scorte di prodotti finiti non 
hanno, peraltro, trovato un 
adeguato riscontro nell’im- 
piego dei fattori produttivi. 
Complessivamente, nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno, il 
grado di utilizzo degli im- 
pianti — pur avendo regi- 
strato, nel secondo trime- 
stre, un certo miglioramento 
rispetto ai primi tre mesi 
dell’'87 — è, nei confronti del 
gennaio-giugno 1986, passa- 
to dal 69,4 al 68,2 per cento 
della capacità produttiva. 
Nel considerare queste ulti- 
me cifre, vanno tuttavia tenu- 
te presenti le variazioni in- 
tervenute, nel frattempo, nel 
potenziale produttivo delle 
aziende, nel loro complesso. 
E', a tale riguardo, significa- 
tivo il fatto che l’area delle 
imprese che valutano i ri- 
spettivi impianti insufficienti 
a far fronte ai previsti svilup- 
pi della produzione si è, in 
tale arco di tempo, estesa. 
Inoltre, disaggregando i dati 
a livello trimestrale, si con- 
stata che nel trimestre apri- 
le-giugno di quest'anno l’at- 
tività produttiva è migliorata 
sia rispetto ai primi tre mesi 
dell’anno, sia nel confronto 
con il corrispondente perio- 
do dell'86. 
A livello dei singoli comparti 
industriali, infine, si registra- 
no miglioramenti dell'attività 
produttiva nella maggior 
parte dei principali settori in- 
dustriali. 

[ Giovanni Palladini] 


ELETTRICITA’ 


Consumi in aumento 
Nuovo centro sperimentale Enel-Aeritalia 


ROMA — Continuano a crescere in Italia i consumi di 
energia elettrica: nei primi otto mesi dell’anno, infatti, è 
stato registrato un aumento della richiesta del 4,6 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 1986. 

Lo ha reso noto l'Enel, precisando che in luglio e agosto 
l'incremento è stato rispettivamente. del 6,7 e del 4,9 per 


cento. 


Nell'arco del periodo gennaio-agosto 1987, secondo i 
dati definitivi diffusi dall’Enel, i maggiori aumenti nella 
richiesta:di energia si sono avuti in Sardegna (più 7,7 
per cento) e in Sicilia (più 6,1). 

Nel Centro-Sud la crescita è stata invece del 5,9 per 
cento e nel Centro-Nord del 3,6 per cento. 

La richiesta di energia elettrica nei primi otto mesi del- 
l’anno è stata pari complessivamente a 137.230 milioni 


di chilowattora. 


Sul fronte della produzione, nel periodo gennaio-agosto 
è stato registrato un incremento del sei per cento rispet- 


to allo stesso periodo dell’86. 


Tra le diverse «fonti» energetiche, quella che ha segna- 
to il maggior incremento produttivo è stata il complesso 
«termoelettrico-geotermoelettrico» (più 22 per cento), 
mentre quella idraulica ha registrato una flessione del 


15,7 pec cento. 


Con il nucleare sono stati prodotti 170 milioni di kilowat- 
tora. Sempre nei primi otto mesi dell’87, il saldo impor- 
tatore di energia elettrica è diminuito del 5,9 per cento. 
E’ stato intanto inaugurato ieri a Milano dal Cesi (Centro 
elettrotecnico sperimentale italiano dell’Enel) un nuovo 
laboratorio per le prove di compatibilità elettromagneti- 
ca di apparati e sistemi industriali, realizzato in collabo- 
razione con il gruppo sistemi avionici ed equipaggia- 
menti dell’Aeritalia (Iri-Finmeccanica). 

Il laboratorio è dotato di una camera anecoica altamen- 
te sofisticata, per la cui realizzazione, durata circa un 
‘anno e mezzo, sono occorsi oltre 5 miliardi. 

Il nuovo impianto consentirà di risolvere i problemi di 
«compatibilità elettromagnetica che sempre più di fre- 
quente condizionano il buon funzionamento e la sicu- 
rezza dei complessi apparati e sistemi dell'industria 
moderna», come ha affermato il presidente Giorgio Ca- 


tenacci, 


«La presenza dell'Enel a questo evento come azionista 
di maggioranza assoluta (l'Enel possiede il 51% del Ce- 
si), come cliente affezionato e come tradizionale colla- 
boratore del Cesi, vuol sottolineare — ha detto il vice- 
presidente dell’Ente energetico di stato — l'apprezza- 
mento per la realizzazione di una nuova avanzata attivi- 


tà di laboratorio». 


ITALIA-JUGOSLAVIA 


La linea Vicini 


ES 


Il ct azzurro non cambia secondo le mode 


Vialli tiene per mano Tricella e De Agostini sul campo di Pisa dove si è allenata ieri la Nazionale azzurra. 


PISA — L'amichevole lItalia- 
Jugoslavia sarà la decima 
partita della gestione Vicini. 
Anche se il ct non l’ha anco- 
ra annunciata, si conosce 
già in linea di massima la 
formazione: è quella che, a 
parte i recuperi di elementi 
allora infortunati (vedi Ber- 
gomi, Cabrini e Ferri) e l’e- 
ventuale turno di riposo con- 
cesso a Bagni, ha suonato la 
nona all'Argentina mundial il 
10 giugno scorso. 

Fedele al proprio program- 
ma, attento ma non condizio- 
nato spettatore del tumultuo- 
so e contradditorio avvio del 
campionato, Azeglio Vicini 
ripropone in apertura della 
sua seconda stagione la na- 
zionale che gli dà fiducia. Ri- 
tiene di aver creato una 
squadra che fa anche risulta- 
ti e giustamente non si sente 
di ritoccarla lasciandosi 
prendere da suggestioni 
contingenti. 

E' così più propenso a ripe- 
scare elementi supercollau- 
dati come appunto Bergomi, 
Cabrini e Ancelotti, piuttosto 
che correre il rischio di bru- 
ciare giovani leoni da tenere 
d'occhio, da crescere, anche 
se già gettati nella lotta di 
Zurigo (vedi Ferrara, Franci- 
ni e lo stesso De Agostini). 
La novità più importante, già 
emersa contro l'Argentina, è 
che per.la prima volta non ci 
sarà Dossena (sempre pre- 
sente, pur se in spezzoni, 
nelle precedenti nove parti- 
te). Centrocampo dunque va- 
rato con due cursori (De Na- 
poli e Bagni, o, in assenza 
del secondo, Ancelotti oppu- 
re De Agostini) e un regista 
(Giannini) che è il filo tecnico 
forse più interessante a le- 
gare l'ultima della scorsa 
stagione con la prima della 
nuova annata. 

Ma questo pazzo avvio di 
campionato prodigo di.ruz- 
zoloni (Juve e Milan), sor- 
prese (Pescara) e riscatti (In- 
ter), come va interpretato in 
chiave azzurra? 

«Le cause della contradditto- 
ria partenza sono molteplici 
— commenta Vicini —. Anzi- 
tutto dimostra che il nostro è 
un campionato equilibrato e 
occorre aspettare almeno 
quattro-cinque giornate pri- 
ma che i valori lievitino, an- 
che perché differenziate so- 
no state le preparazioni del- 
le squadre. C'è poi il caldo 
persistente che può dare fa- 
stidio a qualche formazione 
più che ad altre. Non credo 
che le sorprese negative in- 
cidano in nazionale in ma- 
niera rilevante anche perché 
gli azzurri hanno giocato be- 
ne, pure a giudizio della criti- 
ca». 


— Ma la nazionale di merco- 
ledì può essere miglirore del 
campionato? 

«La nazionale è in grado di 
fare bene anche perché i gio- 
catori devono approfittare 
dell'occasione sul piano in- 
dividuale e a livello di squa- 
dra. La partita con la Jugo- 
slavia, squadra di notevole 
caratura, ci serve da verifica 
— Cosa pensa degli stranieri 
che hanno segnato circa la 
metà dei gol fatti in serie A? 
«Ci sarebbe da stupirsi se 
non segnassero giacché per 
Valore tecnico e commercia- 
le ci si attende da loro.il gol». 
— Ha avuto più indicazioni 
dalle coppe europee o dal 
campionato? 

«| tornei internazionali sono 


un buon indice di valutazio-. , 


ne. Per le partite di ritorno i 
nostri saranno più pronti. 
Anche in passato l'avvio del- 
le italiane è stato incerto per- 
ché all’estero la preparazio- 
ne inizia prima». 

— In nazionale non ci sono 
novità: significa che non c'è 
di meglio? 

«Siamo all’inizio di stagione 
e.ilcampionato.non ha anco- 
ra espresso valori. 


— Può essere la stagione dei 
grandi dualismi del tipo Zen- 
ga-Tacconi e Baresi-Tricel- 
la? 

«Spero che siano più di due i 
concorrenti in certi ruoli per- 
ché preferisco lavorare con 
possibilità di scelta anziché 
per vie obbligate. 


— De Agostini è alterinativa 
più di Cabrini o di un centro- 
campista? 

«De Agostini ha fatto tre ap- 
parizioni in azzurro giocan- 
‘do bene sulla fascia. Ora ha 
cambiato ruolo nella sua 
nuova squadra e se andrà 
bene a centrocampo sarà un 
vantaggio 


—La promozione di Rizzitel- 
li, Fuser e Lentini dalla junio- 
res alla under 21 è il primo 
passo di questi giovani verso 
la nazionale maggiore? 
«Non è un discorso legato a 
tempi brevissimi. Pensiamo 
solo di dare una mano:a ele- 
menti meritevoli. Rizzitelli è 
uno dei giovani più interes- 
santi». 

—La preoccupa il ginocchio 
di Bagni? Quali sono le alter- 
native al napoletano se fra 
qualche tempo dovesse 
bloccarsi? 

«Qui ci sono Ancelotti e De 
Agostini, ma speriamo che 
Bagni tiri avanti il più possi 
bile». In'‘questa chiave si può 
ipotizzare la possibilità di 
una rinuncia a Bagni contro 
la Jugoslavia. 


[ Fabio Masotto] 


JUGOSLAVIA 


Servizio di 
Ettore Segnan 


Alla vigilia dell'amichevo- 
le tra Italia e Jugoslavia a 
Pisa, in sintesi una carrel- 
lata sul calcio della vicina 
repubblica. 

A ritroso nel tempo, esa- 
mineremo la situazione 
dell’ultima giornata del 
campionato 1985-86, con- 
clusosi con il Partizan di 
Belgrado in vetta alla gra- 
duatoria; staccata di un 
punto la Stella Rossa. 
Sembravano finite le fati- 
che della stagione, ma 
non lo erano, in quanto i 
risultati del campo puzza- 
vano fin troppo di «combi- 
ne», tanto da falsare. la 
classifica finale. La Feder- 
calcio jugoslava non ha 
accettato questo stato di 
cose, e usando il pugno di 
ferro, d'autorità ha fatto ri- 
petere il turno: seguirono 
malumori e proteste a non 
finire, comunque tutte le 
squadre, anche quelle con 
la «coscienza a posto», 
obbedirono. La sola che 
rifiutò questa imposizione 
è stato il Partizan che 
ospitava in casa lo Zeljez- 
nicar di Sarajevo, già bat- 
tuto nella prima partita, 
Era naturale che i due 
punti si volatilizzassero, e 
il titolo passò alla Stella 
Rossa. | massimi organi 
calcistici, hanno voluto 
punire ancora, infliggendo 
a dieci società la penaliz- 
zazione di 6 punti: oltre al 
Partizan, la Stella Rossa, 
la Dinamo di Zagabria, il 
Velez di Mostar, Zeljezni- 
car di Sarajevo, il Rijeka 
di Fiume. Punti da sconta- 
re nel campionato 1986- 
87. Contrattacco delle pe- 
nalizzate agli organi della 
giustizia sportiva, mentre 
il campionato era già al 
via. 

L'handicap penalizzante 
pesa, le sentenze, assolu- 
torie o no, non arrivano, la 
Federazione continua a 
nicchiare finché c'è chi 
decide di rivolgersi alla 
Corte costituzionale. Que- 
sta è più sollecita degli al- 
tri e, non avendo prove 
sulla colpevolezza, tra- 
smette la pratica al Tribu- 
nale del lavoro associato 
serbo. 

Si conclude il campionato 
della corrente stagione 
con il Vardar di Skoplie, 


Il caos dei «plavi» 


Osim cerca la continuità 


una delle non penalizzate, 
al primo posto, seguito da 
Partizan, Stella Rossa, 
Velez nell'ordine che 
compongono il gruppo per 
l'iscrizione (compreso 
l'’Hajduk vincitore della 
coppa di Jugoslavia) a 
partecipare alle competi- 
zioni europee. Il bubbone 
scoppia a tempo ritardato, 
con la sentenza definitiva, 
inappellabile del tribunale 
del lavoro che boccia ine- 
sorabilmente le misure 
emanate l’anno prima dal- 
la Federcalcio. Si restitui- 
scono a tutte i famosi sei 
punti, reintegrando il titolo 
non solo per la corrente 
stagione al Partizan, ma 
anche per quella 1985-86, 
con questa graduatoria: 1) 
Partizan, 2) Stella Rossa, 
3) Velez, 4) Rijeka. 
Questa decisione fa-più 
scalpore all’estero che 
nell’ambito nazionale. 
L'Uefa convoca i membri 
della federazione con a 
capo il presidente Slavko 
Sajber. Dall'’incontro di 
Zurigo è trapelato ben po- 
co; si sa che nulla si è po- 
tuto mutare per quanto ri- 
guardava a sostituire la 
prima iscrizione però il 
«cartone giallo» l’ha bu- 
scato il massimo organo 
jugoslavo e altri provvedi- 
menti potranno essere 
presi nella prossima riu- 
nione del Consiglio diretti- 
vo del massimo organi- 
smo europeo. 

Per quanto riguarda la na- 
zionale che affronterà gli 
azzurri, giacciono sul tap- 
peto tanti problemi che 
non possono lasciare 
tranquillo né il capo dello 
staff tecnico, Milan Milja- 
nic, personaggio noto per 
aver fatto cilecca nel 1982 
con i suoi «plavi» al mon- 
diale di Spagna, né Ivan 
Osim, selezionatore della 
squadra maggiore. Brucia 
ancora la sconfitta ad ope- 
ra dell’Urss alle Univer- 
siadi di Zagabria. Insom- 
ma Osim ha dovuto ricor- 
rere alla «legione stranie- 
ra». Così certamente po- 
trà fare affidamento sui 
vari Elsner, Halibegic, 
Bazdarevic, Jozic; 

A Pisa, Ivan Osim schiere- 
ra Raunic, Vulic, Baljic, 
Katanel, Elsner, Hadzibe- 
gic, Stojkovic, Skoro, 
Cvetkovic, Bazdarevic e 
Tuce. 


ASSEMBLEA AIC 


Campana: no al terzo straniero 


MILANO — Un parere nega- 
tivo all'introduzione del ter- 
zo straniero per le squadre 
di serie A è stato manifestato 
dal consiglio direttivo del- 
l'Associazione italiana cal- 
ciatori. Il presidente Campa- 
na ha espresso le sue riser- 
ve sull’interpretazione giuri- 
dica delle norme Cee sulla li- 
bera circolazione dei lavora- 
tori che vengono richiamate 
per l'apertura al terzo stra- 
hiero. Inoltre ritiene che pri- 
ma vada risolto il problema 
dei parametri di riscatto dei 
calciatori italiani, giudicati 
troppo alti e che pertanto li 
portano a essere meno eco- 


nomici rispetto a quelli dei 
giocatori stranieri, per i quali 
vale il tetto Uefa stabilito in 
circa un miliardo e mezzo di 
lire. 

Tra gli altri argomenti esami- 
nati dal direttivo dell’Aic vi è 
stato il ventilato progetto di 
ristrutturazione della C2. E' 
stato espresso parere con- 
trario a una pura e semplice 
riduzione del numero delle 
squadre, che aumenterebbe 
il numero dei giocatori di- 
soccupati, ed è stato propo- 
sto che si faccia prima un 
censimento delle società che 
potrebbero far fronte a que- 
sto campionato in base alle 


proprie disponibilità finan- 
ziarie. 

Circa il campionato dilettan- 
ti, l’Aic ha proposto che ven- 
gano aboliti gli attuali limiti 
di età. 

Positivo è stato giudicato l’e- 
sperimento di organizzare 
uni ritiro precampionato dei 
giocatori senza contratto e 
l'iniziativa verrà così ripetu- 
ta. Si punta anzi a renderla 
stabile presso il centro tecni- 
co federale di Coverciano. 
Campana ha sottolineato 
che dei 44 giocatori che vi 
hanno partecipato la metà 
ha poi trovato contratto e che 
anche da associazioni di cal- 


ciatori di altri paesi è stato 
mostrato interesse per que- 
‘sta.che è stata in assoluto la 


prima esperienza del gene-. 


re. Campana comunque ha 
detto di non ritenere eccessi- 
vo il numero dei giocatori 
senza contratto, circa un 
centinaio, che è inferiore al 
numero delle società profes- 
sionistiche (144), 

E* stato anche annunciato 
che l’Aic ha dato incarico a 
una agenzia di pubblicità per 
una campagna di valorizza- 
zione della propria immagi- 
ne, attraverso la partecipa- 
zione e una serie di iniziative 
di carattere sociale, 


Sport 


SERIE B/TRIESTINA 


Senza gli interessi 


Solo un punto col Catanzaro dopo quello di Bergamo 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Gli interessi seminati a Ber- 
gamo con l'Atalanta non so- 
no stati dunque raccolti con il 
Catanzaro. Alla Triestina i 
due punti erano indispensa- 
bili, ma ha dovuto spartire la 
posta. Poco da fare: delle 
sette squadre che si trovava- 
no a zero punti, quindi le più 
vicine alla Triestina, solo il 
Parma è rimasto ancora al- 
l’asciutto. Ed è chiaro che la 
Triestina ha tutto l'interesse 
invece che nella retroguar- 
dia si freni, non si scappi in 
avanti. Ma è andata così. 


Ferrari non si è lamentato, a 
fine gara. La squadra ha da- 
to abbastanza, le palle-gol 
costruite, che sono di solito 
l'indice della salute di una 
squadra (o della sua razio- 
nale creatività) sono state 
numerose. Cosa è mancato? 
Il colpo finale ha detto. Forse 
l'occasione più facile si è 
presentata a Cerone, ma Er- 
silio è arrivato in zona con 
troppa precipitazione, come 
del resto lo stesso pallone, 
ribattuto dalla difesa dopo la 
gran botta di Orlando. E non 
è riuscito a deviarlo in porta, 
cosa che sembrava sempli- 
cissima... dalle tribune. 
Giudizi positivi, raccolto in- 
sufficiente: questa la sintesi 
della gara, in obbedienza a 
una esigenza che per la 
squadra alabardata si fa in- 
derogabile. Quella di racco- 
gliere il massimo a ogni oc- 
casione. Adesso bisogna già 
pensare a un risultato positi- 
vo ad Arezzo, E sarà così 
ogni partita. Per questo il 
campionato della Triestina è 
difficile. Rendere giocatori 
come ha fatto domenica è 
pericoloso, anche se alla fin 
fine, con tutto il rispetto per 
la bravura.di chi è sceso in 
campo, è stata avvertita la 
mancanza del solo Causio. Il 
Causio del primo tempo di 
Bergamo, diciamo, perfetto 
nei suggerimenti, pronto nel- 
le interdizioni, inimitabile 
nei controlli di palla, e so- 
prattutto regista della squa- 
dra. i 

Chi insiste ‘a evidenziare 
l'assenza di un regista nella 
Triestina, posto che il centro- 
campo è quello dello scorso 
anno, evidentemente cerca 
la luna o.va a caccia di affer- 
mazioni inedite. Ma non è il 
caso.di soffermarsi su que- 
ste considerazioni, perché la 
smentita. solo il campo la può 
dare. 

E' da rilevare invece che se- 
gni di crescita confortanti so- 
no.venuti da Dal Prà, visto 
giocare senz'altro la sua mi- 
gliore partita della nuova 


stagione; e più razionale è 
stato Strappa, cui si rimpro- 
vera nemmeno sommessa- 
mente di saper solo correre, 
mentre ha insistito anche 
stavolta in un lavoro di tam- 
ponamento e di rilancio che 
lo ha gratificato di un buon 
voto di rendimento. Non si è 


visto molto Papais, chiamato © 


al controllo di Bongiorni e 
forse in posizione troppo ‘ar- 
retrata. 

Il malanno della Triestina ‘è 
forse rappresentato dalla 
mancanza di mancini, gioca» 
tori che sappiano dare del 
«tu» al pallone anche con il 
piede sinistro. Così vediamo 
che Dal Prà opera sulla sini- 
stra ma non sa concludere 0 
traversare bene al centro da 
quella parte; e lo stesso di- 
casi di Orlando. Pasqualini, 
entrato nel finale, è ancora 
da soppesare. Intanto sona 
da ‘invidiargli i suoi 17 anni. 
Poi speriamo di ammirare ill 
talento. Ma se uno va in cam- 
po a quell’età, vuol dire che 
in potenza è già calciatore. E 
Ferrari non sbaglia di certa 
sul suo conto, dopo le tante 
prove positive date da Walte- 
rino nella squadra primave- 
ra. 

E' stata una formazione ba- 
by, quella del fine partita ala- 
bardato, con in campo Pa- 
squalini, Ispiro e Poletto. 
Una squadra dove il vetera- 
no era Bivi (27 anni), con nel- 
la scia Dal Prà, Papais e Ci- 
nello. Un ringiovanimento 
eccezionale, in una forma- 


zione che guarda al presente - 


perché ha paura del futuro. 
Ma con questi giovani anche 
il futuro sarà roseo, asalvez- 
za ottenuta. 

Utilizzare Ispiro, Pasqualini 
e Poletto, ha detto Ferrari, 
vuol dire saggiare le loro 
possibilità attuali in vista di 
più duraturo impiego. Polet- 
to, un po’ esitante a Berga- 
mo, in casa, alla sua secon- 
da partita, ha mostrato auto- 
rità e decisione, fin troppo 
anzi, perché è stato anche 
ammonito. Ma è un ragazzo 
sul quale ora si può fare affi- 
damento, alla stessa stregua 
di Polonia, 

Il discorso si chiude dunque 
con un elogio del rinfrescato 
vivaio alabardato. Attingen- 
do nel proprio ambito, la 
Triestina risparmia, accon- 
tenta il pubblico e presenta 
novità interessanti. Se ce la 
farà a salvarsi con questi 
muletti affermatisi nella «pri- 
mavera», sarà doppia festa a 
fine campionato. Ma il cam- 
mino è ancora lungo, i peri- 
coli sono sempre dietro l'an- 
golo. Incidenti e squalifiche 
possono rimpicciolire una 


. «rosa» già ridotta all'osso. 


La Triestina non può fare a meno dei gol di Bivi: a quando il primo botto? (Italfoto) 


SERIE B / NOTE 
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Neopromosse sullo slancio 


Padova e Piacenza a punteggio pieno 


Succede spesso così: le neopromosse, 
sullo slancio del campionato precedente; 
continuano a correre anche nella catego- 
ria superiore. Così è per Piacenza e Pado- 
va, che sventolano il loro vessillo in cima 
alla classifica della serie B. Sono a pun- 
teggio pieno, con un bel + 1 in media in- 
glese, frutto di una vittoria in casa e una in 
trasferta. Le ultime si sono svegliate quasi 
tutte, ad eccezione del Parma, ancora a 
quota zero (naturalmente la Triestina fa 
corsa a sé, almeno per il momento, causa 
la penalizzazione). Erano in sette a zero 
punti, domenica scorsa, ma sei di esse 
hanno raccolto qualcosa. Ha fatto un tonfo 
inaspettato il Genoa, in casa, ha perso a 
Messina la Lazio. Giornata di conferme e 
di riabilitazioni: così è stato. 

Sedici le reti della giornata, dopo le 17 del 
primo turno. Sostanzialmente si è segnato 
di più, ma a far abbassare la cifra hanno 
contribuito tre pareggi senza reti. | pareg- 
gi sono stati quattro, due le vittorie fuori 


casa. 


Una doppietta, stavolta, autore il modene- 
se Montesano, che così è diventato il prov- 
visorio capocannoniere. Ci è riuscito con 
la trasformazione di un rigore, dopo che 
Avanzi aveva portato sul 2-0 la Cremone- 
se, realizzando a sua volta dal dischetto. 

Quattro in tutto i rigori della giornata. 
Quello messo a segno dal parmense Pasa 


non ha evitato alla sua squadra la sconfit- 
ta. Briaschi a Genova ha fallito il gol del 
pareggio mentre a Cremona Avanzi per la 
Cremonese e Montesano per il Modena 
hanno trasformato la massima punizione, 
praticamente annullando reciprocamente 
gli effetti delle segnature. Il punteggio pe- 
raltro è stato 2-2. 

Si sono fermate subito, dopo la vittoria nel 
primo turno, Bari, Udinese, Lazio e Lecce, 
mentre la Cremonese, come si è detto, 
non è andata oltre al pareggio casalingo. 
Cosa vuol dire tutto questo? Che almeno 
per ora, salvo Piacenza e Padova, non si 
sono viste squadre irresistibili. In coda la 
Triestina è arrivata a -3, perdendo l'occa- 
sione per limare maggiormente la sua pe- 


nalizzazione. A portata di mano sono Par- 


ma, Taranto, Genoa, Barletta e Modena; 
salvo il Genoa, tutte candidate alla lotta 
per la salvezza. 

Un altro allenatore espulso: dopo Scoglio, 
che era stato allontanato dal campo a Pa- 


dova, è toccato a Buffoni seguirne l’esem- 


relli. 


pio, a Genova. La colpa è veniale, in en- 
trambi i casi: non è consentito di alzarsi 
dalla panchina, per incitare i giocatori. Dal 
campo di gioco sono stati allontanati inve- 
ce l’aretino Ruotolo (fallo di reazione: due 
giornate anche per lui?) che non affronterà 
la Triestina domenica, e l’udinese Caffa- 


[d.d.r.] 


SERIE B / UDINESE 


confitta senza perché 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E così, nell'ultima 
domenica di un'estate che 
non se ne vuole proprio an- 
dare, l'Udinese si è scontra- 
ta contro il muro delle insidie 
della B. E ilgol realizzato da 
Poli quando mancavano ap- 
pena sette minuti al termine, 
è stato uno schiaffo in piena 
guancia alle ambizioni di 
un’Udinese che si risveglia il 
giorno dopo ancora attonita, 
stupita, incapace di dare ri- 
sposte ai perché che i novan- 
ta minuti al Dall'Ara hanno 
sollecitato. 

leri era giorno di vacanza 
per i bianconeri, come sem- 
pre avviene quando la squa- 
dra gioca lontano da Udine. 
Soltanto oggi, quindi, gli at- 
tori friulani si ritroveranno al 
Moretti e nel chiuso degli 
spogliatoi si guarderanno 
negli occhi per spiegarsi 
quello che è accaduto di 
fronte a un Bologna con tan- 
ta grinta dentro, questo sì, 
ma certamente non Superio- 
re all'Udinese. 

Un Bologna che ha ‘avuto un 
unico, enorme ma anche 
scontato merito: quello di 
non darsi mai per vintò, di 
cercare sempre e comunque 
la via del gol. Anche quando 
Fontolan sembrava aver 
chiuso la gara con quella re- 
te furba a metà ripresa. Ma 
le partite, è cosa nota, dura- 
no novanta minuti e allora sì, 
a venir punita a Bologna è 
stata soprattutto la mentali- 
tà, lo spirito con il quale l'U- 
dinese è scesa in campo. Un 
atteggiamento sparagnino 


che certamente pagava nei 


tattici.teatri della serie A, ma 
è lontano mille miglia dalla 
filosofia cadetta, sbarazzina 
e grintosa, proprio tipica di 
quella Udinese che otto anni 
fa staccò tutti nella corsa 
verso la promozione nella 


massima serie. 

Processi, inquisizioni? No, 
non è proprio il caso. E’ set- 
tembre appena, e il campio- 
nato delle sorprese (quasi 
come quello maggiore) pro- 
pone inedite scale di valori, 
certamente lontani, se mai è 
possibile profetizzare, da 
quelle che saranno le'classi- 
fiche fra otto-nove mesi. 


MILAN 

“ = 
li giudice. 
e Rivera 
MILANO — li sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Ilio Poppa, che 
indaga sulla gestione 
del Milan sotto la presi. 
denza dì Giuseppe Fari. 
na, ha chiesto l’autoriz- 
zazione a procedere nei 
confronti di Gianni Rive- 
ra, ex vicepresidente 
della società rossonera 


e attualmente parlamen- 
tare de. 


L'istanza è stata rivolta 
all'apposita commissio- 


ne della Camera per una 
ipotesi di falso in comu. 
nicazioni sociali. 


L'azione penale nei con- 
fronti degli amministra- 
tori dell'epoca era stata 
‘avviata nel giugno scor- 
so quando lo stesso Pop- 
pa decise di inviare ordi- 
ni di comparizione a tutti 
i componenti del consi. 
glio di amministrazione 
presieduto da Farina e ai 
membri del collegio sin- 
dacale. L’accusa riguar» 
dava una falsa esposi- 
zione in bilancio di due 
miliardi e 700 milioni con 
aumento delle vocì, 
sempre attive, inesisten- 
ti. 


E allora parliamo di questo 
centrocampo, nel quale 
Manzo e Caffarelli stanno 
ambientandosi, caratterizza- 
to ancora dai personalismi di 
Chierico, uno cui piace trop- 
po giochicchiare con la palla 
al piede anche quando la 
sfera dovrebbe viaggiare a 
maggiore velocità. E parlia- 
mo, anche, di questo attacco, 
in cui con troppa evidenza, 
manca qualcosa. 


Troppo facile invocare lo spi- 
rito di Ciccio Graziani che 
domenica assistendo dalla 
tribuna alla partita ha certa- 
mente maledetto quel ginoc- 
chio che non gli dà pace. 
Troppo facile, sì, ma appel- 
larsi alla voglia di gioco di 
Vagheggi serve a poco. For- 
se in ritardo nella prepara- 
zione, certamente condizio- 
nato dal dover entrare a 
freddo, la punta toscana è 
ancora alla ricerca di se 
Stessa. E Fontolan se ne ri- 
mane così da solo là davanti 
a creare spazi e occasioni, 
macinando chilometri su chi- 
lometri in scatti brevi per se- 
minare il diretto avversario 
di turno. 

Le .gazzette ripetono con rit- 
mo incessante la notizia del 
prossimo arrivo alla corte di 
Giacomini di Andrea Carne- 
vale (il quale soltanto pochi 
giorni fa ha però ripetuto che 
per lui ritornare a Udine sa- 
rebbe fare un bel salto indie- 
tro professionalmente par- 
lando e che quindi se fosse 
possibile evitarlo...), ma in 
ogni caso, si sa, ciò non può 
avvenire prima di ottobre. 

E allora non resta che atten- 
dere la Cremonese, prossi- 
mo ospite al Friuli, sperando 
che la lezione di Bologna sia 
stata compresa. Con mag- 
gior concentrazione, con lo 
spirito giusto, quello vincen- 
te, questa Udinese può dav- 
vero puntare in alto. 


sn 
sa 


SERIE B/PADOVA 


Scoppia l'euforia 
Ma Buffoni chiede la calma 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


Due partite, quattro punti 
e.con squadre pronostica- 
te, alla vigilia del campio- 
nato, tra le probabili quat- 
tro da promuovere in se- 
rie A. Il Padova, dopo la 
vittoria interna con il Mes- 
sina, ha vinto contro il Ge- 
noa sul difficilissimo cam- 
po di Marassi. Un succes- 
so che conferma i pro- 
gressi della squadra dopo 
un precampionato e una 
Coppa Italia non eccellen- 
ti. Le perplessità suscitate 
allora nei tecnici e nei tifo- 
si sj stanno diradando co- 
me la nebbia mattutina 
che imperversa, in questi 
giorni, su Padova e pro- 
vincia. 

l biancoscudati hanno im- 
parato a giocare come 
vuole Buffoni: una difesa 
con una forte marcatura a 
uomo, un centrocampo 
che soffoca l'azione av- 
versaria anticipandone il 
gioco, un attacco pronto è 
veloce nell'esecuzione. 
Domenica in Liguria i ve- 


| neti hanno giocato con in- 


telligenza, cercando pri- 
ma di capire la squadra 
che avevano davanti e 
agendo poi di conseguen- 
za. 

Il Genoa é stato quasi 
sempre padrone del gio- 
co, ma puntualmente l’at- 
tacco trovava una prima 
barriera a centrocampo 
dove Valigi, Longhi e lo 
stesso Casagrande copri- 
vano il più possibile con 
un gran lavoro di interdi- 
zione. Benevelli non do- 


veva preoccuparsi più di 
tanto con due mastini che 
stazionavano davanti a 
lui, come Donati e Russo. 
Il libero: e capitano Da Re 
poi interveniva su ogni 
pallone, sia di testa:che di 
piede. 

Il gol vincente di Mariani, 
all’inizio di ripresa) non è 
stato casuale. Il Padova, 
proiettato in avanti per da- 
re respiro al reparto difen- 
sivo, ha creato con Valigi 
e Casagrande un'azione 
che poi Simonini ha perfe- 
zionato saltando' con uno 
slalom due difensori e 
dando palla a Mariani che 
di destro ha battuto Gre- 
gori. 

L'euforia dei padovani è 
alle stelle. Già' domenica 
sera il centinaio di tifosi 
che avevano seguito la 
squadra a Genova si era- 
no resi protagonisti di fe- 
ste improvvisate. 
Buffoni, espulso all'82° 
dall'arbitro Tarallo per 
proteste, non nasconde la 
soddisfazione ma invita 
alla calma. Analizzando la 
partita e ilcomportamento 
della squadra ha sostenu- 
to che pur non avendo gio- 
cato una grande partita, «i 
ragazzi in campo hanno 
saputo soffrire. 

Il tecnico padovano defini- 
sce la sua formazione una 
squadra seria, responsa- 
bile, decisa a lottare su 
ogni pallone: «Non ci sono 
grandi campioni, la mag- 
gior parte dei giocatori 
proviene dalla serie C, ma 
sono uomini veri, che san- 
no cosa vuol dire lottare e 
soffrire». 
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BASKET / DALLA COPPA AL CAMPIONATO 


L’assalto alla Tracer 


: Nella corsa al tricolore inseguimento ai campioni del mondo 


BASKET /LA COPPA 
Casalini che debutto! 


E la società ha festeggiato i 50 anni 


Mike D’Antoni alza la Coppa Intercontinentale. 


MILANO — Franco Casalini è rientrato negli spogliatoi, 
dopo essere stato portato in.trionfo dai suoi giocatori, e 
ha fatto subito il verso il suo predecessore Dan Peter- 
son: «Siete la miglior squadra che abbia mai allena- 
to...». Casalini, è da ricordare; ha esordito alla guida di 
‘ una squadra proprio con questa Coppa Intercontinenta- 


le. 


Poi, a mente un po’ più fredda, ha esaminato la partita: 
«] nostri giocatori hanno dato il massimo, una dimostra- 
zione di'grande carattere, come sempre. Certo che que- 
sta è una vittoria che ci libera da qualsiasi ulteriore pe- 
so psicologico. Ma non c'è molto tempo per gioire. Da 
giovedì comincia la Coppa dei campioni, da domenica il 
campionato per noi ricomincia tutto da capo anche se 
adesso, per vincere tutto, dovremmo ripartire dai... tor- 


nei zonali». 


| dirigenti sono ovviamente soddisfatti, anche perché 
questa Coppa Intercontinentale si è rivelata un buon af- 
fare: quasi 300 milioni di incasso nelle sei serate che 
aggiunto ai diritti televisivi incassati fanno ampiamente 
andare in pareggio. «E' stato il modo migliore per co- 
minciare i secondi cinquant'anni di vita della pallacane- 
stro Olimpia», afferma il presidente della Tracer, Raf- 


faele Morbelli. 


Dall'altra parte il Barcellona, con Ja consueta correttez- 
za, non recrimina sul risultato: «Noi eravamo molto più 
stanchi, San Epifanio non ha avuto la possibilità di met- 
tere quella marcia in più che gli consente di fare la diffe- 
renza. Comunque la Tracer ha giocato senz'altro me- 


glio». 


MILANO — E' autunno, torna 
il basket di campionato. L'e- 
state si è chiusa nel migliore 
dei modi regalando all'Italia 
il «Grande slam» della Tra- 
cer che, l’altra sera, ha com- 
pletato il suo storico 1987 
portandosi a casa — dopo lo 
scudetto, la Coppa Italia e la 
Coppa dei Campioni — an- 
che l’«Intercontinentale», ti- 
tolo mondiale ufficioso di 
club. 

Una coppa piccola nelle di- 
mensioni (è alta una spanna, 
il neo-coach Franco Casali- 
ni, festeggiando è riuscito a 
collocarla nel taschino della 
camicia), spesso piccola an- 
che come contenuto cestisti- 
co: non stavolta perché, an- 
che a dispetto della mode- 
stia degli universitari ameri- 
cani e della stanchezza delle 
squadre sudamericane, c'e- 
ra il meglio d'Europa c'erano 
tutte le ultime vincitrici dei 
tornei internazionali. 

Questa coppa la Tracer potrà 
tenerla per un anno abbon- 
dante: per l'edizione '88 se 
ne riparlerà dopo le Olimpia- 
di, forse addirittura a Natale. 
Le altre conquiste le rimette 
subito in palio. La Coppa Ita- 
lia è già avviata, giovedì sarà 
la volta della Coppa dei 
Campioni con la trasferta 
nella misteriosa Botevgrad, 
vicino a Sofia, Bulgaria. 


_ E domenica si torna a parla- 


re di campinato; con le sue 
tensioni, i discorsi di scudet- 
to e di retrocessione, di 
playoff e di playout, i «tagli» 
degli stranieri, i problemi de- 
gli arbitri ai quali i loro diri- 
genti e la stessa associazio- 
ne allenatori hanno racco- 
mandato «massima severi- 
tà» soprattutto contro le trop- 
pe sceneggiate di protesta. 
Campionato numero 66, dun- 
que. ll tema dominante è an- 
cora uno: l'assalto al regno 
di Milano. La Tracer è redu- 
ce da un tris di difficile riedi- 
zione con il grande equili- 
brio che contraddistingue il 
torneo italiano. Vuole fare 
poker, anche se ha cambiato 
parecchio: non ha più in pan- 
china Dan Peterson, il picco- 
lo grande uomo venuto dal- 
l’Illinois, ma Franco Casali- 
ni, un giovane cresciuto 
(tranne che di statura...) al- 
l'ombra del suo «maestro» 
americano, tanto da poterne 
raccogliere l'eredità appa- 
rentemente (e si può dire 
concretamente, dopo quel 
che si è visto domenica) sen- 
za traumi. 

La Tracer ha già cercato spi- 
ragli di rinnovamento, con 
Aldi e Montecchi; dovrà fare i 
conti con l'anno in più di 
D'Antoni, McAdoo e Mene- 
ghin, ma avrà Ricky Brown 


che si annuncia come l’uomo 
giusto nella squadra giusta. 
Le pretendenti al trono sono 
tante, forse addirittura otto. 
Certo, le più accreditate so- 
no Snaidero Caserta, Scavo- 
lini Pesaro e Bancoroma. 
Caserta ha lasciato immuta- 
ta la squadra, cerca di racco- 
gliere i frutti di un anno di 
esperienze in più, dopo aver 
fallito il titolo per un soffio 
nelle ultime due stagioni. 
Oscar sarà ancora determi- 
nante, ma il salto di qualità 
possono farlo fare la crescita 
di Esposito e l'adattamento 
totale di Glouchkov. 

Pesaro ha in panca un Bian- 
chini assetato di rivincite e 
uno squadrone con forse il 
miglior americano venuto 
quest'anno, Greg Ballard. 
Tre i problemi per l’ex ct: la 
gestione di tante stelle, la te- 
nuta di pivot italiani in un 
ruolo monopolizzato dai re- 
duci della Nba, l'adattabilità 
di un tipo come Aza Petrovic 
ai campi italiani. 

Il Bancoroma ha fatto torna- 
re l'angelo nero Wright, ha la 
promessa Teso, vuole risco- 
prire Ricci, ha uomini di as- 
soluta fiducia del «professo- 
re» Guerrieri, dopo il ben- 
servito a Gilardi e Sbarra. Si 
torna a parlare di Palaeur 
gremito, dunque si torna a 
parlare di scudetto. 

Dietro c'è un gruppo di altre 
pretendenti: prime fra tutti 
Arexons Cantù (con Turner, 
olimpionico di Los Angeles, 
accanto ai soliti Riva‘e Mar- 
zorati), Dietor Bologna (Co- 
sic a guidare un gruppo del 
quale sono entrati'a far parte 
gli anziani Allen e Silvester), 
Divarese (Squadra giovane, 
stesso discorso di Caserta, 
anche se non potrà sfruttare 
più l'elemento sorpresa). 


Sport 


Un altro piccolo passo ed ec- 
co Enichem Livorno: (con la 
coppia May-Johnson) e San 


- Benedetto Torino (soprattut- 


to se Dan Rounfield è davve- 
ro fra i più forti americani 
mai arrivati). 


Le altre, sulla carta, sono da 
playout, con possibilità di in- 
serimento nei playoff ma an- 
che con il rischio — basta 
qualche partita che gira ma- 
le — di trovarsi invischiate 
nella lotta per non retrocede- 
re. 


In «A/2», invece, pronostico 
impossibile anche se, dopo 
l'ingaggio degli americani, 
la Yoga Bologna sembra la 
favorita. 

Il «circus» del canestro (50 
miliardi il giro d'affari delle 
32 società) comincia, quindi, 
la recita che stavolta coin- 
volge in «A/1» un maggior 
numero di grandi centri (ci 
sono anche Firenze e Napo- 
li): però restano tre squadre 
senza sponsor, a dimostra- 
zione che, nello sport dei 
«grandi orizzonti», come 
ama definirlo il presidente 
della lega De Michelis, c'è 
ancora qualche banco di 
nebbia. 

Frattanto Brett Vroman, 32 
anni, 2.13 di altezza, pivot, è 
il secondo straniero della 
Wuber Napoli. Il giocatore — 
che lo scorso anno ha gioca- 
to nel campionato spagnolo 
con La Coruna — è stato in- 


gaggiato, quasi a sorpresa, 
dal direttore generale della 
società napoletana, Enzo 
Caserta, al termine di rapide 
trattative con la Spagna. 


Vroman — che è stato già 
tesserato — è stato ingag- 
giato a gettoni. E’ arrivato la 
scorsa notte a Napoli e di- 
sputerà già un primo allena- 
mento questo pomeriggio. 
Sarà poi presentato ai gior- 
nalisti, insieme a tutta la 
squadra, domani. Vroman 
affiancherà l’altro straniero 
Sam Williams. 


Fino a qualche giorno fa i di- 
rigenti e l'allenatore napole- 
tano. Taurisano, erano 
orientati a scegliere tra 
Cross e Verhoeven. Poi, ina- 
spettamente, la nuova deci- 
sione. 


Domani verranno disputati 
due incontri del primo turno 
di Coppa Italia di basket: a 
Cantù, alle 20.30, si giocherà 
Arexons Cantù-Irge Desio," 
mentre a Varese, alle 20.45, 
si incontreranno Divarese e 
San Benedetto Torino. L’utti- 
ma partita del primo turno 
sarà giocata martedì 29 set- 
tembre alle 20.30 a Bologna 
tra Dietor e Yoga. 


BASKET /GORIZIA 


Due vittorie in otto partite 


Negativo il bilancio della Segafredo nel torneo dell’Alpe Adria 


GORIZIA — La Segafredo ha 
Concluso la sua partecipa- 
zione al Torneo Alpe Adria- 
Memorial Lelli, con un'altra 
Seonfitta, rimediata sull’an- 
QUsto campetto di Celje, do- 
Ve la squadra di casa, il Libe- 
la, si è imposta per 87-78. Il 
Primo tempo si era chiuso, 
Sempre in favore degli jugo- 
Slavi, sul punteggio di 55-44. 
Lo score degli isontini parla 
da solo: Aleksinas, con 26, e 
Pesic, con 24 punti, sono sta- 
tifi maggiori realizzatori del- 
la formazione di De Sisti, 
Mentre nessuno degli italia- 
Ni, pur avendo segnato tutti, 
andato in.doppia cifra. Vi- 
tez ha realizzato 9 punti, 
Bullrara 7, Esposito e Devetti 
8, Marusic 4 e Bobicchio 2. 
ll'‘pressing a tutto campo de- 
gli sloveni, che hanno imme- 
diatamente reagito allo 0-10 
Iniziale, ha progressivamen- 
le messo in difficoltà i gori- 
Ziani, che hanno perso nu- 
Merosi palloni già prima di 
andare al tiro. La buona pro- 


va di Aleksinas e Pesic non è 
così bastata per rovesciare il 
risultato, anche se, nella ri- 
presa, la squadra, comples- 
sivamente, è andata meglio. 
Negli otto incontri validi per 
l’Alpe Adria, la Segafredo ha 
vinto solo due volte, tutte e 


«due all’inizio (con Libela e 


Benetton tanto per la crona- 
ca). La partecipazione al tor- 
neo è stata comunque utile 
ai fini della preparazione, 
che De Sisti si accinge a rifi- 
nire in settimana, 
E’ frattanto giunta notizia 
della squalifica per una gior- 
nata di Chuck Aleksinas per 
lo «scontro» avuto con Soltri- 
ni nella partita di Coppa Ita- 
lia con la Fantoni. La società 
ha già provveduto a «conge- 
lare» la sanzione disciplina- 
re con il versamento della 
prevista penale, per cui il pi- 
vot del Connecticut sarà re- 
golarmente in campo dome- 
nica a Reggio Emilia per la 
prima di campionato. 

[ Giancarlo Bulfoni] 


Leggero collaudo della Ste- 
fanel oggi a cinque giorni 
dall'inizio del campionato 
di B1. | triestini giocheran- 
no a Conegliano una parti- 
tella contro ‘i cugini della 
Stefanel Treviso. 

Frattanto Ezio Riva, com'è 
ormai sua abitudine, sta fa- 
cendo miracoli, sì sta alle- 
nando, sta smaltendo l’in- 
fortunio che fin da luglio lo 
aveva tolto di mezzo e già 
domenica dovrebbe essere 
sul parquet. Qualche pro- 
blema in più per Bonino 
| che comunque a giorni to- 
glierà il gesso dalla cavi- 
glia. 

Con nove formazioni del 
Centro-Sud, delle quali due 
siciliane, due sarde e una 


BASKET / TRIESTE 
Stefanel, collaudo a Conegliano 


Tanjevic ha chiesto informazioni sul Ragusa 


pugliese, più che a un cam- 
pionato di B1 sembra di 
partecipare ai Giochi del 
Mediterraneo. 

Tanjevic in questi giorni si è 
messo in contatto con i diri- 
genti di una squadra di Fiu- 
me che ha giocato un tor- 
neo a Trapani. La squadra 
locale, una delle più forti 
della BI, ha sconfitto l’altra 
sera solo di una decina di 
punti i ragusani che dome- 
nica riceveranno la Stefa- 
nel e che sono neopromos- 
si in BI. Tanjevic sì è mera- 
vigliato e ha chiesto infor- 
mazioni sul gioco del Ragu- 
sa. 

«Ho una squadra con un ti- 
ro migliore di quella dell’al- 
tr'anno — spiega il coach 


— e le basi tecniche indivi- 
duali dei giocatori sono 
buone. Non temo i campi 
della B1 perché sono tutti 
buoni e ovunque ci sono 
garanzie sufficienti perché 
le partite si svolgano nella 
massima regolarità. 

«Un po' mi preoccupa però 
— conclude Tanjevic— il 
possibile atteggiamento 
degli arbitri. 

Con gli auspicabili recuperi 
di Riva e Bonino infatti il 
coach potrebbe avere fin da 
domenica dieci uomini da 
poter alternare sul parquet 
senza grosse differenze di 
rendimento e va ricordato 
che è ancora fuori squadra 
Favero. 


[ Silvio Maranzana] 


DA LATAKIA. Tra la notte e 
la mattina altre tre meda- 
glie d'oro e una di bronzo 
vengono attratte dalla ca- 
lamita azzurra. Due le con- 
quista nei pesi Giovanni 
Scarantino mentre nella 
gara su strada di ciclismo 
la vittoria va al giovane Lu- 
ca Gelfi e ilbronzo a Fabri- 
zio Bontempi. 

Giornata magra per l’atle- 
tica. Per gli azzurri ci sono 
un oro, un argento e quat- 
tro bronzi, un altro bronzo 
‘viene poi dal judoka Yuri 
Fazi. A salire sul podio più 
alto è Marco Martino che 
Vince un concorso assai 
modesto con m 60,94. La 
gara più significativa è con 
Said Aouita splendido vin- 
citore in 13'38"’05. Nei 400 
femminili Erika Rossi e Co- 
setta Campana conquista- 
no argento e bronzo con 
53’'57 e 54''28 alle spalle 
della francese Simon 
(52’'68). Nella prova ma- 
schile, vinta dallo spagno- 
lo Sanchez in 45’°98, Mar- 
cello Pantone prende il 
bronzo con 46"’40, Vito Pe- 


trella è quarto con 46’’60.. 


Gli altri due bronzi vengo- 
no dai 400 ostacoli. 


TACCUINO 


Vendemmiata 
mediterranea 


ATLETICA. Un solo risulta- 
to importante nel meeting 
internazionale: quello del 
triplista, campione del 
mondo, il bulgaro Hristo 
Markov che ha saltato m 
17,65; nei 100 metri Carl 
Lewis (10.47) è stato battu- 
to da Stanley Floyd (10.44). 
OERSTED. Il tentativo di 
battere il record dell'ora a 
livello del mare sarà effet- 
tuato dal campione del 
mondo dell’inseguimento 
professionisti Hans Hein- 
rich Oersted, giovedì 24 
settembre al velodromo 
«Vigorelli» di Milano, alle 
ore 17.45. 


EQUITAZIONE. Con un se- 
condo posto nella giornata 
finale il‘lombardo Roberto 
Arioldi, con il cavallo ita- 
liano «Rosa», ha iscritto il 
proprio nome nell'albo 
d’oro dei campionati italia- 
ni seniores di salto ostaco- 
li. Il'titolo è andato al cava- 
liere che nelle tre giornate 
di gara ha dimostrato la 
maggiore regolarità con 
una vittoria e due secondi 
posti. Medaglia d'argento 
a Francesco Bussu. 

CICLISMO. Il francese 
Marc Madiot ha vinto il gi- 
ro ciclistico della Comuni- 


A BRIGLIE SCIOLTE 


Cavalli come reattori 


A San Siro Host of Waverly (1.11.7) è diventato mondiale 


Commento di 
Mario Germani 


San Siro ha decretato: abbia- 
mo i cavalli (e la pista) più 
veloci del mondo. Quella che 
fino a poco fa sarebbe sem- 
brata una battuta di spirito, 
ora è invece realtà palpabi- 
le, documentata dai crono- 
metri. 

E° da tempo che a San Siro i 
trottatori, anche quelli meno 
qualificati, forniscono medie 
altisonanti, il fondo della pi- 
sta risultando estremamente 
veloce; però che si arrivasse 
all'1.11.7 di Host of Waverly, 
beh questo non rientrava 
proprio nelle previsioni. Il 
giovane americano di Vitto- 
rio Guzzinati ha fatto il col- 
paccio, trascinando nell'e- 
mulazione Kenvil, l’indigena 
Cilesia, che in 1.12,6 è diven- 
tata la «nata in Italia» più ve- 
loce di ogni tempo, e l’altro 
indigeno Enguerrilero. 

Gran velocista, Host of Wa- 
verly, specialmente quando 
può esibirsi nella prediletta 
tattica di testa e se in testa 
può andarci subito, senza 
dover strappare inizialmen- 
te. Il figlio di Super Bowl nel- 
le due precedenti sortite (a 
Trieste e a Treviso) aveva 
bensì guadagnato il coman- 
do ma dopo frazioni roventi 
con Espresso Jetche gli ave- 
va fatto spendere buona par- 
te del disponibile prima di 
mollarlo. 

E quelle due corse si erano 
concluse in maniera amara 
per Host of Waverly, barcol- 
lante all'epilogo dopo gli 
sforzi iniziali, e successiva- 
mente ritenuto non in grado 
di esprimersi a alto livello 
(anche per il numero contra- 
rio) all’«Europeo» di Cesena 
dove dette «forfait» all’ultimo 
momento. 

A Milano, Host of Waverly è 
andato a condurre senza col- 
po ferire e poi ha snocciolato 
parziali che lo hanno fatto 
entrare nella leggenda del 
trotto. 

Su piste da un chilometro 
nessuno, né in Europa, ma 
neanche negli Stati Uniti, era 
mai arrivato a tanto, e in Ita- 
lia, prima di lui Limbo Joe 
(fra l’altro suo compagno di 
colori) per diventare il più 
veloce in assoluto aveva 
trottato (nel «Lotteria di 
Agnano») in 1.12.8 che in 


quella occasione era sem- 
brato già uno sproposito. 

E che a San Siro fosse prede- 
stinato a grossi risultati nel- 
l’ultimo week-end, lo ha con- 
fermato il purosangue ingle- 
se Ibn Bey dominatore in- 
contrastato. del Gran Premio 
Italia. Lasciando a distacco 
abissale il nostro Jung, il pu- 
ledro del principe saudita 
Salman ha strappato a Sir- 
land, uno dei galoppatori più 
celebri di casa nostra, il re- 
cord italiano sulla distanza 
dei 2400 metri portandolo da 


tà europea, conclusosi con 
la 12.a tappa che è stata 
appannaggio dell’altro 
francese Stephane Guay. 


SABATINI. L’argentina Ga- 
briela Sabatini ha vinto il 
torneo di Tokio valevole 
per il circuito femminile 
avendo battuto in finale la 
bulgara Manuela Maleeva 
per 6-4 7-6 (tb: 8-6). Nel 
doppio successo delle sta- 
tunitensi Ann e Robin Whi- 
te sulle bulgare Manuela e 
Katerina Maleeva per 6-1 
6-2. 

BASEBALL. Riprende que- 
sta sera lo scontro fra Tre- 
vi Rimini e Mamoli Grosse- 
to per decidere l’assegna- 
zione dello scudetto 1987. 
Dopo i primi due confronti 
a Grosseto, conclusisi con 
una vittoria per parte, 
adesso si passa alle tre 
partite del secondo turno 
di finale sul campo della 
Trevi, oggi, domani e gio- 
vedì. 

PING PONG. E’ favorevole 
alle pongiste del Kras il 
primo turno della Coppa 
Ettu «Nancy Evans». In ter- 
ra ellenica infliggono un 
secco 5-0 alle ateniesi del- 
l'Atletico club Zografou. 
Questo l’incontro nel det- 


taglio: Sedmach (Kras)- 
Papa (Atletico) 2-0; Batinic 
(Kras)-Sarandakis 2-0; Mi- 
lic (Kras)-Vasilogambroj 
(Atletico) 2-0; Batinic 
(Kras)-Papa (Atletico) 2-0; 
Sedmach (Kras)-Vasilo- 
gambroj (Atletico) 2-1. 

SCI D’ERBA. Gli azzurri 
impegnati ai Campionati 
mondiali a Nubejama in 
Giappone stanno raggiun- 
gendo ottimi successi. Alla 
prima medaglia d'oro nel 
super gigante, è proprio la 
bellunese Cinzia Valt a 
bissare l'oro nello slalom 
gigante, imponendo la sua 
supremazia alle forti stra- 
niere che erano state date 
dagli esperti come favori- 
te. Anche nel maschile, 
una medaglia d'argento 
con il trentino Claudio Fac- 
cioli. 

OPTIMIST. Nelle acque an- 
tistanti il lungomare bare- 
se cominceranno domani 
le regate del primo cam- 
pionato mediterraneo 
classe «optimist». Al cam- 
pionato — che si conclude- 
rà il 27 settembre — parte- 
ciperanno un centinaio di 
giovanissimi timonieri pro- 
venienti da una quindicina 
di paesi europei.ed ex- 
traeuropei. 


2.26.3 a 2.25.8, impresa dav- 
vero eccezionale. 
‘Ritornando al trotto, altri av- 
venimenti risonanti hanno 
dato corpo a questo fine set- 
timana particolarmente in- 
tenso. 

A Torino, nel secondo impe- 
gno a alto livello per i giova- 
ni dell'ultima generazione, 
c'è stato un ribaltamento del- 
le gerarchie in vetta, con la 
conferma del momento ne- 
gativo di lanson Prad (insim- 
biosi con quello di suo fratel- 
lo Esotico Prad naufragato 


BASKET / MONFALCONE 
Grande Don Bosco 


Nel torneo internazionale under 14 


Don Bosco 79 
Olimpia 58 
DON BOSCO: Zonta, Fabric- 
ci 2, Vlacci 20, Tortul 3, Chelle- 
ri 4, Suffi 18, Giovanelli 4, Gori 
22, Cesarato, Degrassi 6. 
OLIMPIA: Troha 17, Sok 4, 
Zorga, Slovnik 14, Lah 2, Vav- 
petic 4, Zlatovic 7, Cuder 10. 


MONFALCONE — Con 
una prestazione degna di 
una grande squadra il Don 
Bosco di Trieste si è ag- 
giudicato il trofeo «Città di 
Monfalcone» battendo 
nella finale la forte com- 
pagine jugoslava dell'O- 


limpia di Lubiana e aggiu- 
dicandosi il primo torneo 
internazionale organizza- 
to dalla sezione basket 
della Polisportiva Largo 
Isonzo-Mobili Airone. 

La manifestazione, riser- 
vata a ragazzi al di sotto 
dei 14 anni, ha visto la par- 
tecipazione delle più quo- 
tate squadre del Triveneto 
e di due formazioni dell’O- 
limpia. 

Questa la classifica finale: 
1) Don Bosco; 2) Olimpia; 
3) Benetton; 4) Fantoni; 5) 
Smelt Lubiana; 6) Hitachi; 
7) Mobili Airone; 8) Sega- 
fredo. 


BASKET / COPPA CENNI 
Successo dei friulani 


Battuto in finale il Latte Carso 


Portico 61 


Latte Carso 45 


PORTICO UDINESE: Roma- 
nin 4, Turello 6, Romanello 10, 
Bianchini 4, Battoia 10, Spes- 
sotto, Virili, Zavaresco 6, Ca- 
ruzzi, Mondini 21. È 
LATTE CARSO: Pieri 5, To- 
nut 7, Poropat 4, Pecchi 9, Va- 
cazzon 4, Kaiser, Trampus 6, 
Briganti 8, Porcelli 2. N.e.: 
Laudano, D’Acunto. 
eni 


Stefanel 


72 
Don Bosco 60 


STEFANEL: Sortoni 8, Gobbi, 


RI e i 
È grande, nell'abitacolo e nel vano per i bagagli. Ha un 
ottimo Cx e motori molto sobri, quindi consuma poco. ‘ 

E bella, di un'eleganza classica che piace nel mondo: non 
a caso la Jetta è l’auto tedesca più venduta negli Stati 


Uniti. E adesso il suo nuovo equipaggiamento è più ricco: 
tra l’altro l'arredamento interno è ancora più raffinato, ha 


Jetta Plus. 
spazio e di novità. 


quattro altoparlanti e l’antenna per l'autoradio ed è dotata 
di chiusura centralizzata. Jetta Plus. Prodotta inserie limi- 


VOLKSWAGEN 


tata: i Concessionari 
Volkswagen vi aspet- 
tano per parlarvi an- 
che del prezzo. 


c’è da fidarsi. 


970 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


5, Fischetto 2, Ardessi 18, Bat- 
tini, Tasso 9, Lokar, Cantarello 
10, Martini, Zarotti 8, Volpis 4. 
N.e.: Guicciardi. 

DON BOSCO: Moro 1, Del 
Piero 6, Pecile 3, Castronovo, 
Alessio 1, Avramidis 5, Elia, 
Merlin 10, Zacchigna 9, San- 
tangelo 13, Just 1, Gori 11. 


Il Portico Udine si è aggiu- 
dicato il quadrangolare di 
basket «Gastone Cenni», 
organizzato dalla Com- 
missione regionale arbi- 
tri. La formazione friulana 
ha superato nella finalissi- 
ma, svoltasi nella palestra 
del Don Bosco, il Latte 


nella corsa di Host of Waver- 
ly) ancora scarrierante alla 
pari dell'altro fulmine della 
generazione, |pierb. 
Ingiudicabile Indro Park, che 
ha fallito il lancio, sono state 
le femmine guidate dagli 
svedesi Wallner e Nordin a 
occupare i primi due posti. 
Ha vinto ladi Lb, già seconda 
di Indro Park a Ponte di 
Brenta, seconda é giunta 
Idria Jet che già vedemmo 
vincere poco tempo fa a 
Montebello. Ragguaglio del- 
la vincitrice, 1.17.2. 

A Montebello si è ritornati a 
correre in versione diurna in 
un pomeriggio ancora trop- 
po caldo. 

Limitato di conseguenza l'af- 
flusso del pubblico e se gli 
assenti non hanno perduto 
niente al riguardo della delu- 
dente e sconclusionata pro- 
va di centro riportata dal tori- 
nese Giusquiamo, possono 
invece rammaricarsi per non 
aver assistito al gran finish 
di Crino Effe (1.18.9 nuovo 
record), e alla spettacolare 
rincorsa di Fruidoss. 


n 

JET. Grossa novità in campo 
ippico per la cessione di 
Glauco Jet e di Gubrik Jet, 
due dei migliori puledri della 
generazione 1984. | portaco- 
lori della triestina Scuderia 
Ondina, cui fanno capo Ser- 
gio Grassilli e il figlio Paolo, 
sono stati ceduti alla Scude- 
ria Gardesana di Franco 
Fraccari. Glauco e Gubrik 
Jet hanno già lasciato la Pra- 
dona, l'allevamento di Gian- 
carlo Baldi nei pressi di Alte- 
do in Emilia, e sono stati tra- 
sferiti a Montecatini nelle 
scuderie di Roberto Bene- 
detti. 


n 

QUOTE TOTIP. E' stato di 
1.292.878.900 lire il monte- 
premi del 38.0 concorso To- 
tip. Ai 16 «12» sono andate 
26.934.000 lire, ai 635 «11» 
665.000 lire, ai 6298 «10» 
66.000 lire. Questa la colon- 
na vincente: x 1;21;12;2x;1 
1-2x 


[| 

COPPA. Si giocherà domani 
sera a Udine con inizio alle 
20.30 la partita tra la Fantoni 
e l'’Hitachi Venezia valida 
per gli ottavi di finale della 
Coppa Italia. 


SARIN/AP 


AVVISI ECONOMICI a] 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
letono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate 0 comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e.locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina-del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
Sitik400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 


16 - 17 - 18-19- 24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22-23-26 -27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione:delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. l servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


se 
CERCASI signora paziente per 
assistenza, eventualmente an- 
che notturna, signora anziana 
sola in modesto appartamento 
zona p. Perugino. Tel. 391633 
é 61305 


Impiego e lavoro 
Richieste 


a ——— 
OFFRESI pasticciere anche a 
ore con esperienza. Tel. 
912659 ore pasti. 61298 


Impiego e lavoro 
Offerte 
ma — 
A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. 36 
CERCASI ambosessi giovane 
età per immediata assunzione 
negozio generi alimentari. 
Scrivere a cassetta n. 5/D Pu- 
blied 34100 Trieste. 5345 
PRIMARIA società finanziaria 
operante cessioni quinto sti- 
pendio, prestiti fiduciari e as- 
sicurazioni con grosso porta- 
foglio clienti cerca per sedi 
Monfalcone/Gorizia e Trieste 
validi collaboratori da inserire 
in propria efficentissima orga- 
nizzazione, scrivere a casset- 
ta n. 4/D Publied 34100 Trieste 
È 5343 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e —_— — 
A venditori offriamo assunzio- 
ne alle nostre dipendenze 
qualifica impiegati viaggiatori 
con incentivi premi e diaria. 
Siamo azienda consolidata 
prodotti largo consumo. Soste- 
niamo i nostri prodotti con 
campagne e promozioni, Scri- 
vere a Pubbliman 105, 21100 
Varese. 41103 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti specializzati installa- 
no riparano minimi costi pre- 
ventivi gratuiti. Riparazione 
immediata tv colori. Garanzia 
3 mesi. 763545, 4654 
SIDDESERVICE disinfesta in- 
setti topi tarli, stabili industrie 
ristoranti pizzerie, telefonare 
422240-308468 Trieste. 5213 


8 | /struzione 
—__— 


CUCITO taglio scuola Sitam, 
corsi diurni serali. Iscrizioni 
ore 17-19 via Reti 4, presso Le- 
ga nazionale. Telefonare 
767491 pasti. 5318 


Vendite 


d'occasione 

n 
PADRONCINI pratici con ca- 
mion minimo q 18 cercasi per 
tonsegne Trieste, Tel. 820658 
n T.A.319 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 


straoccasione dalla vostra - 


pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 


Acquisti 
d'occasione 
n 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 5227 
PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 4875 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
tappeti, quadri, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 061253 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere più sgomberi 
trasporti. Interpellateci nego- 
zio via Udine 19.tel. 412201- 
43038. 060681 
SOPRAMMOBILI lampade tap- 
peti quadri mobili oggetti anti- 
chi acquistiamo. La Miniera, 
via del Ponte 4, tel. 65910. 


Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B. Tel. 
631641, 5198 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI, 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 


Auto, moto 
cicli 


lena 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5938 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 5339 
GUZZI scontatissime per fine 
stagione, nuove e usate, Con- 
cessionario Baroncelli. 
040/946438. . 5272 
MONFALCONE licenza tabella 
14 vendita cicli, motocicli, ac- 
cessori, ricambi 9.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 


COMUNE DI GRADO 


Provincia di Gorizia 


AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 


Si rende noto che l'Amministra- 
zione Comunale indirà con la 
procedura dell'art. 1 lett. a) della 
legge 2.2.1973, n. 14, una licita- 
zione privata per l'appalto dei la- 
vori di costruzione del Magazzi- 
no Comunale Generale in Grado 
zloc. «Cove». 

Importo a base d'appalto L. 
494.507.685. 

L'opera è finanziata dalla Cassa 
Depositi e Prestiti con i fondi del 
risparmio postale, per cui in sede. 
di aggiudicazione sarà tenuto, 
conto di quanto prescritto nelle. 
circolari n. 1141/1985 e n. 
1155/1987 dell'Istituto medesimo. 
Per quanto concerne il pagamen- 
to degli interessi sull'eventuale 
ritardo dei pagamenti si fa rinvio 
all'ultimo comma dell'art. 13 del 
D.L. 55/83 convertito in legge n. 
131/1983. 

Ai sensi dell'art. 4 del D.L, 
27.7.1987 n.302 saranno conside- 
rate anomale ed escluse dalla 
gara le offerte che presenteran- 
no una percentuale di ribasso su- 
periore alla media delle percen- 
tuali delle offerte ammesse, in- 
crementata del 4%. 

Le imprese che intendono essere 
invitate alla gara dovranno pre- 
sentare domanda in bollo alla Ri- 
partizione I/Sezione | di questo 
Comune entro il 10 ottobre 1987, 
allegando copia del Certificato di 
iscrizione all'A.N.C. per la Cat. 2 
@ per importo non inferiore a L. 
750.000.000. 

Le Imprese dovranno dichiarare, 
nella domanda, di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di esclu- 
sione previste dalla legge 
19.9.1982 n. 646 e successive in- 
tegrazioni e modifiche. 

Le richieste d'invito non sono 
vincolanti per l'amministrazione, 
Dalla residenza municipale, 

li 16 settembre 1987 


IL SINDACO 
(dott. Fabio Zanetti) 


UNIPROPRIETARIO vende 
Volvo 245 GLED6 Station Wa- 
gon super accessoriata. Tel. 
305158. 5223 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
meme 

AFFITTIAMO 480,000 recentis- 

simo Sanzio ammobiliato cuci- 

na soggiorno bicamere Spa- 

ziocasa 60125. 6 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

stanza BORGO TERESIANO 

per ufficio, riscaldamento, 
ascensore, $. Lazzaro 10, tel. 

61712; 5264 


IMMOBILIARE CIVICA, affitta 


“ufficio paraggi CARDUCCI 5 
stanze, bagno, autoriscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 5264 
MONFALCONE privato affitta 
‘ammobiliato centrale non resi- 
denti. Tel. 0481/75844. 61213 


Capitali 

Aziende 

se —— 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
040/722488 ore ufficio. 5292 
A. MINI prestiti in 24 ore imme- 
diatamente concediamo IFT 
corso Italia 21, Trieste. Tel, 
65818; Gorizia, via Carducci 
17, 0481/31618. 5212 
ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare 
aziende, alberghi e negozi; 
eventuale disponibilità a com- 
partecipare o finanziare, Si- 
dav Milano 02/6434583- 
6437948. 1355 
MUTUI con/senza ipoteca an- 
che:2.0 e protestati. Tel. 64100 
" 5306 
PRESTITI senza problemi e 
senza firme di garanzia conce- 
de istituto finanziario triestino 
Fintergestum piazza Benco 4, 
tel. 040/630610. 5343 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e — 
A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 


valore del tuo immobile? Tele- 


fona alla Tre i 774882 un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
5295 
A.A.A. PER nostro cliente cer- 
chiamo appartamento 2 03 ca- 
mere, recente. Definizione im- 
mediata fino a 150.000.000. Tre 
i, 774881. 5295 
ACQUISTO recente apparta- 
mento 2 camere, cucina, sog- 
giorno possibilmente con box. 
Tel. 631631. 5294 
CERCASI casetta preferibil- 
mente con giardino anche da 
restaurare pagamento contan- 
ti telefonare 763189. 14 
CERCO da privato cucina sa- 
loncino 2-3 stanze recente 
box. Contanti. 823870. 12 
PRIVATO acquista casetta an- 
che da ristrutturare 3-4 stanze 
cucina servizi. Telefonare 
61712. 5264 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ma 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano I, due apparta- 
menti unificabili, uno libero, 
mq 130, adatto investimento. 
ALTRO stessa zona mq 100 
uso ufficio, occupato. 5265 
AGENZIA Meridiana 733275 
VALMAURA recente, soggior- 
no, cucinino, due stanze, dop- 
pi servizi, poggiolo. 5265 


in affari. 


CASETTA periferica recente 2 
appartamenti 700 mq terreno 
195.000.000 Spaziocasa Valdi- 
rivo, 36. 6 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO salone, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


) 5264 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADDALENA moderno 2 stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, riscalda- 
mento, ascensore, 49.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

5264 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta zona ROSSETTI, giar- 
dino, 2 stanze, cucina, bagno, 
taverna, riscaldamento meta- 
no, 600 mq giardino, garage. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5264 


MONFALCONE casetta cucini- 
no soggiorno camera giardino 
possibilità ampliamento 
34.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PIZZARELLO 766676 Ginnasti- 
ca tre stanze cucina doccia ri- 
postiglio IV piano 43.000.000. 
Minimo contanti 20.000.000. 1a 
PIZZARELLO 766676 panora- 
mico signorile ultimo piano 
Damiano Chiesa riscaldamen- 
to ascensore salone tre stanze 
cucina poggioli doppi servizi 
ripostiglio cantina posto mac- 
china. 19 
RONCHI villetta indipendente 
cucina soggiorno bicamere 
giardino prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 


SISTIANA: panoramiche villet- 
te a schiera con giardino, tri- 
stanze doppi servizi salone, 
cucina, garage, vende Immo- 
biliare Ferlan 299137. 4930 
SPAZIOCASA 60125 nuovissi- 
mo G. Pubblico saloncino cuci- 
netta matrimoniale 50% mu- 
tuo interessante. È 6 
SPAZIOCASA 60125 rinnovato 
totalmente Roiano cucinetta 
saloncino bicamere bagno 
90.000.000. 6 
SPAZIOCASA 64266 nuovissi- 
mo Sanzio 95.000.000 cucina 
arredata tricamere bagno ogni 
confort. o. 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti nuovi sulle piste, ter- 
moautonomi, 38.000.000 dila- 
zionabili. 035/995595. 36217 


24 Smarrimenti 


n 
SMARRITA valigetta 24 ore zo- 
na Roiano. Prego restituire do- 
cumenti lavoro. Mancia. Tele- 
fonare 303206 orario ufficio. 
61307 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'Associa- 
zione Nazionale anima gemel- 
la «Anag», Trieste 577315. 

061238 
TANDEM: il sistema compute- 
rizzato simpatico e riservato 
per trovare il tuo partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 


Diversi 


r—rr.er_ 
SELENE cartomante veggente 
chiromante telepatica sensiti- 
va. Tel. 567134. 5340 


Facile 


Un terminale e un telefono'e siete subito 
collegati a Pagine Gialle Elettroniche. Pochi e 
semplici comandi in italiano e potete agevolmente 
consultare il servizio. Nessuna magia, diventare 
un drago nella propria.attività è facile. 


Alitalia ati ORARIO FERROVIARIO 


Completo 


Un panorama economico-commerciale completo e dettagliato. Pagine Gialle 
Elettroniche è un servizio che vi dà informazioni su più di un milione di aziende italiane. 

Su Pagine Gialle Elettroniche c'è tutto quello che vi serve per migliorare le vostre 
decisioni d'acquisto in azienda. Per diventare, in affari, abili come draghi. $ 


Veloce 


Risposte puntuali e tempestive. Pagine Gialle 
Elettroniche è l'unico servizio che, in pochi istanti, 
seleziona e sceglie con voi il fornitore giusto. 

Perché Pagine Gialle Elettroniche è un drago 


Contattate la SEAT di Roma — Viale del Policlinico, 147 
Tel. (06) 8494431 per scoprire come è semplice diventare un drago in affari. 


Martedì 22 settembre 198 7 


PAGINE GIALLE 
ELETTRONICHE 


—_——_.—_ _-t——<.._-___._°_  _-—_’’—10.’_4Q 


© RETE NAZIONALE 


È 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 

13.25 
19.00 
Bari 10,55 
19.00 
— Brindisi 07.30 
10.55 
19.00 
Cagliari 07.30 
10.55 
19.00 
Catania 07.30 
10.55 
19.00 
Lametia Terme 10.55 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
13.25 
Napoli 10.55 
19.00 
Olbia 07.05 
19.00 
Palermo , 07.30 
10.55 
; 19.00 
Pantelleria 07.30 
È 10.55 
Reggio Calabria 10,55 
Roma 07.30 
10.55 
19.00 
Trapani 07.30 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.10 
19.05 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00. 
14.15 
18.15 
Catania 06.35 
14.35 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
15.00 
Lampedusa 13.20 
Milano 11.45 
21.20 
Napoli 07.00 
14.95 
(DD: 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
15.05 
18.00 
Pantelleria 14.15 
Reggio Calabria 07.05 
18.55 
Roma . 09.00 
17.05 
20.50 
Trapani 5:25: 


Pe 


Arrivi 


11.30 
19.45 
22.40 
14.40 
23.20 
10.55 
18.00 
22.50 
10.40 
14.45 
21100) 
13.40 
14.50 
22.05 
14,15 
12.45 
07.55 
14,15 
14.45 
23.20 
11.15 
21,55. 
11.15 
14.15 
22.35 
13.40 
17.05 
18.15 
08.40 
12.05 
20.10 
12.30 


Arrivi 


10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
10.10 
18.15 
22.00 
10,10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
22.00. 
10.10 
18.15 
18.15 
12.35 
22.10 
10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
10.10 
18.15 
22.00 
22.00 
10.10 
22.00 
10.10 
18.15 
22.00 
22.00 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl,) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17 |C. (**) Tergeste - Torino P.N. 

(via Ve. Mestre - Milano 

C.le); WL Mosca - Torino 

(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 

dall'1/6 al 13/6 e dal 21/9/87 

» SOppresso nei giorni festi- 

Vi) (2.a cl.) 

6.20 . Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 


6.221 


6.50E Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 

8.00D VeneziaS.L. 

8.52E Venezia Express - Venezia 
Sole 

9.53L VeneziaS.L.(2acl.) 


10,301G (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

12.40D VeneziaS.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 

14.10D  VeneziaS.L. A 

Milano C.le (via Venezia 

SL.) È 

17.00D Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 

Bologna - Bari) cuccette 2.a 

cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

Portogruaro (2.a cl.) #0 

Simplon Express - Parigi 

(via Ve. Mestre - Milano 

Lambrate - Domodossola); 

Roma Termini (via Venezia 

S.L. solo 2.a cl.); cuccette 

1,a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 

WL Zagabria - Parigi; cuc- 

cette 2.a cl. Belgrado - Pari- 


gi 
20.24D. Venezia S.L 

21.30D Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia SL. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma. 

(**) Servizio di i.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


23.00E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


045L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

6.55L. Portogruaro 

7.32D. Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 

50D Portogruaro (2.a cl.) 

13E Roma Termini (via Ve, Me- 

stre); WL e cuccette 1.a e 

2.a cì. Roma- Trieste 

Simplon Express - Parigi 

(via Domodossòla - Milano 

Lambrate - Ve. Mestre); 

cuccette.1.a e 2.a cl. Parigi - 

Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 

rigi - Belgrado; WL Parigi - 

Zagabria 

9.33 D Venezia S.L. 

Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a 

cl. Lecce - Trieste 

11.14D- Venezia S.L. 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


| 
] 
13.06L Portogruaro 2.a cl. (circola | 
dall'1/6 al. 13/6 e dal } 
21/9/1987 - soppresso nei | 
giorni festivi) i 
13.25 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6.al | 
19/9/1987 - soppresso nei I 
giorni festivi) 
13.30E Milano C.le (via Veriezia | 
S.L.) 
14.25D VeneziaS.L. 
15.28 D Venezia S.L. 
16.20D Venezia S.L. (2.acl.) | 
17.52D Venezia S.L. | 
19.100. Venezia Express - Venezia | 
STE | 
19.55L. Portogruaro (2.a cl.) i 
20.14D. Venezia S.L. 
21:051G Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
21.451C. Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
{circola il sabato) 
Venezia S.L. 
Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


TRIESTE C.- UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


23.101 
23.49 E 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne À 
5.55D Tarvisio 2.a cl» (con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D Udine 
7.50D  Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.35L Udine (2.a cl.) 
12.25D . Tarvisio 
13.05L. Udine(2.a cl.) 
14.05D Udine 
14.35L Udine(2.acl.) 
16.35L Udine(2.acl,.) 
17.45D Venezia:S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 


vi 

18.05L Udine(2.a cl.) 

19.23D. Udine 

21.10D Italien Osterreich Express» 
Vienna - Monaco (via Udine 
= Tarvisio); cuccette 1.a é 
2.a cl. Trieste Vienna 

23.15 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
Udine 2.a ci. (arrivo solo neîì 
giorni seguenti festivi) 

6.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 

ne (soppresso nei giorni fe- 

stivi) 

sl Udine (2.a cl.) 

7.59D. Venezia S.L. (via Udine - 

soppresso nei giorni festi- 

vi) 

Osterreich Italien Express - 

Monaco - Vienna (via Tarvi- 

sio - Udine); cuccette 1.a @ 

2.a cl. Vienna.- Trieste 

9.27 D/L Udine (2.a cl.) 

10.25D Udine 

11.58. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 

14.14D Udine 

14.55L. Udine(2.acl.) Î 

15.22 D. Udine 

16.44D Udine 

17.45L. Udine(2.a cl.) | 

18.56L. Udine(2.a cl.) i 

19,42D Tarvisio 

20.58L Udine (2.4 cl.) 

22.12D Gondoliere- Karlsruhe - 
Vienna (via Tarvisio - Udi” 
ne) 


100L 


